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■ Oggi due documenti . 
i , di eccezionale interesse ' 




ORGANO DEL I PARTITO : COMUNISTA ITALIANO 
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Le conclusioni del C. N. confermano la crisi emersa dal Congresso 


<v. - fi » ì: 


'.Rapporto Warren: le lacune, le | 
X reticenze, le contraddizioni del- < 
la «inchiesta gialla sul giallo I 
di Dallas ». I 

(Pag. 3 e 4) . 
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.- Licenziamenti e riduzioni di 

I orario nelle industrie: un dram¬ 
matico quadro della situazione 

I nelle interrogazioni e negli in¬ 
terventi ' dei parlamentari co- 

• * • Il 


munisti alla Camera. 


(Pag. 8 e 9) 
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Marasma de 


Le CONCLUSIONI del Consiglio Nazionale demo- 
cristiano sarebbero » sconcertanti ! se esse, nel loro 
carattere caotico (più che contraddittorio), non 
rispecchiassero esattamente il clima di confusione 
ideale e politica, di vero e proprio marasma, che ha 
dominato il Congresso di Roma di questo partito e le 
giornate di preparazione del Consiglio Nazionale 
stesso. ... ... •> ... • • 

In verità, alcune settimane di trattative faticose 
ed estenuanti, e che hanno messo in luce la mancanza 
d’ogni effettiva organizzazione democratica del dibat¬ 
tito all’interno della D.C. (il Consiglio Nazionale s’è 
aggiornato tre o quattro volte in attesa che un pic¬ 
colo gruppo di persone cercasse di dosare o impastic¬ 
ciare in segreti conciliaboli un qualsiasi compromes¬ 
so) non hanno potuto che confermare quello che il 
IX Congresso aveva già chiaramente detto. Vale a 
dire; I) che la cosiddetta « linea di Napoli » non esiste 
più se non come copertura di comodo d’una solu¬ 
zione governativa alia quale non si vuol rinunciare 
per pure ragioni di potere; 2) che la maggioranza 
formatasi a Napoli intorno a quella linea s’è dissolta 
ed è lacerata da contrasti insanabili; 3) che la D.C. è 
scossa da una crisi profonda, la quale scaturisce dalla 
impossibilità di questo partito, finché sarà dominato 
da forze sostanzialmente moderate, di liberarsi da 
schemi arcaici come quelli dell’anticomunismo e, di 
conseguenza, dall’impossibilità in cui esso si trova 
di elaborare una linea rispondente ai profondi muta¬ 
menti verificatisi nella situazione interna e interna¬ 
zionale. 

L : ' ?.'• '' ’ 

A SINISTRA di «Forze Nuove» s’è assunta una 
grave ' responsabilità votando — malgrado . le ri¬ 
serve manifestate da PaStòYe e il non ingresso in, 
direzione — una njozione come quella approntata da 
Rumor, che perpetua e aggrava l’equivoco nel quale 
vive il centro-sinistra dal gennaio 1962; mozione che 
non a caso vede accesa sulla sua interpretazione la 
•ipoteca dèi voto favorevole degli scelbiani sulla mag¬ 
gior parte dei punti in cui essa si articola. ■ - ,. 

v - L’astensione su di essa dei fanfaniani di « Nuove 
Cronache » non può non apparire in questo quadro 
almeno più coerente, malgrado gli sforzi di Saragat 
di mostrare un Fanfani schierato più a destra di 
Sceiba rispetto al governo di centro-sinistra. Del re¬ 
sto, la soluzione escogitata, o meglio il pasticcio adot¬ 
tato, per uscire dal vicolo cieco in cui Rumor s’era 
cacciato chiedendo ad ogni costo una direzione 
«unitaria» comprendente tutte le correnti, vale a 
dire l’elezione ■ d’una- direzione « omogenea » (ma 
fino a che punto?) composta da soli esponenti della 
maggioranza relativa doro-morotea, accentua al mas¬ 
simo grado, seppure ce ne fosse stato bisogno, il tono 
« moderato » e più che moderato della linea politica 
sancita a conclusione definitiva del IX Congresso. 
Basta guardare ai nomi della maggiore parte dei 
suoi componenti, fra i quali brillano, illuminati dagli 
« occhi azzurri » dell’on. Piccoli cosi discari a La Mal¬ 
fa, i fiduciari di Bónomi e dei neo-convertiti al cen¬ 
tro-sinistra doroteo Andreotti e Pella. 

E’ dunque evidente, come noi senza eccessiva 
fatica intellettuale prevedevamo, che questa ritar¬ 
data conclusione del Congresso di Roma, che tante 
cose avrebbe dovuto «correggere» e «chiarire» 
nelle intenzioni e nelle speranze degli alleati della 
D.C., non ha « corretto » e non ha « chiarito » un bel 
niente. Non bastano alcune frasi sulla programma¬ 
zione e sul rapporto da istituirsi fra misure anticon¬ 
giunturali e misure di riforma a più lungo termine 
(e che sembra siano state accettate da Rumor per 
ottenere un’astensione e non un voto contrario della i 
corrente di « Nuove Cronache ») a mutare il tono 
e la sostanza - politica • generale del documento, e ! 
dunque a cancellare il marchio moderato ulterior¬ 
mente impresso sul centro-sinistra dal IX Congresso 
democristiano. 

I quesiti posti dal PSI, e anche dal PRI e dal 
PSDI, alla Democrazia cristiana nei giorni scorsi 
ricevono da questo Consiglio Nazionale una risposta 
negativa. Così come una risposta equivoca ricevono 

Mario Alleata 

(Segue in penultima pag.) 


Sottoscrizione : 

U 73 . 16 S. 69 S 
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La sottoscrizione per la stampa comunista ha 
raggiunto 1 miliardo 273 milioni e 166.895 lire. Ri¬ 
spetto alla stessa data dello scorso anno sono stati 
raccolti 341 milioni e 641.460 lire in più: tuttavia, 
data la diversità dell'obiettivo (un miliardo s mozzo 
quest’anno rispetto al miliardo dell’anno scorso), la 
raccolta aveva raggiunto ne) 1963 il 93,1 por conto 
mentre adesso è all’94,8 per cento. 

In quest’ultlma settimana è stato fatto un balzo 
In avanti di 50 milioni 91.5C9 lire, cui hanno contri¬ 
buito, in particolare, la Federazione di Ravenna, 
che ha raggiunto il 100 per cento con 39 milioni, c 
quella di Melfi che con 3 milioni s 74 mila lire ha 
raggiunto il 102,4 per cento. 

La graduatoria regionale vede In testa questa set¬ 
timana la Lucania (112,75 %) e.le Marche (100,05 %) ( 
seguite dall’Emilia ormai prossima alla méta. 

(A pagina 2 la graduatoria) 


e precario 


Il governo non vuole modificare le arretrate strutture 

; _ - . * ‘ \ _ * • ' ' \ 

Anticipiamo il testo 


compromesso del piano della scuola 


Rumor segretario con una Direzione di 
minoranza morodorotea dominata dalla 
destra - Piccoli e Moriino vice-segretari 
I fanfaniani si astengono sul documento 
che rispecchia l'involuzione del centro¬ 
sinistra - Prime reazioni 


( cadaveri vennero scoperti 
dopo 45 giorni di ricerche . 


Con un risultato a sorpresa 
che da un lato conferma lo 
stato di caos politico esistente 
nella DC e, dall’altro, aggra¬ 
va l’ipoteca conservatrice sul 
partito e sul governo, si è con¬ 
cluso ieri il tormentatissimo e 
intricatissimo Consiglio nazio¬ 
nale della DC. 

Il risultato più clamoroso sì 
è avuto, con la posizione as¬ 
sunta da Fanfani e dalla sua 
corrente. Contrariamente afie 
previsioni generali della vigi¬ 
lia, Fanfani, posto davanti al 
documento finale di Rumor, 


Il PCI 

presenterà una 
interrogazione 
sul problema 
del Quirinale. 

Il gruppo parlamentare comu¬ 
nista della Camera presenterà 
una interrogazione al presiden¬ 
te del Consiglio -sul problema 
della Presidenza della Repub¬ 
blica. La notizia è stata forni¬ 
ta ieri mattina alla stampa dal 
compagno Pietro Ingrao, presi¬ 
dente del Gruppo comunista, 
nel corso di una breve conver¬ 
sazione con i giornalisti. - Il 
testo di una Interrogazione sul¬ 
la delicata questione delia Pre¬ 
sidenza della Repubblica — ha 
detto Ingrao — sarà messo a 
punto nel corso della riunione 
del Comitato direttivo del Grup¬ 
po parlamentare comunista, con¬ 
vocato per martedì prossimo, 
alle 17.30 a Montecitorio ». 

L'iniziativa dei .deputati co¬ 
munisti è stata decisa dopo le 
dichiarazioni fatte dal presiden¬ 
te della Càmera on.BueciareIli 
Ducei nella risposta • al discor¬ 
so pronunciato mercoledì scor¬ 
so a Montecitorio dal compagno 
Lnconi sui problemi del Quiri¬ 
nale e sulla funzionalità del Par¬ 
lamento. Bucciarelli Ducei di¬ 
chiarò in quell’occasione che la 
presidenza della Camera non 
poteva prendere alcuna inizia¬ 
tiva sulla questione della Pre¬ 
sidenza della Repubblica fino a 
quando non ci fosse un solleci¬ 
to - fatto solo attraverso gli 
strumenti procedurali previsti 
dai regolamenti parlamentari». 
I ? appunto per colmare questa 
lacuna che il gruppo comunista 
ha deciso di p res e ntare una in¬ 
terrogazione. 


Confermato 
per-martelli 
le sciopero 
nelle FS 

E’ confermato per martedì, 
dalle 10 alle 13.30 lo sciopero 
unitario dei 36 mila ferrovieri, 
del personale viaggiante di 
macchina e dei treni (alla pro¬ 
testa ha aderito, ieri, anche il 
sindacato autonomo dei mac¬ 
chinisti). L’azione è stata provo¬ 
cata dal tentativo deirAmminl- 
strazione delle FS di rimangiar¬ 
si gli accordi liberamente sotto- 
scritti il 7 agosto per alcune ri¬ 
vendicazioni particolari. Pure 
martedì, per l’intera giornata, 
si asterranno dal lavoro i 15 
mila assuntori e coadiutori 
delle FS contro il diniego del¬ 
le FS alTaccoglimento delle 
richieste di miglioramento re¬ 
tributivo presentate da mesi. 


che rispecchia pedestremente, 
aggravandoli, i termini della 
acquisizione dorotea del cen¬ 
trosinistra, lo ha respinto, 
astenendosi dal voto. Mentre 
Fanfani riapriva così la sua 
polemica nel partito accen¬ 
tuando, in sede di voto, la cri¬ 
tica, alle linee dorotee già im- ; 
plicite nel suo discorso al Con¬ 
gresso, i aindaoal-basistì di 
« Forze Nuove » (la * « sini¬ 
stra » de) che erano sembrati 
i più decisi oppositori dèli’in- 
voluzione dorotea, hanno vota¬ 
to il documento. L’àpprovazio- 
ne di « Forze Nuove » al do¬ 
cumento politico doroteo, è . 
stata accompagnata da riserve 
espresse da Pastore e dal man- - 
tenimento della opposizione 
alla proposta di introdurre gli 
« scelbiani » nella Direzione. 

La controversia sulla compo¬ 
sizione della direzione si è ri¬ 
solta in modo addirittura grot¬ 
tesco con la elezione di una 
direzione « monocolore », fat¬ 
ta solo di moro-dorotel, con la 
esclusione di ogni altra cor¬ 
rente. Un risultato, come si 
vede, davvero singolare, per 
confusione, ambiguità e peri¬ 
colosità, che vede la DC più 
spaccata che mai e i dorotei 
installati, più di prima, nei 
posti chiave di direzione del 
partito e del controllo del go¬ 
verno. 

La nuova direzione, eletta 
con i soli voti dei moro-doro- 
tei, è una compagine di de¬ 
stra allarmante nella quale 
spiccano alcune figure piut¬ 
tosto screditate del vecchio 
centrismo. I nuovi dirigenti de ì 
sono: Berloffa, fìisaglia, Carra- 
ro. Dal Falco, Evangelisti, 
Freato, Guilotti, Lattanzio, 
Morlino, Piccoli, Salvi, Sarti, 
Spataro, Speranza, Sullo, Truz- 
zi. Tra essi, dopo una breve 
riunione dedicata alla nomina 
delle cariche interne, Rumor 
(che ha deciao.di tenere per sé 
la direzione del Popolo ) ha 
scelto come vice-segretari l’on. 
Piccoli e l’aw. Moriino, que¬ 
st’ultimo « moroteo ». Rara- . 
mente, come si vede, la di¬ 
rezione politica del partito 
che aspira a monopolizzare 
tutto il potere, aveva raggiun¬ 
to una composizione a livello 
così modesto. 

i La elezione della direzione 
è giunta alla fine della gior¬ 
nata, dopo che il Consìglio na¬ 
zionale — riunitosi finalmente 
dopo sei rinvìi al termine di 
un’ultima riunione dei «capi- 
corrente » — aveva procedu¬ 
to alla elezione del segretario 
politico. Rumor. La elezione 
di Rumor, che ha ricevuto 14 
schede bianche, aveva dato la 
impressione che il « paterac¬ 
chio » mmoriano fosse andato 
! in porto, almeno nel voto sul 
[documento finale. Ma quando 
si è giunti, invece, alla vota¬ 
zione sul documento politico, 
si i compreso che l'accordo su 
Rumor non era affatto il prean¬ 
nuncio di un accordo sulla 
politica generale e sulla dire¬ 
zione. Infatti mentre Forze 
Nuove votava, sia pure con ri¬ 
serve, il documento insieme 
ai dorotei e agli scelbiani 
(anch’essi «riservati») i fan¬ 
faniani annunciavano la loro 
astensione. Ciò metteva in ri¬ 
lievo che per i sindacal-basisti, 
in sostanza, era bastato il suc¬ 
cesso, del tutto formale, della 
esclusione degli scelbiani dal¬ 
la direzione per accettare di 
pagare sia il preso del dora- 

- • m. f. :. 

(Segue in penultima■ pag.) ' 


CCISI 


Affossate le più importanti • 
positive indicazioni della Com¬ 
missione d'indagine — Come si 
intende trasformare l'organiz¬ 
zazione degli studi 


i tre 
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lo sceriffo é stato arrestate assieme confi suo asst- 
; stente. Il suo predecessore e doe agenti 
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Questo è uno dei due assassini. II vice-sceriffo, Cecil ‘ Price (a destra), men¬ 
tre aiuta « pietosamente » a scaricare il cadavere di uno dei tre integrazio¬ 
nisti che egli stesso, insieme al suo degno capo, ha ucciso. 


- NEW YORK, 3. 

Lo sceriffo e il vice sceriffo della 
cittadina di Fhiladelphla, nel Mississippi, 
sono stati arrestati oggi in relazione 
con l'orrendo assassinio di tre giovani 
integrazionisti, avvenuto nel giugno acor. 
so. Con loro e per gli stessi motivi sono 
state arrestate anche altre tre persone: 
l’ex sceriffo della stessa città, e due 
agenti. Lawrence Rainey, di 37 anni, è 
lo sceriffo, e Cecil Price, di 27, il suo 
vice; l’ex sceriffo si chiama Ethel Glenn 
Baraett, e i due agenti Neal Otha Bur- 
kes, e Richard Andrew Wìilia. 

Il mandato di cattura contro tutti co¬ 
storo, e forse contro altri ancora, è stato 
spiccato in seguito a decisione di un 
Gran Giuri federale, composto di 22 
bianchi e di una donna di colore. Il pre¬ 
sidente della giuria aveva lari chiesto 
espressamente ai giurati di non rivelare 
alcun particolare, fin quando non si fos¬ 
se proceduto agli arresti. L’incriminn- 
alone tuttavia non è, almeno finora, 
quella di omicidio, bensì solo la viola¬ 
zione della legge sui diritti civili, che 
prevede la pena massima di un anno di 
raclusione a 1000 dollari di multa. Que¬ 
sto punto, che è stato oggetto di una 
precisazione da parte del Dipartimento 
federale della Giustizia, significa' for- 
m al mente solo che II Giuri federale non 
ha giurisdizione sull’omicidio, il quale 
dovrà essere contostate dalla giustizia 
dallo Stato in cui II delitto è auto com¬ 
piuto, Il Mississippi. 

Ma lo sarà? SI, se Te prove rese di 
pubblica ragiono dalla Inchiesta federale 
saranno talb da non lasciare'scelta alla 
jHitorità^ ràcziau 4MrMiosissippi. ll fatto 


è che non si hanno finora notizia precise 
sui espi d’accusa né sulla risultanza 
delia istruttoria federale. 

L’assassinio dei tre giovani Integrazio. 
nisti — due bianchi e un negro, i loro 
nomi: Michael Schwemer (24 anni), An- 
: drew Goodman (20) e James Chaney 

- (22) — fu uno dei più esecrandi delitti 
. . del razzismo americano o provocò in 

tutto il paese profonda emozione. Arre¬ 
stati Il 21 giugno « per eccesso di vaio- 
' cità • dalla polizia localo, la loro sorte 
. rimase avvolta nel mistero fino al 4 ago¬ 
sto. Un muro di omertà era stato eretto 
dai razzisti bianchi intorno al due capi 
della polizia, - Rainey a Price. Il presi¬ 
dente Johnson, di fronte all’ondata di 
' sdegno della popolazione di colore ed al 
fermento dell’opinione pubblica, ordinò 
l’intervento del FBI. Finalmente il 4 
agosto in una località isolata vennero 
scoperti i corpi delle vittime. Le succes¬ 
sive informazioni raccolta dalla polizia 
federalo hanno consentito di ricostruire 
nei particolari ragghiaccianta defitte 
perpetrato a menta fredda da due feroci 
razzisti. Dopo essere stati catturati, I tra 
giovani vennero a lungo percossi e tor* 
. turati a quindi gli aguzzini li trasporta- 
' rono in aperta campagna dove li ucci- 
■ «ero. 

* L’annuncio deli’arroato ha destato nel 
Mississippi enorme Impressiono. Mogli 
ambienti razzisti Manchi locali si pen¬ 
sava Infatti di poter liquidare silonzio- 

- semente la faccenda, 'specie dopo la do» 
' clsiono di una giurìa localo di non incri¬ 
minare nessuno. 


Siamo in grado di fornire i 
ai lettori una prima, ampia 
informazione sulla relazione 
che il ministro della P.I., 
on. Gui, ha presentato alle 
Camere a proposito delle 
«linee direttive» del piano 
pluriennale di sviluppo della 
scuola approvato il 30 set¬ 
tembre dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, (i Disegni di legge di 
- attuazione ■ dovranno essere 
% presentati parte entro il 31 
; dicembre ’64, parte entro il 
30 giugno ’65). ,■. : : 

Il documento — di circa 
300 pagine dattiloscritte — 
è preceduto da un’introdu¬ 
zione e affronta i temi del- 
l’« espansione della scuola 
nel periodo dell’obbligo », 
dell’« espansione e ordina¬ 
mento delle scuole seconda¬ 
rie superiori », dell’« istru¬ 
zione universitaria e ricerca 
scientifica », della « diffusio¬ 
ne della cultura », della « for- 1 
mozione e reclutamento del 
personale docente e dirigen- \ 
te », dell’* assistenza e dirit- \ 
to allo studio », dell’* edili¬ 
zia e arredamento », della 
€ Amministrazione scolasti¬ 
ca ». j 

Il « piano » riguarda gli in- I 
terventi e le spese dello Sta- i 
to nel settore scolastico per | 
il quinquennio 1965-1970 ed 
ha — come avverte Gui nel¬ 
la sua introduzione — carat¬ 
tere scorrevole: potrà, cioè, I 
essere corretto e adeguato I 
annualmente. • * ; 

Si tratta, dobbiamo dire 1 
subito, di un documento e- i 
stremamente grave, che ten¬ 
de a stabilizzare su una linea 
esplicitamente conservatrice 
(naturalmente, con gli indi¬ 
spensabili aggiustamenti ed 
ammodernamenti) l’attuale 
strutturazione della scuola, < 
di cui è a tutti nota l’arretra¬ 
tezza sul piano ideale, cultu- , 
rale e pedagogico-didattico. 
Le più importanti e positive 
indicazioni della Commissio¬ 
ne d’indagine sono, in pra¬ 
tica, affossate. . 

’» In particolare, ciò risulta 
evidente, anche ad un pri¬ 
mo e necessariamente affret¬ 
tato esame, per quanto con- . 
cerne i problemi dei rappor¬ 
ti fra scuola pubblica e scuo¬ 
la privata (confessionale), I 
della scuola • secondaria su- ' 
periore, dell’istruzione tecni- i 
co-professionale, dell’Univer- | 
sita, dell’autonomia e della 
democrazia nella scuola. 

Sul primo punto, Gui, nel¬ 
l’introduzione, rinvia alla I 
definitiva regolamentazione, I 
annunciando che la prepara- i 
zione di uno schema di Di- | 
segno di legge governativo 
: sulla scuola paritaria < è già 
in corso e sarà conclusa tem- 
, pestivamente in relazione al- I 
la scadenza finale del 30 I 
giugno 1965 ». Nello stesso i 
tempo, tuttavia, per precosti- \ 
tuire una situazione di fatto . 
favorevole alle pretese delle 
correnti integraliste della DC, 
conferma « il programma che I 
si presento, mentre intende ' 
ribadire la sua conformità ai i 
principii costituzionali (sic!) | 
che sanzionano la libertà del- . 
Ut scuola, in questo settore 
include, aggiornandole secon¬ 
do le previsioni, le voci di I 
spesa già stabilite per legge I 
in ordine a prorridenre indi -1 
rizzate in massima parte agli | 
alunni ed agli insegnanti o 
ad iniziative legate all’adem¬ 
pimento dei compiti della fa¬ 
miglia ed alla protezione del - I 
l’infanzia e della gioventù ». I 
» La • divisione ► gerarchica, i 


(Continua a pag. 13) I 
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colonnello I 
congelato I 

' 1 rogatiti di cent’anni che \ 
sono morti per cause mi- I 
steriose nelle caserme dei 1 
paracadutisti non sono re- I 
suscitati. Anche se, per for- * 
tuna dei loro compagni, i 
non ci sono stati finora al- I 
tri casi mortali e tutto la- . 
scia sperare che non ce | 
ne siano più, quei ragazzi 
sono morti e le loro fa- I 
miglie non sanno ancora 1 
perchè. i 

E’ vero, non è facile ac- » 
certare come sono andate » 
le cose, illustri clinici non | 
sono stati nè sicuri nè con- 
cordi in proposito. Il mini- I 
stro Andreotti, riservando- 1 
ci di dare chiarimenti al I 
Parlamento al momento op- • 
portuno, ha messo le mani I 
avanti, prevedendo una I 
indagine difficile che avreii- ■ 
be coinvolto problemi de * | 
licati. Ma questo non pud 
significare silenzio nè ri- I 
nuncia a qualsiasi chiari- 1 
mento, magari nella spe- I 
ronza che tutto cada nel I 
dimenticatoio e che la ( 
drammaticità e gravità del- 1 
la vicenda si stemperi eoi I 
tempo. I 

E’ ben curiosa, la nostra i 
destra patriottica: delle I 
forze armate, degli uomini . 
d’ordine, dei corpi speda- | 
li, si riempie la bocca re- 
toricamente ogni volta che I 
può. Ma se dei giovani sot- 1 
to le armi muoiono o per I 
incuria, o per discutibili • 
trattamenti, o comunque ■ 
per responsabilità superio- | 
ri, preferiscono infischiar - . 
sene: soprattutto se la con- I 
seguenza da ricavarne do- 1 
vesse esser quella di un I 
nasetto democratico della * 
vita militare e del rappqr- i 
to tra esercito e cittadini. I 
Ad ogni buon conta, se ■ 
sulla morte di quei ragaz- | 
zi si può cercare di stende- 
re un velo con l’argomento I 
che il mistero è insolubile, 1 
c’è infatti un aspetto della I 
vicenda che non è affatto I 
misterioso e che insoluto ■ 
non può restare: ed è che | 
quei ragazzi etano e resta- . 
no sotto il comando di un | 
colonnello che non sa eh* 
cosa siano la dignità e la I 
responsabilità militari, * le 1 
confonde con la violenza I 
fisica contro chi cerca di I 
acciarare le cose e di m*t - ■ 
fere in luce il mordo lai- ( 
dorè si annidi. , 

Quel colonnello è anco- I 
ra tenuto congelato al suo 
posto daU’on. Andreotti, nè I 
si sa che cosa sul suo conto * 
abbia « accertato » il sot- ■ 
tosegretario Angrisani: la I 
cosa è indecente, e auto- ■ 
rizzerà a sospettare, finché | 
durerà, che sulla morte dei 
giovani paracadutisti non I 
si vuol veder chiaro, che ai 1 
giordani sotto le armi a alle I 
loro famiglie non si voglio- • 
no dare garanzie e fiducia, i 
che metodi disonorevoli e I 
personale fascista godono ■ 
di impunità nel nostro or- | 
dinamento militare. 


■ jL- ». 
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Le sottoscrizione 

per le stampa comunista 


- * - • * , * 

Reso noto il testo del disegno di legge 


Ondata di licenziamenti e riduzioni d'orario 


Lucania e Marche: 




oche varianti Stossa dalla congiuntura 


oltre ìi ìoo per cento al decréto bocciato lo fragile economia umbra 


Ravenna e Melfi hanno raggiunto l'obiettivo 


i. ' t 


Pubblichiamo l'elenco del* 
le somme versate dalle sin* 
gole Federazioni alle ore 
12 di Ieri sabato, per la 
sottoscrizione della stampa 
comunista: * 

% 

Pesaro 20.500.000 136,0 

Matura - 5 . 000.000 133,3 

Slraousa . 5.090.000 113,1 
Salacca 2.362.000 104,9 

Modena > - 62.441.000 104,0 

Taranto ' 6.974.000 103,3 

Verbania 5.356.000 103,0 

Melfi 3.074.000 102,4 

Gorizia 4.600.000 102,2 

Enna 3.658.000 101,6 

Cremona 10.808.000 100,6 

Potenza 3.765.000 100,4 

Rieti 3.008.000 100,2 

Bologna 97.600.000 100,0 

Reggio E. 52.500.000 100,0 

Torino 45.000.000 100,0 

Ravenna 39.000.000 100,0 

Ferrara 30.000.000 100,0 

Foggia 16.750.000 100,0 

Cosenza 8.000.000 100,0 

Pescara 7.600.000 100,0 

Viterbo 6.000.000 100,0 

Massa C. 6.000.000 100,0 

Agrigento 4.600.000 100,0 

8. Agata M. 3.000.000 100,0 

Oristano 1.500.000 100,0 

8ondrlo 1.500.000 100,0 

Cassino 1.500.000 100,0 

Caserta 5.995.000 95,9 

Trieste 10.752.000 95,5 

Mantova 20.000.000 95,2 

Tempio 1.124.000 93,6 

Rovigo 11.200.000 93,3 

Imperla 5.570.000 92,8 

Imola 8.300.000 92,2 

Ancona 14.600.000 91,2 

Venezia 16.355.000 1 90,8 

Siena 27.000.000 90,0 

Pisa 24.300.000 90,0 

Bari 14.850.000 - 90,0 

Riminl 9.450.000 90,0 

Cagliari - 4.500.000 90,0 
Udine ■ - > 4.600.000 90,0 

Froslnone 4.050.000 90,0 

Asti 3.150.200 90,0 

Benevento 2.925.250 90,0 

Lucca 1.8 00.000 90,0 

Reggio C. 5.308.000 88,4 

La Spezia 14.051.500 87,8 

Aquila 2.614.000 87,1 

Verona 7.800.000 86,6 

Livorno 25.020.000 86,2 

Grosseto -, 12.500.000 -86,2 

Crema 3.228.000 86,0 

Milano 86.250.000 85,8 

Biella 8.550.000 85,5 

Firenze 63.750.000 85,3 

Teramo 6.375.000 85,0 

Genova 46.200.000 84,0 

Fori! 16.813.270 84,0 

Caltanlssetta 3.935.000 82,8 


Padova ,., 0.865.000 

Chletl 2.310.000 

Varese 11.727.000 

Treviso 5.015.700 

8avona . 11.050.000 

Belluno • , 2.200.000 
Como 7 4.865.000 

Lecce ‘ 3.510.000 

Prato 11.900.000 

Monza 6.300,000 

Macerata 6.250.000 

Brindisi . 4.200.000 

Bolzano 1.400.000 

Brescia 13.600.000 

Bari 12.266.000 

Piacenza ‘ 6.122.000 

Pavia , , 14.867.500 
Novara • 8.600.000 

Latina 3.967.000 

Napoli 23.000.000 

Palermo > 8.485.000 

Pistoia 11.600.000 

Avellino 2.500.000 

Roma 36.762.000 

Avezzano < 1.092.000 

Vercelli 4.800.000 

Viareggio 3.000.000 

Aosta 2.703.000 

Campobasso 1.800.000 
Pordenone ‘ 1.790.000 
Alessandria 12.183.400 
Catania 6.172.000 


Lecco 

Trapani 

Sassari 

Nuoro 

Termini I. 

Perugia 

Carbonla 

Terni 

Crotone 

Ragusa 

Messina 

Salerno 

Emigrati: 

Svizzera 

Lussemburgo 

Belgio 

Germ. Occ. 
Varie 


3.000.000 

3.000.000 

1.500.000 

1.250.000 

900.000 

8.929.500 
1.137.000 
4.012.500 
2.067.500 

1.667.500 
1.575.000 
2.497.000 

2.100.000 

900.000 

650.000 

300.000 

2.220.875 


77.3 
77,0 

74.4 

74.3 

73.6 

73.3 . 
72,0 

70.2 
• 70,0 

70,0 
.70,0 
70,0 ' 

< 70,0 

69.7 
68,1 
68,0 

67.5 

66.6 • 
66,1 

65.7 

65.2 

63.8 
62,6 

61.2 
60,6 
60,0 
60,0 v 
60,0 A 
60,0 

59.6 

56.7 ' 
b1,4 
50,0 
50,0 , 
50,0 ; 

.60,0 
60,0 ; 
44,6 \ 

42.1 

40.1 

36.2 

35.1 
35,0 

31.2 


Totale 

nazionale 1.273.165.699 


Ed ecco 
regionale: 


graduatoria 


Cuneo > 

Bergamo 

Trento 

Fermo 

Vicenza 

Arezzo 

Catanzaro 

Ascoli P. 


3.300.000 

6.166.000 

3.160.000 

3.628.000 

6.060.000 

14.400.000 

4.800.000 

8.550.000 


% 

LUCANIA 112,75 

MARCHE 100,05 

EMILIA 97,95 

FRIULI V.G. 89,4 

ABRUZZO 87,2 ; 

VENETO ' 84,76 

LIGURIA 83,55 

TOSCANA 83,2 

PUGLIA 82,91 

TRENTINO A.A. 82,90 
PIEMONTE 82.58 

LOMBARDIA 81,38 

CALABRIA 78,50 

8ARDEGNA 69,25 

SICILIA 68.63 

LAZIO 68,25 

CAMPANIA 66,34 

MOLI8E 60,0 

AOSTA 60,0 

UMBRIA 43,1 


Brescia 


Dibattito unitario 
sulle lotte operaie 

Il discorso conclusivo del compagno 
Cossutfa - Uno nuova unità per uscire 
dalla attuale crisi politica 


Martedì il Senato dovrà 
discutere Teccezione di 
Improponibilità solleva* 
ta dal gruppo comuni¬ 
sta - L’elenco dei pro¬ 
dotti esclusi e di quelli 
soggetti all’aumento 


E’ stato reso noto ieri il 
testo del disegno di legge per 
l’aumento dell’IGE, appro¬ 
vato dal governo e trasmesso 
al Parlamento. Il testo con¬ 
ferma 11 carattere anticosti¬ 
tuzionale della decisione del 
governo in quanto esso ri¬ 
propone — prima del termi¬ 
ne di sei mesi previsto dal 
regolamento del Senato — 
l’aumento dell’imposta entra¬ 
ta che, contenuto in un de¬ 
crete legge, venne respinto 
dal voto del Senato. Come è 
noto il compagno Terracini, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista al Senato, ha sollevato 
venerdì scorso la questione 
invitando la presidenza di 
Palazzo Madama ad applica¬ 
re il regolamento, dichiaran¬ 
do improponibile il disegno 
di legge governativo. Di que¬ 
sta questione si dovrà discu¬ 
tere alla riapertura dell'as¬ 
semblea martedì prossimo. 

Quanto al testo dei disegno 
di legge esso consta di sei 
articoli. La nota che lo ac¬ 
compagna afferma che si pre¬ 
vede un gettito di 223 miliar¬ 
di di lire (dei quali 27 ristor¬ 
nati per rimborsi agli espor¬ 
tatori) per effetto dell’addi¬ 
zionale del 20% sull’attuale 
aliquota dell’imposta. La du¬ 
rata dell’aumento è prevista 
per tre anni. L’addizionale è 
limitata al 10% per il cemen¬ 
to e i .conglomerati cemen- 
tizL'in questo senso il gover¬ 
no ha accolto le richieste del¬ 
la Confindustria e del « re 
del cemento » Pesenti. Sono 
esclusi dall’aumento i se¬ 
guenti prodotti: burro, mar¬ 
garina, formaggi, legumi, 
conserve, oli vegetali, frut¬ 
ta, ortaggi, pesce, pollame, 
zucchero, carni fresche e In 
scatola, riso, vini comuni, 
aceto, benzina, gas liquefatto 
per autotrazione, fertilizzan¬ 
ti, anticrittogamici, presidi 
sanitari, attrezzi agricoli 
(compresi i trattori e i loro 
rimorchi) destinati alla col¬ 
tivazione, sementi, foraggi e 
mangimi, somministrazioni 
dell’acqua, ricoveri e presta¬ 
zioni in ospedali, case di 
cura, cliniche, ambulatori e 
simili. Quest’ultima esclu¬ 
sione costituisce un’aggiunta 
alla lista delle esclusioni con 
tenuta nel decreto legge che 
venne respinto dal Senato. 

La lista dei prodotti che 
verrebbero colpiti dall’au¬ 
mento sottolinea il carattere 
antipopolare della proposta 
governativa. Sono infatti sog¬ 
getti all'aumento dell'impo-, 
sta: i generi di abbigliamen¬ 
to, tutte le merci per l’arre¬ 
damento (mobili e simili), 
gli elettrodomestici, tutti 1 
mezzi di trasporto privato, 
comprese le biciclette; tutti i 
pagamenti quali quelli delle 
pigioni, delle bollette della 
luce, dei canoni per telefono, 
gas ed altri pubblici servizi. 


Per i contratti 


In lotta i chimici 

* . 1 -1 ' 

di diversi settori 


Il ruolo della « Terni » per lo svilup¬ 
po della regione — Capitale straniero 
e programmazione — Attualità del 
« piano economico » 


Dal nostro inviato 

TERNI. 3 


iti oasi la » congiuntura » vie¬ 
ne utilizzata evidentemente 
in modo strumentale e non 


BRESCIA, 3 

Si è svolto ieri a Brescia un 
importante convegno operaio, 
promosso dalla federazione del 
PO, al quale hanno partecipato 
1 rappresentanti di decine e de¬ 
cine di fabbriche. A conclusio¬ 
ne della manifestazione, 11 com¬ 
pagno Armando Cossutta — 
membro della Direzione del 
Partito — ha tenuto un discor¬ 
so, nel quale ha particolarmen¬ 
te trattato i temi attuali della 
lotta operala. > 

I dati emersi nel convegno 
circa la condizione reale dei la¬ 
voratori — ha detto Cossutta — 
sono estremamente eloquenti: e 
se si sommano a quelli di Mi¬ 
lano. di Torino, di tutta la zo¬ 
na del triangolo industriale, di¬ 
vengono impressionanti Si trat¬ 
ta di migliaia di licenziamenti, 
di riduzione di orari di lavoro 
per centinaia di fabbriche, di 
una perdita secca di salario per 
▼arie decine di miliardi di lire 
ogni mese. Ciò si aggiunge al- 
l’omiai sempre crescente costo 
della vita ed alla minaccia di 
sblocco degli affitti previsto per 
la fine deiranno, che pesa come 
un incubo sulle famiglie più po¬ 
vere delle grandi città. La si¬ 
tuazione è difficile per gli ope¬ 
rai, ma non solo per essi, per¬ 
chè, come sempre, ie minori ca¬ 
pacità di acquisto dei lavorato¬ 
ri si ripercuotono su tutti gli 
1 strati intermedi della popolazio¬ 
ne. Di qui un malcontento dif¬ 
fuso, generale, crescente, al 
quale occorre dare uno sbocco 
al più presto. IT compito nostro, 
quale partito della classe ope¬ 
raia e del lavoratori, lavorare 
• lottare per dare alla crisi uno 
sbocco positivo. - 

Sarà indubbiamente utile prò- 
, muovere in tutta Italia, e spe¬ 
cialmente nelle regioni indu¬ 
striali del nord, un grande mo¬ 
vimento di conferenze di fab- 
. brica, nelle quali 1 lavoratori 
prendano coscienza dei reali 
termini della situazione attuale 
e ne indichino le vie di uscita. 
La via che noi perseguiamo e 
in netto contrasto con gli indi- 
; rizzi attuali del governo: per noi 
si tratta di non arrestare :n nes¬ 
sun momento 11 moto rivendica - 
, tivo dei lavoratori, respingen¬ 
do il falso dilemma o difesa 
■ dell’occupazione o miglioramen- 
* to dei salari L’aumento dei sa¬ 
lari ed il miglioramento delle 
condizioni di vita è necessario 


non solo per far fronte al conti¬ 
nuo aumento dei prezzi ed alla 
crescente. Incessante Intensifi¬ 
cazione dei ritmi di lavoro e di 
sfruttamento, ma è condizione 
essenziale anche per imporre 
un diverso indirizzo economico 
generale. Naturalmente per que¬ 
sto si richiede non l’annulla- 
mento ma un vigoroso e rigo¬ 
roso sviluppo della politica di 
programmazione, non l'accanto¬ 
namento ma la coraggiosa at¬ 
tuazione delle riforme, non la 
corsa libera e sfrenata alla spe¬ 
culazione privata monopolistica, 
ma un controllo democratico su¬ 
gli investimenti, sulle esporta¬ 
zioni. sui crediti, sulla produ¬ 
zione. 

ET nella lotta — ba concluso 
il compagno Cossutta —, par¬ 
tendo dalla fabbrica e con l’uni¬ 
tà di tutti i lavoratori, che po¬ 
trà essere costruita una nuova 
prospettiva; i lavoratori hanno 
fatto anche l'esperienza del cen¬ 
tro-sinistra. ed hanno tratto la 
lezione dai fatti stessL Non c’è 
bisogno di tanti discorsi per di¬ 
mostrare che il centro-sinistra 
è fallito: i lavoratori lo sanno 
benissimo. Adesso occorre sape¬ 
re indicare loro, indicare a tut¬ 
to il paese come uscire concre¬ 
tamente da questo fallimento. I 
lavoratori sanno che noi abbia¬ 
mo avuto ragione, ma avere 
ragione non basta, occorre con¬ 
cretamente andare avanti; è per 
questo che noi ci rivolgiamo 
apertamente agli operai ed alle 
loro organizzazioni politiche 
(socialiste, socialdemocratiche, 
cattoliche) proprio partendo 
dalle fabbriche, dove i proble¬ 
mi si vedono meglio. 

Il nostro discorso è molto sem¬ 
plice se si continua cosi si va 
a rotoli, occorre cambiare po¬ 
litica; ma per fare una politica 
nuova le formule vecchie non 
servono più, occorrono formule 
nuove, dì cui non ci interessa 11 
nome ma la sostanza E la so¬ 
stanza è: unità. 

Nell’unità politica della classe 
operaia avremo la sicura garan¬ 
zia di successo della lotta per 
una svolta nella situazione eco¬ 
nomica e per uscire dalla crisi 
creata dal centro-sinistra. 


S. Eufemia 


Requisiti 
i locali 
. per la scaola 

CATANZARO. 3. 

Il sindaco di S. Eufemia La¬ 
mezia ha requisito cinque lo¬ 
cali di pr oprie tà dello zucche¬ 
rificio C1SSEL per alloggiarvi 
la scuola media statale. 

Pochi giorni prima dell’aper¬ 
tura delle scuole, la CISSEL 
aveva fatto sapere di non esse¬ 
re più disposta a concedere in 
affitto i locali dove già Io scor¬ 
so anno aveva trovato sede la 
scuola. Alcuni passi compiuti 
verso la Prefettura si sono di¬ 
mostrati vani. L’Amministra¬ 
zione comunale popolare, non 
avendo altri locali a propria 
disposizione, ha deciso la requi¬ 
sizione che ha già consentito 
l’iscrizione di oltre 65 alunni. , 


Nominato 
il comitato 
tecnico per 
la p r o gra m mazione 

D ministro del Bilancio, 
on. Pleraccini. ha firmato il 
decreto che istituisce il comi¬ 
tato tecnico interministeriale di 
coordinamento ai fini della pro¬ 
grammazione economica, n co¬ 
mitato è composto da alti fun¬ 
zionari delle amministrazioni 
statalL La presidenza del comi¬ 
tato è stata affidata al profes¬ 
sor Pasquale Saraceno il quale 
nel corso dei lavori prepara¬ 
tori (fino alla crisi del primo 
governo di centro-sinistra) fu 
autore di ben quattro rapporti 
« preliminari • sulla program¬ 
mazione; egli, poi, diminuì il 
suo Impegno In questo campo 
quando il dicastero del Bilan¬ 
cio venne assunto dall’on. Gio¬ 
ititi. 


Ferme AGIP e ANIC do¬ 
mani e martedì • Nuove 
astensioni nelle-fibre 
Le decisioni per i rami 
delia concia e degli oli 


Fra i lavoratori chimici, 
quattro vertenze contrattua¬ 
li daranno luogo la prossi¬ 
ma settimana a nuovi scio¬ 
peri. 

Nel settore delle fibre, do¬ 
po la prima astensione di 48 
ore dei 35 mila lavoratori, i 
tre sindacati di categoria 
(FILCEP-CGIL, Federchimi- 
ci-CISL, UIL-chimici) han¬ 
no stabilito di fissare il pros¬ 
simo sciopero in base alle 
situazioni locali. Entro il 18 
verranno così effettuate due 
giornate di « fermo >, in mo¬ 
do consecutivo o staccato a 
seconda delle situazioni pro^ 
vinciali. Va ricordato che 1 
monopoli delle fibre SNIA 
ed Edison hanno rifiutato ac¬ 
cordi sul blocco controllato 
della produzione, ordinando 
serrate per intimidire 11 
personale con la scusa di im¬ 
pedimenti « tecnici ». 

Per gli 8 mila lavoratori 
chimici dell’ENI, lo sciopero 
rimane fissato a domani e 
dopodomani, dopo la rottura 
delle trattative sulla stabili¬ 
tà d’occupazione e sulla nuo¬ 
va classificazione. L’astensio¬ 
ne (che darà luogo a mani¬ 
festazioni in alcuni centri) 
investirà l’AGiP, l’IROM e 
l’ANIC. 

< Per i 20 mila operai della 
concia, dopo il primo sciope¬ 
ro effettuato il 20 settembre 
con compatta partecipazione, 
i tre sindacati hanno deciso 
di proseguire nel programma 
di lotta previsto per tre set¬ 
timane. Uno sciopero di 48 
ore avrà luogo giovedì e ve¬ 
nerdì; un altro di 24 ore la 
settimana successiva. 

Mentre si prepara l’azione 
nel settore della gomma (40 
mila lavoratori), è stato in¬ 
fine deciso un secondo scio¬ 
pero dì 48 ore per 1 20 mila 
del settore oli, grassi, sa¬ 
poni e oli da semi. La data 
è fissata all’8-9, giovedì e ve¬ 
nerdì cioè. L’altro sciopero 
aveva registrato ovunque, la 
settimana scorsa, partecipa¬ 
zioni pressoché totali della 
categoria, sotto la guida dei 
tre sindacati. 
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A Ferrara e Anconà 

Per le pensioni 
comizi CGIL 

Parleranno Novella e Didò - Protesta 
della FI0T e dei sindacafi di Sassari 


Domani, per rivendicare una riforma del sistema 
previdenziale e l’aumento delle pensioni, si svolgeranno 
alcune Importanti manifestazioni: a Ferrara, alle 11, 
parlerà il segretario generale della CGIL, on. Agostino 
Novella; ad Ancona, alle 10, il vice segretario della 
CGIL, Mario Didò, parlerà nel corso di una manife¬ 
stazione regionale. 

La FIOT-CGIL, net ribadire la viva attesa del lavo- 
’ratori tessili per la riforma del pensionamento, ha eot- 
tollneato l’aspetto drammatico che riguarda le donne. 
Contro un limite formale di 55 anni dell’età pensiona¬ 
bile ai assiste, di fatto, aa una politica padronale che 
esclude dal lavoro (per II logoramento fisico conse¬ 
guenza dei ritmi produttivi) le lavoratrici. A Sassari, 
le segreterie di tutti I sindacati aderenti alla CGIL 
hanno rinnovato l'impegno dei lavoratori a battersi con¬ 
tro ogni tentativo diretto ad aggravare l’attuale trat¬ 
tamento di cui si chiede. Invece, un netto migliora¬ 
mento. 

Quanto all’ammontare della pensione, l’agenzia ADIS 
ha precisato ieri che esso - non pud essere più il risul¬ 
tato di assurdi calcoli, come avviene attualmente, ma 
deve essere direttamente proporzionale alla retribuzione 
e alla durata del periodo di assicurazione in modo da 
garantire al quarantesimo anno di assicurazione un 
trattamento pari al 90 % della paga di fatto percepita ». 


L’economia umbra sta attra- Importa che a fare le spese 
versando una di quelle crisi di certe manovre siano an- 
ricorrenti che sono sempre coro e sempre le masse lavo- 
state, finora, una caratteri- ratricl. E • innegabile, d'aìtron- 
stica della sua dinamica. Non de, che la carenza tecnologi¬ 
solo e non tanto per la grave ca, organizzativa e finanziaria 
situazione agricola — che me- di numerose fabbriche minori 
rlterebbe un ampio discor- non ha retto di fronte alle 
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so a parte — e neppure peri attuali difficoltà ed è certo. Nella tarda serata di ieri l’al¬ 
ia paralisi edilizia, che hai in sostanza, che le strutture tro, venerdì, dopo una intensti- 
creato in poche settimane ol- industriali umbre si sono ri- sima giornata di trattative, l’in- 
tre duemila e cinquecento di- velate anche in questa con- contro tra i sindacati dèi la- 
soccupati soltanto nella prò- tìngenza estremamente graci- voratori della terra e i rappre- 
vincia di Terni. Ciò che col- li e incapaci di sopportare le cantanti deeli aerlcoltorl è sta- 
pisce maggiormente, infatti, conseguenze del processo di dato in un accordo sulla parie 
^ c h e *l ?4 cr * s * ^a investito concentrazione capitalistica e salariale delle rivendicazioni, 
quasi utfe le piccole e me- monopolistica in atto L’accordo prevede un aumento, 

die aziende del a regione ed Questo - si potrà esser- me diamente calC0lat0 . dell’8 peè 
anche a cune delle industrie vare - è un ma e comune a cent0 de „ e tarIfTe salariali, con 
piu forti che sembravano so- W piccola e me- un m i g i ìoramento dl circa 2 0-tt 

fidamente collegate col mer- dia industria italiana e per H e 0rarip /n calcolo tiene 
cato locale e “nazionale: la Questa regione . oltretutto è un a °mediS een^ 

Elettrocarbonium di Nami, un male antico Qui in l)m- £. e Dase una meaia gen *^ 
dove si sono verificate 70 di- ària. però, esistevano le con- ’ 

missioni » volontarie ». IO fi- dizioni per creare una robu- Gli incontri fra le parti pro- 
cenziamentl fra gli impiegati sta struttura produttiva già seguiranno domani, lunedi. • 
e U trasferimento alta Cassa uh’ indomani della seconda nei giorni successivi, secondo 
interazione di 234 onerai ■ la guerra mondiale, quando eb- un calendario che sarà oppor- 
Linoleum e lo Jutlficiodove àe inizio la difficile ricon- tunamente stabilito per prose- 
I’orario di lavoro è stato ri- versione del complesso «■ Ter- guire le trattative sul contratto 
dotto a 40 e 32 ore settima - nl * da industria bellica a in- dl compartecipazione, sulla cas¬ 
uali; la metallurgica Bosco dustria civile. Ed è questa sa dl integrazione per malattia. 
(20 ’licenziamenti 30 trasfe - possibilità che non è stata sul florovivaio e su una serie 
rimenti in una fabbrica te- sfruttata, nonostante te dram- di precisazioni delle qualifiche. 
desco e orario a 24 ore ver ^natiche lotte operaie e popo- L’accordo raggiunto viene giu¬ 
ntiti); la Ghisa malleabile di \ a . H ,2®“ ’^JLTc' ^1° i K l? ltÌ * va i neate at "‘ 

Snoleto della Pozzi - Edison . indicazioni unitarie del- bienti della federbraccianti, che 

(400 dipendenti a 32 ore set- l° rdì ^l, d V Q ^ orno ^ p , arla ^^ riunirà martedì, per un esame 
timanali) iare , de } e „ àel “ P* 0 ” 0 generale della situazione con- 

Per nrm varie di oneste regionale di sviluppo ^ trattuale, il proprio comitato dl- 
Per una pane di queste Naturalmente non si può rettivo unitamente ai capilega 

flettfnrnrhZLm B doni ri dl ^ anni la H sindacato unitario, infatti. 

Elettrocarbonium — dove si società - Terni ». del gruppo 0 j tre a prendere atto del risul- 

nltTa °i C °arie r macche ofi F* Sl , SÌa , sv " uppat ? tato quantitativLen°e superS- 

nici, ma si afferma che glt Superata, anzi, la fase cri- re consemilto rìcncttn art altra 

eventuali disoccupati saranno tica della riconversione, il JftuSnPìocali ha sottoUnesto 
assorbiti in aziende analoghe complesso ha ampliato i prò- che U Multato stesso costltui- 
mederirni gruppi - le pri impianti, operando consi- proSnriale ffi uia 

* difficoltà • sembrano del stenti ammodernamenti tee- |n e na t a 

tutto artificiali e dovute ad nologici e organizzativi e as- te ricca di intzlaFive 1 St?JSlfte’ 
evidenti manovre padronali, sumendo anche, sia pure in fiiafnSu Si „ 

Cosi è anche per quanto «- modo limitato, nuova ma no ca "?f e * a : esI .centinaia di ac- 
guarda la Ghisa malleabile, d’ovcra. Tali innovazioni, pe- c0rdl uri e ndali particolarmente 
ceduta a poco prezzo dal- r ò, hanno interessato preva- S "J p J 5 , ^ I , er "J._ d a e J a p ^f n te , cipazio ' 
VIRI agli attuali proprietari, lentemente il settore siderur- or f® n,ci d azienda e 

impegnati ora in una com- g ì COw dove sono in vìa di at- ancne del «mari- 
plesso operazione rivolta ad tuazione vasti programmi per 

ottenere nuove agevolazioni e j a produzione di acciai spe- 11 ■ 1 

ulteriori finanziamenti In que- ciati e lamierini magnetici. 

Non solo, ma per l’incremen- - é 
to della siderurgia la *• Ter- »»**«*■■ I 

ni » ha addirittura creato una flfli-» LlIiUIjIj I £1 
‘ 1 nuova società, la » Teminass -, III VII 

con la partecipazione al SO V J.| ^ _ 

per cento dell’americana Steel ÉW llfl fi A 

Corporation e sarebbe ora in ■■■■■■■■ 

trattativa per associare la ■■■■■■■■ ■ , 

stessa industria USA nella U.vF JLJLJ.M V/ 

costruzione di nuovi più mo¬ 
derni impianti. 

A questo incremento, tut¬ 
tavia, non ha corrisposto un m 

_ aumento adeguato dell’occu- pS* 8 * - 1 

Pintllll pozione operaia ed anzi, men- JW 

Mlllilli tre la -Temi siderurgica - ij ti 

■ continua a svilupparsi, la • % 4 f 

» Temi meccanica » sembra 
destinata ad un graduale ma 
non per questo meno grave 

! IÉ lift PII CIP cì olizzazione siderurgica die ALLA RADIO 

PHniUHHUnHHVSF la società IRI sta realizzan¬ 

do, naturalmente, ha impor¬ 
tanza sia per quanto concer- g|f 

ne la stabilità dell’occupazio¬ 
ne, sia perché la produzione PfOorOtlìIttò NflZtOn&k) 

_ —__— di una materia prima esseri- ^ 

‘ACf flnO siale come l’acciaio pud con- OOTÌ rt nff l P fl i r ** 

sentire U sorgere di nuove W °Uim nsw 

aziende complementari. £’ In- alo 17 qn 

dubbio, tuttavìa, che Lindi- 

slittati di un Incontro IS? ftu™.t dai a ottobre 

sponde agli interessi del grup- 

namento del comitati ^ 

sono permettere che una gran¬ 
de azienda pubblica invada il 

li dover sottolineare la pra- “ 3 ? 1 ^inctSn^d^d%l^dtore 
tea istituzionalizzazione del* meccanico di quello chimico 


A proposito dei « comitati 
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dell'Unione regionale 
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Il compagno Gabbuggiani informa I giornalisti sui risultati di un Incontro 
con Pieraccini - Le condizioni per un buon funzionamento dei comitati 
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irtato contro tale misura nelle ne a Palazzo Riccardi, pre- nale7nef quadro" di un r"ap- alitati regionali debbano av- JgJ 5*- 

vie cittadine. Un corteo dl ope- senti anche i presidenti del- n 0r t 0 permanente di collabo- y a ;f rs J* P e ^ 8h ritidi, degli falene congiunturali. Qui si 

ral con le motorette ha richla- le Province di Livorno, Lue- raz j one C ol ministro del Bl- ,sl >tut- regionali di ricerca, inserisce la richiesta unitaria 

mato stamane l’attenzione sulla ca, Pisa, il vice presidente i anc { 0 Rià esistenti. In Toscana, gli di utilizzare localmente gli 

dura misura della Pozzi-Edison, della Provincia di Siena, iJ Prrico „ Itori j n nahhninriflni enti locali hanno intrapreso Indennizzi che VENEL deve 
oc colpisce tutta 1—a sindaco alcuni con- coSfSBK £££ ’S'KlSSS'fl “ 

fj^uu“a ScSiìc, “prò- « e è e u presidente de.HTRES ™"e ricerche economiche e «rei* flSS&Sf c»^ 

testa presenti dirigenti delle (Istituto toscano di ricerche p <*sa rappresentare un u ^ CU1 e stato affidato il bri difendono ti loro -piano», 

organizzazioni sindacali della economiche e sociali). re dl sviluppo della democra- compito dl preparare lo «tu- a«al più avanzalo — come 

CGIL e della CISL. Le con- Dopo aver ricordato le fa* ne ^ Passe ni quanto at- <jio preliminare dèi piano, elaborazione e come rappre- 
clusioni alle quali è pervenuia si che hanno preceduto la traverso di essi, si potrà sol- che è già stato consegnato a) {«"g*** 4 
l’assemblea sono quelle dell’#- emanazione del decreto mi- leciUre la partecipazione presidente dell’URPT. diteti regionali per la pro¬ 

pensione della lotta, perchè gli nisteriale, il presidente Gab- delle popolazioni al dibattito Gabbuggiani ha riferito in- gr amm azUme. E <6. infine, un 
effetti negativi della politica buggiani, ha riferito sull’in- su* problemi della direzione fine che discutendo col mmt* senso alla protesta contro le 


di utilizzare localmente gli 
indennizzi che VENEL deve 
alla - Temi » per la naziona¬ 
lizzazione dei suoi impianti 


bri difendono il loro -piano», 
assai più avanzato — come 


Gonadi concert 
direte 06 

AFTFURO 

TOSCANIN) 

matti 


originai 


inionnaio 1C autuiua. xu simu r* - --- . * * « * j • 

inoltre richiesto un Incontro con muni di Firenze, Arezzo e Ma l'Unione regionale prò- nei comitati, dei rappresen- -Noi — affermano le Ca¬ 
ia direzione cenerale. Prato, con il ministro Pie* v *ince toscane « ritiene di do- tanti della cooperazione « mere del lavoro umbre — 

raccini al quale la delegalo- ver oggi affermare — h« prò* dell'artigianato, e di garan- non intendiamo negare alcu- 

_ne ha illustrato gli scopi e se - uìl o Gabbuee’ani — che tire una rappresentanza a! «* rantaggj di ordine produt - 

sottolineato i compiti futuri ^disperabile presupposti, d 5Ì sZ°c£tol? £ò%£umr?£- 

-, del comitato, di cui faranno a ffjnché le prospettive aper* abitanti) 1 importanza di tre l’economia locale. Il pericolo 

Traslazione P arte tutte le province to- te dal decreto possano com- questioni: 1) quella di Tal che intendiamo denunciare è 

misilUivsis scanCj tutti . C0Tnuni capo . . . . disnieffarsl è che salva l’autonomia finanziaria che gti indirizzi di politica 

j || _• luogo della regione e quelli f? i;TJL,ti™ comitati, ponendo l’onere produttivistica e sociale del- 

delle centri £ 4 ^ * SU. JLu. £$T!!yK££K * "H* “V I BE 

i Valso Mocci — 2.2 «ff 3 K$Ì s ?S "“Vena 1 ffSJR «ss indirizzo *» 

Mercoledì 7 ottobre avrà luo- avuto col ministro, Gabbug- Ì f ondam^tìfi s 1 ^ re entì .} 0 ^ Ia dir ,^ vesse andare aranti, Vazien -1 

go la traslazione delle ceneri giani ha detto che la delega- le ronoameniaii ». ne de i comiUti regionali; 3) da IRI difficilmente potrà a$- 

del compagno Velso Muccl al zione toscana ha espresso a Tra le positive conseguenze quella della necessità di ur- solvere a quella funzione 
cimitero del Vereno, dove ver- Pj er accini la soddisfazione della istituzione dei comitati genti disposizioni alle prefet- propulsiva nei confronti dei¬ 
ranno collocate nella tomba in ^ „ provvedime nto che san- regionali, ÌTIRPT ritiene - ture, perché sia rimosso l’at- l^dz^dei "wbuZti ‘delti 
cui riposano ì compagni Palmi ... ,—— h» affArmato (ìsbbuBiimì —- tnoalimmin d*ali nrosni iti quaa ..... .. 


che giti indirizzi di politica 
produttivistica e sociale del¬ 
la ” Temi ” saranno sempre 


Mario 

Laoroca 


ranno collocate nella tomoa w ,, Dro vvedimento che san* regionali, ÌURP 

ToriUUL gS^S^D^VK- « OTa un lun *° ^ intenso pe* ha affermato Gabbuggiani — teggiamento degli organi di 
torio, RuMiero G*n«:o. Rina riodo dl lavoro degli enti lo- . tutela tendente, in linea di 

Picolato e Sibilla Aleramo. L’ap- cali toscani, avviatosi fin dal- | senatori conmisti | massima, a negare l’approva- 
punUmento per gli amici e 1 primavera del ’61. e che Mino tenuti ad 


prò putriva nel confronti dei- 
fi economia regionale e nel 
quadro dei problemi delle 
aree depresse dell’Italia cen¬ 
trale”, che la Camera dei de¬ 
putati ha indicato nel feb¬ 
braio ’60 e che rappresenta 


punUmento per gli amici e i 1* primavera del ’61. e che Kno tenuti ad essere sre* rione di ogni provvedimento brolo ’60 e che rappresenta 
compagni che vorranno rendere CO noDDe poi la polemica sui watt alle sedute del Se* de 8 u ««ti ìoc *Ù in qualche “ hr^'-wl“i^riSun^St 0 
fcUTo ~?ì« oJfn mediati col decreta > partire da marie- mede eoUegato al temi dello 

alT^irwso ^dei *d5niuro r * del del settembre ’61 dal ministro é| 6 ottobre in poi. sviluppo economico e della «- 1 * UurtlanJl! 


all’ingresso del cimitero del ««"‘“““re 

Verano da Via Tiburtina. I Colombo, polemica tesa so¬ 


lpolitica di piano. 


Sirio Sebasti* rwlli 
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La commissione d’inchie¬ 
sta sull’assassinio di Ken¬ 
nedy ha eluso il suo com¬ 
pito scegliendo, come la 
polizia di Dallas, « un solo 
colpevole»: Oswald. Of¬ 
friamo ai lettori ampi stral¬ 
ci del documento e gli ar¬ 
gomenti che ne denunciano 
le lacune, le reticenze, le 
contraddizioni. 



Il «mistero» di Dallas resterà insoluto 


Il testo che segue & quello del pri¬ 
mo capitolo del « rapporto Warren », 
capitolo che contiene un sommario del 
fatti e le conclusioni della Commis¬ 
sione. Il documento ò riprodotto in 
grandissima parte testualmente. Ab¬ 
biamo riassunto alcuni passi per mo¬ 
tivi di spazio. 


Y - Fuoco sul corteo 
: presidenziale 

' 1 » . * ' . r:' 

«Alle ore 11,40 (ora locale) di* 
venerdì 22 novembre 1963, il pre¬ 
sidente John F. Kennedy, la si- , 
gnora Kennedy e il loro seguito 
giunsero all’aeroporto di Love 
Field, a Dallas, nel Texas. Essi ave¬ 
vano già completato la prima gior¬ 
nata di un viaggio nel Texas pro¬ 
gettato cinque mesi prima dal pre¬ 
sidente, dal ’ vice-presidente Lyn- 
don B. Johnson e dal governatore 
del Texas, John B. Connally ir... 
Per il resto della giornata erano 
in programma la sfilata del corteo 
presidenziale attraverso' il centro 
di Dallas, un discorso ed una co¬ 
lazione al Trade Mart (un centro 
di esposizioni commerciali) e il 
proseguimento in aereo per Au¬ 
stin... Il corteo attraverso Dallas, 
si sperava, avrebbe costituito una 
occasione per dimostrare la popo¬ 
larità personale del presidente in 
una città di cui egli aveva perdu¬ 
to i suffragi nelle elezioni del 
1960... 

« Il Servizio segreto era stato 
avvertito l’8 novembre che sareb¬ 
bero stati riservati 45 minuti per 
la sfilata del corteo dall’aeroporto 
di Love Field alla località in cui 
eminenti rappresentanti della co¬ 
munità economica e autorità civi¬ 
che di ' Dallas avrebbero offerta 
una colazione in onore del presi¬ 
dente. Dopo uno studio delle istal- 
I lazioni e dei problemi di sicurez- 
za presentati da vari edifici, era 
stato scelto per la colazione l’edi¬ 
ficio del Trade Mart. Tenuto conto 
di questa scelta, e in conformità 
con la consuetudine di offrire al 
maggior numero possibile di per¬ 
sone l’opportunità di vedere il 
Presidente, l’itinerario fissato per 
i il corteo era il più logico. Tale 
itinerario era stato approvato dal 
Comitato locale per le onoranze e 
dai rappresentanti della Casa Bian¬ 
ca il 18 novembre e reso noto 
dalla stampa locale a partire dal 
19 novembre. Le notizie diffuse 
in anticipo rendevano noto che il 
corteo avrebbe lasciato Main Street 
e attraversato l’incrocio tra Elm 
Street e Houston Street nel pro¬ 
cedere alla volta dei Trade Mart 
percorrendo la Stemmons Freeway. 

« Verso la metà deila mattinata 
del 22 novembre, il cielo si schiarì 
a Dallas, dissipando la minaccia 
di una pioggia, e il Presidente potè 
cosi salutare la folla dalla sua li¬ 
mousine aperta senza bisogno della 
volta di plastica che assicurava 
protezione solo dall’inclemenza del 
tempo. Alla sinistra del Presidente, 
sul sedile posteriore, aveva preso 
posto la signora Kennedy. Sugli 
strapuntini sedevano il governato¬ 
re Connally, dirimpetto al Presi¬ 
dente, e la signora Connally, alla 
sinistra del Governatore. Alla gui¬ 
da c’era l’agente William R. Greer, 
del Servizio segreto, e alla sua 
destra sedeva l’agente Roy H. Kel- 
lerman. Subito dopo la limousine 
presidenziale veniva una macchi¬ 
na « di scorta », scoperta, a bordo 
della quale c’erano otto agenti del 
Servizio segreto, due sul sedile 
anteriore, due sul sedile posterio- 
e due su ciascuno dei predelli- 
laterali. Questi agenti, confor¬ 


memente alle normali procedure 
del Servizio segreto, avevano istru¬ 
zione di vigilare attentamente os¬ 
servando la folla, i tetti e le fine¬ 
stre degli edifici, i cavalcavia e 
gli incroci per cogliere ogni segno 
di pericolo... 

« Il corteo lasciò l’aeroporto di 
Love Field poco dopo le 11,50 e 
s’inoltrò attraverso i quartieri re¬ 
sidenziali, fermandosi due volte su 
richiesta del Presidente di strio- . 
gere la mano ad alcuni ammiratori 
tra la folla plaudente. Ogni volta 
che la macchina del Presidente si 
' fermava, gli agenti, del Servizio se- 
‘ greto dèlia macchina di scorta si 
facevano avanti per proteggere da 
^ vicino il Presidente e la signora , 
. Kennedy. Quando il corteo rag- • 
giunse Main Street, una delle prin¬ 
cipali arterie che attraversano il 
centro di Dallas in direzione est- 
ovest, l’accoglienza della folla di¬ 
venne delirante. All’estremità oc- 
cidentale di Main Street il corteo 
svoltò a destra su Houston Street 
e procedette verso nord per la 
lunghezza di un isolato per poi 
svoltare a sinistra su Elm Street, 
la via più diretta e conveniente per 
raggiungere la Stemmons Freeway - 
e il Trade Mart. Quando la mac¬ 
china presidenziale si avvicinò al¬ 
l’incrocio tra Houston Street e 
Elm Street, all’angolo nord-ovest 
dell’incrocio si profilò la sagoma 
di un edificio di sette piani, in 
mattone color arancione, adibito a 
magazzini e uffici, il Deposito di 
libri scolastici del Texas. L’agente 
del Servizio segreto Rufus W. 
Youngblood, che si trovava a bor- . 
do della macchina del Vice-presi¬ 
dente, osservò che l’orologio alla 
sommità dell’edificio segnava le 
ore 12,30, cioè l’ora fissata per 
l’arrivo al Trade Mart. 

« La macchina del Presidente, 
che fino ad allora aveva proceduto 
verso nord, svoltò bruscamente in 
direzione sud-ovest per imboccare 
Elm Street. Procedendo alla velo¬ 
cità di circa 17 km. all’ora, si avviò 
per la lenta discesa verso il ponte 
ferroviario sotto il quale il corteo 
sarebbe passato prima di raggiun¬ 
gere la Stemmons Freeway. La 
facciata del fabbricato dove ha 
sede il deposito di testi scolastici 
del Texas si trovava ora alla destra 
-del Presidente, ed egli salutò con 
la mano la folla assiepata in quel 
punto, nel passare davanti all’edi¬ 
ficio... 

« Alcuni secondi dopo si udirono 
in rapida successione degli spari 
Il Presidente si portò le mani al 
collo. Lo si vide irrigidirsi per un 
momento e poi piegarsi leggermen¬ 
te in avanti sul sedile. Una pallot¬ 
tola gli era penetrata alla base del¬ 
la nuca, leggermente a destra della 
spina dorsale. Penetrando obliqua¬ 
mente essa fuoriuscì dalla gola 
producendo un’ intaccatura nella 
estremità inferiore sinistra del 
nodo della cravatta del Presiden¬ 
te. Prima che iniziasse la sparato¬ 
ria, il governatore Connally stava 
guardando la folla sulla destra. Ab¬ 
bozzò un movimento per girarsi 
a sinistra e improvvisamente sen¬ 
tì un colpo nella schiena. Era stato 
colpito da una pallottola che era 
penetrata all’estremità destra del¬ 
la schiena in un punto situato sotto 
l’ascella. La pallottola, continuane 
' do la sua traiettoria obliqua, gli 
attraversò il torace, fuoriuscì al 
disotto del capezzolo destro, gli 
trapassò il polso destro che egli 
teneva in grembo e andò a ferire 
ia coscia sinistra. La violenza del- 
' l’urto ' della pallottola fece com¬ 
piere al Governatore un mezzo giro 
a destra e la signora Connally lo 
tirò giù sulle sue ginocchia. Un’al¬ 
tra pallottola allora colpi il presi¬ 
dente Kennedy nella parte poste¬ 
riore del capo, causando una fe- 
‘ rita vasta e fatale. H Presidente 
si abbattè a sinistra in grembo alla 
signora Kennedy. 


« L'agente del Servizio segreto 
J. Clinton Hill, che si trovava sul 
predellino sinistro della macchina 
di scorta, sentì un rumore secco 
come quello di un petardo e vide 
il Presidente afflosciarsi • improv¬ 
visamente in avanti e a sinistra. 
Hill saltò dalla macchina e si pre¬ 
cipitò verso la limousine presiden¬ 
ziale... Al tempo stesso l’agente 
Kellerman, che era sul sedile an¬ 
teriore della limousine presiden¬ 
ziale, si voltò per guardare il Pre¬ 
sidente. Vedendo che il Presidente 
era stato colpito, Kellerman gridò 
all’autista: "Usciamo di qui; sia¬ 
mo colpiti ". Per radio trasmise 
alla macchina che apriva il corteo: 

’’ Portateci immediatamente allo 
ospedale ”. L’agente Greer imme¬ 
diatamente accelerò la macchina 
presidenziale... dirigendosi, a forte 
velocità, verso il Parkland Memo- 
rial Hospital, a circa 7 chilometri 
di distanza. 

• All’arrivo all’ospedale, il ' Pre- r 
sidente fu immediatamente assi¬ 
stito da un gruppo di medici che 
erano stati avvertiti per radio. Co¬ 
storo «osservarono la larga ferita 
nel capo del Presidente e ima pic¬ 
cola ferita del diametro di circa 
6 mm. alla base del collo. Nel ten¬ 
tativo dì facilitare la respirazione, 
i medici praticarono una tracheo¬ 
tomia, allargando la ferita alla 
gola e inserendovi un tubo. Pie- 
. namenle assorbiti nel compito im¬ 
mediato di cercare di salvare la 
vita del Presidente, i medici cu¬ 
ranti non rigirarono mai il corpo 
per esaminarne il dorso. Alle ore 
13, quando il battito cardiaco fu 
cessato e dopo che un prete ebbe 
amministrato al Presidente l'Estre¬ 
ma Unzione fu redatta la dichiara¬ 
zione di morte ». Più tardi la salma 
fu trasportata al Centro medico na¬ 
zionale della Marina a Bethesda, 
Maryland, dove fu sottoposta ad 
un completo esame patologico. La 
autopsia « rivelò la larga ferita 
alla testa che era stata già osser¬ 
vata a Parkland e quella alla gola 
che era stata allargata dai medici 
di Parkland quando avevano pra¬ 
ticato la tacheotomia. Entrambe 
queste ferite furono descritte nel 
rapporto dell’autopsia come "pre¬ 
sumibilmente di uscita”. Inoltre 
l’autopsia rivelò un piccolo foro di 
entrata nella parte posteriore del 
cranio e un altro foro di entrata 
alla base della nuca. Il rapporto 
dell’autopsia indicava come causa 
del decesso ” ferita da arma da 
fuoco alla testa” e affermava che 
le pallottole che avevano colpito 
il Presidente dovevano essere sta¬ 
te sparate ” da un punto situato 
alle spalle e alquanto più in alto 
del defunto ” ». 


2 - 


« 


Via libera» per 
Oswald al depo¬ 
sito, sparatoria 
a Oak CIHf 


Il rapporto prosegue afferman¬ 
do che «sul luogo della sparato¬ 
ria, alVinizio regnò una manifesta 
confusione riguardo al punto da 
cui i colpi erano stati sparati. I te¬ 
stimoni dettero indicazioni diver¬ 
genti. Nel giro di alcuni minuti, 
tuttavia, l’attenzione si concentrò 
sul fabbricato del deposito di li¬ 
bri— Parecchi dei testimoni ocu¬ 
lari che si trovavano dinanzi al¬ 
l’edificio riferirono di aver visto 
un fucile sparare dalla finestra del¬ 
l’angolo sud-est del sesto piano». 
Uno di tali testi, certo Howard L. 
Brennan, riferì di aver visto «un 
uomo magro, alto circa metri 1,75. 
sulla trentina, prendere delibera¬ 


tamente la mira dalla finestra 
d’angolo e sparare con un fucile 
in direzione della macchina presi¬ 
denziale ». Brennan « riteneva di 
essere in grado di identificare l’uo¬ 
mo perchè lo aveva visto alla fine¬ 
stra -• pochi minuti prima che il 
corteo svoltasse su Elm Street. Alle 
12,34, la radio della polizia indicò 
redificio come possibile punto di 
origine dei colpi e alle 12,45 dif¬ 
fuse una descrizione dell’uomo che 
si sospettava essere l’assassino, 
fondata principalmente sulle os¬ 
servazioni di Brennan». 

Un agente della polizia di Dal- ‘ 
las, Marrion L. Baker, che seguiva 
il corteo in motocicletta, aveva 
udito un colpo «che ritenne con 
certezza essere stato sparato da 
un fucile di grosso calibro» e, al¬ 
zati gli occhi, aveva visto « i pic¬ 
cioni sfrecciare in varie direzioni 
dal tetto del deposito». Entrò e, 
insieme con Roy S. Truly, sovrin¬ 
tendente dell’immobile, iniziò una 
perlustrazione. Dapprima, i due 
uomini « corsero verso i due ascen¬ 
sori sul fondo » del vestibolo; poi, 

« vedendo che entrambi gli ascen¬ 
sori si trovavano ad un piano su¬ 
periore, si precipitarono su per 
le scale ». Al secondo piano, Baker 
vide, attraverso il vetro della 
stanza della mensa, « un’ombra ». 
Entrò e si avvicinò l’uomo, ma 
quando Truly gli disse che appar¬ 
teneva al personale, non lo trat¬ 
tenne. « Quell’uomo — dice il rap¬ 
porto — si chiamava Lee Harvey 
Oswald ». Un minuto dopo Oswald, 
con una bottiglia di Coca Cola in 
mano, < fu visto » andare verso 
l’uscita. 

Segue una ricostruzione del mo¬ 
vimenti di Oswald, sulla base di 
testimonianze. Costui prese dap¬ 
prima un autobus diretto verso la 
parte sud-occidentale della città, 
dove egli abitava (a bordo, fu ri¬ 
conosciuto dalla sua ex-padrona di 
casa, signora Mary Bledsoe), poi, 
essendo l’autobus bloccato dalla 
calca, ne discese e proseguì con un 
taxi. Alle 13 era a casa, per riu¬ 
scirne quasi subito. Circa quattor¬ 
dici minuti dopo, all’incrocio tra 
la 10* Strada e la Patton Avenue, 
e cioè, osserva il rapporto, « a cir¬ 
ca 1440 metri dalia casa dove 
Oswald . abitava », ' l’agente J. D. 
Tippit, « elemento che aveva al suo 
attivo ottimi precedenti durante 
undici anni e più di servizio nelle 
forze di polizia », fu , vittima di 
una sparatoria. 

« Al momento dell’ assassinio, 
Tippit era solo nella macchina 
della polizia in servizio di pattu¬ 
glia... Alle 12.45 gli era stato ordi¬ 
nato per radio di dirigersi verso 
la parte centrale della zona di Oak 
Cliff, in quanto veniva concentra¬ 
ta rattivilà di pattugliamento del¬ 
le macchine intorno al centro del¬ 
la città, in seguito all’assassinio... . 
La radio della polizia intanto ave¬ 
va già trasmesso i dati suU’ìndivi- 
duo sospetto descritto da Bren¬ 
nan... /Mie 13.15 circa, Tippit gui¬ 
dava lentamente in direzione est 
sulla 10* Strada nel quartiere di 
Oak Cliff. A circa 30 metri dopo 
l’incrocio tra la 10* Strada e la 
Patton Avenue, Tippit fermò lun¬ 
go la via un uomo che camminava 
nella stessa direzione. L’uomo cor¬ 
rispondeva alla descrizione gene¬ 
rale data dell’individuo sospetto 
ricercato in rapporto aU’assassinio. 
Egli si diresse verso la macchina 
di Tippit, appoggiò ie braccia sul¬ 
lo sportello, sul lato destro della 
macchina e, a quanto pare, scam¬ 
biò qualche parola con Tippit at¬ 
traverso il finestrino. Tippit aprì 
Io sportello sulla sinistra e si av¬ 
viò per girare sul davanti della 
macchina. Quando raggiunse la 
ruota anteriore dal late della gui¬ 
da, l’uomo sul marciapiede tirò 
fuori un revolver e sparò numero¬ 
si colpì, in rapida successione, col¬ 


pendo Tippit quattro volte ed uc¬ 
cidendolo all’istante ». 

Domingo Benavides, un mecca¬ 
nico che aveva assistito al fatto, 
diede l’allarme con la stessa radio 
di Tippit, mentre l’assassino si al¬ 
lontanava, con la pistola in mano. 
In tale atteggiamento, l’assassino 
fu visto ancora dalla signora He- 
len Markham, una passante, e dal¬ 
le signore Barbara Jeannette Da¬ 
vis e Virginia Davis, dalla finestra 
della loro abitazione, all’angolo tra 
la 10* Strada e la Patton: apparen¬ 
temente, stava vuotando l’arma dei 
' bossoli. Lo vide anche il conducen¬ 
te di ' un taxi, William Scoggins, 
che si era nascosto dietro la sua 
vettura. 

« In un negozio di scarpe pochi 
isolati distante, in direzione ovest, 
sulla Jefferson Avenue, il direttore 
John Calvin Brewer, udì la si¬ 
rena di una macchina della polizìa 
pochi momenti dopo che la radio 
installata nel suo negozio aveva 
annunciato l’uccisione di un fun¬ 
zionario della polizia a Oak Cliff 
Brewer vide un uomo entrare ra¬ 
pidamente nell’ingresso del nego¬ 
zio e fermarsi, con la schiena volta 
alla strada. Quando la macchina 
della polizia, effettuata una svolta 
a U, si diresse di nuovo verso il 
luogo dove Tippit era stato colpi¬ 
to, l’uomo si allontanò e Brewer 
lo seguì. Egli lo vide entrare nel 
Texas Theatre, un cinematografo 
a circa 20 metri di distanza, senza 
comperare il bigliétto. Brewer in¬ 
dicò tutto questo alla cassiera, si¬ 
gnora Julia Postai, che chiamò la 
polizia. Erano passate da poco le 
13,40... Entro pochi minuti il teatro 
veniva circondato. Furono accese 
le luci. L’agente M. N. McDonald 
e molti altri poliziotti si avvici¬ 
narono all’uomo che era stato loro 
indicato da Brewer. McDonald or¬ 
dinò all’uomo di alzarsi e lo udì 
dire: « Bene, ormai è finita ». L’uo¬ 
mo con una mano estrasse una pi¬ 
stola dalla cinta e con l’altra colpi 
l'agente. McDonald lo colpi a sua 
volta con la destra ed afferrò l’ar¬ 
ma con la sinistra. McDonald e al¬ 
tri agenti della polizia disarmarono 
e misero le manette al sospetto ». 


3 - Un fucile per la 
polizia 

Nel frattempo, l’ispettore J. Her¬ 
bert Sawyer, della polizia di Dal¬ 
las, aveva raggiunto il deposito di 
libri, ne aveva fatto bloccare le 
uscite (ora indicata: «tra le 12.37 
e le 12,40 circa ») e aveva iniziato 
una perquisizione, la cui direzione 
fu assunta dopo le 13 dal capitano 
J. Will Fritz, capo delrufficio omi¬ 
cidi e rapine. Al sesto piano, il 
vice-sceriffo Luke Mooney rinven¬ 
ne una pila di scatole di cartone, 
sistemate dinanzi alla finestra del¬ 
l’angolo a sud-est in modo tale ♦ da 
nascondere una persona nei pressi 
della finestra alla vista di chiun¬ 
que altro che fosse sul piano»; a 
sua volta, il vice-sceriffo Eugene 
Boone trovò un fucile con mirino 
telescopico. « Il tenente J. C. Day, 
dell’ufficio identificazione, rilevò 
immediatamente che, incisi sul fu¬ 
cile. erano il numero di sene 
"C2766” nonché le indicazioni 
" 1940 ", " Made in Italy ”, e ” Cai 
6.5”. Il fucile era lungo circa un 
metro e, smontato, poteva entrare 
in un sacchetto di carta fatto s 
mano che, dopo l’assassinio, venne 
trovato nell’angolo sud-est dell’edi¬ 
ficio. a pochissimi metri di distan¬ 
za dai bossoli. 

«Mentre Fritz e Day completa¬ 
vano Tesarne del fucile al fi* piano, 
Roy Truly, il sovraintendente del- 

(Segue m pagina 4) 
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Il resoconto che il rapporto War¬ 
ren /a dell’assassinio di Kennedy 
li a l’apparenza d i un’obbiéttiva 
esposizione dei fatti. Ma soltanto la 
apparenza. Chiunque abbia seguito 
la cronaca di quel tragico avoeni- 
mento e la successiva discussione 
non tarderà a rendersi conto che 
gli estensori hanno semplicemente 
dato forma di racconto alla versio¬ 
ne della polizia, dopo averne col¬ 
mato, attraverso un paziente lavoro 
sui tempi e sulle coincidenze, le 
falle più evidenti. 

Di quale genere di « obbiettività » 
si tratti, del resto, appare subito 
evidente dal breve incisb che il 
rapporto dedica ad un fattore cosi 
importante come l’ambiente del de¬ 
litto. In effetti, Dallas non era sol¬ 
tanto €una città in cui Kennedy 
aveva perduto voti ». Era (ed è) 
uno dei baluardi del Texas ultrarea¬ 
zionario dominato da un gruppo di 
strapotenti industriali del petrolio, 
nemici giurati di Kennedy e della 
sua politica e notoriamente avvez¬ 
zi ad usare tutti i mezzi a loro di¬ 
sposizione per schiacciare chiunque 
ostacoli x loro piani. E’ la città dove 
i fascisti della John Birch Society 
hanno il toro quartier generale e 
dove, il giorno prima dell’attentato, 
circolavano manifestini con l’effi¬ 
gie del presidente e la scritta « Ri¬ 
cercato per alto tradimento ». E’ la 
città il cui sindaco, dopo il delitto, 
fu minacciato di morte se si fosse 
recato a Washington per i funerali. 

Di più, Kennedy era dinanzi ad 
un'aperta sfida, e lo sapeva. Circa 
un mese prima, l'ambasciatore Ste¬ 
venson era stato aggredito a Dallas 
dai fascisti, che lo avevano accolto 
(Newsweek, 8 dicembre 1963) col 
canto: «Giù nell’inferno, Kennedy 
pagherà. Stevenson morrà. Il suo 
cuore si arresterà, si arresterà, si 
arresterà, ed egli brveerà, brucerà, 
brucerà! ». ET stato scritto che, in 
seguito a ciò, Stevenson consigliò 
. a Kennedy di rinunciare al viaggio. 
Giungendo a Dallas, il presidente 
era dunque genericamente consape¬ 
vole di un pericolo, ed è presumi¬ 
bile che altri attorno a lui, lo fos¬ 
sero. Malgrado ciò, non si provvide 
adeguatamente alla sua sicurezza. 

Folle gesto di un individuo, o 
congiurai / precedenti accreditava¬ 
no soprattutto la seconda ipotesi. 
Ma la commissione Warren la scar¬ 
ta implicitamente, affrettandosi a 
descrivere le ferite del presidente 
e del governatore Ccnnally in mo¬ 
do che esclude la presenza d» più 
attentatori. Si ricorderà che i chi¬ 
rurghi dell'Ospedale Parkland, pri¬ 
mi soccorritori, dichiararono a suo 
tempo ai giornalisti che la prima 
pallottola aveva colpito Kennedy 
dal davanti, la seconda da dietro. 
Il dottor Robert R, Shato, capo del¬ 
la sezione di chirurgia toracica del¬ 
l’ospedale, dichiarò di essere rima¬ 
sto « un po’ sorpreso », tenendo pre. 
senti le dichiarazioni della polizia, 
nello scoprire che la gola del pre¬ 
sidente presentava un foro d’entra¬ 
ta sul davanti. Il dottor Robert 
McClelland, uno dei tre chirurghi 
che operarono Kennedy, dichiarò 
che non potevano esservi dubbi sul 
fatto che ri trattava di un foro d en¬ 
trata. I medici di Bethesda, che ese¬ 
guirono l’autopsia , seno certo meno 
attendibili, se non cifro per il fatto 
che la ferita alla gola era stata al¬ 
largata dalla tracheotomia. Ma il 


la loro versione. Allo stesso modo, i 
quattro o più. colpi di cui si era 
parlato in un primo tempo sono di¬ 
venuti soltanto tre: tre pallottole 
« tuttofare », ruffe provenienti dal 
deposito dei libri. . 


L’altro appostamento ideale per 
un attentatore, all’incrocio tra la 
Houston e la Elm Street era, come 
fu ampiamente rilevato a suo tem¬ 
po, il cavalcavia ferroviario verso 
il quale muoveva il corteo presi¬ 
denziale. Al pari ■ del deposito di 
libri, esso era (il-rapporto non lo 
nega) incustodito. Ttxttavia, malgra¬ 
do le « divergenti indicazioni » sul- 
Vorigine degli spari, la polizia lo 
ignorò, dedicando tutta la sua at¬ 
tenzione al deposito. Il che signifi¬ 
ca che, se vi era un complice, que¬ 
sti è fuggito indisturbato. Caso sin¬ 
golare: lo stesso Oswald, che nel 
giro di poche ore sarebbe divenuto 
il grande ed unico colpevole, su¬ 
però senza alcuna difficoltà il con¬ 
trollo dell’agente Baker e se ne 
andò a casa. Inutile dire che, allo 
stesso modo, possono aver lasciato 
il deposito, nei due minuti inter¬ 
corsi tra gli spari e l’irruzione di 
Baker, altre persone eventualmente 
coinvolte nell’affare. 

A questo punto, Oswald — am¬ 
messo che l’assassino fosse lui — 
poteva dirsi tranquillo. L’unico In¬ 
dizio che la polizia possedesse con¬ 
tro di lui era la descrizione fornita 
da Brennan di un uomo « magro, 
alto circa 1,75, sulla trentina », de¬ 
scrizione delle più generiche, che 
riteniamo si attagli ad una parte 
notevole della popolazione maschi¬ 
le di Dallas. La sua disavventura fu 
l’incontro con l’agente Tippit, che 
se ne andava tutto solo a caccia di 
uomini « magri », in un quartiere 
della città abbastanza lontano dal 
teatro del crimine. . 

Bisogna ammettere che il com¬ 
portamento di Tippit e quello del 
suo assassino risultano, stando alle 
stesse testimonianze citate dal rap¬ 
porto, abbastanza strani. Il rappor¬ 
to è prudente: non dice perchè 
Tippit fermò Ostcald (ma era poi 
Oswald? si è parlato di descrizioni 
dell’assassino del tutto diverse, fot. 
te rientrare da pressioni private del 
FBI); si limita a constatare che 
l’aspetto di costui corrispondeva al¬ 
le segnalazioni diffuse via radio dal¬ 
la polizia. Il breve scambio di frasi 
tra i due fa pensare che essi si co¬ 
noscessero e la sparatoria sembra il 
frutto di un'improvvisa disputa 
piuttosto che di un momento di pa¬ 
nico. Si noterà anche che Oswald 
fu catturato nel Texas Theatre su 
denuncia di un testimone che non 

10 aveva visto uccidere, ma soltan¬ 
to fermarsi nell’ingresso del suo ne¬ 
gozio di scarpe . 

L’episodio è, in effetti, uno dei più 
misteriosi della intera vicenda. Con¬ 
viene ricordare, intanto, due dati. 

11 primo è che, secondo le prime 
informazioni avute dai giornalisti a 
Dallas, Tippit non era, contraria¬ 
mente a quanto afferma il rapporto, 
un « ottimo elemento »: secondo 
Serge Groussard, dell’ Aurore, era 
anzi un agente « sensibile alla ten¬ 
tazione del denaro». L’altro è che, 
stando a dichiarazioni della signo¬ 
rina Grani, sorella di Ruby, egli 
era amico intimo di quest’ ultim o » 

e • ’ 

(Segua a pagina 4) 
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l'edificio, si avvicinò con un'in¬ 
formazione che, a suo parere, % 
avrebbe dovuto . essere portata a 
conoscenza della polizia Poco pri¬ 
ma, mentre la polizia stava inter¬ 
rogando gli impiegati, Truly ave¬ 
va rilevato come mancasse Lee 
Harvey Oswald, uno de) quindici 
uomini che lavoravano nel maga* .. 
zmo. Dopo che Truly ebbe fornito , 
11 nome, l’indirizzo e la descrizio¬ 
ne generale di Oswald, Fritz lasciò 
l’edificio per recarsi al Quartier 
Generale della Dolixla. dove arrivò 
poco dopo le 14 e chiese a due 
detective a di andare a prelevare 
l’impiegato... Nelle Immediate vi- r 
cinanze erano i funzionari di po- . 
lizia appena arrivati con l’uomo 
arrestato nel Texas Theatre. Quan¬ 
do fece il nome dell'imDiegato as¬ 
sente, Fritz apprese che l’uomo 
era già nella stanza degli interro¬ 
gatori. L’impiegato assente dal de¬ 
posito v e l’individuo sospetto che 
era 6tato preso nel Texas Theatre 
erano una stessa e unica persona: 
Lee Harvey Oswald ». 


4 - Il misterioso « A. 
J. Hidell » e il 


Il rapporto ' esamina a questo 
punto la figura di Oswald, sulla 
base delie notizie biografiche note. 

Nato nel 1939 a New Orleans, or¬ 
fano di padre, presentò tratti 
« usuali > fino a dodici anni, quan¬ 
do, causa la sua cattiva condotta, 
fu sottoposto ad esami psichiatrici. 

A 17 lasciò la scuola per arruolarsi • 
nei marines e rimase sotto le armi 
fino al settembre 1959, quando fu 
smobilitato su sua richiesta, moti¬ 
vata con le cattive condizioni di 
salute e le difficoltà economiche 
della madre. Durante questo perio¬ 
do aveva * cominciato a leggere 
libri comunisti » e manifestato in 
conversazioni private la sua sim¬ 
patia per Fidel Castro. Il 16 otto¬ 
bre 1959 giungeva a Mosca In treno 
e dichiarava di voler rinunciare 
alla cittadinanza americana per 
prendere quella sovietica Le auto¬ 
rità sovietiche respinsero la sua ri¬ 
chiesta e solo dopo un tentativo di 
suicidio gli concessero di restare 
con un permesso provvisorio, rin¬ 
novabile di anno in anno. Nel feb¬ 
braio del *61, Oswald, che non ave¬ 
va compiuto i passi legali per rinun¬ 
ciare alla cittadinanza americana, 
scrisse alrambasclata dichiarando 
di voler tornare. Il mése seguente 
conobbe a Minsk la diciannovenne 
Marina Nikolaievna Prusakova e 
in aprile la sposò. Nel luglio, la 
ambasciata americana « giunse, so¬ 
prattutto sulla base di un’intervista 

• di un interrogatorio completato 
in sede, alla conclusione che Lee 
Oswald non aveva perduto là sua 
cittadinanza, conclusione che ven¬ 
ne successivamente ratificata dal 
Dipartimento di Stato a Washing¬ 
ton ». Gli Oswald, cui nel frattem¬ 
po era nata una bimba, lasciarono 
Mosca il 1° giugno 1962 e rientra¬ 
rono negli Stati Uniti, facilitati in 
ciò, per quanto riguarda la posi¬ 
zione della donna ed anche con 
aiuti finanziari, dal Dipartimento di 
Stato. Si stabilirono a Fort Worth, 
nel Texas, dove egli lavorò come 
operaio laminatore di metalli. Due 
volte — il 26 giugno e il 16 ago¬ 
sto — il FBI prese contatto con 
lui: nel primo colloquio, l’ex-ma- 
rlne si mostrò « arrogante » e- « non 
disposto a discutere le ragioni per 
cui si era recato nell’UHSS », e « ne¬ 
gò di aver preso parte ad attività 
sovietiche di spionaggio »; nel se¬ 
condo, apparve € meno bellicoso » e 
« accettò di informare il FBI di 
qualsiasi tentativo sovietico di at¬ 
tirarlo in attività di spionaggio ». 
Ai principi di ottobre del 1962, 
gli Oswald si trasferirono a Dallas 

• lui riprese a fare sfoggio di 
« marxismo », mostrando « disprez¬ 
zo per la democrazia, il capitali¬ 
smo e la società americana in ge¬ 
nerale ». Il 10 aprile 1963, Lee < ten¬ 
tava di uccidere 11 generale in con¬ 
gedo Edwln A. Walker (si tratta 
del noto caporione fascista - ndr.) 
servendosi di un fucile che aveva 
ordinato per posta un mese prima, 
sotto falso nome ». Marina venne a 
saperlo e, in seguito a ciò, egli de¬ 
cise di lasciare il Texas. Parti al¬ 
lora per New Orleans, vi trovò la¬ 
voro e si fece raggiungere dalla 
famiglia. Durante la sua permanen¬ 
za a New Orleans, Oswald « formò 
un sedicente gruppo di New Or¬ 
leans del Comitato per l’equo Lat¬ 
tamento a Cuba. Egli si atteggiava 
a segretario di questa organizza¬ 
zione e sosteneva che presidente 
ne fosse A J. Hidell: in realtà. 
Hidell era un personaggio comple¬ 
tamente fittizio, creato da Oswald, 
unico membro dell’organizzazio¬ 
ne ». Arrestalo il 9 agosto in se¬ 
guito ad un tafferuglio verificatosi 
mentre distribuiva volantini a fa¬ 
vore di Castro, « venne intervistato 
presso la stazione di polizia da un 
agente del FBI, dopo che egli stes¬ 
so aveva chiesto alla polizia di com¬ 
binare questa Intervista ». Nelle 
due settimane successive, compar¬ 
ve due volte in programmi radio, 
sostenendo di essere il portavoce a 
New Orleans del Comitato per Cu¬ 
ba. In settembre, rimandate la mo¬ 
glie e la figlia nel Texas, Oswald 
parti per il Messico, dove chiese 
inutilmente visti di ingresso alle 
ambasciate dell* URSS e di Cuba. 
Si spostò allora a Dallas, il 3 otto¬ 
bre; affittò una camera ammobilia¬ 
ta sotto il nome di O. H. Lee e tro¬ 
vò lavoro, a partire dal 16 ottobre, 
al deposito dì libri. Ogni fine di 
settimana. l’ex-Tnarìne si recava a 
Irving, dove sua moglie (che nel 
frattempo aveva dato alla luce 
un'altra bambina) abitava, ospite 
della sua amica Rutta Paine; ed 
ogni lunedi rientrava a Dallas In¬ 
sieme con Buell Wesley Frazier, un 
collega che risiedeva a poca distan¬ 
za dai Paine. 

Kd eccoci alla vigilia del delitto. 


Il 21 novembre «Oswald- disse a 
Frazier che avrebbe voluto recarsi 
in macchina a Irving per prender¬ 
vi dei binari per tende per un ap¬ 
partamento ■ a Dallas. Sua moglie 
e la signora Paine furono alquanto 
sorprese di vederlo, perché era un 
giovedì sera e pensarono che fosse 
tornato per fare la pace dopo il li¬ 
tigio del lunedi fi due coniugi ave¬ 
vano litigato p erchi Marina aveva 
scopèrto che il marito aveva preso 
la stoma sotto falso nome * n.d.r). 
Egli, infatti, si mostrò conciliante, 
ma Marina era ancora In collera. 
Più tardi, durante la serata, la si¬ 
gnora Paine si recò nel garage • 
notò che c'era la luce accesa. Era 
certa di non averla lasciata accesa, 
anche se la cosa al momento le 
parve di scarsa importanza. Nel 
garage c'era la maggior parte degli 
effetti personali degli Oswald. La 
mattina dopo Oswald parti mentre 
sua moglie era ancora a letto che 
allattava la bambina. Egli raggiun¬ 
se a piedi la casa di Frazier, a cir¬ 
ca mezzo Isolato di distanza, e si¬ 
stemò sul sedile posteriore della 
macchina un lungo, ingombrante 
involto confezionato . con carta da 
imballaggio e nastro adesivo. Disse 
a Frazier che il pacco conteneva 
binari per tende. Quando raggiun¬ 
sero il deposito, Oswald andò 
avanti ed entrò col pacco. 

« Durante la mattina del 22 no¬ 
vembre. Marina Oswald segui sullo 
schermo televisivo le attività del 
Presidente Kennedy. Lei e Ruth 
Paine si misero a piangere quando 
udirono che il Presidente era stato 
ucciso. Ruth Paine traduceva a Ma¬ 
rina Oswald le notizie sull'atten¬ 
tato mano a mano che venivano 
trasmesse dalla televisione, com¬ 
presa l'informazione che probabil¬ 
mente 1 colpi erano partiti dall’edi¬ 
ficio in cui Oswald lavorava. Quan¬ 
do Marina Oswald udì questo, si 
ricordò dell'episodio relativo al ge¬ 
nerale Walker e del fatto che suo 
marito era ancora in possesso del 
fucile. Si recò silenziosamente nel 
garage dei Paine, dove il fucile 
era stato nascosto in una coperta 
tra i loro altri effetti. Le parve che 
il fucile fosse ancora lì, sebbene in 
effetti non avesse svolto la coperta. 

< Verso le 3 del pomeriggio la 
polizia giunse a casa Paine e chiese 
a Marina Oswald se suo marito 
possedeva un fucile. La donna disse 
di si e successivamente guidò gli 
agenti nel garage e indicò loro la 
coperta avvoltolata. Quando un 
funzionano di polizia la sollevò, la 
coperta gli si afflosciò vuota sul 
braccio. Il fucile non c’era ». 


5 - L'uccisione di Lee 
Oswald 


Interrogato dal capitano Fritz. al 
comando della polizia j di Dallas, 
Oswald tuttavia « negò di aver 
avuto comunque a che fare con l’as¬ 
sassinio del Presidente Kennedy o 
con l’uccisione dell’agente Tipplt. 
Sostenne che all’ora aell'assàssinlo 
stava facendo colazione e che suc¬ 
cessivamente si era trattenuto a 
parlare con il suo caporeparto per 
3-10 minuti. Negò di possedere un 
fucile e quando. In un Successivo . 
colloquio, gli venne mostrata una 
sua fotografia in cui era ritratto 
con un fucile e una pistola, sosten¬ 
ne che si trattava di un fotomon¬ 
taggio, in cui la sua faccia compa¬ 
riva sul corpo di un altro. Si ri¬ 
fiutò di rispondere a qualsiasi do¬ 
manda circa la presenza nel suo 
portafogli di una tessera dei servi¬ 
zio di leva con la sua fotografia e 
il nome di Alek J. Hidell ». 

s Alle 19.10 del 22 novembre 1963. - 
Lee Harvey Oswald fu ufficialmen¬ 
te informato che era accusato del¬ 
l’assassinio dell’agente J. D. Tlp- 
pit. Vari testimoni che avevano as¬ 
sistito alla uccisione di Tippit e alla 
successiva fuga dell’omicida aveva¬ 
no positivamente identificato Lee 
Oswald nei confronti organizzati 
dalla polizia. Sebbene In - quel mo¬ 
mento non sussistessero ancora 
prove positive circa l’identiflcazione 
dell’arma, il revolver di cui Oswald 
era stato trovato in possesso al 
momento del suo arresto era di un 
tipo col quale avrebbero potuto 
essere stati sparati i colpi che ave¬ 
vano ucciso Tippit. 

« L’accusa formale contro Oswald 
per l’assassinio del Presidente Ken¬ 
nedy fu presentata poco dopo le ore 
13,30 del sabato 23 novembre. Alle 
ore 22 del giorno dell’assassinio lo 
FBI aveva accertato che il fucile 
trovato al sesto piano del depusuo 
proveniva da una ditta di Chicago 
che accettava ordinativi per posta, 
la quale lo aveva acquistato da un 
distributore a New York Circa sei 
ore più tardi, la ditta di Chicago 
fece sapere che quel fucile era stato 
ordinato nel marzo 1963 da un cer¬ 
to A Hidell, il quale aveva chiesto 
che esso gli venisse spedito alla 
casella postale 2915 di Dallas, nel 
Texas, casella postale che era sta¬ 
ta presa in fitto da Oswald. Il pa¬ 
gamento per il fucile fu effettuato 
mediante un vaglia firmato A Hi¬ 
dell Alle 18,45 del 23 novembre, 
lo FBI era in Brado di comunicare 
alla polizia di Dallas che, a seguito 
di analisi grafologica dei documenti 
relativi all’acquisto del fucile, era 
giunto alla conclusione che il fu¬ 
cile era stato commissionato da Lee 
Harvey Oswald » 

Cosi, il dramma sì avvia all'ep:- 
logo. nelle circostanze note In pro¬ 
posito, il rapporto non fornisce in¬ 
dicazioni nuove e degne di nota, 
limitandosi a rilevare che « alcune 
delle informazioni divulgate dalla 
polizia, per lo più nel corso di con¬ 
ferenze stampa improvvisate e con¬ 
fuse. erano erronee» e che la si¬ 
tuazione nella .sede della polizia 
era anch'essa « confusa ». Poco do- 
- po la mezzanotte del giorno del¬ 
l'arresto. Oswald fu mostrato ad una 
folla di giornalisti venuti da ogni 
parte degli Stati Uniti: tra gli 
astanti era « il proprietario di un 
locale notturno di Dallas, il cin- 

3 uantaduenne Jack Ruby ». Poco 
opo le 11.20 di domenica, 24 no¬ 
vembre, nello scantinato della sede 
della polizia, Ruby si fece largo tra 
la folla e sparò a bruciapelo un 
colpo contro Oswald, uccidendolo. 






DALLA8 — La 
vedova e le ma¬ 
dre di Lee Harvey 
Oawald, Dopo la 
fine del marito, 
Marina Oewald è 
atata poeta cotto la 
■ protettone > del 
FBI. Il « rapporto 
Warren • è basato 
largamente sulle 
deposizioni da lei 
rese. 


6 - Verdetto: assol¬ 
ta la polizia 

Le seguenti conclusioni rappre¬ 
sentano il giudizio ragionato di 
tutti i membri della Commissio¬ 
ne... che... ritiene di aver accertato 
la verità... nella misura in cui ciò 
è reso possibile da una prolungata 
ed esauriente indagine. 

« 1 I colpi che uccisero il 
presidente Kennedy e ferirono il 
governatore Connally furono spa¬ 
rati dalla finestra del sesto piano 
all'angolo sud-est del Deposito libri 
scolastici del Texas. Questo preci¬ 
sazione si fonda sui seguenti ele¬ 
menti: 

- A) I testimoni oculari sul luo¬ 
go deU'nasnssinio videro un fucile 
sparare dalla finestra... e alcuni te¬ 
stimoni videro un fucile sporgere 
dalla finestra immediatamente do¬ 
po elle i colpi erano stati spnrnti. 

B) La pallottola quasi intera 
trovata sulla bnrclla del governa¬ 
tore Connally al Parklnnd Memo- 
rial Hospital e 1 due frammenti di 
pallottola trovati nel sedile anterio¬ 
re della limousine presidenziale fu¬ 
rono sparati dal fucile Mannlicher- 
Carcano da 6,5 mm. trovato al se¬ 
sto piano dell’edificio del Deposito, 
essendo stata esclusa ogni altra 
arma. 

C) I tre bossoli vuoti trovati 
presso la finestra... furono sparati 
dallo stesso fucile dal quale erano 

'stati sparati la suddetta pallottola 
e i suddetti frammenti, essendo 
stata esclusa ogni altra arma. 

D) Il parabrezza della limou¬ 
sine presidenziale fu colpito da un 
frammento di pallottola nella su¬ 
perficie Interna, ma senza che esso 
penetrasse nel vetro. 

E) Lrt natura delle ferite ri¬ 
portate dal Presidente Kennedy e 
dal Governatore Connally e la po¬ 
sizione della macchina al momen¬ 
to degli spari stabiliscono che i col¬ 
pi furono sparati daH*alto e dal di 
dietro della limousine presidenzia¬ 
le, colpendo il presidente e il go¬ 
vernatore come segue: 

1) Il Presidente Kennedy fu 
colpito prima da una pallottola elle 
penetrò alla base della nuca e fuo¬ 
riuscì dalla parte bassa della gola, 
causando una ferita che non sareb¬ 
be stata necessariamente mortale. 
Il presidente fu colpito una secon¬ 
da volta da una pallottola che pe¬ 
netrò nella parte posteriore destra 
della testo, causando una larga e 
fatale ferita. 

2) Il Governatore Connally fu 

colpito da una pallottola che pe¬ 
netrò nel lato destro della sua schie¬ 
na e dopo aver attraversato il lato 
destro del torace fuoriuscì al disot¬ 
to del capezzolo destro. Questa pal¬ 
lottola successivamente gli trapassò 
il polso destro e penetrò ancora 
nella coscia sinistra, causandovi una 
ferita superficiale. - ■ 

F) Non esiste alcuna prova at¬ 
tendibile che i colpi venissero spa¬ 
rati dai triplo cavalcavia, verso il 
quale il corteo si dirigeva, o da 
qualsiasi altro luogo 

« 2 — La somma deile prove 
sta ad indicare che i colpi sparati 
furono tre 

« 3 — Sebbene non sia necessa¬ 
rio ai fini di alcuna conclusione es¬ 
senziale della commissione stabili¬ 
re esattamente quale colpo ferisse 
il Governatore Connally, prove 
molto persuasive fornite dagli esper¬ 
ti starebbero ad indicare che la 
stessa pallottola che trapassò la go¬ 
la del presidente fu anche quella 
che causò le ferite del governatore. 

« 4 — I colpi che uccisero il pre¬ 
sidente Kennedy e ferirono il gover¬ 
natore Connally furono sparati da 
Lee Harvey Oswald. Questa con¬ 
clusione si basa sui seguenti ele¬ 
menti: 

A) Il fucile italiano Mannlicher- 
Carcano da 6.5 mm da cui 1 colpi 
furono sparati era di proprietà e in 
possesso di Oswald. 

B) Oswald portò questo fucile 
nell'edificio del deposito la matti¬ 
na del 22 novembre 1963 

C) Oswald, al momento del- 
Tassassimo, era presente alla fine¬ 
stra da cui furono sparati i colpi 

D) Poco dopo l'assassinio, il 
fucile Mannlìcher-Carcano apparte- 

. nente ad Oswald fu trovato par¬ 
zialmente nascosto dietro ' alcune 
scatole di cartone al sesto piano e 
rtmprowisato sacco di carta con 
cui Oswald portò il fucile nel de¬ 
posito fu trovato presso la finestra 

E) In base alle testimonianze 


il 



rese dagli esperti e alla loro ana¬ 
lisi delle riprese cinematografiche 
deU’assassimo, In commissione lui 
concluso clic un tiratore dell’abi¬ 
lità di Lee Harvey Oswald poteva 
sparare i colpi con il fucile ado¬ 
perato per l'assassinio nello spazio 
di tempo in cui furono uditi gli 
spari. La Commissione ha concluso 
inoltre che Oswald possedeva quel¬ 
l’abilità di tiratore che gli permi¬ 
se di commettere l'assassìnio. 

F) Oswald menti alla polizia 
dopo il suo arresto riguardo a que¬ 
stioni d'importanza sostanziale. 

G) Oswald aveva cercato di tic- 
cidere il generale Edwin A. Wal¬ 
ker (dimissionario dall’Esercito) il 
10 aprile 1903, dimostrando cosi In 
sua piedisposizione a commettere 
un omicidio 

« 5 — Oswald uccise l’agente 
della polizia del Texas .1. D. Tip¬ 
pit circa 45 minuti dopo Tassassi¬ 
mo del presidente. Questa conclu¬ 
sione conforta la constnta/lone che 
fu Oswald n sparare i colpi che uc¬ 
cisero il Presidente Kennedy e fe¬ 
rirono il Governatore Connally od 
è suffragata dai seguenti elementi: 

A) Due testimoni oculari assi¬ 
sterono all’uccisione di Tippit e 
sette testimoni udirono 1 colpi e 
videro l'uccisore alióntonarsi dalla 
scena del delitto col revolver In 
mano. Questi nove testimoni iden¬ 
tificarono positivamente in Lee 
Harvey Oswald Tuomo che aveva¬ 
no visto 

B) I bossoli trovati sul luogo 
del delitto furono sparati dal re¬ 
volver in possesso di Oswald al 
momento del suo arresto, essendo 
stata esclusa ogni altra arma. 

C) Il revolver trovato in pos¬ 
sesso di Oswald al momento del 
suo arresto era stato acquistato da 
Oswald e gli apparteneva. 

D) La giacca di Oswald fu tro¬ 
vata lungo minerario percorso dal¬ 
l'uccisore durante la sua fuga dal 
luogo del delitto 

« 6 — Ottanta minuti dopo Tas¬ 
sassimo e 35 minuti dopo l'ucci¬ 
sione di Tippit, Oswald cercò di 
sottrarsi all’arresto nel cinema ten¬ 
tando di sparare ad un altro fun¬ 
zionario deila polizia di Doilas. 

« 7 — La commissione è giun¬ 
ta alle seguenti conclusioni per 
quanto si riferisce all'interrognto- 
rio di Oswald ed alla sua detenzio¬ 
ne presso la polizia di Dallas: 

A) Se si eccettua l’impiego di 
forza necessario per effettuarne 
l’arresto, Oswald non fu assogget¬ 
tato od alcuna coercizione fisica da 
alcun funzionario addetto all’ap¬ 
plicazione delia legge... Gli fu data 
la possibilità di procurarsi l'assi¬ 
stenza legale di persona da lui 
scelta .. 

B) Corrispondenti dei giorna¬ 
li, della radio e della televisione 
avevano accesso incontrolloto alla 
zona attraverso la quale Oswald 
doveva passare quando veniva tra¬ 
sferito dalla sua cella alla stanza 
degli interrogatori e ad altre parti 
del! ' edificio, assoggettando così 
Oswald a fastidi e creando condi¬ 
zioni di caos non molto atte allo 
svolgimento ordinato di interro¬ 
gatori o alia protezione dei diritti 
del prigioniero 

C) Le numerose dichiarazio¬ 
ni. talvolta erronee, fatte alla stam¬ 
pa da vari funzionari locali addet¬ 
ti alTapphcazione della legge, du¬ 
rante 11 periodo di confusione e di 
disordine verificatosi nella stazio¬ 
ne di polizia, avrebbero presenta¬ 
to gravi ostacoli allo svolgimento 
di un processo equo per Oswald. 

«8 — La commissione ha con¬ 
cluso. per quanto si riferisce alla 
' uccisione di Oswald da parte di 
Jack Ruby. che... non vi sono pro¬ 
ve che appoggino le dicerie secon¬ 
do le quali Ruby avrebbe potuto 
essere aiutato da membri del Di¬ 
partimento della polizia di Dallas 
neU'ucciderp Oswald.. La decisio¬ 
ne presa dalla polizia di trasferire 
Oswald alia prigione della contea 
dinanzi al pubblico non fu saggia 
Le misure prese dnila polizia ■ do¬ 
menica mattina, solo poche ore pri¬ 
ma del tentativo di trasferimento, 
furono inadeguale. D'importanza 
critica fu il fatto che i rappresen¬ 
tanti dei mezzi di informazione e 
altri non furono allontanati dallo 
scantinato anche dopo che la poli¬ 
zia era stata avvertita deile minac¬ 
ce - nei confronti delia vita di 
Oswald. Queste manchevolezze han¬ 
no contribuito alla morte di Lee 
Oswald. 

« 9 — La commissione non ha 
riscontrato prove che dimostrino 
che sia Lee Harvey Oswald che 


Jack Ruby facessero parte di co¬ 
spira/ioni interne o estere miranti 
ad assassinare il Presidente Ken¬ 
nedy. Le ragioni elle motivano que¬ 
ste conclusioni sono: 

A) La commissione non ha 
trovato prove che dimostrino che 
qualcuno abbia aiutato Oswald nel 
progettare o attuare l’assassinio . 

B) La - commissione non ha 
trovato prove che dimostrino che 
Oswald fosse coinvolto con qual¬ 
siasi persona o gruppo in uno co¬ 
spirazione per assassinare il pre¬ 
sidente. 

C) La commissione non ha tro¬ 
vato prove che dimostrino che 
Oswald sia stato impiegato, per¬ 
suaso. o incnrngginto da alcun go¬ 
verno straniero ad assassinare il 
presidente Kennedy o che egli fos¬ 
se un agente di qualsiasi governo 
straniero... 

D) Ln commissione ha esami¬ 
nato a fondo tutti i tentativi di 
Oswald per identificarsi con vari 
gruppi politici, compreso il Parti¬ 
to comunista degli Stati Uniti, il 
Comitato per l'equo trattamento per 
Cuba e il Partito socialista dei la¬ 
voratori e non è riuscita a trovare 
prove di sorta che dimostrino che 
i contatti da lui iniziati fossero col¬ 
legati al successivo assassinio del 
presidente da parte di Oswald. 

E) Tutte le prove di cui di¬ 
spone la commissione stabiliscono 
che non vi è nulla che appoggi le 
dicerie che Oswald fosse un agen¬ 
te, Un impiegato o un informatore 
del FBI, della CIA o di qualsiasi 
altro ente governativo... 

F) Nessun rapporto diretto o 
indiretto tra Lee Harvey Oswald e 
Jack Ruby è stato accertato dnila 
commissione né è stato possibile 
trovare prove concrete e plausibili 
che essi si conoscessero, per quan¬ 
to un’accurata indagine sia stata 
svolta su tutte le chiacchiere e di¬ 
cerie relative a rapporti del ge¬ 
nere. 

G) La commissione non ha tro¬ 
vato prove che dimostrino - che 
Jack Ruby, nell'uccidere Lee Hnr- 
vey Oswald, abbia agito d’accordo 
con quasiasì altra persona. 

H) Dopo un'attenta indagine la 
commissione non ho trovato prove 
plausibili che dimostrino che Ruby 
e l'agente Tippit, che fu ucciso da 
Oswald. si conoscessero o che 
Oswald e Tippit, a loro volta, si 
conoscessero 

Data la difficoltà di dimostrare 
con sicurezza elementi negativi, 
non può essere stabilito categori¬ 
camente che altri siano stati im¬ 
plicati con Oswald e con Ruby. ma 
se esiste una prova del genere es¬ 
sa è al di fuori della portata di 
tutti gli enti investigativi degli 
Stati Uniti e non è giunta all’ot- 
tenzione di questa commissione 
« 10 — Durante la suo intera 
Indagine, la commissione non ha 
constatato prove di cospirazione, 
sovversione o «lealtà nei confronti 
del governo degli Stati Uniti da 
parte di ’ qualsiasi funzionario fe¬ 
derale. statale o locale. * 

' ' «11 — In base alle brove d j 
cui dispone, la commissione con¬ 
clude che Oswald ha agito da solo. 
Pertanto, per determinare i mo¬ 
tivi dell'assassinio del Presidente 
Kennedy, si deve esaminare l’as- 
sassino stesso.. La commissione 
non ha potuto accertare m ma¬ 
niera definitiva quali fossero 1 mo¬ 
tivi di Oswald Essa ha cercato di 
isolare i fattori che hanno contri¬ 
buito a formare il carattere e che 
possono avere influito sulla - sm 
decisione di assassinare il Presi¬ 
dente Kennedy. Questi fattori 
sono: 

A) Il suo radicato rancore nei 
confronti di qualsiasi autorità, che 
si 1 esprimeva in un'ostilità verso 
qualsiasi società in cui egli vi¬ 
vesse 

B) La sua incapacità a inizia¬ 
re significativi rapporti con le per¬ 
sone e la continua tendenza a re¬ 
spingere il proprio ambiente in fa¬ 
vore di ambienti nuovi. 

■ C) Il suo spasmodico deside¬ 
rio di cercare di trovare un posto 
nella storia e la sua disperazione 
per i fallimenti delie sue varie 
iniziative. 

D) La sua capacità di violen¬ 
za. dimostrala dal suo tentativo di 
uccidere il generale Walker. . 

E) La sua proclamata adesione 
al marxismo e al comuniSmo, co¬ 
me egli ne capiva i termini e ne 
formulava la sua interpretazione.- 

Ognuno di questi elementi ha 
contribuito a renderlo capace di ri¬ 
schiare tutto in azioni crudeli e 
irresponsabili ». 


l'Unità / domenica 4 ottobre 1964 


'• (Dalla canina 3) chanan — il quale è forse l’uomo 

1 p * ' ‘ che è andato più a fondo nell’inda- 

ciò che stabilisce tra lui e l affare ( gare su \i a vicenda — attribuisce la 
Oswald un legame assai meno ca -, iniziativa del delitto a « coloro che 
suole. Thomas Buchanan, il quale decidono a Dallas » e indica poli- 
sosticne nel suo libro « Chi ha uc- z i 0 tti corrotti e gangsters come li 
ciso Kennedy? » che tl crtmtne Ju esecutori materiali. A suo avviso, 
l’opera comune di gangsters e P°“7 il ruolo principale spettò al fucil le¬ 
zioni al servizio dei « padroni > di rc appostato sul cavalcavia e il com- 
Dallas, fa una supposizione che re - pH CCt 0 f complici, appostati al se¬ 
sta degna di considerazione: Os- S ( 0 piana del deposito di libri ebbe, 

wald ebbe in tutta la vicenda la ro> a j tempo stesso, compiti di ap- 

d uplice parte di complice di secoli- poggio e di diversione. Oswald, che 
do plano e di capro espiatorio de- lavorava lì, si limitò a introdurre 
signato. Così, i dirigenti della po- jj sicario, o i sicari, probabilmente 
lizia implicati nel complotto, dopo , j n uniforme di poliziotto, e a co¬ 
averlo lasciato andare, avevano pr j,- e { preparativi, dopo di che se 
messo Tippit sulle sue tracce per ne an dò a bersi la sua Coca Cola 
non perderlo di vista e arrestarlo j n a ttesa che gli eventi facessero il. 
al momento opportuno, o, per me- \ Qro corso. A questo punto, egli crc¬ 
pilo dire, per non catturarlo vivo, deva di aver finito. Cominciava in¬ 
fera stato scelto Tippit perchè Tip - vece quella parte del lavoro di cui 
pit era < un altro complice, e Os- nessuno gli aveva parlato: la parte 
wald non diffidava di lui. Ma Os- d ( chi paga por tutti. . i 

wald dovette capire in tempo il , k ‘ 

tranello, e sparò per primo ». . ' ' . " 

Manco a dirlo, la spiegazione di ( i • 1 ( 

Buchanan è più convincente di ' K 

quella del rapporto. Spiega perchè b# ' , 

Tippit era solo e perchè la polizia . , 

riuscì così rapidamente a ricostrui- Sappiamo poco delle ore trascor-, 
re i movimenti di Oswald, dal mo- se da Oswald nella sede della po- 
mento in cui Questi Inscio il depo- Iteln» A/n due cose sono ccrfe* Ln 
sito Dà un senso alla sparatoria prima è che la polizia non prese 
di Oswald. E spiega come mal l’ex alcuna nota degli interrogatori: nè 
marine, caduto rivo nelle mani del- per iscritto, nè col magnetofono. E 
la polizia, dovette essere eliminato In clrcosfnnrn A certamente fuor 
n rum di nitri dell’ordinario. L’altra è che Oswald 

era ben deciso a resistere: egli negò 
tutto, - dall’assassinio di Tippit a 

3 quello di Kennedy (se effettivamen¬ 

te questo ultimo gli fu contestato), 
finn al possesso del fucile e alla 
Le scoperte del capitano Fritz c veridicità del documenti fotografi- 
dei due vice-sceriffi al sosto piano ci. Che cosa avrebbe detto Oswald 
del deposito di libri ripropongono al processo? L’interrogativo è dei 
al lettore altre contraddizioni del- più interessanti c deve avere tenu¬ 
ta versione data dalla polizia di to in notevole ansia la polizia di 
’ Dallas. SI ricorderà che, poco dopo Dallas: a trarla di impaccio, venne 
l’arresto di Oswald, i poliziotti con- la rivoltella di Jack Ruby. 
segnarono al giudice istruttore, 

Henry Wade, un’arma che fu pre¬ 
sentata ai giornalisti come quella _ 

del delitto. Wade disse che si trat- jPfc 

lava di un « Mauser » tedesco. L’irt- 

domani, dopo che il FBI aveva co - Ed eccoci alle conclusioni della 

municato alla polizia il particolare Commissione: 
del « Corcano » acquistato da Os- „.. 

wald sotto false generalità, Wade 1) Gli elementi addotti come pro¬ 
cambio idea e trasformò il « Mau- */ ve non bastano ad escluder» 
ser » in < Corcano ». Si ricorderà che si sia sparato contro Kennedy 
ancora che un secondo € Corcano», anche dal cavalcavia, o da altra 
acquistato da Oswald sotto il suo direzione. Si e già visto che la 
vero nome da un armaiuolo di Ir- descrizione finale delle ferite di 
vino, era intervenuto a complicare Kennedy e del governatore Con- 
le cose. E’ possibile che i due fu- ùally contrasta con quella fornita 
cili eguali, capaci di sparare prolet- a suo tempo dai medici e successi¬ 
gli eguali, avessero un ruolo nel- vomente ritirata a seguito di inter- 
lattentato. Ma la commissione, fa- vento del FBI. La commissione ha 
cemlo * pulizia » negli stracci della accolto come prove i frammenti e 
polizia di Dallas, ha ammesso un i bossoli di proiettile offerti dalla 
solo fucile: quello di Oswald. Degli polizia di Dallas, fidandosi delle sue 
altri, non c’e più traccia. affermazioni. 

Alto stesso modo l la ^mmis s io- Anc} dcj 

ne ha messo ordine nelle circ ostati- i\ . . , , \ , 

ze concernenti l’ordine di arresto commissione si è « tenuta ai 

rii Ostvald. Abbiamo visto che, fino refertt e alle affermazioni della po- 
a quel momento, gli agenti non ave- U^ia. Ma questi non bastano ad 
vano trovato strana la presenza di escludere che altri colpi stano stati 
Oswald sul suo luogo di lavoro sparatt e le relative tracce sop- 
e non ne avevano ricavato portico- P reMe< 

lari sospetti. Abbiamo visto eh e Os- commissione e il qoverna- 

waid lascio tranquillamente ledili- Jj forc connally non séno d’ac- 

cio alle 12,35. E a W e *t°]™' t ° cordo sulla natura delle ferite di 
che la polizia, basandosi unicamen- n , lf , v p,,itimo ' 

te sulta sua assenza, diramò lordi-, ( luesnntimo. , . 

ne di arrestarlo. Tale era (vedi £ a commissione ha provato, 

Time del 29 novembre 1963) la ‘ H) nella migliore delle ipotct{> 

versione di dieci mesi fa e Bucha- cfle Qsmairi possedeva un fucile e 
nati trovò strano che, nel giro di un c j Jp q Uei to fucile è stato adoperato 
minuto, si fosse potuto procedere nell’attentato. La presenza di 
alla raccolta e all appello di tuffi i Oswald alla finestra del sesto pia- 
novanta dipendenti del deposito, nQ viene a ff erma t a sulla base di 
dispersi tra la folla nella paus un testimone che ha fornito la più 
della colazione. La commissione ha vaga delle descrizioni. La testimo- 
tenuto conto dell obbiezione e h° manza implicita, nel film girato da 
dato piu tempo ai poliziotti, collo- UfJ dilettante, film che mostra 
cando la resipiscenza di Traily in t due » ombre alla finestra paco 
ora successiva alle 13 e l ordine di prima degli spari. Le conclusioni 
arresto in ora successiva ape H. re jative alla possibilità materiale 
Infine, poiché Oswald era già stato d j sparare dal sesto piano i colpi 
arrestato, è stato necessario ricor- i asso di tempo indicato e di 


arresimi», e simu i nel lasso di tempo indicato e di 

rcre ad una « coincidenza ». portarsi quindi al secondo piano e 

alle capacità di Oswald come tira- 

4 tore contrastano con le prove ef¬ 
fettuate da campioni di tiro all’epo¬ 
ca del delitto e con le valutazioni 

a . i dell’abilità di Oswald offerte allora 

A chi esamini a biografia di Os- ^ corpo de - marines u n fntto che 

xrald con ° bb ' e \ llvì l* * c .? n ‘ Oswald abbia mentito alta polizia 

della realtà, tralasciando il grosso- p VacmSa mossagli pcr patentato 

lano fumetto < marxis , PP a j gen erale Walker (accusa peral- 
chtaro che, a partire da f ro non provata) non sono proban- 

momento egh era diventato uno n Q . nni H d elVaccertamento delle r»- 
strumento, piu o meno consetizieri- sabìUtà nell assassinio di /On¬ 

te, nelle mani del servizi di spio- * 


te, neue munì uet sciupi ui jj»»/- n edu 
naggio del suo paese. E’ possibile 


che ciò sia avvenuto prima del vlag- m\ jc* probabile (ma non certo: 
pio a Mosca: è questo il parere del- 3) anc j. e qui c { fì da della po¬ 
ta madre, che la donna ha mante- Uzta di Dallas) che Oswald abbia 
nato fermo anche dopo la pubblica. MCClSo Tippit. Ma ciò non è suffl- 
zwne del rapporto. E accaduto, dente a confortare la tesi della col- 
ccrtamenle. dopo: è soltanto a se- p ev olczza di Oswald. e di Oswald 
guito di un ampio interrogatorio soltanto, nell’assassinio di Kennedy. 


| all'ambasciata americana e grazie 

all'appoggio economico e di altro Vale la stessa osservazione, 

genere del Dipartimento di Stato Wj 

I che egli potè rientrare negli Stati 

Uniti,'dove il FBI non tardò a jjrcn- Oswald fu interrogato in una 

dere contatto con lui. A questo " ì situazione di * confusione e di 
punto, V* errore » del passaggio in disordine ». dovuta a manchevole^- 
URSS e l'accusa di aver « ixirteci- ze della polizia, la quale non vmr- 

I pato ad attività sovietiche di spio - balizzò alcunché. Arrestato poco 
naggio » divenivano efficaci stru- prima delle 14 del giorno 22, nella 
menti di un certo ricatto al quale mattinata del 24 non avena ancoro 
il piovane ex-manne, messo alle un avvocato: circa il fatto che ciò 

I strette, doveva finire col sottomet- dipendesse da lui, come pure per 
tersi. Cosi, Ostvald mise da parte la questione del rispetto dei suoi 
la sua < arroganza »; e il suo < mar- diritti, bisogna stare alle afferran- 
xismo » acquistò una colorazione zioni della polizia, il cui compor- 
nuova. S'on vi sono prove, dirà più tomento gli aveva già precluso «un 

I innanzi il rapporto, che Oswald equo processo ». 

8) f x r g T e cr ,ario ^ 

che egli fosse qualcosa di meno che locah notturni. Ruby si appi- 

im agente: soltanto un personaggio rai j° a * n ? Piacimento nella sede 

I sti cui si poteva contare per attività della pohzia e potè uccidere Oswald 
di proofìcazione spicciola o per « la. s ^tto gli occhi degli agenti in una 
vori» d. secondo piano in affari situazione che coinvolgeva pravi 
più grossi, come gestire sotto false responsabilità della polizia nell uc- 
gcnèralità pseudo-comitati di aiuto ctstone del capo dello alo. Lm. 
■ a Cuba, figurare in falsi attentati commissione ammette che le * man- 


Ex gangster e proprietario di 
locali notturni, Ruby si aggi- 


ai € patriota » generale Walker, pre¬ 
stare il nome per l’acquisto di armi 
e trasportare queste avanti e in- 


checolezze » della polizia hanno 
contribuito alia morte di Oswald. 
Che potevo fare di più, la polizia. 


t IMMIXfl SUI e aie Ul/MIM» c *.* -, n I . 

dietro, et c. ET altrettanto probabile P cr * aiutare » Ruby. 
che il suo rapporto con i servizi se- j a commissione non ha cer- 

preli avesse alterne incende; a voi- caU> te prot - e . Essa ha ta- 

te l uomo s« ribellava a volte tro- in / a tti insieme con il FBI 

vava comodo quel tanto di prole- , fl poli - fa di DnUas e si è 


rione che era implicita in un rap- fidatQ int ' ramente deUe loro ai- 
porto del genere e, come a Sew fermazioni Essa è la sola che, fru- 
Orlcans, chiamava il FBI a tirarlo gQndo nelÌQ , nlungìa , d | Dallas 

fuori di prigione. Ciò spiega anche e ne j s0rd f do sfondo dell’assassinio 
come un individuo che faceva osten- del presidente, non abbia trovato 
fazione di « marxismo » abbia tro- 

. _ / . !l__ . • WS* . « _ flUMU* , 


rato facilmente lavoro a Dallas, < la 
città più anticomunista dello Stato 
più anticomunista d’America », una 
città in cui i « sovversivi » sono 
probabilmente meno numerosi dei 
poliziotti incaricati di sorvegliarli. 


10) 

11) 


Vale la stessa osservazione. 


A sostegno dell’affermazione,. 
non provata, che Oswald 


Quale fu la parte di Oswald nel- avrebbe agito da solo, la commis- 
l’assassinio di Kennedy? Come ab- sione non è neppure riuscite e t re* 
biamo già accennato, Thomas Bu~ vare un movente plausibile. 


Si*- 
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PAG. 5 / cronache 


Aperta dalle 12 
l'Autostrada del Sole 



D» oggi si potrà andare direttamente In autostrada da Milano a Napoli. A mezzogiorno verrà 
Infatti ufficialmente aperto al traffico l’ultimo tratto dell’Autostrada del Sole che rimaneva 
ancora da completare — 11 Chiusi-Orvieto — con una cerimonia che si svolgerà a Firenze, 
presente, tra gli altri, 11 presidente del Consiglio. Essa verrà trasmessa In diretta, attraverso 
un circuito televisivo Interno, In tutte le stazioni dell’autostrada. A causa delle chiusure al 
traffico di alcuni tratti per alcune ore della giornata. In conseguenza della manifestazione, solo 
dal pomeriggio 1 755 chilometri dell’Intero nastro autostradale saranno Interamente percorri¬ 
bili. La foto è stata scattata sul tratto FIrenze-Bologna: uno del tracciati più arditi dell’Im¬ 
portantissima arteria 


DOSSIER DI DOia SULLA MAFIA 


m causa 






A Fonzi 
e Cottoli 
il premio 
Chianciano 

Dal noitro inviato 

CHIANCIANO, 3 
Bruno Fonzi e Bartolo Cattali 
hanno vinto il Premio Chiancda- 
no: il primo, per la narrativa, 
con il romanzo II Maligno, il 
secondo, per la poesia, con la 
raccolta L’Osso L’anima. 

La Giuria del Premio di nar¬ 
rativa, presieduta da Bonaven¬ 
tura Tecchl e composta da Vil- 
laroel, Bocelli, Curci (segreta¬ 
rio), Falqui, Lusini, Sanminia- 
lelli. Gigli e Nannetti (sindaco 
di Chianciano), dopo avere sof¬ 
fermato la propria attenzione 
sulle opere di Bevilacqua (La 
Caliga), di Fiore (Il Kennedia- 
no), di Leonetti (L’incomplefo) 
e di Fonai (Il Maligno), decide¬ 
va a grande maggioranza di 
consegnare l’assegno di un mi¬ 
lione di lire a quest’ultimo. 

In un primo momento la Giu 
ria del Premio di poesia presie¬ 
duta da Salvatore Quasimodo e 
composta oltre che da Villaroel, 
da Curci. Folgore. Lazzeroni. 
Spagnoletti, Vigorelli e Nannet¬ 
ti, si era orientata per l’asse¬ 
gnazione del premio ex-aequo a 
Vivaldi e Cattati. Le indicazio¬ 
ni di - due commissari assenti 
Giacomo Debenedetti e Leonida 
Rèpaci, hanno, alla fine, fatto 
decidere la giuria per l’assegna, 
zione del Premio a Cattafl, la 
cui poesia — si dice nella rela¬ 
zione — può configurarsi nel¬ 
l’immagine di un viaggio. 

9- P* 


La tragedia aerea della Sierra Nevada 


Cercavano in mare il DC 6 
schiantatosi sul Mulhacen 


Un comunicato del ministero dell'avia¬ 
zione spagnola, basato su notizie sba¬ 
gliate, ha ritardato la partenza della 
spedizione di soccorso 


Nostro servizio 

TREVELEZ (Spagna), 3. 

E’ precipitato sul. monte 
>iù alto della Spagna, il Cer¬ 
io Mulhacen, il DC 6 della 
ita partito da Parigi e di- 
stto in Mauritania: i rotta¬ 
li sono stati raggiunti a una 
tuota di duemilacinquecen- 
metri, nella Valle dell’in- 
tmo, da due militari della 
ìardia civile e dal medico 
indotto di Trevelez; non ci 
ino superstiti tra i 76 pas- 
eggeri e i sette membri del- 
juipaggio. L’aereo è stato 
intracciato con molte ore 
ritardo rispetto alle pos- 
Ibilità reali: qui a Trevelez 
lolti lo avevano visto Ca¬ 
ere, fiammeggiante. Già 
erano preparate delle 
juadre di soccorritori quan- 
la radio ha comunicato 
l’informazione ufficiale del 
Ministero dell’aviazione na- 
inale con il quale si avver¬ 
sa che l’aereo era caduto 
mare e che venti super- 

F iti erano stati tratti in 
Ivo. 

Solo quasi due ore più tar- 
dopo una smentita pre¬ 
miente da Parigi — secon- 
la quale il DC 6 era cadu- 
sulla Sierra Nevada — 
jrtavoci ministeriali hanno 
ttificato la notizia. A Tre¬ 
miti — ci dicono gli abitan- 
| del paese — non si sapeva 
che cosa fare. E* stato 
:iso di inviare, comunque, 
due guardie e il medico 
fr cercare il relitto. I tre 
lini non avevano ancora 
giunto il Mulhacen, alle 
pendici si è schiantato 
DC 6, tra i contrafforti 
jteron e Alcazada, quando 
radio ha dato conferma, 
reo era stato avvistato 
che da un SupercosteTla- 
m c da un ricognitore del- 
Lir France. 

|Non si capisce ancora co- 
l’erronea notizia possa 
ser stata diramata con tan- 
sicurezza dal - ministero 
klla aviazione, soprattutto 
Itrchè si trattava di una no¬ 
ria molto dettagliata: ven- 
passeggeri — si diceva — 
stati raccolti dalla pe¬ 
nerà inglese Esso Cardi// 


e dal cacciatorpediniere spa¬ 
gnolo Alcala Galiano nei 
golfo di Mazarron, a circa 
cento chilometri dalla co¬ 
sta. Quel tratto di mare è 
stato battuto per gran parte 
della notte, e poi questa 
mattina, da ventidue navi e 
da dodici aerei spagnoli, in¬ 
glesi, italiani, francesi, ame¬ 
ricani. Partito dalla base sta¬ 
tunitense di Rota, un Neptu- 
ne ha lanciato razzi per tut¬ 
ta la notte sul mare. 

Improvvisamente si è cre¬ 
duto di vedere qualche co¬ 
sa: un canotto di gomma, vuo¬ 
to. Poi, all’alba, sulla stessa 
zona, una larga macchia di 
petrolio. Ma probabilmente 
era stata lasciata da una pe¬ 
troliera. Come si è detto, lo 
aereo era caduto da tutt’altra 
parte. Quando si è avuta la 
notizia ufficiale del ritrova¬ 
mento del relitto in Andalu¬ 
sia si sono mobilitate decine 
di ambulanze, squadre di 
militari e di volontari. 

Ormai era troppo tardi 
per pensare di poter salvare 
qualcuno, posto che fosse so¬ 
pravvissuto al terribile cozzo 
contro la montagna. Sui pas¬ 
seggeri dell’aereo si sfa ben 
poco: la compagnia Uta ha 
comunicato che erano tutti 
francesi, ma non ha potuto 
dire di più: dai registri, in¬ 
fatti, appaiono soltanto no¬ 
mi, senza età e indirizzo. 
Sembra tuttavia che sul DC 
6 volassero venti bambini, di 
cui cinque neonati. 

L’aereo aveva comunicato 
per Tultima volta con una 
stazione di terra alle 5,15 di 
ieri, sorvolando la base di 
Los Acazares. Partito dallo 
aeroporto parigino di Le 
Bourget, aveva già fatto sca¬ 
lo a Marsiglia e a Palma de 
Maiorca; era diretto verso 
Pori Etienne, in Mauritania. 
In serata il ministero della 
aviazione ha manifestato il 
proprio rincrescimento per lo 
errore di segnalazione: < T? 
accaduto per eccesso di buo¬ 
na volontà dei giornalisti — 
ha dichiarato un portavoce 
— che hanno comunicato la 
notizia senza averla prima 
accuratamente controllata ». 

Gonzalo Morales 


In Lombardia 


4 «omicidi 
bianchi» in 
poche ore 


. < v-.’ 
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Quattro open! hanno 
Ieri aera peno la vita in 
due raccapriccianti scia¬ 
gure sai lavoro accadute 
in Lombardia. A Milano, 
due giovani imbianchini 
— Mario Verri di 25 anni 
e Giuseppe Bullo di 22 
anni — sono precipitati dal 
settimo piano di un pa¬ 
lazzo nella sona di Porta 
Nuova. L’esile poeti cello 
In legno oscillante a 24 
metri d'altexsa su cui lavo¬ 
ravano sensa alcuna prote- 




i scivolato sotto 1 lo¬ 
ro piedi. L’altra terribile 
discrasia è avvenuta in 
una cava di serpen tin o a 
Basti di Torresanta (Son¬ 
drio): una frana ha se¬ 
polto una squadra di ope¬ 
rai. Due di loro, Federico 
Zuhiani di 54 anni ed En¬ 
rico Zoriai di 44 sono 
morti schiacciati dai ma¬ 
cigni. Nella foto: il luogo 
della sciagura milanese 
pochi minuti dopo il di¬ 
sastro. 


Denuncia dei rapporti DC-mafia al convegno indetto dalle riviste « Astrolabio », 

« Cronache Meridionali », « Espresso », «Nuovi Argomenti», «Politica», «Poli¬ 
tica e Mezzogiorno », « Ponte » - Intervento di N. Colajanni 

Calati juncti, ca passa la china. E i maliosi, i « giunchi » del proverbio siciliano, all'indomani di Ciaculli, 

si calarono. Ora che la pressione dell'opinione pubblica si indebolisce, e che i governi di centro-sinistra sono 

venuti clamorosamente meno al compito di spezzare, con gesti politici chiari, i nodi della compenetrazione tra 

mafia, organi amministrativi e potere politico ; ora, insomma, che la «china», la piena cioè, sta passando, la mafia torna a farsi 
sentire. Un dramma inevitabile. Da qui l’esigenza di stroncare sul nascere, il nuovo compromesso, e di determinare un a rinnovata 
presa di coscienza, inequivoca e saldamente democratica. Queste sono, insieme, le premesse ed il senso del dibattito della prima 
giornata del Convegno di, 
studi sulla mafia che si svol¬ 
ge alla Casa della Cultura di 
Roma sotto il patrocinio di un 
gruppo di riviste: l’Astrolabio, 

Cronache Meridionali, l’Espres¬ 
so, Nuovi Argomenti, Politica, 

Politica e Mezzogiorno, Il Ponte. 

La conferma che nulla è an¬ 
cora sostanzialmente cambiato, 
è venuta, tra l'altro, dall’inter¬ 
vento, eccezionalmente docu¬ 
mentato, di Danilo Dolci e di 
Franco Afasia, i quali hanno 
presentato un efficacissimo dos¬ 
sier. Protagonisti: il gangster 
italo-americano Frank Coppola, 
il suo fiduciario a Partinico Ga¬ 
spare Centineo (spedito al con¬ 
fino l'anno scorso, ma già tor¬ 
nato in libertà), e il senatore de¬ 
mocristiano Girolamo Messeri, 
sottosegretario al Commercio 
estero. Dolci e Alasia hanno 
fornito una tale quantità di ele¬ 
menti, di dichiarazioni, di fatti, 
reali e incontrovertibili, da la¬ 
sciare effettivamente scosso 
l’uditorio. 

Ci sono testimonianze giurate 
sull’atteggiamento di Copnola 
ella vigilia dell’elezione di Mes¬ 
seri (« Adesso pensiamo a dar¬ 
gli i voti — diceva l’ex gang¬ 
ster ai dubbiosi — e poi se ne 
parla, poi ci aiuta; quando ar¬ 
riva al suo posto, noi possia¬ 
mo Chiedergli-): dichiarazioni 
esplosive, come questa dell’ex 
sindaco de di Purtinìco, Lo 
Grasso: «...nella nostra zona è 
notorio il rapporto tra Frank 
Coppola e Messeri... questo rap¬ 
porto è stato in parte anche pub¬ 
blico. perchè non si pensava af¬ 
fatto che si sarebbe costituita 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla mafia, e si pen¬ 
sava che le cose sarebbero con¬ 
tinuate cosi»; eloquenti ammis¬ 
sioni come questa, di un agen¬ 
te di Ps scettico sull’attività del¬ 
l’antimafia: «Siamo troppo im¬ 
pediti da ingerenze politiche 
dall’alto, per poterci muovere 
indignate proteste, come questa 
di un’altra guardia di questura, 
incaricata di smaltire il traffico 
durante una visita elettorale 
del Messeri: «Dobbiamo vede¬ 
re anche questo! Messeri con 
Valenza!-, e a Borgetto tutti 
sanno chi sia Valenza... 

Ebbene, questa documentazio¬ 
ne è stata presentata da Danilo 
Dolci, dieci mesi fa, alla com¬ 
missione antimafia. Ma niente 
è successo. Dolci allora, con¬ 
vinto che « un costume organi¬ 
camente democratico non può 
crescere se non si opera con¬ 
cretamente per realizzarlo -, ha 
chiesto le dimissioni, volontarie 
o forzose, di Messeri dal primo 
governo Moro: « Se per il pas¬ 
sato c’erano evidenti ombre su 
Messeri ora, di fronte a prove 
precise sul come è stato eletto 
al parlamento, due sole alter¬ 
native sono possibili al gover¬ 
no: o le dimissioni di Messeri 
o. volendo ignorare questi fatti 
ormai pubblici, di fatto diventa¬ 
re solidali con lui, cioè suoi 
complici-. Ma ancora nulla è 
successo. Caduto U primo go¬ 
verno Moro. Dolci ha spedito 
allora, nel luglio di quest’anno, 
una lettera a Rumor, Moro. Ta - 
nassi, Saragat, Reale. De Mar¬ 
tino e Nenni per sollecitare la 
De e l’intero quadripartito a 
tener presenti i rapporti di Mes¬ 
seri con Coppola e soci e a non 


pare con singolare acume due 
aspetti delta questione mafioso. 
Il primo è quello della funzione 
di punta svolta dai sindacati dei 
lavoratori nello scuotere il pre¬ 
stigio mafioso tra le masse e 
nello spezzare il cerchio del¬ 
l’omertà; il secondo è quello 
dell’incapacità attuale, per un 
limite interno, della società de¬ 
mocratica di riassorbire in un 
livello di associazione consape¬ 
vole e civile, quelle che Novac - 
co definisce, forse con un po' 
di ottimismo, le « frange• ma- 
fìose. 

Da che cosa hu origine que¬ 
sta incapacità? si è chiesto al¬ 
lora il compagno Colajanni. Es¬ 
sa è provocata dai ricorrenti 
compromessi realizzati dalla 
classe politica dirigente italiana, 
attraverso ì quali, sino ad ora 
(e ancora ieri), st è rimargina¬ 
ta ogni rottura dell’equilibrio 
mafioso. « AI momento di trarre 
le conclusioni politiche — ha 
denunziato Colajanni — le ope¬ 
razioni antimafia si sono arena¬ 
te. A Palermo stesso, al mn 
mento di sciogliere il Consi¬ 
glio comunale, il governo e lo 
maggioranza che lo sostiene, st 
sono rifiutati di compiere il 
proprio dovere. Ecco perché 
a Palermo, rimasti intatti t 
centri reali del potere mafio¬ 
so, riprende l'ondata di inti¬ 
midazioni e di delitti. Que¬ 
sto è il limite di questa 
democrazia : I mutamenti di 
struttura vengono rimandati, 
soffocati, bloccati, e la mafia 


riprende piede. Da qui — ha 
concluso il segretario della fe¬ 
derazione comunista palermita¬ 
na — la necessità di acquisire 
su scala nazionale un impegno 
nuovo, realmente efficace». Co¬ 
lajanni ha citato ampiamente i 
casi del comune di Palermo per 
dimostrare come, immutata la 
realtà politica cittadina e ri 
masti al loro posto i respon¬ 
sabili politici compromessi (con 
il segretario provinciale de 
Lima, in testa), la battaglia an¬ 
timafia sia ancora aperta. 

Nel pomeriggio, il dibattito 
continuava con quattro inter 
venti di diversa portata, e ta¬ 
luno, anzi lasciava aperta lo 
porta al rischio di creare più 
di un equivoco. Il prof. Tifone, 
per esempio, ha teorizzato la 
esistenza di un -costume si¬ 
ciliano- addentrandosi poi in 
una sintesi storica non sempre, 
almeno a nostro avviso, pun¬ 
tuale. Dal canto suo, invece 
e fornendo interessanti spunti 
metodologici, il lomburdiano Dt 
Gennaro (-Politica e Mezzo 
giorno~) ha rilevato come al¬ 
cune caratteristiche organiche 
della De (partito di maggiorati 
za, coacervo di interessi, ecc.i 
la rendano particolarmente a- 
dotta a recepire in Sicilia tutti 
gli elementi di potere; sicché 
la mafia vi trova un ambiente 
connaturato a se stessa e al 
suoi interessi, e quindi olla sua 
evoluzione. Anche De Gennari 
ha ripreso il tema del » vuoto» 
democratico, sottolineando co¬ 
me la mafia possa resistere. 


come fenomeno politico, socia 
le ed economico, in una orga 
ntzzazione primitiva della de 
mocrazia di base. Il prof. Vit 
torio Ambrosini ha sostenuto lo 
singolare tesi che la mafia siti 
una malattia sociale » tipica 
delle aree depresse *. 

Infine, il socialista Simont 
Gatto (che fu tra i presenta 
tori della proposta di legge pei 
la costituzione della cornmis 
sione parlamentare antimafia) 
ha compiuto un preoccupato 
tentativo di relegare, in de fi 
nitiva, la mafia tra i * feno 
meni arcaici - legati alla rea! 
tù feudale, sottovalutando c- 
splicitamente il fatto che, in 
vece, la mafia si i pienamente 
compenetrata nelle nuove at 
tività industriali e dei servizi. 
Ma questo tentativo di rele¬ 
gare il fenomeno mafioso clt 
tadìno in secondo piano rispct 
to all'analogo fenomeno nelle 
campagne, lasciava trasparire, 
in realtà, soltanto l’imbarazzo 
che comprensibilmente prende 
va l’esponente socialista ricor 
dando ■ V incomoda posizione 
nella quale il Psi si è venute 
a trovare, nel maggio scorso, 
quando uH’Assembleu regiona¬ 
le siciliana ha votato con la 
De contro lo scioglimento del¬ 
l'amministrazione comunale pa¬ 
lermitana, e si è ridotto, in de¬ 
finitiva, a dare una mano ad 
un gruppo di potere corrotto 
e amico dei più bei nomi della 
mafia. 

G. Frasca Polara 



n senatore Messeri 




SENSAZIONALE VENDITA 
LOTTI da Mq. 1000 a RISCATTO! 
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«ST. Monica Residence» 




dare quindi • assolutamente in- | £ 
carichi di governo - al senato¬ 
re di Partinico. La lettera non 
ha ottenuto risposta da alcuno 
dei destinatari. E Messeri è sta- 
to riconfermato al suo posto di ^ 
sottosegretario. 

Questa forte denunzia, che 
fornisce poi. per I suoi elementi 
facilmente generalizzabili, una 
misura assai precisa del proble¬ 
ma nei suoi termini resi tanto 
attuali dall’impressionante re¬ 
crudescenza della criminalità 
mafioso, ha fornito una preziosa 
indicazione per U dibattito. 

Il convegno era stato aper¬ 
to da Franco Coppola, re¬ 
sponsabile della Casa della 
Cultura, e dall’on Carocci, di¬ 
rettore di Nuovi Argomenti, di 
fronte ad un attento pubblico 
nei quale si riconoscevano, tra 
gli altri, il vice-presidente del¬ 
la commissione antimafia, com¬ 
pagno on. Lì Causi e Ton, Fau¬ 
sto Gullo, i senatori Cipolla, 

Gatto, Bufalini, gli storici Ro¬ 
sario Villarì e Virgilio Tifone, 
l’autore di » Mafia e politica «, 

Pàntaleone, il direttore di Cro¬ 
nache Meridionali, Pietro Va¬ 
lenza. 

Carocci ha giustamente indi¬ 
cato nella mafia uno strumento 
di mediazione tra le prandi mas¬ 
se popolari ed il potere politi¬ 
co centrale. « Quando questo 
vuoto — ho detto, riferendosi 
anche ella funzione di scambio 
di idee e di esperienze del Con¬ 
vegno — sarà colmato, allora 
a fenomeno mafioso avrà perso 
una delle condizioni essenziali 
della propria esistenza e della 
propria forza -. Su questo » vuo- 

sislito anche, su piani prospet- li UNICO UFFICIO VENDITE: di «SI. Monica Residence • Nuova Florida» in 

tic! diversi, Domenico Novac- 
co, autore di quella tanto stimo¬ 
lante Inchiesta sulla mafia, e 
Napoleone Colajanni, segretario 
della federazione comunista di 
Palermo. 

Novacco i partito da alcune 
note bibliografiche per svilup- ’ 


Per la prima volta nel campo immobiliare attuiamo il sistema a riscatto 
nella vendita di Lotti di terreno!! Senza anticipo né ipoteche o spese 
di mutuo e senza rilasciare cambiali potrete da oggi acquistare un 
lotto da mq. 1000 con piscine e tennis condominiali nella zona più bella • 
panoramica del centro Residenziale «NUOVA FLORIDA» vicino al 
complesso alberghiero già funzionante. Pagherete una modica quota men¬ 
sile o bimestrale proporzionata alle vostre possibilità senza 
aggravio di spese ! ! 

COMBINAZIONI TIPO «COOPERATIVA» LOTTO - VILLETTA 

Ma ATTENZIONE! 


ROMA: Viale delle Milizie 138-3 centralino 379.726- 
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ALL’ASTA LA SEDE 
DELLA CROCE ROSSA 


Per andare a scuola i bimbi di Donna Olimpia costretti a prendere due autobus 

« Mancano le aule » 
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Il palazzo della CRI in via Toscana angolo via Sicilia. 


Vale due 
miliardi 


La vendita dell'immobile per rinsanguare il bilancio 
Neppure una lira il governo darà alla C.R.I. nel 1965 
Messi in vendita anche i magazzini di via Pieranfoni 

». . «. - ► 

Il grande palazzo della Croce Rossa Italiana, in via Toscana all’angolo con 
via Sicilia, verrà messo all’asta? Il vecchio edificio, di stile umbertino, verreb¬ 
be venduto per una cifra attorno ai due miliardi di lire. Questo sarebbe il va¬ 
lore, soprattutto dell’area, nel pieno centro cittadino. La richiesta di proce¬ 
dere alla vendita deH’immobile è compresa in un progetto presentato negli scorsi gior¬ 
ni dal commissario straordinario dell'ente, dottor Potenza, al ministero della Sanità. 
Con i due miliardi che verrebbero reperiti dalla vendita, il commissario intendereb¬ 
be sanare le casse dell'ente (il passivo sarebbe al di sotto di un miliardo), e reperire 

i fondi necessari alla atti- 


La Zeppieri contro i lavoratori e utenti 

Aumenta i prezzi 
e riduce te corse 


La Zeppieri sta sferrando un nuovo attacco contro di¬ 
pendenti, sindacati e utenti. Negli ultimi giorni la direzione 
aziendale ha peggiorato i servizi addossandone la responsa¬ 
bilità alle lotte rivendicative dei lavoratori: inoltre un gior¬ 
nale fascista, evidentemente ben - foraggiato-, ha pubblicato 
notizie false sulle retribuzioni di autisti e fattorini. 

La Zeppieri in particolare ha soppresso alcune corse, ha 
aumentato il prezzo di molti abbonamenti e, in occasione 
della riapertura delle scuole, ha fatto partire in ritardo nu¬ 
merosi pullman. Questi provvedimenti, sui quali richiamia¬ 
mo l’attenzione dei sonnolenti responsabili del ministero dei 
Trasporti e dell’ispettorato per la motorizzazione, sono stati 
< spiegati > dai dirigenti dell'autolinea con 1 maggiori oneri 
derivanti dalle conquiste sindacali dei lavoratori; negli uffi¬ 
ci e davanti alle biglietterie della Zeppieri sono inoltre stati 
affissi manifesti che riproducono un articolo apparso sul 
quotidiano di destra e contenente grossolane falsità sulle 
retribuzioni dei dipendenti. 

In realtà autisti e fattorini delle autolinee private sono 
sottoposti ad un intenso sfruttamento e percepiscono salari 
molto più bassi di quelli dei loro compagni delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. 

A riprova dell’atteggiamento aggressivo e provocatorio 
dei concessionari privati di autolinee sta una grave rappre¬ 
saglia compiuta dalla SITA (Fiat) contro un membro della 
commissione interna: il lavoratore, al termine di un anno 
di sospensione, è stato trasferito a Matera! Un’assemblea di 
attivisti sindacali della categoria ha approvato un ordine del 
giorno nel quale si preannuncia l'eventuale ricorso alla lotta 
nel caso in cui la SITA non ritirasse l’arbitrario provvedi¬ 
mento. 


Per le elezioni 

Già sottoscritti 
250 abbonamenti 


I n lavoro delle sezioni dèi 
partito per la campagna de- 

I gli abbonamenti speciali 
per il periodo elettorale ha 
già raggiunto un buon ri- 

I sudato Oltre 250 abbona¬ 
menti sono stati ssottoscritti, 
pari al 20 *> dell’obiettivo. 
Particolarmente positivo è 
I stato il risultato ottenuto 
| dalla cellula ATAC dell’of- 
fioìnc di via Proncstina che 

I ne ha raccolti 33, quindi da 
Civitavecchia 70, Quartic- 
ciolo 20 da inviare alla se- 

I zionc dì Torri in Sabina 
i Rieti). San Lorenzo 34, 
Monti 10. Porta Maggiore 6 


e della cellula ATAC Por¬ 
teria cefo che ne ha sotto¬ 
scritti 16. 

Molte sono le sezioni che 
già hanno raccolto abbona¬ 
menti e che ancora non lì 
hanno versati per conse¬ 
gnarli lunedi alla presiden¬ 
za dell'attivo provinciale 
che si terrà in federazione. 
Proprio in occasione deirat¬ 
ti vo, anzi, la campagna è 
stata intensificata da parte 
di tutte le organizzazioni 
con l'Intento di raggiunge¬ 
re il risultalo di 1 000 abbo¬ 
namenti pari airSO'r dello 
obiettivo. 


Monti io. fona Maggiore b ooiem\o. • 
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vita futura della CRI. 

Oltre al ministero della 
Sanità, dovranno dare il 
loro parere favorevole alla 
operazione, anche i mini¬ 
steri delle Finanze e degli 
Interni, che esercitano an- 
ch’essi sulla CRI una fun¬ 
zione di tutela. Il bando 
d* asta, quindi, potrà essere 
emanato dal commissario sol¬ 
tanto dopo il beneplacito dei 
Ire ministeri interessati. Nel¬ 
lo studio elaborato dal com¬ 
missario è previsto, fra l'al¬ 
tro, che prima di interpellare 
i privati, verrebbero invitati a 
prendere in esame l'acquisto 
del palazzo e dell’area, alcuni 
enti pubblici, come l'INAM, 
1TNPS. 1INA e altri che han¬ 
no in previsione l’ampliamen¬ 
to e il trasferimento dei loro 
ulTlci. 

Gli uffici della CRI che at¬ 
tualmente hanno sede nel pa¬ 
lazzo di via Toscana (fra l’al¬ 
tro quelli del Comitato Cen¬ 
trale. dell’ispettorato delle in¬ 
fermiere volontarie e il 9. cen¬ 
tro di mobilitazione), verreb¬ 
bero trasferiti nella vasta villa 
- Cesare Battisti -, fra la via 
Portuense e via Ramazzini, 
cioè nella «città della CRI», 
dove ha sede — fra l’altro — 
il preventorio e il centro per 
la rieducazione motoria dei 
bambini poliomielitici. Si im¬ 
porrà. pertanto, un ulteriore 
spostamento: i bambini ver¬ 
rebbero ospitati in un’ala del 
costruendo edifìcio - Mario Ri¬ 
va - in via Ramazzini. accanto 
al Centro nazionale della tra¬ 
sfusione del sangue. 

L’operazione «recupero mi¬ 
liardi ». non si fermerebbe al¬ 
la cessione del palazzo di via 
Toscana. Secondo le proposte 
del commissario straordinario 
ai ministeri, verrebbe venduto 
anche il palazzo di via Luigi 
Picrantoni. vecchio e decaden¬ 
te, attualmente adoperato co¬ 
me magazzino per la carta 
raccolta a benefìcio della CRI. 
Hanno sede in questo palazzo 
anche altri uffici. Si tratta an¬ 
che in questo caso di un'area 
fabbricabile di notevole va¬ 
lore, per la sua posizione, a 
due passi da viale Marconi. 

Con queste vendite verreb¬ 
bero realizzati oltre tre mi¬ 
liardi di lire, per risanare le 
casse dell’ente e per rinsan¬ 
guare il bilancio della CRI 
che, nel prossimo anno, secon¬ 
do gli intendimenti governa¬ 
tivi non dovrebbe ricevere 
nessuna sovvenzione. Per il 
1965 — questo il discorso che 
il governo ha fatto alla CRI — 
non vi diamo una lira... Sa¬ 
pete, la congiuntura— Vedete 
di reperire voi, con qualche 
operazione all'interno, i mi¬ 
liardi che mancano .. ». E il 
commissario ha elaborato il 
progetto di vendite. 


ATTIVI 


Stamani 
la FGC 


Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della federazione 
provinciale del Partito, 
e Pio Marconi, segreta¬ 
rio dei giovani comuni¬ 
sti, parleranno questa 
mattina all’attivo della 
FCG convocato per le 
10 nel teatro di via dei 
Frentani. Debbono par¬ 
tecipare anche i segre¬ 
tari di sezione. 


Domani 
il PCI 


' L’attivo del Partito è 
r convocato per domani 
sera alle 18 nel teatro 
■ della Federazione, in via 
• dei Frentani 4. Relatore 
sarà il compagno Enzo 
Modica, segretario regio¬ 
nale del PCI per il La¬ 
zio. Tema dell’attivo è 
il seguente: « I compiti 
del Partito nell’attuale 
. situazione politica ». 


I 

| Manifestazione al Supercinema 

Domenica il P.C.I. apre 
la campagna elettorale 1 

Con una grande manifestazione regionale al 
Supercinema, la Federazione romana del PCI apri¬ 
rà domenica prossima la campagna elettorale. I] 
comizio sarà tenuto dal compagno Mario Alicata, 
membro della segreteria del Partito e direttore del¬ 
l’Unità. 
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Oggi, domenica 4 ot¬ 
tobre (278-88). Onoma¬ 
stico: Francesco. Il so¬ 
le sorge alte 6,26 e tra- 
monta alle 17,58. Luna 
nuova domani. 


cronaca 


_i 


Cifre della città 

Ieri sono nati 73 maschi e 61 
femmine. Sono morti 33 maschi 
e 29 femmine, dei quali 1 mi¬ 
nore dei sette anni. Sono stati 
celebrati 46 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 28, minima 13. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. Ma¬ 
ri mossi. 

Università 

Il 15 ottobre scade il termine 
per la presentazione delle do¬ 
mande di ammissione al con¬ 
corso per la concessione dell’as¬ 
segno di studio. Per informazio¬ 
ni rivolgersi in segreteria. 


Scuola serale 


Le iscrizioni alla scuola me¬ 
dia statale serale Cantore si 
chiuderanno improrogabilmen¬ 
te sabato prossimo. Le lezioni 
si svolgono nei giorni feriali 
con inizio alle ore 19.30. Per 
le Iscrizioni alla prima classe, 
i richiedenti debbono essere in 
possesso della licenza elemen¬ 
tare. La frequenza è gratuita. 
Per informazioni rivolgersi al¬ 
la segreteria «Iella scuola, via 
delle Terme di Diocleziano 33. 
telefono 462355 . 

Farmacie 

Acilia : Via Saponara 203 
Boccra: via Calisto II, 6. 

Borgo-Aurelio: Piazzale Grego¬ 
rio VII 26 Cello: v Celimunta- 
na 9. Centucelle-Quartlcciolo: 
piazza del Mirti I; via Tor del 
Schiavi 281; piazza Quarticcio- 
lo 11-12: via Prenestlna 423 
Esqulllno: via Carlo Alber¬ 
to 33: via Emanuele Fi- 
liberto 126: via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109. via Mondana 208 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne. Flaminio: via Frac assi- 
ni 26 Garbatella-S. Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al Mae 
Strozzi 7-9; via G. Chlabre- 
ra 46 Gianlcolense: via Fon- 
tclana 87 Magliana: via del 
Trullo 290 Marconi (Stazione 
Trastevere): viale Marco¬ 

ni 180 Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79. via Settembrini 33 
Medaglie d’Orn; via Ceeilio 
Stazio. 26 Monte Mario- via 
del Millesimo 25 Monte Sacro: 
c so Sctnpione 23; vie Adriatico 
107. Piazzale Jonio 51 Monte 
Verde Vecchio: v A. Poeno 19 
Monte Verde Nuo\o: p zza S. 
G. Cardinale di Dio 14 Mon¬ 
ti: via Agostino De Pretis. 76. 
via Nazionale, 160 Nomenta- 
no: piazza Lecce 13: viale XXI 
Aprile. 42; via Lanciani. 55. 
Ostia Lido: piazza Della Ro¬ 
vere. 2: via Stella Polare 41. 
Parioli: via G Ponzi. 13; via 
Villa San Filippo. 30 Ponte 
Milvlo-Tordiqulnto-Vigna Cla¬ 
ra: ponte Milvio n. 19. Por¬ 
tuense: via Portuense n. 425. 
Prati-Trionfale: via AtUlio Re¬ 
golo 89; via Germanico 89: via 
Candia 30; via Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli 103: via 
della Giuliana 24 prenntlno- 
Labicano: via del Pigneto <«; 
largo Preneste n 22 Primi- 
salir: v_ Federico Borromeo 13. 
(tnadraro-CInecittà: v dell Ae¬ 
roporto 6. Regola-Camplielll-Co- 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100 Sal- 
lusUano-Castro prrtorto-Ludo- 
vfsl: via XX Settembre SS; via 
Golfo 13; via Sistina 2); via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
8. Basilio: via Casale S Basi¬ 
lio 209 S. EostaecMo: via del 
Portoghesi 6. Testaccio-OsOen- 
se: via Ostiense 43: viale Aven- 
tino 78; via L Ghiberti 31 TI* 
burlino: via del S-rdt 29 Ter- 
plgnattara : via Casilina 439 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi t; via Tot 
V ergata 41 Trastevere; piazza 
S Maria in Trastevere 7: viale 
di Trastevere 165 Trevi-Campo 


Marziu-Colunna: via dei Cor¬ 
so 145: piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263: piazza di 
Spagna 64. Trieste: corso Trie¬ 
ste 78: piazza Crati 27: via Ma¬ 
gnano Sabina 25; viale Li¬ 
bia 114. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap- 
pia Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 49; via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Canta 2; via Enna 21 

Officine 

Feroll (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 247 - a telef. 
866.146: Antoneiu (riparazioni- 
elettrauto), via Livorno 59, tal. 
425.376; Salberg (riparazioni - 
carburatori e elettrauto), via 
Olevano Romano 5 (angolo via 
Prenestlna 362), tei. 252.552; 
Proietti (riparazioni . elettrau¬ 
to e carburatori), via Ca¬ 
vour 302 (ang, vìa Fori Impe¬ 
riali). tei. 688.714; Supergarage 
Aurelio (riparazioni - elettrau¬ 
to e carrozzeria), via Baldo de¬ 
gli Ubai di 113. tei. 622.1374: Al¬ 
bini (riparazioni - elettrauto) 
via San Giacomo 23, tei 675 169; 
Volkswagen Service (riparazio¬ 
ni). viale Asia 5 (EUR), via¬ 
le dell’Arte 36, telefono 595 450. 
Manzo (riparazioni - elettrauto, 
via Benedetto Bordoni 13 (Mar- 
ranella), telefono 295-930; Tl- 
brrtl (riparazioni), v. Clelia 76. 
tei. 780388: Benito Rossi (car- 
rozzeria-offlcina-elettrauto). via 
Giacomo Rho 7a/b, tei. 512.02.84. 


L'autoemoteca 
in piazza dei 
Cinquecento 

L’autoemoteca della Croce 
Rossa sosta oggi in piazza 
dei Cinquecento per racco¬ 
gliere sangue per gli ospe¬ 
dali cittadini. Il sangue può 
essere donato da tutti i cit¬ 
tadini in elà fra i 18 e 60 
anni. 


«LPartito 

Conferenza 
di G. Pajetta 

< La Spagna di Ieri e di og¬ 
gi » e 11 tema di una conferen¬ 
za che 11 compagno Giuliano 
Pajetta terrà questa mattina 
alle 9.3* nella sezione del PCI 
di piazza Donna Olimpia 5. Se¬ 
guirà la proiezione: « Spagna 
’36-Spagna '60 ». La manifesta¬ 
zione è organizzata dal giovani 
comunisti. 

Comizi 

Ponte Milvio. ore 19. comizio 
con Claudio Fracassi; Olevano, 
ore 10, C. D. con A. Cecilia; 
Agosta, ore 19, comizio con 
Bracci Torsl-A. Marroni. 

Festa Unità 

Frattocehie, ore IMI festa 
dell’Unità dell’Atac. Partecipe¬ 
rà Enzo Modica; Castellacelo, 
ore 17. festa dell’Unità con 
Fernando Di Giallo; Romanina. 
ore 17, festa dell’Unità con Ro¬ 
be* lo J avi coll; Frascati, ore 17. 
festa dell’Unità con Gino Cesa¬ 
re ni; Garbateli». ore 16. mo¬ 
stra di disegno organizzata dai 
• pionieri - con la partecipa¬ 
zione della prof. Paola Della 
Pergola e Gianni Rodati. 

Convocazioni 

Canape, ore 9. assemblea con 
O. Mancini; Villa Adriana, ore 
II, direttivo con O. Mancini. 


Casa-squillo davanti 
al Nucleo carabinieri 

Irruzione della squadra dei Costumi. Ieri, in un apparta¬ 
mentino troppo «ospitale» in via Balestro 49: proprio davanti al 
Nucleo di Polizia giudiziaria dei carabinieri. La proprietaria — 
Michela Strippoli di 44 .anni, già nota per un analogo prece¬ 
dente — è «tata arrestata. I poliziotti «tanno ora cercando un 
giovane che è riuscito a sfuggire al loro controllo passando 
per una botola che dava sui terrazzi Le donne trovate nell’in¬ 
terno deH’appartamento sono state rilasciate dopo gli accertamenti. 

Volevano investire il vigile 

Il vigile notturno Luigi Santangeli. disturbato durante il 
suo giro notturno sulla via del Laghi, ha dovuto sparare in aria 
per far allontanare due giovani che. a bordo di una vettura, 
hanno tentato piu volte di mandarlo fuori strada con la «uà 
-600-. I carabinieri di Anccia stanno ora cercando di Iden¬ 
tificare t teppisti. 



Un gruppo di madri dinanzi alla a Trilussa » in attesa di essere ricevute dal preside. 


Offerte di cure gratuite 

La vicenda dei bimbo respinto da tutti gli ospedali e biso¬ 
gnoso di una terapia molto costosa ha commosso l'opinione 
pubblica. Un chirurgo ortopedico e la M.A.P. sono gene¬ 
rosamente intervenuti. 

Il piccolo Marco 
non resterà deforme 


‘V. .y. - V- ' AV 



La penosa e drammatica vicenda del pic¬ 
colo Marco Oliveiro ha commosso larghi 
strati dell’opinione pubblica anche perchè 
mette l'accento ancora una volta sulla di¬ 
sastrosa situazione ospedaliera e assisten¬ 
ziale. 

La denuncia de « l'Unità » e di - Paese- 
Sera » ha intanto ottenuto confortanti ri¬ 
sultati: li professor Alberto Di Nepi, chi¬ 
rurgo ortopedico, e il presidente delia Mu¬ 
tua Assistenza • Previdenza, compagno 
Stelvio Capritti, hanno offerto gratuitamente 
al piccolo tutte le cure necessarie. Il chi¬ 
rurgo ha offerto il ricovero e l’assistenza 
nella clinica « Marroni » in via Benevento 
8; il presidente della M.A.P. nella clinica 
« S. Antonio » in via Mecenate. - 

I dirigenti della Mutua hanno inoltre 
lanciato una sottoscrizione tra i soci per 
integrare il contributo finanziario elargito 
dall’associazione a favore di Marco Oli¬ 
veiro. 

Come abbiamo scritto ieri il bimbo, na¬ 
to un mese fa con una deformazione a» 
piedi, è stato respinto da tutti gli ospedali 
della città e il padre si è sentito dire che 
per far curare Marco bisogna spendere un 
milione di lire. Nella foto: il piccolo Marco 
Oliveiro. 


Dopo l'aggressione 
dell'altra notte 

Manifestazione 
antifascista 
a Monte Sacro 

Avrà luogo martedì - Querelati 
«Il Tempo» e «Momento Sera» 


L’ultima, vigliacca aggressione fasci¬ 
sta, compiuta l'altra notte a Monte Sa¬ 
cro. dove tre giovani sono stati seria¬ 
mente feriti a colpi di spranghe di ferro 
e di catene, ha sollevato, come era da 
attendersi, le più vive reazioni, soprat¬ 
tutto nel quartiere che ne è stato — e 
non per la prima volta! — teatro. Si è 
trattato di una tipica, preordinata. 
« spedizione - neofascista, e neofascisti 
infatti ne sono i protagonisti (anche se 
questa volta si sono posti al servizio 
dell'uKima. buffonesca escogitazione di 
Pacciardi, «Nuova Repubblica-): in 
venti, a tradimento, si sono scagliati 
contro tre persone indifese, poi sono 
fuggiti. Il metodo è sempre lo stesso. 
Chiara la premeditazione. 

In questi due giorni una chiara di¬ 
mostrazione dello sdegno provocato 
dall’aggressione la si è avuta attra¬ 
verso il continuo rinnovarsi delle 
espressioni di affettuosa solidarietà con 
i tre feriti (uno dei quali, il trentu¬ 
nenne Fortunato D'Olimpio, che è 
anche il più grave, è un indipendente) 
da parte di uomini e di organizzazio¬ 
ni antifasciste, senza distinzioni di ten¬ 
denza. Ma non basta. E' stata presa 
anche la decisione di dare una rispo¬ 
sta ferma ed unitaria a questo fatto, 
che non deve restare impunito; la 
manifestazione, alla quale hanno già 
dato l’adesione vari partiti ed organiz¬ 
zazioni giovanili, si svolgerà a Monte 
Sacro martedì. 

I tre giovani rimasti feriti, intanto, 
hanno deciso di sporgere querela nei 
confronti del - Tempo - e del -Mo¬ 
mento-sera ». che hanno dato dei fatti 
dell'altra notte una versione comple¬ 
tamente inventata (che contrasta, tra 
l'altro, con il verbale steso dalla poli¬ 
zia). facendo apparire come -aggres¬ 
sori - i giovani feriti dai teppisti con 
le catene e le spranghe di ferro. Pro¬ 
seguono anche le indagini della Que¬ 
stura. La macchina dei fascisti sareb¬ 
be stata identificata; ancora, tuttavia, 
non si parla di denunce. 


«Mandare i figli a scuola 
è obbligatorio, ma stanno fa¬ 
cendo di tutto per metterci in 
condizione di non rispettare la 
legge ». Cosi ci ha detto ieri 
mattina la madre d’un bimbo 
di 11 anni trasferito, insieme 
con altri 87 ragazzi, dopo il 
primo giorno di scuola e 
quando già aveva acquistato 
i libri di testo, daila Media 
Trilussa, in via Donna Olim¬ 
pia, alla Bixio. in via A. G. 
Barrili. Il trasferimento per 
mancanza di aule è stato no¬ 
tificato ai genitori l’altro ieri. 
Padri e madri sono stati in¬ 
vitati a prendere visione del¬ 
l'elenco degli alunni in sopran¬ 
numero apposto ncll’afrio e 
a rivolgere le loro eventuali 
proteste al Provveditore. Un 
gruppo di madri si è recato 
l'altro ieri al Provveditorato 
ed è tornato ieri mattina di¬ 
ti or»-!' alla scuola, chiedendo di 
essere ricevuto del preside. 
Quali le ragioni addotte dalle 
famiglie per rifiutare il tra¬ 
sferimento d'ufficio, purtroppo 
inevitabile, in altri istituti? 

In primo luogo la « Nino 
Bixio - è ubicata in modo tale 
che tutti 1 bambini esclusi 
(molti del quali abitano nella 
stessa via dove sorge la • Tri¬ 
lussa») devono prendere due 
mezzi per raggiungere la scuo¬ 
la; in secondo luogo molti de¬ 
gli alunni sono stati trasferiti 
pur avendo presentato la do¬ 
manda nei primi giorni di 
Iscrizione. E proprio queste 
cose le madri hanno detto al 
preside quando, dopo una for¬ 
te manifestazione di protesta. 

— la direzione della scuola 
ha chiamato anche la polizia 

— sono sfate finalmente rice¬ 
vute. 

Al termine del colloquio, 
che avuto punte drammatiche. 
Il preside Servello ha dispo¬ 
sto che 60 degli 87 alunni, tut¬ 
ti coloro cioè, che non sono 
stati iscritti «con riserva -, ri¬ 
mangano nella scuola. Si trat¬ 
terà. quindi, di sistemare alla 

— Bixio - i restanti 27 alunni, 
per i quali non c’è assoluta- 
mente posto nelle aule già su¬ 
peraffollate. 

Uno degli alunni «esclu¬ 
si -, accompagnato dalla ma¬ 
dre. si era recate, mentre alla 
« Trilussa - si svolgeva l'ani¬ 
mata discussione, alla - Bi¬ 
xio ». Ma con sua grande sor¬ 
presa veniva informato che 
solo tra qualche giorno, quan¬ 
do cioè la scuola avrà sistema¬ 
to tutti i « suoi - alunni, saprà 
con sicurezza se la scuota po¬ 
trà ospitarlo. Lo scaricabarile. 
come si vede, continua. 


La madre fuggita 
con il figlioletto 

E’ tornata 
a casa 



Elda Galvani è tornata a 
casa. La giovane madre, fug¬ 
gita martedì scorso con il fi- 
glioletto di tre anni dall'ap¬ 
partamento di via Alaba¬ 
stro 2, ha passato tutti questi 
giorni in casa della nonna 
del marito, a Pratica di Ma¬ 
re. Alla parente, non aveva 
detto di essere venuta via: 
ieri, leggendo li nostro gior¬ 
nale e le angosciate dichiara¬ 
zioni della madre e dei pa¬ 
renti, si è commossa ed ha 
subito telefonato. Margherita 
De Santis, la madre, è sve¬ 
nuta quando ha sentito dal¬ 
l’altro capo del filo, la voce 
della figlia: subito dopo, Il 
genero e i figli sono partiti 
per andare a riprendere 
Elda. 

(Nella foto: Elda Calvani) 


Sfrattati 

dalla 

Dollaro 

Immobiliare 


Per venti famiglie della 
Borgata Lanccllolti. sulla 
Prenestlna. è arrivato In 
sfratto. Il terreno, sul quale 
sorgono le misere casette, e 
stato comperato dalla so¬ 
cietà Dollaro Immobiliare — 
un nome che è tutto un pro¬ 
gramma — la quale ha fatto 
causa a venti famiglie che vi 
abitano da anni. Questa azio¬ 
ne giudiziaria non è che la 
prima della serie: altre ses¬ 
santa famiglie corrono, in¬ 
fatti, lo stesso pericolo. Gli 
abitanti della borgata sono, 
soprattutto, edili, molti dei 
quali senza lavoro, a causa 
della crisi che sta attraver¬ 
sando l’edilizia, e che non 
possono, in nessun modo, 
sobbarcarsi alla spesa di un 
fitto « libero ». Proprio per 
illustrare questa drammati- 
ca situazione una delegazio¬ 
ne si recherà, nel prossimi 
giorni, in prefettura accom¬ 
pagnata dai dirigenti delle 
Consulte popolari. 


Sa . toc 






«sìslt " f. 


, . t-.-. 




X 

























































Wf ' ? " 


) li ' 

V 


l'Unità 7 domenica 4 ottobre 1964 


y~ i* 





Velso Mucci (a sinistra)' con Trlstan Tzara a Parigi 


L’UOMO 

t * 

DI TORINO 


PAG. 7/ narratori di ieri e di oggi 


Dora Mucci, la moglie del nostro compagno Velso, 
ha portato con sè da Londra, dove Velso è morto il 
6 settembre » di quest'anno, le carte, gli appunti, un 
romanzo incompiuto e i taccuini del marito. E' stata 
lei, quando ci ha dato le cartelle dattiloscritte del ro- 
manzo (gliel’avevamo chiesto noi, per sceglierne una . 
parte da pubblicare e onorare, cosi, la memoria dello » 
scrittore, del compagno, dell'amico), a leggere queste ~ l 
parole, scritte • in uno di' quei taccuini: - L’uomo di 
Torino più che un romanzo è la storia di un gruppo di 
personaggi italiani intorno al 1925 collocati in Torino, 
una spece di antropologia storica di venti metri qua¬ 
drati di superficie d’Italia ». « ' 

Immaginate una cena tra borghesi (un conte o una 
contessa non guasta), -alcuni fascisti, alcuni altri in 
bilico tra l'Italia giolittiana e la sorgente Italia musso- 
liniana; una cena, durante la quale, tra un boccone e • 
l’altro, vengono passati in rivista gli avvenimenti di 
quegli anni cruciali: attraverso il velame del colloquio 
conviviale, si precisano volti e avvenimenti, uomini e . 
luoghi, e il romanzo, via via, acquista spessore e pro¬ 
fondità prospettica. Nell’opera compiuta sarebbe dovuta 
apparire non soltanto Torino (nella Torino post-gobet- • 
tiana degli Anni Venti-Trenta, la Torino colta e antifa¬ 
scista di Debenedetti, di Giorno, di Casorati, di Spaz* ' 
zapan — chi non ricorda il bel ritratto di Mucci che ' 
Spazzapan dipinse nel ’31? —, e di Ginzburg e di - 
Antonicelli..., Mucci riconobbe la propria vocazione poe¬ 
tica, conobbe il surrealismo e le opere di Joyce), ma 
l’Italia e la società italiana di allora. 

L'opera è rimasta incompiuta. Velso Mucci è morto 
a cinquantatrè anni. Pubblichiamo un brano del romanzo, 
un momento di quella cena, a Torino. L’assassinio di 
Matteotti è stato commesso da poco tempo. Zaniboni 
ha attentato a Mussolini. Ecco come ne parlano quei 
borghesi. 


VELSO MUCCI 
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Disegno di Giacomo Porzano 


A VETE visto che a Torino hanno ar¬ 
restato il generale Capello men¬ 
tre cercava di svignarsela in Fran¬ 
cia? — disse Maria Luisa Rolione seden¬ 
dosi. 

— Il commendatore qui a capo tavo¬ 
la, — indicò la signora Falchinetti —». 
E il mio Leopoldo all’altro capo: è o 
non è il festeggiato? 

Per gli altri posti ci fu un po’ di con¬ 
fusione. Non erano stati prestabiliti. 

— Sarà una cena alla buona, — aveva 
avvertito la padrona di casa. 

Per tredici persone, che con Anselmo 
Bey dovevano anzi essere quattordici, 
quella saletta da pranzo era addirittura 
impossibile. Se n’era discusso a lungo in 
famiglia Falchinetti. D’altronde, come ri¬ 
scaldare il , grande salotto d’angolo con 
due sole stufette elettriche? 

— Quanto mi dispiace di Anseimo! — 
disse la signora Nina alla contessa Elena, 
che stava comprimendosi il ventre con¬ 
tro il bordo del tavolo per lasciar pas¬ 
sare la pinguedine di Cesare presa in 
mezzo tra Io schienale della contessa e 
uno spigolo del controbuffè. 

_ E’ dovuto ripartire d’urgenza per 

la cascina di Sòntena, — ripetè ancora 
una volta ■ la contessa con un tono di 
voce restio, che si modulava però fino a 
divenire suadente. — Altrimenti sarebbe 
dovuto andare mio marito, che invece 
on - voleva assolutamente mancare a 
quésta festa. 

— Quale Capello? — domandò Claudio. 
— Il generale Luigi Capelio, — pre- 
isò il maestro Leopoldo. — Fu in testa 
Ile sei Divisioni che conquistarono Go- 
izia nel 1916. Poi comandò la Seconda 
innata fino alla disfatta di Caporetto. 

— E perchè? — insistè Claudio, ur- 
ando col gomito un braccio di Rosina 
lolione per servirsi più comodamente 
i olive, burro, carciofini, prosciutto 
rudo e salame di coppa. 

— Ho messo tutti gli antipasti sulla 
avola, — si scusò la signora Nina, — 
lerchè sarebbe impossibile per me gi¬ 
are a servirveli. Fate da voi, prego. 

— Pare che sia... ch*còmplice di Z-za- 
ibòn... nell’at-tentàt a... M-mussolìn del 
uat novèmb. — spiegò Maria Luisa. 

— Stento a crederlo, — obbiettò li 
aestro Leopoldo. — Un soldato come 
i non sì presta a simili bassezze, af- 
onta la realtà a viso aperto. 

_ Eppure il co-m-municàt della 

.St-t-tèfani è chi-chi... è chi... — rin- 
lzò Maria Luisa, lasciando cadere dalla 
cca nel piatto un primo seme d’oliva, 
è chiaro: parla dell’arresto a Roma 
l ...d-deputàt socialista. T-tito... Z-za- 
boni e a... T-torìn del generai Luigi 
apèl, ch-còmplici nell’attentàt... 

Maria Luisa Rolione, quando mangia- 
e non stava mai zitta, aveva il difetto 
la parola le s’imputava; il che la 

Ì geva, da un lato del tubo, a inghiot- 
in fretta il boccone e, dall’altro, a 
ar fuori alcune scorie di cibo intran- 
iabili, quali ossicini, semi, calletti, 
i insieme con le sillabe tritate che 
;i affollavano in gola. Quand’anche 
non avesse la bocca piena, s’era or- 
viziata a tartugliare le parole nella 
:ipitazione di espellerle. 

Mi pare che il commendatore abbia 
;o poco prosciutto, — lanciò la pa¬ 
ia di casa rientrando dalla cucina, 
s gli agnolotti stavano cocendo. 
Maria Luisa, invece di parlar tanto 
jolitica, potresti riempire il piatto a 
padre. E non fargli mancare il vino, 
è una barbera speciale dell’anno pas- 
i, fatta in casa, a Bra. 
a signora Nina non specificò oltre la 
semenza di quel vino, che era della 
:lla Margherita. Fu un istinto di cau- 
, per non evocare ombre a una festa 
aveva per lei tanto peso e doveva 
cir tutta bene; ma dentro di sè av- 
tì una gran fitta di dispiacere per la 
osa assenza della sorella da un’occa- 
ic cosi straordinaria, forse più unica 
rara. 

icorse in cucina a dare una rimesta- 
i agli agnolotti, che si muovevano 
nm nell'acqua bollente e schiumosa 
a pentola, come i pianeti nel gas 
nico il giorno della creazione. 

1 quell’ora, negli stanzoni di Bra, 
eva esserci aria di lutto: la Rita sa- 
■ della festa, dalla quale era esclusa; 


e teneva un gran broncio, mentre il con¬ 
te Roberto, indifferente alle miserie quo¬ 
tidiane, si divertiva a citare il brano del 
Quo Vadis dov’è descritto il banchetto 
di Trimalcione, e a soprannominare vec¬ 
chio Apicio quel ghiottone impenitente 
del commendator Bey. 

— Ma questo generale Capello non 
era fascista una volta? — domandò Ce¬ 
sare, pigiato come un tacchino natalizio 
tra Ester Rolione e il cognato Luca. 

— Certo che lo era, — risposte il Rocco 
Rolione che gli sedeva di fronte, tra la 
contessa Elena e il nipote Giovanni. 

— E fece anche la marcia su Roma in 
camicia nera, con la sua brava sciarpa 
da generale a bandoliera sul petto. Un 
giorno, sapendolo in difficoltà, Musso¬ 
lini gii mandò diecimila lire, che lui 
intascò. 

— Io me lo ricordo in guerra, — ag¬ 
giunse il maestro Leopoldo con un moto 
di gentilezza. — Comandava dapprima 
la 25* Divisione Sarda e si distinse nelle 
prime battaglie del Carso. Nel giugno 
del ’17 fu promosso al comando della 
Seconda Armata. Nei terribili giorni di 
ottobre, benché malato, andò sul campo 
dì battaglia. Fu ritenuto in parte respon¬ 
sabile del disastro di Caporetto, e accu¬ 
sato di non aver eseguito alla lettera le 
istruzioni del generalissimo Cadorna. 
Passò al comando della Quinta, ma nel 
luglio del ’18 fu collocato a riposo, lo 
l’avrò visto un paio di volte: di statura 
media, come me pressappoco, un po’ di 
pancetta, dicevano ch’io gli somigliassi, 

10 dicevano i miei colleghi per celia. Ma 
lui aveva i baffetti, un naso aquilino, 
una bella fronte chiara e due occhi pro¬ 
fondi, che ti scrutavano senza malanimo. 
Correva voce al Comando che fosse mas¬ 
sone. 

— Certo che lo era. E lo è, — ribadì 
cupamente Rocco Rolione. — Lasciò il 
Fascio nell’aprile del ’23, quando il Gran 
Consiglio decretò Pincompatibilità tra 
fascismo e massoneria. 

La parola massoneria bloccò un attimo 
all’altezza della barba la mano del com¬ 
mendator Domenico Bey che stava por¬ 
tandosi il • bicchiere alle labbra. 

Poi completò il gesto. 

— Non è male questa barbera, — pen¬ 
sò, — un po’ spessa, l’annata del ’24; que¬ 
st’anno il vino sarà meno forte di gra¬ 
dazione, forse più amabile, almeno nel 
Monferrato, chissà nelle Langhe? Chie¬ 
derlo a Ester Valligiani. Cosa vanno a 
tirar fuori anche la massoneria adesso, 

— continuò a pensare, dopo un’altra sor¬ 
sata. — E’ chiaro che il fascismo la vuol 
sopprimere. Ma se lo abbiamo aiutato 
e diretto, agl’inizi, contro il bolscevismo? 
Lo diceva, fin dal marzo scorso, il Gran 
Maestro Domizio Torngiani, che biso¬ 
gnava andar cauti, molto cauti, nell'op¬ 
posizione al potere personale di Musso¬ 
lini. Ora invece perché questo generale 
Capello si è mosso dietro a un socialista 
come Zaniboni? Forse per controllarlo? 
Ed è caduto nella trappola! Ieri i fascisti 
hanno occupato tutte le logge. La cir¬ 
colare delia Presidenza del Consiglio non 
lascia dubbi, m’ha detto stamane il pre¬ 
fetto: Misure governo consistenti occupa¬ 
zione logge, arresto colpevoli, scioglimen¬ 
to partito socialista unitario e sospensione 
giornale Giustizia Oggi stanno brucian¬ 
do nelle piazze i simboli massonici in 
grandi falò Devo far sparire i documenti 
che ho ancora in casa.. 

— Che gliene pare, commendatore, di 
questa barbera? — domandò ansiosa ma 
sicura di sé la signora Nina. 

— Superba, — confermò il secchio 
Apicio, 

— Lo strano è che la p-pohzia... — 
riattaccò Maria Luisa, di cui si riassu¬ 
me qui il pensiero, per evitare sillabe 
tronche, puntini e incespicature fasti¬ 
diose: 

la polizia, dunque, era al corrente di 
tutto e sapeva che si stava preparando 
un attentalo; 

' il complotto fin dall'inizio era stato 
seguito dal Ministero dellTntemo e ac¬ 
compagnato dalla più discreta e vigile 
sorveglianza della polizia; 

volendo, si sarebbe potuto soffocare 

11 complotto durante la fase preparatoria; 

le Autorità invece hanno voluto che 

i colpevoli giungessero fin sulla soglia 
del crimine, per coglierli nell’atto di spa¬ 
rare al Capo del Governo, che alle 11 


di mercoledì 4 novembre sarebbe appar¬ 
so sul balcone d’angolo di palazzo Chigi 
a parlare ai combattenti adunati in piaz¬ 
za Colonna per la Festa della Vittoria... 

— Ma queste sono quasi le parole te¬ 
stuali del comunicato del Ministero, di¬ 
ramato giovedì ■ sera, — interruppe il 
commendatore. — Che memoria, Maria 
Luisa! Dovresti però anche aggiungere 
che il segretario di Zaniboni, un certo 
Quaglia, ex-corrispondente del Popolo 
dal Vaticano, è forse un informatore 
della polizia, messo alle calcagna di Za¬ 
niboni per controllarne i movimenti. 

— Ma se è stato arrestato anche lui, 
questo Quaglia! — obbiettò il genero 
Luca. 

— Già, — gli rispose il suocero, di- 
straendosi con un boccone di coppa, — 
vedrai che non ci starà molto in galera. 

— Lo conosce lei l’albergo Dragoni? — 
domandò Cesare a Matteo Rolione, che 
andava spesso a Roma per ungere e spin¬ 
gere avanti le pratiche della ditta nei 
vari ministeri. 

— No, — disse il Matteo — io scendo 
sempre all’Hotel Quirinale, che è vicino 
alla stazione. 

— Pare che sia quasi impossibile da 
una finestra del Dragoni colpire alla te¬ 
sta un uomo affacciato al balcone d’an¬ 
golo di palazzo Chigi, — aggiunse Ce¬ 
sare senza molta convinzione. 

— Dici una fesseria, — rimbeccò il 
Luca, — sì vede che non hai fatto la 
guerra. Sapresti che con un cecchino au¬ 
striaco a cannocchiale, come quello che 
hanno trovato a Zaniboni, anche un mo¬ 
desto tiratore può coglier nel centro un 
bersaglio posto a cinquecento metri. Fu 
così che fu ucciso il generale Cantone. 
Quando io ero sul Carso... 

e stava per dar la stura al racconto 
delle sue imprese di guerra, 
quando la signora Nina fece un in¬ 
gresso trionfale dalia cucina portando 
alta sulle palme una guantiera fumante 
di aromi e dì agnolotti. 

Si accorse allora di non aver tolto i 
piatti sporchi dell’antipasto. 

— Giovanni, svelto, porta via questi 
piatti e mettili nel lavandino di cucina 
senza romperli, — strillò al figlio, re¬ 
stando con le braccia levate. 

Ci fu un tramestio. 

Le signore aiutarono a raccogliere 1 
piatti sporchi; e la pila finale toccò pro¬ 
prio alla contessa Elena, la quale con 
nobiltà la porse al Giovannino come una 
anfora sacra a un chierichetto, mentre 
Rocco Rolione si schiacciava indietro 
quanto gli era consentito dal contro¬ 
buffè che aveva alle spalle, per facilitare 
il gesto grazioso della contessa. • 

— Brava Nina! — esclamò Elster, quan¬ 
do la guantiera si posò finalmente sul 
centro della tavola con la lentezza mae¬ 
stosa d’una mongolfiera. — Son proprio 
come li facevi una volta, ricordi? 

— Nella vigna vecchia di tuo nonno 
a Barbaresco... 

— Allora c’erano solo gli agnolotti... 
— Ma eravamo felici— 

— E poi scendevamo in cantina a 
rubare le bottiglie della riserva del 
nonno! 

— Si cantava, si ballava— 

— Facevamo una gran baldoria... 

— Eran bei tempi, quelli! — concluse 
la Nina. 

— Qual è la sua ricetta? — chiese la 
contessa Elena alla signora Falchinetti. 

— Prima di tutto, molto olio di go¬ 
mito, — s’intromise pettoruto il maestro 
Leopoldo, che aveva ereditalo dal natio 
Abruzzo la gioia faticosa di tirare la 
sfoglia dì pasta col mattarello tante volte 
fino a ridurla un lenzuolo resistentissi¬ 
mo; e in casa Falchinetti era invalso lo 
uso che fosse il maestro a tirarla a quel 
modo anche per gli agnolotti, compiendo 
cosi un felice connubio tra la cucina 
abruzzese e quella piemontese 
— Sente che nervo ha la pasta? E!d 
è sottile! — concluse glorioso il Leo¬ 
poldo, che anche quella volta era stato 
l'artefice della sfoglia. 

— Mio marito ha ragione, — aggiunse 
la Nina, — e poi c’è il ripieno. Questo 
è affar mio. Non è mica un segreto di 
Stato! Basta prendere un buon arrosto 
di vitello e un bel filetto di maiale; an¬ 
che qui le proporzioni variano da cuoca 
a cuoca, io normalmente faccio tre di 
vitello e una di maiale; poi trito e impo¬ 
sto, aggiungendo qualche torlo d’uovo. 


secondo quante persone ho a pranzo; no¬ 
ce moscata e pepe; una foglia, non più 
d’una foglia di cavolo per addolcire la 
carne del maiale; un po’ di riso cotto; 
c tanto, tanto parmigiano. Il sugo è quel¬ 
lo stesso degli arrosti. Ma per me il vero 
segreto di Pulcinella, volete proprio che 
ve lo sveli? E’ confezionare agnolotti 
piccoli, come bocconcini... 

— Squisiti, —- definì il vecchio Apicio. 
E tutti assentirono. 

— Grazie, commendatore! Sono pro¬ 
prio contenta che vi piacciano, — dichia¬ 
rò commossa la padrona di casa. — E 
prendetene a sazietà, in cucina ce n’è 
un’altra pentola al fuoco. 

Per qualche secondo regnò il silenzio. 
Si udiva solo il fruscio delle lingue con¬ 
tro i palati e il risucchio delle salive nei 
risvolti delle guance. 

Ma il cervello di Maria Luisa riprese 
a macinare i fatti del giorno: 

— Ch-che ne d-dite di D-de Pinèd? 

— Doveva arrivare oggi a Roma, — 
accennò il Matteo Rolione. 

— Ed è regolarmente arrivato, amma¬ 
rando sul Tevere a ponte Margherita alle 
3 pomeridiane, — comunicò agli astanti 
il Luca, che era riuscito prima di cena a 
.captare con la cuffia la notizia tra i fi¬ 
schi e i raschi del suo cassone radio a 
dodici valvole di fabbricazione americana. 

— Trattandosi di un fiume, non si do¬ 
vrebbe dire affitimare? — usci spiritoso 
Claudio, occupato a rifarsi il piatto di 
agnolotti, rivolgendosi alla signora Rosi¬ 
na che gli sedeva a sinistra. 

La signora Rosina non capì, ma sorrise. 
— C’era anche Mussolini a salutarlo 
dal pontile, — continuò imperterrito il 
Luca, — e tutte le Autorità, col governa¬ 
tore di Roma Filippo Cremonesi. Il Gen- 
naricllo... 

— Cos’è, un Savoia? — domandò di¬ 
stratto il Claudio. 

— Sì, è un idrovolante monomotore 
S 16 Ter di serie, — specificò Luca, ap¬ 
passionato di motori. — Con un’autono¬ 
mia di nove ore di volo, una velocità mas¬ 
sima di crociera di 160 km. orari... 

— E’ vero che il motore è francese? — 
beccò Cesare. 

— Bé. — rispose a malincuore il Luca. 
— è un Lorraine-Dietrich di fabbricazione 
alsaziana, della potenza di 450 hp. 

— De Pinedo ha compiuto in sei mesi 
un’impresa eccezionale. Tutto il mondo 
ne parla, — affermò il Rocco Rolione, se¬ 
gretario politico del Fascio di Bra. 

— Da Sesto Calende alla Turchia, — 
riprese a svolazzare il Luca — dalla Tur¬ 
chia alla Persia, ha trasvolato tutta l’In- 
dia, la Birmania, fino all’Australia, poi è 
risalito per la Nuova Guinea e le Filip¬ 
pine a Sciangai e a Tokio, di qui lungo 
le coste della Cina è ritornalo in Italia... 

Apparve un motociclista indiano, che 
rifornì di benzina il Gcnnariello rimasto 
a secco in una baia sperduta dell’India. 
Una tribù di negri a Sciabà, che ripa¬ 
rarono uno dei galleggianti a forza di 
assi e di bidoni. E infine il marchese De 
Pinedo e i] fido motorista Campanelli 
sguazzarono per tre ore in acqua fino alla 
cintola in seguito a un ammaraggio di for¬ 
tuna nell’isola deserta di Campbell. 

— Si dice che Khan m-mandàt a far 
quel v-viaggio s-sprànd che ch-cadèss, — 
insinuò calma la Maria Luisa, nient’af- 
fatto rapita nel gorgo delle farandole geo¬ 
grafiche del marito: 

e tra la curiosità delle signore, le escan¬ 
descenze del marito e del cognato Rocco, 
il solluchero dei fratelli Cesare e Claudio, 
l'incredulità del maestro Leopoldo e l'in¬ 
differenza degli altri, 
spiegò: 

che si diceva che il comandante De Pi¬ 
nedo avesse un amore per la principessa 
Giovanna; 

che Casa Reale fosse fermamente ostile; 
che Io avessero spinto a quella perigliosa 
trasvolata con la sicurezza di mandarlo 
al Creatore con gloria e funerali di Stato; 

che invece Mussolini avesse capito che 
quell’impresa doveva riuscire e non fal¬ 
lire per il bene del fascismo e della Patria; 

che lo avesse quindi sostenuto e aiutato, 
vincendo il piano contro quello di Casa 
Savoia, e infine ricevuto a ponte Marghe¬ 
rita come il grande italiano trasvolatore, 
che come l’Ulisse dantesco aveva fatto... 
dei remi.» 
ala.» 

•1 volo... 

— Hai finito di sputare le tue creti¬ 


nate? — riuscì finalmente a pronunziare 
il marito, approfittando deH’incertezza di 
quella citazione dantesca. 

— E per questo secondo te, avrebbero 
sacrificato anche quel simpatico motorista 
Campanelli, che ha moglie e due figli, 
e che con la principessa Giovanna c’entra 
come i cavoli a merenda? Ma non dire 
scemenze! Allora secondo te il sabotaggio 
di Sydney, che ha bloccato il Gennariello 
per due settimane, è opera di Casa 
Savoia... 

— Quello è stato chiaramente opera 
dei rinnegati italiani antifascisti di Syd¬ 
ney, — sentenziò senza possibilità di ri¬ 
corso in appello il Rocco Rolione. 

— Ma come? Ce ne sono finanche a 
Sydney? — domandò retorico il maestro 
Leopoldo. 

Nessuno raccolse la domanda. 

— La storia, raccontata così come fa 
Maria Luisa, sa un po’ di romanzo, — 
continuò il neo-cavaliere dei Santi Mauri¬ 
zio e Lazzaro, visto che una calma rela¬ 
tiva s’era ristabilita. — Io penso che Casa 
Reale debba essere al di sopra d’ogni 
sospetto; ma certo si è che la meravigliosa 
impresa del comandante De Pinedo è 
servita anche a rinsaldare la posizione 
personale di Mussolini e il prestigio del 
fascismo, concludendosi trionfalmente tre 
giorni dopo la montatura dell’affare Za¬ 
niboni. 

— Perché la chiami montatura? — 
irruppe sanguigno il cognato Rocco. 

— Be’, voglio dire che proprio tutto 
chiaro non è nella cronistoria di questo 
attentato e nelle spiegazioni che ne dà il 
governo, — mitigò il maestro Leopoldo. 

— Cosa c’è per te di poco chiaro? — 
ribattè il Rocco. — Questo Zaniboni è 
stato uno dei più sporchi animatori della 
campagna dì stampa quartatellista. L’an¬ 
no scorso, dopo la scomparsa di Matteotti, 
andava a intervistare perfino le fattuc¬ 
chiere e i rabdomanti. Ebbe lo stomaco di 
far dissotterrare tredici salme tumulate 
al Verano, nella speranza di trovarci il 
cadavere di Matteotti. Ebbe anche la fac¬ 
cia tosta di farsi ricevere dal re e di pro¬ 
porgli una dittatura militare. Ma i! re lo 
mandò a spasso. E poi hai visto che faccia 
ha? Da delinquente comune. Per com¬ 
mettere il delitto, si è rasata la barba 
c si è presentato al proprietario dell’al¬ 
bergo Dragoni in camicia nera sotto l'uni¬ 
forme di ufficiale degli alpini, col falso 
nome di capitano Salvestrini. E’ fratello 
della massoneria di palazzo Giustiniani, 
è deputato del pus, è stato preso in fla¬ 
grante: cosa cerchi di più? 

II commendator Bey avrebbe voluto 
rettificare, a questo punto, che veramente 
Domizio Torrigiani aveva da tempo diffi¬ 
dato lo Zaniboni a spendere più oltre il 
nome della massoneria: e raccomandato 
prudenza al generale Capello. Ma pen^ò 
meglio di tacere; e trattenendosi la lunga 
barba con la sinistra, con la destra si 
portò alla bocca il bicchiere e bevve una 
sorsata di quella barbera del ’24: — un 
po’ troppo robusta, ma francamente pota¬ 
bile, — si ripetè dentro. 

— Avrai tutte le ragioni, però la fla¬ 
granza non c'è, — obbiettò gentilmente 
il maestro Leopoldo — Manca proprio 
la flagranza, che in questi casi è decisiva. 
Sì. è vero, tu mi dirai che il commissario 
Belloni ha dichiarato in arresto l’onore¬ 
vole Zaniboni, ma sul pianerottolo, ti 
dico io, de! primo piano dell'albergo 
Dragoni, mentre la camera dalla quale si 
presume che l’attentatore avesse l'inten¬ 
zione di sparare è al quinto ET vero che 
il fucile è stato trovato nella camera, 
ma chiuso nell’armadio e non tra le stec¬ 
che delle persiane in posizione di tiro 
verso palazzo Chigi. Manca proprio ogni 
flagranza, caro Rocco. E Zaniboni nega. 
Chi ci prova ch’egli volesse servirsi d; 
quell’arma proprio per uccidere Musso¬ 
lini? Il magistrato, se è onesto, non saprà 
di che incolparlo, se non forse di porto 
abusivo di arma da fuoco. E anche ciò è 
discutibile. 

— Già, voleva sparare ai piccioni! Ma 
se la polizia sapeva tutto da mesi e se¬ 
guiva passo passo i movimenti di Zani¬ 
boni, Capello e soci! Fammi il piacere, 
Leopoldo, tu t’intendi di politica com’io 
di musica, — ghignò il Rocco. 

— Sarà come dici, ma allora perchè la 
polizia, se era cosi sicura, non li ha 
fermati prima? — pose modestamente il 
Leopoldo. 


— A sentire Rolione, parrebbe che rat- 
tentato sia stato messo su dal ministro 
dellTntemo, — disse ridendo Cesare. 

— Forse Federzonì voleva la morte di 
Mussolini, — propose Claudio — non ci 
avete pensato? 

— C’è da tremare se si pensa che ba¬ 
stava un ritardo di poco più di un’ora 
nell’intervento del commissario... — so¬ 
spirò il Luca Rolione. 

— E Mussolini era informato di tutto? 
— domandò curioso Cesare al Rocco, che 
nella sua qualità di segretario politico del 
Fascio di Bra sembrava al corrente delle 
più segrete cose. — Dev’essere un brutto 
vivere, sapere che ti stanno allestendo 
un attentato e aspettare che la polizia 
intervenga aU’ultinrio istante, col rischio... 

— Orribile! — fremè Ester inghiotten¬ 
do l’ultimo agnolotto. — Io non resisterei 
un’ora, che dico? Nemmeno un quarto 
d’ora. Darei subito l’ordine di arrestare il 
complotto. 

— E tutto questo perchè? — si chiese 
in sordina il maestro Leopoldo. 

.— Forse per ch-creàr un m-moto d’in- 
dignaziòn nell'opiniòn p-pùbblica, — spie¬ 
gò candidamente Maria Luisa, — e ch-cosl 
giustificar la ch-chiusura delle logge, la 
s-soppressiòn del p-partit s-socialìst... 

— Mi sembrate una gabbia di matti, — 
esplose il Rocco Rolione. — Ma non ca¬ 
pite che l’attentato era solo una parte 
di un complotto molto più vasto per 
rovesciare il governo e far scoppiare il 
bolscevismo in Italia? Zaniboni aveva 
ricevuto dall’estero 150.000 lire per or¬ 
ganizzare il colpo. C’erano focolai in 
tutte le città, si voleva sfruttare perfino 
1 ombra di Garibaldi: camicia rossa con¬ 
tro camicia nera. Se l’attentato riusciva, 
avanguardie cosiddette garibaldine erano 
pronte a scendere d’oltralpe con fucili 
forniti da quel porco di Herriot. Pare 
però che Peppino e Ricciotti si siano tirati 
indietro... 

— I Garibaldi, dice Nitti, sono come le 
patate: il meglio sta sotto terra, — mor¬ 
morò il maestro Leopoldo, che aveva 
udito quel detto qualche sera prima al 
Circolo Liberale di via Ospedale, riferito 
da un tizio che asseriva di averlo raccolto 
direttamente dalle labbra di Francesco 
Saverio Nitti. » 

~ Non hai di meglio da citare che Ca- 
goia? — s’indignò Rocco. 

Va bene. Rocco — rispose calmo il 
Leopoldo, — ma se le cose stanno come tu 
dici, si capisce sempre meno il contegno 
della polizia nei confronti dell’onorevole 
Zaniboni Qual è quel ministro dell’inter¬ 
no che vuol correre un rischio simile, 
sapendo di far precipitare addirittura il 
paese nel caos, per il solo gusto di cogliere 
l’attentatore sul fatto? Quando poi pro¬ 
prio sul fatto non l’hanno colto... L’enigma 
mi pare che si complichi. 

— Forse quel commissario, Belloni mi 
pare che si chiami, ha anticipato l’azione 
di testa sua, per non rischiare di arrivare 
troppo tardi, — disse, tanto per dir qual¬ 
cosa, la contessa Elena, che aveva seguito 
la conversazione con scarso interesse. 

— O forse Mussolini stesso, non poten¬ 
done più, ha telefonato a Federzonì che 
gli togliesse di sopra la testa quella spada 
di..., come si dice? — chiese aiuto Ester. 

— Damocle, — suggerì il piccolo Fal¬ 
chinetti, mentre aiutava la madre a por¬ 
tar via i piatti degli agnolotti. 

— Bravo il nostro Giovannino! Sembra 
assorto in cose sue e invece sta attento 
ai discorsi dei grandi, — esclamò alle¬ 
gramente la Ester. 

— Scherzate col fuoco, scherzai»! — 
concluse il Rocco. — Ma qui s’impone un 
gran ripulisti: chiudere le logge masso¬ 
niche, sopprimere il partito socialista, non 
basta. Per gli altri, poi si vedrà. 

— Ma questa è la strada verso la ditta¬ 
tura — obbiettò gentilmente il maestro 
Leopoldo. 

— Vorresti il bolscevismo in Italia? — 
pose drastico il segretario politico del 
Fascio di Bra. , 

— Questo no, — ammise il neo-cava¬ 
liere dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

— E questo si, spero, — riprese al 
volo la padrona di casa arrivando dalia 
cucina con il gran piatto di galantina dì 
pollo in gelatina, a cui aveva lavorato 
da due giorni. 

Velso Mucci 
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Quattro ore <li battaglia par* 
lamentare bunno, portato mar* 
tedi all’attenzione di tutto il 
Paese la drammatica situazione 
di centinuiu di migliaia di lavo* 
ratori, vittime dell’attacco pa* 
dronale all’occupazione c ai su* 
lari. Un folto gruppo di inter¬ 
rogazioni — in maggioranza 
presentate da deputati comuni* 
gli — hanno denunciato a Mon¬ 
tecitorio la catena di licenzia- 
menti, sospensioni, riduzioni di 
orario, mettendo a nudo l’iner¬ 
zia del governo. Gli si chiedeva 
cosa intendesse fare di fronte al 
dilagure — nel Nord, nel Centro 
e nel Meridione — dei provve¬ 
dimenti padronali. 

Nelle loro interrogazioni, i 
parlamentari comunisti giù indi¬ 
cavano alcune misure elle sem¬ 


brava urgente prendere: blocco 
dei . licenziamenti, esame delle 
situazioni più gravi in incontri 
triangolari (sindacati-imprendi* 
tori-autorità) per studiare le 
possibilità ili soluzione sulla 
base di un esame dei program¬ 
mi di produzione e dell’indiriz¬ 
zo degli investimenti. 

A tutte le interrogazioni ri¬ 
spondeva l’on. Medici, ministro 
dell’Industria. Ignorando la gra¬ 
vità delle situazioni denunciate, 
egli riconduceva tutto il feno¬ 
meno a considerazioni di carat¬ 
tere generale. « C’è una riduzio¬ 
ne degli investimenti, unn mi¬ 
nore formazione del risparmio 
e minore possibilità di autofi¬ 
nanziamento ». Quindi i licen¬ 
ziamenti sono un fatto quasi 
naturale... Nessun provvedimen. 


to è stato annunciato. Nessuna 
misura è stata presa, nè sembra 
il governo intenda prenderne. 

Tutti gli interroganti, nelle 
loro repliche, si sono dichiarati 
ingoddisfatti, anche coloro che 
fanno parte della maggioranza 
governativa. Ma con maggiore 
forza esprimevano la loro insod¬ 
disfazione e la loro protesta i 
depututi comunisti. Dalle loro 
repliche stralciamo quelle parti 
che denunciano, con cifre e fat¬ 
ti, la gravità della situazione. 
Si tratta di una documentazio¬ 
ne impressionante, dalla quale 
emerge con forza la necessità 
di una politica economica di¬ 
versa che, muovendo verso una 
programmazione democratica, 
tuteli gli interessi dei lavoratori 
e il futuro «lei Paese. 


TOGNONI (Grosseto) 
Programma . econo¬ 
mico: discutere la 
mozione del PCI 

La risposta del ministro è stata ge¬ 
nerica ed elusiva, non certo perchè 
egli non avesse la possibilità di fornir¬ 
cene un’altra ma perchè egli ha voluto 
cosi compiere una scelta. Non inter¬ 
venire, non far nulla in questo cani- 


MAZZONI (Firenze) 

Una fabbrica chiu¬ 
sa dal monopolio 
Montecatini 

Il ministro ha eluso la questione 
posta dalla mia interrogazione. La 
Montecatini ha chiuso lo stabilimento 
chimico di Castelfiorentino per con¬ 
centrare in determinati « poli di svi¬ 
luppo » la produzione di concimi chi- 


tato dalla Rivetti, con 410 licenzia¬ 
menti a Biella, 400 a Beverate e 200 
a Maratea (in Lucania). Inoltre, dei 
48 mila dipendenti dell’industria la¬ 
niera. oltre 15 mila lavorano ad ora¬ 
rio ridotto, al di sotto delle 40 ore 
settimanali. Tutti questi licenziamenti 
e riduzioni di orario comportano una 
riduzione complessiva di salario men¬ 
sile che si aggira sui 220 milioni di 
lire. Tutto ciò spiega lo stato di vivis¬ 
simo allarme che regna nel Biellese, 
allarme espresso dalle grandiose lot¬ 
te in corso e dalla responsabile presa 
di posizione del Consiglio comunale 
ili Biella, il {piale ha deciso di indire 


nella zona di Pordenone e nella zona 
di Udine. 

La situazione è grave nel settore 
del legno, in quello edile, persino nel 
settore stradale. I lavori che erano 
iniziati sulla Tarvisiana — lavori ne¬ 
cessari ed urgenti perchè si trattava 
di eliminare diverse curve pericolose 
— sono stati sospesi per mancanza di 
finanziamenti e 300 lavoratori sono 
stati licenziati (...) 

Noi abbiamo oggi una regione a sta¬ 
tuto speciale, conquistata dopo anni 
di dura battaglia. Abbiamo anche un 
programma economico elaborato, ed 
una proposta di legge — che venne 
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po equivale infatti a lasciare liberi i 
gruppi economici dominanti di impor¬ 
re la loro linea. II governo non ci ha 
fornito nemmeno — cosa che io richie¬ 
devo — un quadro complessivo del 
preoccupante fenomeno dei licenzia¬ 
menti e delle riduzioni degli orari di 
lavoro. A quanto a noi risulta, nel set¬ 
tore ' dell’edilizia ci sarebbe già una 
diminuzione di 200-250.000 unità la- . 
vorative, nel settore metalmeccanico, ' 
a circa 400.000 lavoratori sarebbe già 
stato ridotto l'orario di lavoro; la stes¬ 
sa sorte sarebbe toccata a 100 mila 
operai del settore tessile. Contempora¬ 
neamente. si inverte a Milano e To¬ 
rino la tendenza per cui il numero 
degli immigrati superava quello degli 
emigrati; aumentano le richieste di 
emigrare in altri paesi; diminuiscono 
gli • straordinari; diminuisce l’occupa¬ 
zione bracciantile nelle zone agricole 
e cala pure il lavoro a domicilio. L’ul¬ 
tima grave informazione di cui dispo¬ 
niamo è che, in queste ultime setti¬ 
mane, il monte-salari sarebbe addirit¬ 
tura diminuito, anziché aumentare. 

Di fronte alla drammaticità con la 
quale il problema si pone Ella, signor 
ministro, non ha pronunciato una pa¬ 
rola che dimostrasse un minimo di 
sensibilità da parte del governo. 

(...) E’ fuor di dubbio che i licen¬ 
ziamenti e le riduzioni di orario sono 
un pretesto, un’arma dei datori di la¬ 
voro, per costituirsi una riserva di 
disoccupazione e scoraggiare ogni 
azione di carattere rivendicativo e sa¬ 
lariale, realizzando di fatto non solo . 
la tregua salariale ma tentando, in 
alcuni settori di far arretrare le classi 
lavoratrici dalle conquiste già realiz¬ 
zate. - • ‘ 

Noi rinnoviamo quindi qui le nostre 
richieste: sospensione dei licenziamen¬ 
ti; esame dei programmi produttivi 
delle aziende che chiedono licenzia¬ 
menti e riduzioni di orario; rapida ap¬ 
provazione della legge per la « giusta 
causa » e dello * Statuto dei lavora¬ 
tori ». 

E’ di alcuni giorni fa la pubblicazio¬ 
ne di una serie di richieste che seno 
andate sotto il nome di < piano di 
emergenza», avanzato dalla CGIL. E’ 
veramente spiacevole che lei, signor 
ministro, non abbia detto una parola 
in merito a queste richieste avanzate 
dalla più grande organizzazione sin¬ 
dacale dei lavoratori italiani. 

Per questi motivi, dichiaro la mia 
insoddisfazione. E contemporaneamen¬ 
te chiedo alla presidenza della Camera 
ed al governo di voler sollecitamente 
porre in discussione la mozione pre¬ 
sentata dal gruppo comunista, mozio¬ 
ne con la quale — partendo dai pro¬ 
blemi aperti dai licenziamenti e dalle 
riduzioni di orario — si affronta tutta 
la situazione economica del Paese. 
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mici ed anticrittogamici, dando cosi 
un grave colpo alla economia di quel 
comune. Non risulta che il governo 
sia in qualche modo intervenuto per 
contestare tale decisione. Il caso della 
Montecatini non è però isolato. Diffi¬ 
coltà serie investono le piccole azien¬ 
de che costituiscono il tessuto connetti¬ 
vo della economia regionale, senza 
che il ministero adotti alcun provve¬ 
dimento per la difesa del livello di 
occupazione operaia in esse esistente. 

VENTUROL! (Bologna) 

In crisi le piccole e 
medie aziende 

Quello che sta avvenendo in Emi¬ 
lia deve preoccupare, data la natura 
della sua struttura produttiva, carat¬ 
terizzata dalla prevalenza delle piccole 
e medie imprese. Ogni rallentamento 
della domanda ha qui immediate ri- 
percussioni. non solo sui livelli pro¬ 
duttivi attuali, ma anche sui program¬ 
mi di ammortamento e di reinvesti- 
mento. - 

- A Carpi, ad esempio, si sta assisten¬ 
do ad un vero e proprio panico da 
parte dei piccoli imprenditori, mentre 
a Bologna persino nel settore della 
produzione di macchine utensili si as¬ 
siste ad un ridimensionamento dei 
programmi di investimento. Intanto si 
acquistano macchinari all’estero, per 
le trasformazioni in atto nelle grandi 
aziende. 

L'Emilia conta oggi circa 9 mila 
licenziamenti. 3-4 mila sospensioni, 
più le riduzioni di orario di lavoro, 
e migliaia di mancate assunzioni non 
solo nell'edilizia ma anche in settori 
stagionali. Nel complesso abbiamo cir¬ 
ca il 12®e degli addetti — una cifra 
globale cioè che si aggira sulle 60 mila 
unità — che sono già stati colpiti da 
questi provvedimenti recessivi. 

TEMPIA VALENTA (Biella) 
Operai e sindaci 
contro i provvedi¬ 
menti di Rivetti 

Nel Biellese i licenziamenti si sus¬ 
seguono giorno per giorno. Nel giro 
di alcuni mesi, oltre 1500 operai e im¬ 
piegati sono stati licenziati, senza con¬ 
tare i cosiddetti licenziamenti volontari 
e le dimissioni di lavoro per raggiunti 
limiti di età, dimissioni alle quali non 
ha fatto seguito alcuna assunzione. Il 
provvedimento più grave è stato adot¬ 


una riunione dei cento sindaci delle 
nostre vallate per esaminare il pro¬ 
blema e per invitare il governo e il 
padronato a sospendere i licenzia¬ 
menti (...). , . 

II governo però non solo non inter¬ 
viene a tutela degli interessi dei lavo¬ 
ratori; esso addirittura agevola alcuni 
degli industriali responsabili di questa 
situazione. Basti il caso del Rivetti, 
che ha ottenuto un miliardo in regalo 
e alcuni miliardi di finanziamenti di 
favore per favorire, — si diceva — lo 
sviluppo economico delle aree depres¬ 
se ed incrementare l’occupazione. Eb¬ 
bene, nonostante il « miracolo econo¬ 
mico », Rivetti ha ridotto in questi an¬ 
ni progressivamente il numero dei 
suoi dipendenti, pur aumentando cor¬ 
rispondentemente il fatturato. Oggi 
vuole addirittura licenziare oltre mil¬ 
le dei tremila lavoratori che occupa. 

BRIGHENTI (Bergamo) 

Meno occupati più 
sfruttamento 

Il ministro non ha risposto né al 
problema particolare da me sollevato 
a proposito dei 376 lavoratori minac¬ 
ciati di licenziamento alla De Angeli- 
Fma, né al problema più generale 
della situazione nella provincia di 
Bergamo. 

Il settore tessile sta attraversando 
ora un serio travaglio. Solo nella mia 
provincia, il 50**- delle maestranze so¬ 
no colpite da licenziamenti e sospen¬ 
sioni o dalla riduzione delle ore di 
lavoro fino a zero. Ma non si tratta 
di una crisi di produzione, perchè la 
produzione non diminuisce e le espor¬ 
tazioni tendono ad aumentare. Ci 
troviamo invece di fronte alla ne¬ 
cessità di una ristrutturazione tecni¬ 
ca degli impianti al fine di poter ri¬ 
durre i costi. Da una parte insomma 
ci sono licenziamenti, riduzioni di 
orario e sospensioni, ma intanto au¬ 
menta il rendimento per ogni unità 
lavorativa. 

FRANCO RAFFAELE (Gorizia) 

Bloccati persino i 
lavori stradali 

Nella provincia di Gorizia ci sono 
industrie sull’orlo del fallimento, altre 
già fallite, l’edilizia è in crisi. A Trie¬ 
ste abbiamo già più di mille licenzia¬ 
menti. Licenziamenti si hanno anche 


presentata dal compagno Togliatti — 
con la quale si chiedeva una eroga¬ 
zione di 400 miliardi per un piano 
decennale di sviluppo regionale a fa¬ 
vore del Friuli-Venezia Giulia, lo cre¬ 
do sia giunto il momento di esaminare 
questa proposta di legge. 


/.ione irrigua nel comprensorio del Li¬ 
scia, interessante i comuni di - Arza- 
cliena, Olbia e quelli della bassa Gal¬ 
lura. In conseguenza anche l’ETFAS 
— concessionaria delle opere del Li¬ 
scia — ha proceduto a sospendere e 
licenziare numerosi dipendenti. Si 
tratta in complesso di circa 300 operai 
il cui licenziamento peserà in maniera 
gravissima su tutta l’economia della 
zona, già colpita da una forte depres¬ 
sione e sottoccupazione e compromet¬ 
terà i tempi di realizzazione dì un’ope¬ 
ra come quella del Liscia, che è già 
molto in ritardo con i tempi previsti 
per la sua attuazione. 

n ministro non ha ritenuto di poter 
fornire alcun elemento sulla situazio¬ 
ne che avevo denunciato. Chiedo quin¬ 
di che la mia interrogazione venga 
mantenuta nell’ordine del giorno. 

VIANELLO (Veneto) 

Le aziende si riasse¬ 
stano: pagano solo 
i lavoratori 

• i * 

Occorre esaminare la situazione 
del Veneto senza allarmismi, ma an¬ 
che senza sottovalutazioni. Il rinvio 
della programmazione e, contempora¬ 
neamente, il processo di riassetto por¬ 
tato avanti dalle grandi imprese a 
spese sia dei lavoratori che di fascie 
di piccole aziende, crea nel Veneto una 
situazione assai grave. 

Nell'edilizia si hanno, per citare solo 
alcuni dati, 2 mila licenziamenti a Tre¬ 
viso e 1200 a Padova, mentre a Ve¬ 
nezia il 20 per cento degli edili non 
trova lavoro. Nel settore industriale 
lamentiamo licenziamenti e sospensio¬ 
ni: a Venezia nel settore cantieristico 
abbiamo 200 licenziati e 350 sospesi, 
la Breda ha passato alla cassa inte¬ 
grazione — a zero ore — un quarto 
dei suoi dipendenti, per quattro mesi. 
A Murano il 27 per cento dei lavorato¬ 
ri è messo a Cassa integrazione e in 
16 aziende si hanno 700 sospesi a zero 
ore, 320 operai ad orario ridotto e 145 
licenziati. A Padova, un migliaio di 
operai del settore chimico è stato col¬ 
pito dalla riduzione dell’orario di la¬ 
voro, mentre nella metalmeccanica si 
hanno 200 licenziamenti. 1100 sospen- 
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spesi a tempo indeterminato. L’indu¬ 
stria laniera della zona lavora con cir- 
' ca metà della potenzialità degli im¬ 
pianti. 

Le Demaniali Recoaro quest’anno 
non hanno assunto i consueti 300 « sta¬ 
gionali » degli anni decorsi. La Mon¬ 
tecatini di Vicenza, stabilimento aperto 
appena tre anni fa con 400 dipendenti, 

• ha chiuso. A Verona si sono avuti ben 
3000 licenziamenti nel settore metal¬ 
meccanico ed edilizio, ed 8000 lavora- 
tori sono colpiti da riduzioni di ora¬ 
rio o da sospensione. Nel solo Vero¬ 
nese si sono avute nel mese di marzo 
13 mila ore lavorative in meno, 40 mi¬ 
la nel mese di aprile, 80 mila nel mese 
di maggio, 111 mila nel mese di giu¬ 
gno. Un crescendo, come si vede, im- 
, pressionante. 

Nel Trevigiano, più di 6 mila ope- 
, rai sono interessati a riduzioni d’ora¬ 
rio o sospensioni di lavoro nel settore 
metalmeccanico. Nel Bellunese abbia¬ 
mo licenziamenti e mancata assunzione 
di stagionali. Nel Polesine, ove vivono 
soltanto piccole industrie, abbiamo 
avute sette aziende chiuse, con una 
riduzione nel complesso estremamen¬ 
te sensibile. 

GUIDI (Terni) „ 

, fi, . J., ( .•'« .... 

Impotente il gover¬ 
no a contrastare la 
offensiva 

Voglio sottolineare un caso esem¬ 
plare per l’Umbria: quello della Elet- 
trocarboniuni di Narni. Non si trat¬ 
ta di un caso unico però: alla Lino- 
1 leum dal 15 luglio le ore di lavoro 
settimanale sono state ridotte a 40; 
alla Polymer è caduta del 10 per cento 
l’occupazione; una • diminuzione della 
occupazione di circa il 20 per cento 
-si è avuta complessivamente nel set¬ 
tore della piccola industria, mentre 
massicce riduzioni di personale si la¬ 
mentano nel settore edile. Ma cosa è 
accaduto alla Elettrocarbonium? Fin 
dall’anno passato il padronato aveva 
imposto una riduzione dell’orario di 
lavoro a tempo determinato per ga¬ 
rantire (si diceva) la stabilità della 
occupazione. Giunti al termine prefis- 
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MARRAS (Sardegna) 

Nell’isola la depres¬ 
sione si fa gravis¬ 
sima 

Avevo presentato una interroga¬ 
zione per denunciare i licenziamenti 
effettuati in Sardegna dalla ditta Gan- 
dini-Vandoni tra le proprie maestran¬ 
ze, impiegate nei lavori di trasforma- 
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sioni e 650 lavoratori a orario ridotto. 

Molto grave è la situazione nel Vi¬ 
centino: nel settore metalmeccanico 
sono attualmente impegnati solo i due 
terzi della potenzialità produttiva e 
4.500 operai sugli 8 mila lavorano ad 
orano ridotto. Nel settore tessile, ab¬ 
biamo centinaia di occupati in meno. 
Si parla insistentemente, di un < piano 
Marzotto » che prevede la riduzione 
del 40 per cento dell’occupazione, 
mentre una riduzione di orario è già 
stata realizzata a Schio. Al cotonificio 
Rossi i dipendenti sono stati ridotti 
da 2000 a 1400, e 260 sono stati so¬ 


sato però, anziché avviare una ripresa 
della occupazione, si sono imposti nuo¬ 
vi licenziamenti, e quindi nuove ridu¬ 
zioni di orario. La cosa è particolar¬ 
mente grave infine perché, quando i 
sindacati e il governo hanno cercato 
di prendere contatti con i dirigenti 
dcH’azienda, si sono sentiti rispondere 
che questa possibilità non esisteva, 
perché quelli deH’Elettrocarboniuni, 
essendo dirigenti di una grande indu¬ 
stria tedesca, non avevano né il tempo 
né la possibilità di conferire con ■ 
governo o i sindacati. 
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In cifre l’attacco all’occupazione e al salario 
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PIETROBONO (Fresinone) 

Falcidiata nei can¬ 
tieri Voccupazione 

edilizia 

Nella provincia di Frosinone, il caso 
dei proposti licenziamenti alle Cartie¬ 
re Meridionali è il più grave; quello 
delle sospensioni alla Permaflex è lo 
ultimo in ordine di tempo. Tra questi 
due fatti stanno decine di sintomi si¬ 
gnificativi di una situazione che si va 
aggravando: complessivamente, nella 
provincia, in questi ultimi mesi, si so¬ 
no avuti 535 licenziamenti nelle indu¬ 
strie locali, mentre da 3 a 4 mila 
edili che lavoravano nella Capitale so¬ 
no stati licenziati dai cantieri romani. 
Nel comune di Piglio, che ha circa 
4000 mila abitanti e conta 500 lavo¬ 
ratori * pendolari > occupati nei can¬ 
tieri edili di Roma, 3-400 sono stati li¬ 
cenziati proprio nei mesi estivi. • 
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SULOnO (Torino) 

Dieci miliardi sot¬ 
tratti alVeconomia 

locale 

Ecco la dimensione dei risultati de¬ 
leteri della linea di politica economica 
seguita dal padronato in provincia di 
Torino: quattromila licenziamenti già 
effettuati, blocco delle assunzioni, ri¬ 
duzione del 25 per cento del numero , 
dei lavoratori occupati nell'edilizia. Ma 
l'aspetto più preoccupante è quello 
della riduzione dell'orario di lavoro 
che colpisce tutte le più grandi azien¬ 
de, dalla FIAT alla Lancia alla RIV alla 
Pirelli alla Michelin, alla SNIA. La 
riduzione dell’orario di lavoro si ag¬ 
gira verosimilmente sui 9-10 milioni 
dì ore al mese, incidendo quindi in un 
ordine di grandezza di circa il 3 per 
cento sul livello dell'occupazione. 

Tra licenziamenti e diminuzione 
dell’orario di lavoro, insomma, la fles- 
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co a' livello internazionale comporta 
una grave subordinazione della nostra 
economia a centri di potere stranieri, 
che operano In condizioni di oligopolio 
sul mercato mondiale e che quindi 
possono sfuggire ad un controllo na¬ 
zionale il quale nasca dalle esigenze 
di una programmazione economica 
pubblica. 

OGNIBENE (Modena) 

Calano anche i brac¬ 
cianti occupati 

In una provincia come quella di 
Modena, con poco piu di 500 mila 
abitanti, di cui circa 200 mila impe¬ 
gnati attivamente nel processo pro¬ 
duttivo, vi sono oggi oltre 19.000 lavo¬ 
ratori del settore industriale colpiti da 
licenziamenti, riduzioni di orario e so¬ 
spensioni dal lavoro. Nelle campagne, 
per 10 mila braccianti agricoli c’è at¬ 
tualmente un livello di occupazione in. 
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SCARPA (Novara) 

Un milione e 600 mi¬ 
la ore di lavoro in 

meno 

I 140 licenziamenti aU’oflìcina me¬ 
talmeccanica Sant’Andrea, di Novara, 
hanno grande • importanza perché si 
collocano in un quadro generale di 
crisi. Novara è una provincia ad alta 
concentrazione industriale dove, solo 
nel 1963, vi è stata una riduzione di 
occupati nell'industria di quattromila 
unità, pari al 5 per cento. Nel 1964 • 
sono stati effettuati 700 licenziamenti . 
nell’edilizia, mentre massicce riduzio¬ 
ni di orario sono state fatte in varie 
•fabbriche, con la perdita di un milio¬ 
ne e 100 mila ore di lavoro nei primi 
sei mesi del 1964. Un'azienda metal¬ 
meccanica, la Cobianchi, sta proceden- ; 
do al licenziamento di 110 operai. . ' 

E’ un’azienda di proprietà del mo¬ 
nopolio Edison, che riceve decine di 
miliardi dall’ENEL per gli indennizzi, 
e che ha ricevuto 250 milioni dalla 
CECA per il rinnovo degli impianti. 
Ciò dimostra che non è vero — come 
sostiene il governo — che basterebbe 
riattivare il meccanismo dei finanzia¬ 
menti, per evitare colpi all’occupazio¬ 
ne. In un’altra azienda, la Nestlé (set¬ 
tore dolciario) la riduzione di orario 
è stata adoperata apertamente per pre¬ 
venire e « sconsigliare » rivendicazioni 
di aumenti salariali. Le possibilità di 
lavoro ci sono, ma si è scesi a 32-36 
ore settimanali pur realizzando pro¬ 
duzioni superiori a quelle precedenti, 
attraverso l’intensificazione dei ritmi 
di lavoro. Ma il governo non dice una 
•ola parola su questo gravissimo fe¬ 
nomeno, che caratterizza l’offensiva 
dei licenziamenti svelandone il carat¬ 
tere! 


sione ' reale dell’occupazione nell’in 
dustria torinese si aggira attorno al 
7-8 per cento, e intorno al 25 per cento 
nel settore edile. A ciò deve aggiun¬ 
gersi la caduta del potere di acquisto 
dei salari, che è stato in conseguenza 
di circa il 7 per cento. ' 

I lavoratori torinesi, nel loro com¬ 
plesso, hanno pagato finora per la co- 
'sidetta « congiuntura » difficile un du¬ 
rissimo prezzo, misurabile in termini 
salariali con ia diminuzione di oltre 

10 miliardi del monte retribuzioni, in 
questi primi mesi del 1964. . - 

I lavoratori torinesi si ■ oppongono 
; decisamente alla linea del grande pa¬ 
dronato, chiedono la revoca di tutti i 
licenziamenti, l’utilizzazione in modo 
pieno delFintervento della Cassa inte- 
• grazione, l’esame «triangolare» (sin¬ 
dacati-aziende-autorità) delle situazio¬ 
ni più difficili, la rapida approvazione 
dello «Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori » e. in particolare, della legge che 
prevede la « giusta causa » nei licen¬ 
ziamenti. ‘ ~ 

Va infine denunciato con forza cne, 
in assenza di una politica di reale 
' programmazione democratica, i grup 
pi decisivi del grande capitale vanno 
ponendo in atto — in questo periodo 
— provvedimenti che delineano una 
loro programmazione, destinata a mu¬ 
tare profondamente l’assetto della no¬ 
stra industria. Assistiamo infatti a 
concentrazioni di investimenti nelle 
grandi industrie e, contemporanea¬ 
mente, ad un rallentamento degli in¬ 
vestimenti nelle aziende minori, con 

11 risultato di aggravare così lo squili¬ 
brio relativo alla produttività che spes¬ 
so abbiamo denunciato. Assistiamo an¬ 
cora ad un processo assai grave di 
vera e propria «colonizzazione» della 
nostra industria, attraverso accordi 
dei grandi monopoli italiani con com¬ 
plessi stranieri (accordi RIV-SKF; 
Montecatini-Shell; Ferrania-Minneso- 
ta; Olivetti-General Electric). Questo 
processo di riassestamento capitalisti- 
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feriore a quello del ' 1963. Si calcola 
che complessivamente, nella provincia, 
il monte salari mensile sia diminuito 
di 600 milioni. Diciotto comuni hanno 
preparato piani di edilizia economica; 
diciassette sono impigliati nelle lun¬ 
gaggini burocratiche. E gli edili sono 
disoccupati. 

ROSSINOVICH (Milano) 

Gli emigrati ripar¬ 
tono dalla capitale 
del miracolo 

A Milano, già cuore del cosiddet¬ 
to « miracolo economico », dallo ini¬ 
zio dell’anno a metà settembre si sono 
avuti circa 8 900 licenziamenti, senza 
contare i 30-40 mila lavoratori edili che 
non hanno trovalo occupazione. A que¬ 
ste migliaia di licenziamenti sono in¬ 
teressati tutti i settori produttivi: 228 
aziende metalmeccaniche con 6.600 li¬ 
cenziamenti, 33 aziende di abbiglia¬ 
mento con 636 licenziamenti. 27 azien¬ 
de tessili con 618 licenziamenti, 48 
aziende chimiche e del vetro con 653 
licenziamenti. 24 aziende della carta 
con 678 licenziamenti. Tutto ciò al di 
fuori delle migliaia di licenziamenti 
realizzati attraverso lo sfoltimento per 
vecchiaia; i cosiddetti licenziamenti 
consensuali, quelli di rappresaglia e 
quelli che colpiscono i lavoratori del¬ 
le piccole e piccolissime aziende, che 
nella provincia di Milano sono una 
miriade, ed a centinaia stanno fallen¬ 
do per la gravità della situazione eco¬ 
nomica e produttiva. 

Non meno gravi sono le riduzioni 
dì orario: nel solo periodo che va 
dal 10 luglio al 10 agosto, le ore lavo¬ 
rative in meno delle 40 settimanali 
ammontano ad oltre 3.300.000. * Una 
conseguenza della riduzione di ora- 
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rio è la virtuale sparizione delle ore 
i straordinarie che, negli anni prece¬ 
denti, raggiungevano il 17 per cento 
i delle ore lavorate. 

Un altro fenomeno indicativo è quel¬ 
lo del movimento migratorio che, per 
la prima volta dopo anni, si è chiuso 
a Milano — per i primi sette mesi 
del 1964 — con un saldo negativo: 
sono stati cioè più coloro che se ne 
sono andati da Milano, che coloro i 
quali vi sono arrivati. 

I lavoratori stanno quindi pagando 
un altissimo prezzo per la cosiddetta 
« congiuntura ». Porterò un solo dato. 
Nel centro industriale di Sesto San 
Giovanni, a causa dei licenziamenti 
e delle riduzioni d'orario, si sono per¬ 
duti mensilmente nel corso di questi 
ultimi mesi, dai 350 ai 500 milioni di 
salario. Per i 20 mila nuclei familiari 
di quella città ciò significa una per¬ 
dita media dalle 18 mila alle 25 mila 
lire di salario mensile, senza contare 
gli straordinari e la diminuzione del 
valore della moneta che, nei primi set¬ 
te mesi dell’anno, è stato di un altro 
7 per cento circa, considerando il con¬ 
tinuo aumento del costo della vita. 

GOLINELLI (Venezia) 
Migliaia di posti in 
meno nelVindustria 

La situazione di Venezia è molto 
grave: nel settore cantieristico, l’8,2% 
della mano d’opera è licenziata, il 
13,9% è sospesa ad ore zero. Nel set¬ 
tore vetrario di Murano, il 3,7% della 
mano d’opera è licenziata, il 13,5% 
si trova a zero ore o ad orari ridotti. 
In una grande azienda della ceramica 
— la SIAMA del gruppo FIAT — 
abbiamo il 6,6% della mano d’opera 
licenziata, il 13,2% della mano d’ope¬ 
ra a ore zero, e Ì’81,2% a 32 ore set¬ 
timanali. Nell’edilizia, su 17.000 lavo¬ 
ratori, ben 5.100 (pari al 30%) sono 
privi di occupazione. - 
Questa situazione **a riflessi in tutte 
le località delia provincia, in modo 
particolare in alcuni comuni economi¬ 
camente depressi. E’ stata chiusa l’of¬ 
ficina Morin con 80 operai, è stata 
quasi dimezzata l’occupazione presso 
la SALCA e presso la Bernini. A 
Chioggia, il cementificio ha chiuso ì 
battenti e a San Donà di Piave l’azien¬ 
da Papa ha sospeso a zero ore 350 
dipendenti. La Edison a Portomarghe- 
ra ha licenziato 118 impiegati, non 
certo per ragioni congiunturali, e 25 
impiegati sono stati licenziati dalla 
Sartori. 

NIC01ETT0 (Brescia) 

I licenziamenti di¬ 
lagano. Il profitto 

trionfa 

Avevo denunciato con la mia inter¬ 
rogazione l’ondata di licenziamenti in 
corso in questi mesi nella provincia 
di Brescia. Non vi è industria, picco¬ 
la media o grande, dove non si siano 
, verificati licenziamenti, o non sia sta-, 
ta applicata una diminuzione del¬ 
l’orario di lavoro. E vi sono anche 
aziende che hanno chiuso compieta- 
mente. Avevo chiesto al ministro se, 
di fronte a questa situazione, non ri¬ 
tenesse necessario studiare un-piano 
. ‘ di emergenza. Nessuna risposta mi è 
stata data. Per il ministro l’aumento 
della disoccupazione è una conseguen¬ 
za normale e naturale delle ferree 
leggi economiche del profitto. 

BERAGNOLI (Pistoia) 

II governo ha taciu¬ 
to i licenziamenti 

crescono 

La risposta alla mia interrogazione, 
presentata quasi quattro mesi fa, giun¬ 
ge quando i 40 operai della Minnetti 
sono già sul lastrico, quando i 210 
della SMI di Campotizzoro e di San 
Marcello Pistoiese sono stati già cac¬ 
ciati dalla fabbrica, mentre altri mille 
loro compagni sono costretti a lavo¬ 
rare ad orario ridotto, come duemila 
di altre fabbriche della provincia di 
Pistoia. Protesto quindi contro un me¬ 
todo, un costume che offende l’auto¬ 
rità e il prestigio del Parlamento. Alle 
interrogazioni occorre che sia data 
una risposta entro un termine ragio¬ 
nevole di tempo! 

Nella mia provincia, oltre tremila 
lavoratori sono ad orario ridotto e 
1.280 sono stati licenziati negli ultimi 
mesi. Mancano quest'anno 400 milioni 
di salario. Credevo che su questa si¬ 
tuazione II governo potesse dire qual¬ 
cosa. Invece il ministro non ha nem¬ 
meno nominato la provincia di Pistoia, 
famosa per l’emigrazione che deriva 
dalla depressione. 

MALFATTI (Lucca) 

Ogni giorno aumen¬ 
tano i disoccupati 

Ho parlato nella mia interrogazio¬ 
ne di 1.000 lavoratori licenziati e 3.506 
ad orario ridotto nella provincia di 
Lucca. Il loro numero, negli ultimi 
giorni, è ancora aumentato. Si sono 
aggiunti infatti I 200 operai sospesi 
del « CotoniScio Oliva » del Piaggio- 
ne, e I 300 a orario ridotto alla « Val- 
serchio» di Castelnuovo di Garfa- 
gnana. 

Avevo chiesto al ministro una ana- 
’ lisi delle cause di questa situazione. 

; e quali misure organiche intendesse 
adottare. Le risposte non ci sono 
state. 


Supplemento dell'Unità edito 
e cure «Ielle sezione stampe e 
propegende del CC del PCI. 
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Gli operai dicono 




No con la lotta 
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Nel campionato scocca l’ora dei primi impegni di «grido», 
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L'Inter mondiale di scena a Roma 
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Governato Pagni Gasperl 
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Decisione alla 12° ripresa a Genova 


Peirò Suarez Milani Mazzola Domenghini 


Picchi 


Facchetti 


Guarneri 


Sarti 


Tagnin 

Malatrasi 


INTER 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 


& % ♦ » 

' k + •«* < 

✓ V v'vtIk ' , 

«A*; 

/*t ‘ ’tWVt' ' - " < 

I I K':' IfMvUìi»^ 



I RIVEKA (che presta servizio militare a Orvieto) si è recato 
C. all’arrivo a Roma: oggi farà il tifo per l’Inter. 


ad accogliere MAZZOLA a 


\ 

Mazzinghi batte 
Montano per KO 

Il campione del mondo ha attaccato per tutte le riprese colpendo con precisione 
e potenza lo sfidante - Montano ha riportato varie ferite al volto - Battuto Lin- 

zalone. Scarponi è il nuovo tricolore dei gallo 


PER I BIANCOAZZURRI IL COMPITO 

infranto polemico tra gli «ex» E ASSAI DIFFICILE 


Confronto polemico tra gli «ex» 

Roma a sorpresa 

con la «Samp» ? 

» ^ * 

Non si trova un accordo per il C. D. - Si teme il 
pericolo di un commissario « liquidatore » 

Una partita di grande inte- dere in campo contro il Man- riuscirci anche perchè i rossoblu 
resse attende oggi la Roma a tova ma non ci si può giurare, in trasferta, perdono molto del 
- Marassi-: la partita tra gial- L'indecisione di Omar è un brut- loro smalto, 
lorossi e blucerchiati appare in- to scherzo perchè imbroglia il Bologna-Messina. Un po' per 
fatti come lo scontro diretto gioco del pronostico. Essendo as- gli infortuni, un po’ per non 
tra due delle più quotate aspi- sente infatti Combin impegnato stancare eccessivamente gli uo- 
ranti al titolo di « rivelazione - con la nazionale francese (oltre mini chiave in vista dell’incon- 
dell’annata. Ciò basta a definì- che Salvadore e forse anche Del tro di mercoledì con l’Ander- 
re l’importanza della posta in Sol) il risultato dell’incontro tra letch, il Bologna si presenterà 
palio ma non a comprendere i due allenatori più « pericolan- in formazione rimaneggiata: va- 
bene il clima particolare del- ti» del campionato può dipen- le a dire senza Janich, Bulga- 
l'incontro: bisogna infatti ag- dere proprio dalla presenza o relli e Pascutti. sostituiti ri- 
giungere che saranno in cam- meno di Sivori. spettivamente da Mucclni, Tur- 

po tre ex per parte, vale a • Foggìa-Atalanta. Il Foggia che ra e Maraschi. Rimane da vede- 
dire Tomasin, TamborinI, e Lo- recupererà Oltramari e Valadè re se Bernardini ha fatto bene 
renzo nelle file ■ giallorosse, e spera di « bissare ■* oggi la vit- i suoi calcoli: cioè se le troppe 
Fontana, Lojacono e Sormani tona di domenica con il Man- sostituzioni non nuoceranno al 
nelle Ale blucerchiate. tova: e perciò confida nel calo- rendimento del complesso 

Intanto c’è da registrare che re del tifo pugliese. Potrebbe Cagliari-Vicenza. Dopo il pa¬ 
la situazione interna della Ro- avere ragione perchè l’Atalanta reggio di domenica con la Samp 
ma è sempre grave. Ieri c’è ha impressionato poco domenl- i sardi sperano di ottenere oggi 
stata una riunione tra Marini ca a Torino: e l’impressione ge- la prima vittoria: una speran- 
e gli aspiranti consiglieri ma nerale è che presto farà «pa- za non infondata perchè i «ve- 
non ai è ' giunti a nessun ac* tatrak - lasciando cosi il tetto terani » del Lanerossi sono an- 
cordo. Marini infatti ha respin- della classifica. cora a corto di preparazione e 

to ambedue le proposte fatte- Catania-Genoa. Il Catania pertanto non riescono a tenere 
gli nella riunione: rioè di re- in serie positiva cercherà di alla distanza, 
stare presidente generale (ma fare più bella la sua classifica - f 

con scarsissimi poteri) previo a spese del Genoa: dovrebbe * * 1 • 


Herrera fiducioso, Moratti preoccupato per il 
valore della Lazio - Miceli consegnerà una me¬ 
daglia al presidente neroazzurro 


afflusso nelle casse sociali dei 
200 milioni indispensabili per 
far fronte agli impegni più ur¬ 
genti (stipendi ed ingaggi dei 
giocatori e di Lorenzo e varie), 
o andarsene direttamente ve¬ 
nendo rimborsato subito della 
metà delle eomme micipate (il 
resto gli verrebbe rimborsato 
a rate). La riunione proseguirà 
lunedi. Ovviamente tutti si au¬ 
gurano un accordo, in man¬ 
canza del quale si teme un 
«crak» con nomina d’ufficio di 
un commissario liquidatore da 
parte della Lega. 

Ma per ora facciamo.punto e 
diamo piuttosto un’occhiata al¬ 
le altre partite. 

Varese-Fiorentina. Busini ha 
gettato tutte le responsabilità 
della sconfitta di Roma sul por¬ 
tiere Lonardi: ma per conto no¬ 
stro restiamo del parere che 
il Varese ha perso sopratutto 
per gli errori di Busini. oltre 
che per essere privo del soste¬ 
gno del pubblico amico. Ora che 
torna a giocare tra le mura di 
casa il Varese dovrebbe dunque 


La domenica ippica 


A Parigi il G. P. 
Arco di Trionfo 


«ere Lonardi: ma per conto no- f 

rv."«'ha° Alle Capannelle il I 

S^'S“e i pì ì ” u d", , s S" G. P. Mediterraneo I 

gno del pubblico amico. Ora che 

torna a giocare tra le mura di I 

casa il Varese dovrebbe dunque II galoppo domina la «cena l 
vìnronrlorp la <Éric Dosìtivs della domenica ippica, con 11 | 

fesche Busto! non conunet- £«•*;» «>»| 
ta altri errori. a Parigi e con il Premio Mcditer- 

Milan-Torino. Pare che Roc- ra nco, impegnativa prova per 11 
co ci abbia ripensato, non por- due anni in programma a «orna. I 


Lancioni o a Cella. Tanta inde- corrcn ti dominati da quattro au- I 
cisione però non depone a favo- tentici ■ crak », il quattro anni | 
re dei granata che pure avreb- Ragusa figlio di Ribot. il vinci- 
bero forse una splendida occa- tore del derby I 

sione a portata di mano, in ~ SS* 'fSS 1 

quanto il Milan edizione interna ■ 

non è poi un gran brutto dia- Benché sia difficilissimo farei 
volo. prono* tici a nostro avviso il quat- 

Jurentus-Mantora. Sivori d tro anni Ragusa anche «e dovrt* 
ha ripensato? Dicono di si. di- rendere peso al tre anni. * u»| 
«mo eh. si aererebbe di soen- SS**"*,?£&£ dTpsdìS, 

____ Ribot. I colori italiani saranno I 

questo anno ufficialmente assen-* 
_ A tl da questa prova, tuttavia un ca- ■ 

Tevere 0 vallo italiano sarà ai nastri, uni 

IGVCIC W aUro flgho dl Ribol> prince Royal • 

D «v • che correrà per 1 colori dell ame. ■ 

D ASCOl I 0 ncano Rex Ellswoth. U quale! 

•■r. w lo ha acquistato per una no-» 

A8COLI: Stralli; Rossetti, Ma- tcvole cifra dopo la sfortunata» 
•etti: Tomassonl, III coni, capelli; prova fornita in Francia da que- I 
TraplettL Beccaccioll, Marcos, sto ottimo tre anni. Sulla carta» 
Baccaglia. Aldi. Prinee Royal non dovrebbe avere. 

TEVERE: Leonardi; Clnelll, Cle- chances di primo ordine in un I 
■lenti; Bergamini, Schiavimi, Sci- campo cosi numeroso e dl fronte» 
- chitone; Scala, ni Splgno, Cloe- al quattro campioni nominati . 
n, raironi. Scoglio. Tuttavia non è la prima voltai 

che l’Arco di Trionfo ai conclude 1 


Nelle prove 

Jim Clark 
il più veloce 
al Gr. Pr. 
d'America 
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m, Farroml, Scoglio. 


che l’Arco di Trionfo al conclude I 


WATKINS GLEN, 3. 

Clark e Surtee* sono stati I 


Oggi al « Roma » 
Romulea-Pontedera 


con una sorpresa e in questo caso . p jù veloci sai circuito dove do¬ 
ri auguriamo che questa sor-1 mani si correrà 11 O.P. d’Ame- 
presa possa portare alla vittoria I T f C * per la « F. I ». Lorenzo 
un cavallo italiano. t Bandlni, terzo tempo della 

A Roma 1 due anni affrontano I giornata, ha stupito i freni¬ 
li primo impegnativo confronto I cl con la noova Ferrari 13 ri¬ 


tirila stagione nel premio Medi 
terraneo 


lindrl. Jim Clark, lo scozzese 


terraneo I volante, con la sua Lotus ha 

Inizio della riunione romana | compiuto 11 giro alia media 
alle U.30 Ecco le nostre seie- di km. rU"33; Surtees 


Stamane con Inizio alle 10,301 Inizio della riunione romana 
si disputerà al campo Roma l’at-lalle 1130 Ecco le nostre sele- 
tcso confronto tra la Romulea e'rioni: I 

il Pontedcra. I corsa: Serafin, Karl Herberst. | 

La partita riveste una panico- Il corsa: Noria, Squaquarona; 
lare importanza; da una parte la 111 corsa: Cardif, La Romantica, 
capolista Pontedcra dovrà dlmo- Corvara: IV corsa: Valdczia Tu- 
•trare il suo valore, dall'altra la ber. Segreto: V corsa: Nyon, 
compagine romana che si pre- Tlo Pepe, Settata; VI corsa: Cor¬ 


di km- 1M.2SC, rU"33; Surtees 

I cori la Ferrari ha girato in¬ 
vece In !'1J**2$ mentre Ban¬ 
dlni ha fatto registrare sul 

I giro II tempo dl rU"2. Posi¬ 
tiva anche la prova della Hon¬ 
da al cnl volante si trovava 
I 11 californiano Backnum che 


compagine romana che si pre- Tio Pepe, Settata; VI corsa: Cor-I 11 californiano Backnum che I 
tenterà per la prima volta al suo tez. Champagne, Pedrocchi; Vili ha girato In Nella fo- I 

pubblico, dopo le due trasferta corsa: Zorro, Sombrero. Tor- to sopra: JIM CLARK. . 

tu Sardegna, vorrà iniziare con menta: Vili corsa: Alalo, Maria! S 

MB Vittoria U torneo di Sorto D. Maretta, Indiano. L _ ^^ J 


Arrivando nelle prime ore i 
del pomeriggio a Roma llclc- 
n io Herrera ha ribadito di non 
aver ancora deciso l'assegna¬ 
zione della maglia ri. Il: «Toc¬ 
cherà a Peirò se domenica mat¬ 
tina dimostrerà di essere in 
perfetta forma. Altrimenti gio¬ 
cherà Ciccolo ». 

Comunque vadano le cose pe¬ 
rò il » mago » ha detto di esse¬ 
re molto fiducioso del risultato: 
e ugualmente si sono espressi 
i suoi ragazzi. L’ottimismo ad 
oltranza sembrava essere il di¬ 
stintivo ufficiale dell’lnter: tan¬ 
to evidente, smagliante e... 
sfacciato da apparire un tantino 
artificioso. 

‘ Lo stesso Mannocci è parso 
meravigliato della sicurezza dei 
campioni del mondo: «Non ci 
credo — ha detto — che Herre¬ 
ra ed i suoi "snobbino” la La¬ 
zio in questa: maniera. Da qual¬ 
che anno a questa parte H.H. è 
diventato un gran diplomatico ». 

Cosi pian piano è cominciato 
a circolare il sospetto che l’ot¬ 
timismo ufficiale copra invece 
un certo timore ed una certa 
insicurezza recondite ma reali 
e sentite. Del resto Moratti è 
stato esplicito in proposito nel 
corso della cena offertagli dai 
giornalisti romani per festeg¬ 
giare la conquista del titolo 
mondiale da parte dell'Inter. 

Premettendo di sentirsi come 
in famiglia per il calore, I’a//et- 
to e la stima da cui si sentina 
circondato, il mondial presiden¬ 
te nero azzurro ha detto di es¬ 
sere preoccupato per la parti¬ 
ta con la Lazio. « Perché so 
che l’Inter si scarica dopo un 
impegno importante: è già suc¬ 
cesso altre volte e può succe¬ 
dere ora dopo la ’ bella " di 
Madrid E poi la Lazio è una 
gran bella squadra...». 

Si accontenterebbe del pareg¬ 
gio Moratti? Chissà Certo è 
che pii piacerebbe fosse possi¬ 
bile che vincessero ambedue le 
squadre' VIntcr e la Lazio. Per¬ 
ché dopo l'Inter e Milano Mo¬ 
ratti ha un grande amore nel 
cuore, Roma ed i romani: non 
per niente ha fissato la sua re¬ 
sidenza a Roma, non per nien¬ 
te t apparso molto commosso 
dell'iniziatica dei giornalisti ro. 
mani. 

Così eludendo altre doman¬ 
de ha detto che spera si tratti 
almeno di una gran bella par¬ 
tita. qualunque sia il risultato: 
facendo comprendere che il suo 
maggiore desiderio sarebbe di 
cedere applaudita la sua crea¬ 
tura. VIntcr. dagli sportici ai 
quali tiene tanto, i romani. 

E’ uno dei pochi desideri che 
è rimasto insoddisfatto, uno dei 
pochi probabilmente che lo 
spinge ancora a restare pre¬ 
sidente dell'Inter. Ha accenna¬ 
to infatti, alla possibilità di 
un suo ritiro a cita pricata: 
«Ormai che altro passo atten¬ 
dermi di più? Ho avuto tutto 
o quasi: titolo ital.ano. titolo 
europeo, titolo mondiale. Un 
giorno o l'altro forse laseerà. 
forse toccherà al mio fi 2 l:olo 
Gianmarco di raccoal.ere l'ere¬ 
dità e d. raggiungere gli altri 
obiettivi. Fare :n modo cioè che 
l’Inter rimanga sempre su un 
livello altissimo, sì da prendere 
il posto lasc.ato \acante dal To¬ 
rino de. tempi d'oro-. Comun¬ 
que per il momento non c’è da 
allarmarsi: a tutti è parso che 
Vecentualità espressa da Morat¬ 
ti sia molto lontana 

E’ stato come uno sfogo 
espresso tra amici, forse per 
l’amarezza procuratagli dalle 
accuse (poi ritrattate) attribui¬ 
te a Sirori e a Mori. Amarezza 
non ancora cancellata dalle di- 

Ì moslrazioni di solidarietà ce¬ 
nategli da ogni parte: come la 
cena dei giornalisti romani, co¬ 
lme la medaglia d'oro che gli 
cerrà consegnata dal commis¬ 
sario della Lazio Miceli prima 
della partita dell'Olimpico. 

Questo felice gesto di Miceli 
dorrebbe cancellare il ricordo 
delle polemiche e dei penosi in¬ 
cidenti verificatisi Vanno scorso 
e far si che stavòlta l’incontro 
si svolga secondo le regole del. 
la cavalleria sportiva. Quanto al 


pronostico può sembrare stra¬ 
no dopo quanto abbiamo detto, 
ma in fondo pensiamo che fi¬ 
nirà per avere ragione Herre¬ 
ra: vale a dire che vincerà 
l’Inter. 

Perché troppo è il nervosi¬ 
smo degli atleti bianco azzurri 
(dovuto anche al solo punto che 
hanno in scarsella), troppo è il 
nervosismo di Mannocci perse¬ 
guitato dal « complesso Loren¬ 
zo » tanto da aver prima la¬ 


sciato a casa e poi riconvocato 
frettolosamente dietro le prote¬ 
ste generali quel Mari che Van¬ 
no scorso fermò Suarez. Cosi 
anche se farà catenaccio (come 
ha promesso) rinnegando gli 
schemi seguiti finora. Mannoc¬ 
ci rischia di fare solo grande 
confusione e basta: come chi 
copia male il compito del vi¬ 
cino di banco primo della classe. 

Roberto Frosl 


Tokio 


«Azzurri» in 
libera uscita 
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TOKIO, 3 

Gli atleti «azzurri - hanno ri¬ 
posato. oggi. Libera uscita per 
tutti, con visita alle attrazioni 
turistiche della metropoli. - E" 
stata una gita bellissima - — ha 
detto al ritorno al Villaggio An¬ 
na Maria Cocchi, la nuotatrice 
triestina - Xon credevo che To¬ 
kio fosse una città cosi affasci¬ 
nante. Sono certa di serbare per 
tutta lo cita un grato ricordo 
di questa esperienza nell’estre¬ 
mo oriente ». 

Ci sono stati anche « azzurri * 
che hanno rinunciato alla « gi¬ 
ta- per non interrompere il 
ritmo degli alienamente. Tra 
questi il fiumano Pamich, il 
quale domani collauderà la sue 
forze con una - sgambata - di 50 
km. Gli ostacolisti. Morale. Fri- 
nolli. Ottoz e gli altri hanno 
lavorato sotto la direzione di 
Calvesi. 

Giuseppe Delfino, lo spadista 
detentore di quattro medaglie 
d’oro, che partecipò alle Olim¬ 
piadi di Helsinki. Melbourne e 
Roma, sarà il portabandiera del¬ 
la squadra italiana. Delfino è 
stato sette volte campione del 
mondo e quattro volte campione 
nazionale sia individuale che a 
squadre. La decisione di nomi¬ 
narlo alfiere è stata presa sta¬ 
mani dalla presidenza CONI. A 
proposito dalla posiziona di Gra¬ 


ziano MancinellL incluso nel 
gruppo degli «azzurri- per gli 
sport equestri, c’è stata una pre¬ 
sa di posizione di Fabian, capo 
della missione italiana ai Gio¬ 
chi. Comunque se Mancinelli po¬ 
trà o meno prendere parte al¬ 
l’Olimpiade si saprà solo dopo 
la riunione che il CIO terrà 
mercoledì 7 corrente. 

Per quanto riguarda U torneo 
preolimpico di basket, giunto 
alla vigilia della sua conclusio¬ 
ne. Mcssmo e Australia si sono 
già classificate. Mancano altre 
due squadre molte sono le pro¬ 
babilità di Canadà e Cuba. Ind¬ 
ile, si è appreso che nell’ottobre 
del ’65 la capitale italiana sarà 
sede di una riunione dei rappre¬ 
sentanti dei comitati olimpici 
nazionali. La proposta, avanzata 
da Onesti alla riunione di oggi 
del comitato esecutivo del CIO 
sotto la presidenza di Brundage 
ha sollevato commenti favore¬ 
voli da parte della generalità 
dei presenti. 

Nella telefoto Ansa-l'Unità: 
Olga Connolly che gareggerà 
nel lancio del giavellotto per gli 
USA, bacia il marito, Harold 
Connolly. primatista mondiale 
del lancio del martello, attra¬ 
verso la rete metallica che di¬ 
vide i quartieri degli uomini da 
qualll dalla donna. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 

Il campionato mondiale tra 
Sandro Mazzinghi e Tony 
Montano lo sfidante scelto 
dalla SIS e dal clan del cam¬ 
pione fra una quaterna di 
atleti proposti dalla WBA e 
composta dallo stesso Mon¬ 
tano, De Souza, Moyer, e 
Harrington, è praticamen¬ 
te cominciato oggi al « peso ». 

Tony Montano ha fatto se¬ 
gnare alla bilancia 71 chilo¬ 
grammi corrispondenti a 155 
libbre e mezzo, vale a dire 
che il peso cioè una libbra e 
mezzo in più del limite della 
categoria dei pesi medi ju¬ 
nior fissato dal Consiglio 
mondiale della boxe (154 lib¬ 
bre, pari a kg. 69,853) per 
straripare e mantenersi a fa¬ 
tica in quella dei « superwel- 
ters », che tocca il massimo 
di kg. 71. Categoria questa 
che negli Stati Uniti non vie¬ 
ne riconosciuta mentre è ri¬ 
conosciuta dalla EBU, la 
confraternita europea della 
boxe. Ma il contratto è stato 
stilato in modo che la diffe¬ 
renza di peso (e, in sostanza, 
di categoria) non pregiudi¬ 
chi eccessivamente 1 ’ esito 
dell’incontro. Anzi, si direb¬ 
be che questo combattimen¬ 
to sia stato studiato apposta 
per imbrogliare le carte in 
mano al consiglio mondiale 
che vuole sfoltire le cate¬ 
gorie. 

In pratica, Insomma, (an¬ 
che se nella realtà non è 
proprio così), Mazzinghi e 
Montano rappresenterebbero, 
oggi, i campioni dei medi 
junior e dei superwelters, 
sicché, chiunque vincesse fi¬ 
nirebbe con l’essere campio¬ 
ne dei due limiti, qualunque 
sia la decisione del Consiglio 
mondiale nei riguardi di que¬ 
ste due categorie di peso. E’ 
un discorso, però, all’italiana, 
o se. vogliamo, all’europea 
Perché gli americani non ac¬ 
cetterebbero mai un campio¬ 
ne dei medio-junior sui li¬ 
miti dei 71 chilogrammi. E 
questo per ovvi motivi. 

Ma in tal caso Montano 
continuerebbe a combattere 
in Europa (e gli sfidanti non 
mancherebbero per arricchi¬ 
re la vigna degli organizza¬ 
tori) e ovviamente dovrebbe 
prima di tutto cominciare a 
dare la rivincita a Sandro 
Mazzinghi, il quale, cono¬ 
scendo la difficoltà del riva¬ 
le a scendere al di sotto dei 
70 chili, potrebbe in questo 
caso, pretendere il rispetto 
assoluto del peso. E il gioco 
sarebbe presto fatto. Il tito¬ 
lo, insomma. non deve usci¬ 
re dall’Italia. Chiaro? 

Ma veniamo al match 
Esauriti i preliminari ed 
ascoltate le raccomandazio¬ 
ni dell’arbitro e giudice uni¬ 
co, Io svizzero Neuhold, i due 
pugili iniziano finalmente la 
lotta. 

Sono le 22.40. 

Ecco il film-flash del match. 

Primo round: Colpi d’as¬ 
saggio, poi Mazzinghi pren¬ 
de l’iniziativa e colpisce alla 
figura. Montano, che in real¬ 
tà è un mancino addestrato 
alla guardia normale, reagi¬ 
sce «agitando» pericolosa¬ 
mente il suo sinistro di fron¬ 
te al viso del campione, « bo¬ 
xando » di rimessa. 

Secondo round: Sbilancia¬ 
to per evitare un colpo a) 
fegato. Montano scivola al 
tappeto: si rialza subito ed 
entra con alcuni sinistri nel¬ 
la guardia di Mazzinghi il 
quale, a sua volta, riesce a 
piazzare buoni colpi sia al 
corpo che al volto dell’av¬ 
versario. Pur essendo soltan¬ 
to alla seconda ripresa il 
match è già abbastanza « cal- 
> do » e movimentato. 

Terzo round: Felice destro 
di Mazzinghi che scuote 
Montano. L’americano, co¬ 
stretto alle corde, vacilla. 

1 Mazzinghi insiste e il mulat¬ 
to dell’Arizona finisce seduto 
[ al tappeto per il conto degli 
otto secondi. Si capisce che 
i è stato toccato duro. Il gong 
lo salva. 

Quarto round: Mazzinghi 
getta nella lotta tutte le sue 
energie per sfruttare lo stor¬ 
dimento momentaneo dello 
i avversario, che appare suo- 
i nato, ma Montano resiste im* 
1 perterrito come una roccia, 
; approfittando talvolta della 
’ spavalderia che fa scoprire 
i il campione, per entrare nel¬ 
la sua fuardia bassa. 









La fase finale del match: MONTANO a gambe all’aria con 
il viso ebete e una grossa ferita allo zigomo destro, sta 
per essere contato K.O. (Telefoto) 


Quinto round: pare che 1 
due pugili prendano fiato. 
Poi Sandro infila due sinistri 
micidiali al corpo, costringe 
l’americano alle corde e Io 
raggiunge con un preciso 
« crochet » sinistro che lo fa 
traballare. 

Non c’è dubbio che, fino 
ad ora, il match è decisamen¬ 
te in mano al nostro cam¬ 
pione. 

Sesto round: Montano sci¬ 
vola ancora. L’arbitro non 
conta. L’americano continua 
a subire e quindi tenta di 
reagire timidamente, ma 
Mazzinghi lo punisce. L’a¬ 
zione di Sandro non è conti¬ 
nua come quella del passato: 
comunque Montano viene 
bombardato a due mani e 
comincia a sanguinare dallo 
zigomo destro. 

Settimo round: solita e or¬ 
mai decisamente monotona 
supremazia di Mazzinghi, che 
picchia a due mani quasi sen¬ 
za temere la reazione del¬ 
l’avversario. 

Ottavo round: «Lavorato» 
duramente al corpo Montano 
è quasi immobile sulle gambe 
e si muove poco anche sul 
tronco: agita soltanto le sue 
lunghe braccia e neppure con 
grande perizia. Come sfidan¬ 
te ad un titolo mondiale, ri¬ 
sulta piuttosto scarso. Facile, 
dunque, anche troppo, il com. 
pilo del campione nel con¬ 
tinuare a colpirlo dalle di¬ 
verse posizioni. 

iVono round: Sinistro bas¬ 
so (troppo), di Maz-zinghi, 
che doppia al volto. Montano 
accusa il colpo basso, ma 
l’arbitro non lo conta. Ora 
Montano tenta la reazione: 
però portato alle corde, vie¬ 
ne macellato con una gra- 
gnuola di colpi a due mani. 
N'on si riesce a capire dove 
Montano trovi l’energia per 
rimanere m piedi e contrat¬ 
taccare per cacciare indietro 
e frenare l’assalto deH’avver- 
sario. 

Decimo round: Scherma¬ 
glie. Quindi Mazzinghi, che 
cerca di guadagnar tempo 
rallenta, l’azione per ricu¬ 
perare le energie e prender 
fiato, ma viene raggiunto un 
paio di volte al viso e alls 
figura. E* questa, forse, la 
unica ripresa che il nostro 
campione sino ad ora non si 
e aggiudicata nettamente. 

Undicesimo round: Torna 
a prevalere il pugile tosca¬ 
no. Montano, « toccato » più 
volte duro, non crolla. Pare 
stordito, ma non cede. E’ 
stoica la sua resistenza. 

Dodicesimo round: Stanco, 
spossato, l’americano affron¬ 
ta questa ripresa in evidenti 
condizi osi di inferiorità. 


Quanto durerà il suo calva¬ 
rio? Mazzinghi lo tormenta, 

10 punge, lo martella, lo 
« mette sotto ». Lo getta In 
un angolo e lo fa piegare con 
un sinistro al fegato. L’arbi¬ 
tro lo conta. L’uomo dell’A- 
rizona è ormai groggy. ma 
resiste ancora. Mazzinghi gli 
è sopra e colpisce senza pie¬ 
tà, sino a che Montano, fi¬ 
nito, cede. Si piega sulle gi¬ 
nocchia e rinuncia alla lot¬ 
ta- E’ battuto per k.o. Siamo 
a 2’45” del dodicesimo round. 

Sandro Mazzinghi conserva 
cosi in modo assai brillante 

11 titolo di campione dei 
mondo dei « medi junior », 
rispettando le previsioni e 
facendo tacere sul nascere le 
polemiche che avrebbero po¬ 
tuto sorgere sulla validità dl 
questo campionato, in caso 
di vittoria dello sfidante. 

Nel sottoclou della riunio¬ 
ne il « vecchio » Scarponi 
ha riconquistato il titolo ita¬ 
liano dei pesi gallo battendo 
Linzalone per intervento 
medico alla decima ripresa. 
Al momento m cui il medi¬ 
co della riunione ha impo¬ 
sto l’alt, Linzalone presenta¬ 
va lina profonda ferita al¬ 
l’arcata sopracciliare sini¬ 
stra che sanguinava abbon¬ 
dantemente 

Fino alla terza ripresa il 
match si è mantenuto su un 
piano di perfetto equilibrio, 
poi Scarponi ha forzato il 
ritmo e Linzalone ha tenta¬ 
to invano di arrestare la sua 
azione con colpi di rimessa. 
Alla quinta ripresa Linzalo¬ 
ne c rimasto ferito all’arca¬ 
ta sopracciliare sinistra a da 
quel momento Scarponi ha 
preso definitivamente il so¬ 
pravvento continuando a 
colpire l’avversario sulla fe¬ 
rita fin quando a 2’45’’ dal¬ 
l’inizio del decimo tempo il 
medico si è deciso a ordina¬ 
re la sospensione della lotta 

Stefano Porcù 


Dettaglio 

tecnico 


Super» rltrrs- rtrrluzzt batte 
ai pnnti Libertini in 6 riprese. 

Helters: Agostino e Niero pari 
In S riprese. 

Superwelters: Ricci batte Og- 
giano per K.O. alla seconila ri¬ 
presa. 

Campionato mondiale medi 
junior: Mazzinghi batte Monta¬ 
no per K.O. alla 12. ripresa. 

Campionato Italiano peci gal¬ 
la: Scarponi batte LlnmBaBa per 
ferita aua li. rlpreea. 




tot--' »' jk. 
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Vivissimo successo a Perugia dell'opera di Dessau-Brecht 



L’ultima 



. i • • > i >■, t 

del «nazista» Lucullo 

Una ricchissima e affascinante partitura, una eccezionale 
esecuzione del Teatro Nazionale di Bratislava 


Terminati gli « esterni » a Volterra, Luchino Visconti 
continua a Roma in « interni » la lavorazione di ■ Vaghe 
stelle dell'Orsa » il film che narra la storia dei compo¬ 
nenti di una famiglia, I quali si ritrovano nella città 
toscana per vegliare il padre morente e decidono di 
riunirsi. E' la terza volta che Claudia appare in un film 
del regista di ■ Rocco e I suo) fratelli >. Eccola foto¬ 
grafata sui « set » di «Vaghe stelle dell’Orsa ». adagiata 
su un letto. Una CC da cardiopalma, non c'è dubbio. 



li musicista Dessau 


Dal nostro. inviato ... 

PERUGIA, 3. 

Con un fiasco di vino sotto 
il braccio, stamattina Paul Des¬ 
sau (ieri festeygiatissimo alla 
ribalta del teatro Morlacchi do¬ 
po la «• prima » in Italia del¬ 
l’opera La condanna di Lucullo 
su testo di Brecht), stamattina 
Dessau se n'è uscito dall'al¬ 
bergo (rimandando una pun¬ 
tata a Firenze), per saldare un 
debito nei confronti di un -la- 
vorlsta », cioè di un fabbro. 

Tra gli strumenti dell'orche¬ 
stra c’è, infatti, anche una pe¬ 
sante catena che, sbattuta per 
terra, aggiunge il suo timbro 
agli altri che sottolineano il 
lavoro degli schiavi. S’era rot¬ 
to un anello e il fabbro alla 
scelta l'aveva aggiustato. Ecco 
ora Dessau risalire la città per 
andare ad offrirgli un bic¬ 
chiere. 

Un tipo straordinario . 1 Pic¬ 
colo, nervoso, capelli una pol¬ 
vere di ferro, occhi come tiz¬ 
zoni, giacca alla Brecht: senti 
che Qualcosa vibra intorno alla 
sua persona come un segno 
della civiltà. Tra poche setti¬ 
mane compirà settantanni (ma 
non ti dimostra) e li avrà spesi 
in una esemplare sintesi d'im¬ 
pegno morale e d’impegno ar¬ 
tistico. Un tipo straordinario, 
come appunto straordinaria e 


Colloquio con il poeta 
della « negritude » 


Césaire scrive 
il dramma 
di Lumumba 


" ' Dal nostro inviato 

’ VENEZIA, 3. 

• Passeggiamo, In questa chiara 
luce mattinale di primo autun¬ 
no, lungo la riva - degli Schla- 
vonl - con Aimé Césaire, il poe¬ 
ta della -négritude». l’autore 
della Tragèdie dii roi Christophe 
che abbiamo visto sere fa alla 
Fenice. Potrebbe confondersi In 
mezzo alla folla di turisti di 
ogni razza, che invade Palazzo 
Ducale o piazza San Marco con 
In determinazione di vedere 
tutto e di fissarne il ricordo 
come un piccolo patrimonio 
di sé. 

Ma il negro cinquantenne che 
cammina al nostro fianco un 
turista come gli altri non è. 

I in momento della emancipa¬ 
le negra, uno dei protagonì- 
dell'evento storico che si 
ima decolonizzazione, il can- 
> — nella sua piccola Isola 
egli chiama -un piccolo 
[a elissoldale» — della sof- 1 
a presa di coscienza della 
razza. II mio nome: offeso. 
riio cognome: umiliato. Stato 
le: ribelle. La mia età: l’età 
la pietra: questa -carta di 
ntìtà - di Césaire ci torna 
i mente standogli oggi al 
ico, tra il festoso muoversi 
la gente. E ancora in lui 
rrdianio, dallo stesso poema 
Ics chicns se taisaient (E 1 
1 tacevano! altri versi: « Non 
al mondo un povero dia- 
a linciato o torturato In cui 
non sia assassinato e umi¬ 
ci ». 

Ton parliamo di Venezia, 
ique — dove egli viene per 
prima volta. La sua sarà, 
isiamo. una acquisizione se¬ 
ta della città, dei suoi volti, 
le sue architetture. Parliamo 
la sua evoluzione dì scritto- 
dalie esperienze surrealiste 
poeta impregnato di cultura 
ricese all'attuale accoriamoti* 
al teatro Perchè questo ap- 
do? 

Come poeta, anebe quando 
surrealista — risponde — 
evo che 1 mìei versi comu- 
assero con il mio popolo. Du* 
te gli anni della mia forma¬ 
le estetica e politica, awe- 
a in Francia tra le due guei- 
scrivevo per esprimere tutta 
alia rivolta contro il colonia- 
no e la mia fraternità per la 
za negra oppressa. Scrivevo 
torme còlte, raffinate: ma la 
aiuta libertà che mi dava il 
realismo mi permetteva di 
entarc un linguaggio denso 
Tomngirti sintetiche molto vi- 
c alla fantasia primitiva-. 

L di fatti, il suo Cahier d’’in 
jur cui pays nata I (Quaderno 
un ritorno al oaese natale! 
>e una eco vastissima, specie 
i giovani intellettuali negri 
quando s’è accorto che do. 
•a cambiare strada? 

Quando dalia fase della rl- 
ta, della protesta, si è pas- 
i. dopo la seconda guerra 
ndiale. alla Liberazione, sia 
•e lenta, contraddittoria spes- 
guardata alle radici: alla 
truzione di stati nazionali in 
ica e in altre zone ex-colo- 
li. Lo sentito che solo il 
tro può essere lo strumento 
inco a comunicare con le 
sse negre II cinema no - al¬ 
no per ora Tronpo costoso. 
Beile Ci tvonsa. lei. a un cine- 
nazionale senepalese, per 
moie? La televisione, no. Il 
tre ecco, credo il compito 
poeta negro di oggi Qui 
ncsto con la tradizione fot- 
ogia. folclore! è più immo¬ 
to. Anche io. in - Roi Chri- 
phe- l'ho tenuta presente 
t tto tutto il lato - religioso » 


*1. 

j» . 


del mio testo, ecco la presenza 
di forti elementi del « voudou 
Il mondo magico primitivo che 
sta alla lontana preistoria della 
mia razza che poi non ha storia 
IL teatro può contribuire a dar¬ 
gliela, rievocando, come ho fat¬ 
to io con Christophe, episodi 
del passato». 

E' davvero emozionante sen¬ 
tire Césaire celebrare la fun¬ 
zione del teatro drammatico in 
Africa. L’Africa è la meta della 
Compagnia Europa — Studio che 
ha messo in scena - Roi Chri¬ 
stophe ». dopo lunghe tournées 
di rodaggio in Europa e in A- 
merica. Considerato cronica- 
i mente in crisi in Occidente, 
dato per morto o nel migliore 
dei casi, superato perché scon¬ 
fitto da altri mezzi di comuni¬ 
cazione, il teatro drammatico 
troverà una ragion d’essere au¬ 
tentica come veicolo di idee 
nazionali e civili, come stru¬ 
mento di elevazione culturale e 
umana in Africa? Césaire ne ft 
convinto. 

- Ma con quali mezzi, con 
quali prospettive lei affronta 
un'impresa del genere? -. 

« I mezzi sono purtroppo sem¬ 
pre inadeguati ai compiti. La 
nostra, e dico la nostra coin¬ 
volgendo tutta la compagnia 
ma soprattutto altri poeti che 
seguiranno, ne sono sicuro, ij 
mio esempio, sarà certo un'av¬ 
ventura difficile, e forse fallirà 
Ma nelle cose bisogna crederà 
per farle, e allora si affrontali* 
da pionieri. 

- Andremo, dunque, in Africa. 
Dove, naturalmente, non esisto¬ 
no attori, registi, scenografi, 
non esistono, spesso, locali. Ma 
noi, con la nostra presenza, prò- 
muoveremo tutto ciò: almeno 
ci sforzeremo di farlo». 

- Ma occorreranno anche altri 
testi, evidentemente. Lei ha già 
in mente qualcosa? ». 

-Certamente. Ho tn mente 
un dramma che dovrebbe se¬ 
gnare un passo avanti rispetto 
a - Christophe Con questo te¬ 
sto ho creduto giusto cercare 
di dare inizio al teatro negro 
mediante una tragedia in cui 
campeggia un eroe ambiguo, 
sanguigno, in una prospettiva 
irrazionale, magica, di forte 
effetto emozionale. Da queste 
posizioni, però, bisogna ondare 
avanti ». 

- Molto giusto, questo. E in¬ 
fatti l’impressione che dà io 
tragedia di Christophe è di tipo 
negativo, se rapportata alle ne¬ 
cessità didascaliche, positive 
razionali che un pubblico total¬ 
mente sprovveduto di gente ne¬ 
gra imporrebbe a un ” suo ' 
teatro - 

- Ripeto però che bisogna an 
dare per gradi. Dopo l'eroe ne¬ 
gativo Christophe io penso a 
un altro grande personaggio 
della mia razza, a un eroe po¬ 
sitivo. Ma mi intenda bene- non 
positivo nel senso di certa let¬ 
teratura di propaganda. Un eroe 
positivo in senso storico-nazio¬ 
nale. al centro di una tragedia 
corale. Lei avrà già capito chi 
è: Lumumba ». 

Chiediamo particolari. Ma Ce- 
saire è evasivo, dice che cl 
sta lavorando, con amore e con 
pena. Non abbiamo difficoltà a 
credergli: è un uomo di accesa 
sensibilità, con pudori e segreti 
(evita, per esempio, di entrare 
nel merito delle sue vicende 
polìtiche; ma non ha dubbi nel 
dichiarare la sua ammirazione 
per il Partito comunista italia¬ 
no e la profonda stima per Pai¬ 
miro Togliatti di cui piange la 
scomparsa) che rivelano una 
personalità densa di idee e di 
sentimenti 

Arturo Lazzari 


affascinante è questa sua mu¬ 
sica per il Lucullo di Brecht. 

Una partitura strepitosa, non 
per l’esuberanza fonica che 
non c'è (anche quando parla, 

Dessau termina spesso il di¬ 
scorso con parole appena so¬ 
spirate tra le labbra), ma pro¬ 
prio per la sua carica espres¬ 
siva, per l'infallibilità del suoi 
colpi ritmici e timbrici, vio¬ 
lenti e corrosivi, rimbalzanti a 
trasformare non tanto in iro¬ 
nia quanto in un drammatico 
e acre sarcasmo la condanna 
del condottiero Lucullo, un dio 
sulla terra. 

Questa storia l’abbiamo rac¬ 
contata l'altro giorno. Ora Lu¬ 
cullo è sceso nell’aldilà, ma né 
le sue - virtù - (guerre d'ag¬ 
gressione, stragi, deportazioni, 
massacri), né le sue «debo¬ 
lezze- (ricette culinarie e il 
trapianto in occidente dell'al¬ 
bero del ciliegio) sono suffl- 
cienti a dimostrare che egli 
abbia combinato qualcosa di 
buono a vantaggio degli uomi¬ 
ni. Anche il contadino che qua¬ 
si s'incanta nella contempla¬ 
zione del ciliegio, converrà che 
per avere un nuovo albero 
nell'orto, ottantamila morti so¬ 
no un prezzo spaventosamente 
alto. E quindi il condottiero 
vada pure nel nulla. 

Chi si aspetta fn quest’opera 
canzoni per cosi dire alla Kurt 
Weill, è rimasto deluso. Des¬ 
sau, infatti, ha dedicato a 
Brecht una partitura ricchis¬ 
sima, con « arie » vere e pro¬ 
prie, spietatamente virtuosisti- —.. 

che quando a cantarle è Lu¬ 
cullo con la sua boria, ma in- _ . ■» 

ternamente e dolcemente palpi- Dopo anni di est* 

tanti quando a cantare sono gli * 

antagonisti del condottiero, cioè 

le sue vittime, i suoi soldati, — 

le madri alle quali la guerra ^^8 J0 

ha strappato di casa i figli. E 

c’è in questa musica riservata 

ai poveri (anche i giudici di 

Lucullo sono povera gente) il ww 

senso d’una pacata, ma decisa * 
onestà popolare espressa in li¬ 
nee melodiche piane, semplici ' ' 

(mal facili), calde. Nell'accesa M M 

vocalità di Lucullo, invece, K JL 

scalpita una stizza feroce. Più 

è messo alle strette, più so- IH iHM 

spinge il suo canto in registri m POWHI 

acutissimi, più schizza il suo 

disprezzo tra sconquassi di 

strumenti a percussione. C se « i • • 

ne compaiono altri (la fisar- Sfide PfOWISONQ II 
manica, i due pianoforti dal ■ .i 

suono distorto), servono a tra- lf M || a narmfinon. Il 
sformare il grottesco in tra- ¥11118/ p8l 111011811- 

gedia (una tragedia della co- . • .. 

scienza umana smarrita tra so- fp | ilFflfiltfinfl - nlfl 
pni di gloria) quando Lucullo, 

ad esempio, si imbambola nel- ’ ! J IIA . AMA ! M 

la rimembranza delle sue bel- I flUfi leUTTI S0I1Q III 
le guerre quasi fossero agresti # ■• « 

scampagnate. La dolcezza del tflCA di F65iti UFO 
flauti sostiene il racconto del¬ 
le vittime e la denuncia degli 

orrori. Tanto sono eoidenti le n. Teatro Stabile di Roma 
cose che nessuno ha bisogno inizierebbe la propria attività »* 
di alzare la voce. Nella stu- verso la fine del mese di aprile 
penda « aria - d’una povera d e [ 1965, sul palcoscenico del 
pescivendolo si racchiude tutta Valle. L'illustre sala romana, 
l’onestà di questa sacra prò- sottoposta a impellenti lavori di 
testa popolare. restauro, dovrebbe essere " di • 

La musica di Dessau non nuovo in grado, per quella da- 
rassomiglia qui a quella di ta. di accogliere spettacoli tea- , 
nessun altro. Semmai, succede trali. Se le opere necessarie non 
il contrario: altre le rassomi- fossero terminate in tempo, su 
gliano. Possiamo quindi dire rinvierebbe il tutto all'ottobre 



Dopo anni di estenuanti preparativi 

S'inaugura in aprile 
io Stabile di Roma ? 


Il cartellone dello Stabile 

Quattro novità 

! . < 

per Trieste 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 3. 


zonl vecchie e nuove di Alilly 
con la regia di Filippo Crivelli; 
I babau con Laura Betti, ed 


che Dessau nel 1950 aveva già successivo; ma uno sforzo verrà - u j caIro stabile della città di a trl ' 

per suo conto intravisto un comunque fatto per anticipare Trieste ha annunciato oggi, nel Un e spettacoli, che costitui- 
certo cammino delta musica, alla primavera il varo dello Sta- cors ò una conferenza stam- r ono altrettanti successi lo scor¬ 
ger cui, mentre il dramma di bile, forse in coincidenza con ^ t enu t a a a i presidente dott so anno a Trieste, verranno ri- 
Brecht, pur cosi vero, rimane .l'anniversario della fondazione stelio Rosolini e dal direttore P re -ri e portati a Torino, a Mi¬ 
legato agli eventi storici che di Roma (21 aprile). La sede s erg i 0 D’Osmo, il suo program- ^ ano e probabilmente in Jugo- 
lo determinarono (l'invasione permanente dello Stabile sarà ma per j a stagione 1964-1965, sia via: sono Gli ingannati de- 
delia Polonia, prima, il proces- peraltro (ma. nella migliore c f, c è r undicesima dalla nascita 0 1 * accademici intronati, riela- 
so di Norimberga, dopo, e delle ipotesi, a partire dal ’6tìi e i a prima da quando s’è co- borati da Gigi Lunari e Anti- 
Brecht fu anche costretto a un’altra sala, l'Argentina, che stituifo Tenie ’ gone di Sofocle, di Bertolt 

precisare che la sua denuncia è di proprietà del Comune. An- , Brecht, entrambi diretti da Ful- 

contro la guerra si intendeva che l'Argentina ha bisogno di ,,-*" 1 ?'"teatro'^comico T Carlo ^ Toìusso. 

In musica ‘"di 1"°^ reStaUrÌ t€ $ to del ‘ e f* Goidoni neHesIo a cura di Gigi gli allestimenti curati in 

penalistiche), la musica di tro e gravemente danneggilo Lunari che . arà or esentato in sede, il teatro si gioverà della 


Dessati, invece, ascoltata bene, dalle piogge), e per ora si è .prima* assoluta niercoled 7 collaborazione delio scultore 
può inserire, più di quanto non provveduto solo a ricavare e a 0( j 0 & re al festival internazio- Marcello Mascherini, dello sce¬ 
si creda, questo straordinario sistemare, in un'aia del palazzo, na j e ^elìa prosa di Venezia, ed nografo e costumista Luca Sa- 
compositore nel bel mezzo delle s ij uffici della nuova istituzione. i naua urprà ufficialmente la sta- batelli. del musicista Doriano 
più brucianti questioni musicali p er l'inaugurazione del Tea- mone a Trieste giovedì 15 otto- Saracino. Nel corso della sta- 
dcl nostro tempo. Un esempio tro Stabile, verrebbe scelto un ^re; Come vi garba di William pione, verranno effettuate nume- 
per tutti: c'è già in Dessau quel dramma di Shakespeare, ancora Shakespeare nel quarto cente- rose manifestazioni di - invito 
recupero della voce umana, sai- ^ definire. II direttore dell'ente „ ar j 0 della nascita del grande “ teatro -, comprendenti lettu- 
da nella sua funzione diurni- teatrale romano, Vito Pandol- poeta inglese• Romagnola di re sceneggiate, montaggi poeti- 
natrice. a dispetto di Qualsiasi fi jj consigliere delegato Maraz- Luigi Squarzina, che nel ven- ci, conferenze. dibattiti, spetta- 
compltcazione orchestrale. Tal- za e j | oro collaboratori non si della lotta di libera- colì sperimentali, tra cui No al- 

ché «desso potremmo uscir noi nascondono del resto la difficol- ripropone uno dei periodi ,a un'antologia dell an- 

cantanti del Teatro \azionale della prossima stagione; e Broch . un dramma am con yj ar i sa Fabbri . Adriana In - 

dt Bratislava ec * dato che una stagione teatrale bientato * n una Olande città in- riocenti. Franco Olezzerò* IVico- 

celiente Lucullo: Kraldg Cora dura normalmente circa otto dustriale della Germania del ietta Rizzi. Egisto Marcucci, O- 

/ b# h io* mesi, da ottobre a maggio, è da 1930 .e mai rappresentato in Ita- reste Rizzini. Roberto Paoletti, 

jì. rilevare come, anche nella più lia. (In alternativa con questa Lino Sarorani, Giorgio Vallet- 

repma e della pescivendolo, ottimistica delle previsioni, la opera è previsto L’ostaggio di ta. Dario Mazzoli. Vittorio Fran- 
“v j- • laiacnovsKi. un giuat- a p er ^u ra de'.Io Stabile neli’ultt- Brendan Behan. lo scrittore ir- cerchi. Massimo De Vita. Sonia 
r vocale) ° re0 n ” fco sctnico ma decade d; aprile del '65 landese scomparso quest’anno. Gessner. Mimmo Lo Vecchio 

avreobe un \-alore poco più che Lo Stabile produrrà anche il - 

e Propagandistico. cabaret di Bajni e Franceschi f. Z. 

i Jlll t.a v.cenda dello Stabile, pe- T bianchi e i neri). 

abile la repia di Klaus Kahl. «osamente trasc.na.a orm-u da Regista stabile da quest anno __ 

rampili ri pente spesso momenti UT * d 1 equi- £ il giovene Eriprando \ iscon - 

di irnnin T cute voti*. i voc; patteggiamenti e compro- fi. r 0 i,t 0 re del film Una storia 


sima. poi. la direzione orche- Ira 1 ae j cen ” 0 - milanese. In abbonamento rer- 

strcle di Gehard Auer per s,n - s ‘ra. non accenna dunque a ranno inclusi — nel quadro de¬ 
quanto sia da rimpiangete che ferirsi- f situarsi sul giusto gli * scambi - per la prima rol¬ 
la mancanza in orchestra di Arreno della cu.tura. detle idee, fa fra teatri stabili — Battaglia 
qualche strumento non abbia <* ei fatti Intanto, una Commi*, navale di Rein hard Goerinp. 
consentito di apprezzare com-i 510IW speciale e stata costituita nell edizione del teatro Stabile 


Con Shakespeare 
inaugurazione al 


pag. 11 / spettacoli 


contro 

canale 

Il comizio ‘ 
di Rumor 


Lo aspettavamo da tanto 
. e finalmente è giunto, lui, 
Ton. Rumor. E senza por 
tempo in mezzo, s'è rifatto 
dei numerosi rìuoii subiti 
dalla sua Tribuna politi¬ 
ca, gettandosi a corpo mor¬ 
to in un comizio elettora¬ 
le che il Telegiornale ha 
cortesemente ospitato. Già, 
Questo Telegiornale tanto 
parco, quando si tratta di 
dar voce e spazio a uomi¬ 
ni e avvenimenti deU’Op- 
posizione, non ha esitato, 
ieri sera, a profondere i 
suoi minuti per dare al se¬ 
gretario della DC l’oppor¬ 
tunità di imbonire i tele- 
spettatori sulla meraviglio¬ 
sa compattezza e sulla cri¬ 
stallina lìnea politica del 
suo partito. Lo stesso Te¬ 
legiornale che, naturalmen¬ 
te, nei giorni scorsi aveva 
accuratamente taciuto delle 
accese polemiche in seno 
al Consiglio nazionale del¬ 
la DC, delle quali tutta la 
stampa nazionale dava am¬ 
pie notizie. 

Già. Perchè il Telegior¬ 
nale non è, come tanti po¬ 
trebbero credere, un noti¬ 
ziario, ma innanzitutto una 
ribalta per i personaggi go¬ 
vernativi. una palestra per 
le esercitazioni oratorie 
delle < autorità >. E tanti 
saluti alla Corte Costitu¬ 
zionale che, un giorno che 
sembra ormai tanto lonta¬ 
no, affermò che lo Stato do¬ 
veva conservare il mono¬ 
poi io della televisione pro¬ 
prio perchè fosse garan¬ 
tita la libertà e l’imparzia¬ 
lità dell’informazione. 

Tra la prima e la secon¬ 
da puntata del nuovo va¬ 
rietà del sabato sera. Tea¬ 
tro 10, abbiamo notato una 
sola (ma capitale) diffe¬ 
renza: il posto di Alberto 
Lupo. Mentre l’altra volta, 
il bravo attore era (n sce¬ 
na, questa volta era tra il 
pubblico. Assicurata così 
la continuità della tradi¬ 
zione, Teatro 10 si è svolto 
ieri sera secondo linee, che, 
come avevamo profetizza¬ 
to la volta scorsa, non con¬ 
templano sorprese. Anche 
il ritmo non è mutato: dal¬ 
l’ansante monologo di Lut- 
tazzl atl’inizio si è passati 
alle prime esibizioni del 
cantanti, molto slmili le 
une alle altre. Indi, picco¬ 
lo sketch di Luttazzi con 
l’ospite, che era Luciano 
Salce: questa volta, invece 
che sulla televisione si è 
fatta dell’ironia sul cine¬ 
ma, ma non diremmo che 
le punture siano state mol¬ 
to più acute. 

Luciano Salce ha fama 
di « cattivo »: ma si vede 
che il video lo rabbonisce 
d’incanto. Dopo la « stel¬ 
la » di turno, Milva. che 
ha diligentemente ripetu¬ 
to la solita < presa in giro 
di se stessa », la trasmis¬ 
sione ha preso quota, con 
il duetto finale tra Lut¬ 
tazzi c l n Pavone. Certo, 
dall’idea del confronto tra 
i ritmi di ieri e quelli di 
oggi si poteva cavare di 
più: comunque, Rita (che 
ha preso in prestito da 
Becnud la mano all’orec¬ 
chio negli acuti) ha scal¬ 
dato l’ ambiente e lo stes¬ 
so Luttazzi e così la con¬ 
clusione dello spettaco¬ 
lo è stata, come già l’al¬ 
tra volta era accaduto con 
Mina, vivace. Una viva¬ 
cità che è durata poco: a 
smorzarla è venuto, infat¬ 
ti, un noioso documenta¬ 
rio turistico sull’autostra¬ 
da del Sole. 

g-c. 


-sai¥- 

programmi 


TV-primo 

9,15 La TV 

degli agricoltori 


10,00 Messa 

da Assisi per la ricorrenza 
di S. Francesco 

12,00 Autostrada 
del Sole 

Inaugurazione dell'ultima 
tratto- da Firenze tele¬ 
cronaca diretta 

16,20 Sport 

In Eurovisione da Parigi, 

« G. P. Arco di Trionfo » 
di galoppo 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,20 Sport 

cronaca registrala di un 
avvenimento agonistico 

20,00 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2. edizione) 

21,00 Questione di soldi 

di Alessandro Dumas fi¬ 
glio. Con Franco Scan- 
durra. Luisa Rivedi. Re¬ 
gi? di Enrico Coloalmo 

22,35 Una giornata 
sull'autostrada 

del Sole. Servirlo sulla 

inaugurazione del tronco 

Firenze-Roma 


22,55 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - sec 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sport 

22,05 I tarocchi 


doliti notte 


secondo 


della sera 
c segnate orarlo 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

programma musicale di 
Terzoll e Zapponi. Con 
Lina Volonghi ed Enrico 
Via risto. 



Luisa Rivelli partecipa alla commedia « Questione di 
soldi» (primo .ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8,13, 15. 20. 
23; 6,35: Il cantagallo; 7.10: 
Almanacco; 7,15: Il cantagal¬ 
lo; 7,35: Aneddoti con ac¬ 
compagnamento; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita . nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,15: Collegamento 
con la Basilica Patriarcale 
di Assisi: ‘ 12,30: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto... 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13,25: Voci parallele; 14: Mu¬ 


sica operistica; 14,30: Dome¬ 
nica insieme; 15,45: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17,15: Il racconto del Na¬ 
zionale: La muglie e la mu¬ 
la; 17.30: Concerto sinfoni¬ 
co; 18,15: Musica da ballo; 
19,15: La giornata sportiva; 
19.45: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no: 20,20: Applausi a... 20,25: 
Parapiglia; 21,20: Concerto 
del soprano E. Schwarzkopf 
e del pianista G. Persons; 
22,05: Il libro più bello del 
mondo; 22.20: Musica da bal¬ 
lo; 22,50; Il naso di Cleopa¬ 
tra. ■ 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13.30. 18.30, 19,30, 

21.30. 22,30; 7: Voci d’italln- 
ni all’estero; 7,45: Musiche 
del mattino; 8,40: Aria di ca¬ 
sa nostra: 9: II giornale delle 
donne; 9,35: Abbiamo tra¬ 
smesso: 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo 
trasmesso; 11,35: Voci alla 
ribalta; 12.10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen¬ 


to alle 13: 13,40: Canta che 
ti passa; 14,30: Voci dal mon¬ 
do; 15: Un marziano terra 
terra; 15,45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16,15: Il 
clacson: 17: Musica e sport; 
18.35:1 vostri preferiti: 19,50: 
Zig-Zag; 20: Intervallo; 21: 
Domenica sport; 21,40: Musi¬ 
ca nella sera; 22.10: A cia¬ 
scuno la sua musica. 


Radio - ferzo 


Ore 16.30: Cantate di J. ra; 20.30: Rivista delle ri- 
S. Bach: 17.15: Il mondo scn- viste; 20,40: Musiche di S. 
za gamberi, tre atti di G. Prokoflev: 21: Il giornale del 
Rocca: 19: Musiche di G. Terzo; 21,20: Celebrazioni 
Tartini: 19,15: La Rassegna; straussiane: Elettra. 

19,30: Concerto di ogni se- 


BRACCI0 DI FERRO di Bod tatender? 


^ 35? — EALUXtAuscj&MonKPir-J- 

ite cn TUVKFenae&SweKUMC. 





r eccouv \ Y) Gus&ro ’ 
tse^auie.r’ì. M povsssgg /, 

L 1 ii6iea«/ V 


iv«*-9-M 

I 


HENRY * Cari Mente 


r VZ ‘A ] 

y casa. 1 
Bimbo/, 


D °™ n l C °;„fop ( * ik direttore generale dello ri teatro ospiterà inoltre, fuo- Mentre al Teatro del conve- 

pa della sagra loratorio Pacem sp ^ t . ac0 : 0 oggi commissario al ri abbonamento. Settimo: ruba gno si sta provando Molto ru- 
* n wjtTw-Xloh' Centro sperimentale e all'Acca- un po’ meno di Dario Fo. con la more per nulla di Shakespeare. 

?a per .010 coro, a» Mina mi ^ eni -; a d'arte drammatica! e Io compagnia Fo-Rame. regia del- nella traduzione di Cesare Vi- 

C. MmA U.U.f A avv. Costa, presidente dell'Ente Fautore, e alcuni spettacoll-ca- co Loodovici e con la regia di 

crasmo vaiente teatrale itabano. baret. fra cui il Recital di ean- Q audi0 Fino , che inaugurerà 

la nuova stagione del teatro il 

— --——— - --- 2 3 ottobre, a celebrazione del 

quarto centenario della nascita 

Quattro opere per la stagione autunnale di Milano £ 

nunciato il programma che sa- 

„„ . _ .... - . , , , , , . rà composto da quattro novità 

MILANO. 3 telandosi a uni traa.none delirientrarvo in un determinato e italiane: Giorni di verità dram- 
E' in corso di allestimento passato per la quale-a Milano ben defim:o periodo stor.ee- ma j n tVe atti di Riccardo Bac- 

al Tai*pa Hi VltHnn in uihinno ima !miiclAalp Pili nwM«mAfi*ò ti .l.ii:. r — j.t ! 


Mh 


Mi 



ilhV 


L-UU^j rT 

] * 


L'iniziativa intende inserirsi autunnale dei Teatro dell'Arte * ra Diavolo ai Daniel Auber. P jj e d j Henry De Montheriant 
nel quadro delle manifestazioni al Parco prevede la rappresenta- La stagione avrà luogo dal 20 e jj signor Biedermann e Gli 
liriche delia nostra città, riallac- zione d: quattro opere le gru ali al 29 ottobre. incendiari di Max Friscb. 
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l'Unità / domenica 4 ottobre 1964 


Contarti popolari 

Spettacoli «Itili. Alle 14-1930: 
(III Accademia • « verdetto * di Agata Christle 

con Giulio Platone. Franco Sa* 

d » f banl, Corrado Sonni, Delizia 
I Se CeCllia , , . «Ita DI Dernla, Della 

L’Accademia Nazionale di San- ROSSINI ' 

‘ »* Cpelila, come di consueto ha . Imminente Inizio della Starlo-1 
disposto prima dell’Inizio della ne 1964-63 della Stabile di Pro- 


schermi e ribalte 


ORIONE SAVIO 

I fiali del diavolo, con Leo J Romolo e Remo, con S Reevcs 
Cobo A 4 - sm -e 

OTTAVILLA TIZIANO ’ 

A eMPlUn ° Blood V co r ’ » Pirati del fiume rosso A 4 

A. danaro , A ♦ tbiomcai c 


PAX 

11 colpo segreto di D’Artaznan 


Il colpo segreto ai D’Artagnan 

con M. Noel A 4 VIRTUS 


TRIONFALE 

McLintock, con J. Wayne A 44 


di via della Conciliazione alle 
ore 21,15. Il primo concerto (mer¬ 
coledì 7) sarà diretto dal giova¬ 
ne maestro Aldo Ceccato con 
la collaborazione del Duo Ste- 
fanato (violino), Barton (pia¬ 
noforte). Programma : Beetho¬ 
ven: Egmont: Ouverture: Men- 
dclasohn: Concerto in re minore 
per violino, pianoforte e orche¬ 
atra d’archi op. postuma; ,Clat- 
Itowskl: IV Sinfonia in fa mi¬ 
nore. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di Via della Conciliazio¬ 
ne dalle 10 alle 17. 


‘ATIRI ( lei. oeo.OZO) ANTARE8 (Tel. 890.947) 

Alle 18 ultima replica, 11 Grup- Rlflfl, con J. Servala (alle 16,40- 
po universitario «Teatro de 18,45-20,45-22.50) G 4 

APPIO (Tel. 779.838) 

Bruno Riduzione^ mila di 088 117 **>lnmcclm Bangkok, con 

Giuseppe Manini. Novità^asso- arcH i«ED*^ (Tef‘ umani 4 
luta. Scene e costumi di Mario ARCHIMEDt ( lei. 875.567) 

Mearelll. Musiche originali d) ?_ u !^^’ o £ 0 .^3L s • Baker (alle 15,30- 

Mauro Bortolotto . - 17,45-20-22) A 44 

mauro «onoiouo. ,, . ARISTON tTel. 353.230) • 




luta. Scene e costumi di Mario 
Mearelll. Musiche originali d) 
Mauro Bortolotto. , 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARS 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

MU8EO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


MODERNO 8ALETTA 

I due evasi da Slng fiing, con 

Franchl-lngrassla C 4 

MONDIAL Ilei. 834.878) 

088 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangell A , 4 

NEW YORK tTel. 780.271) 

II gaucho, con V. Gassiti a n (ap. 

14,30, Ult. 22,50) »A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

. La vendetta della signora, con 
‘ I. Bergmon _ OR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 


AUGU8TU8 (TeL 655.455) 
L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo • A 4 

AUREO (TeL 880.608) 

Maciste nella miniere di re Sa- 


) OLIMPICO ' PRIMA PORI 

Bel- Prossima riapertura ’• < - Urtus 11 terr 

A 4 PALAZZO (TeL 491.431) 

Bcotland Yard sezione omicidi, PRIMAVERA 


PIO X 

I tre spietati, con R. Barrlson 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) QUIRITI * 

- Urtus 11 terrore del Kirghisi La grande fuga, con S. Me 

.... A4 Queen DR 444 


Il commissario, con A. Sordi 

c 44 


Arene 


con U. Lom 


lomone 


AUSONIA (Tel. 426.160) 

A 017 dalla Francia senza amo- 


8M 4 PALLADIUM (Tel. 515.131) 


Fammi posto tesoro, con D. Day 

_ 


re, con S. Connery A 4 PARIOLI 
AVANA (TeL 515.597) ' A 009 dalla Rui 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo con S. Connery 

8M 4 PRENE8TE * 

BEL8ITO TeL 340.887) ' Se permettete p 

Sfida all’O.K. Corrai, con Burt ne, con V. Gai 
Laneaster A 444 ... (V 

BOITO (Tel. 8.310.198) PRINCIPE (Tei 

I fratelli senza paura, con R. Se permettete p 
Taylor A 4 ne. con V. Gas 


Il Vangelo secondo Matteo, di • Capitan Newman, con G. Peck 
P. P. Pasolini (alle 14.30-17.30- (alle 15-17,55-20.20-22.50) DR 4 
20-22,50) DR 4441PLAZA (Tel. 681.193) 

ARLECCHINO (Tel. doU.654) . il castello del morti vivi, con 

Il piacere e 11 mistero (ap. 16,1 C. Lee (alle 15.30-17,10-19-20,50- 


Chiusura estiva 
REGILLA 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

RENO 


REDENTORE 

CImarron, con G. Ford A 44 
RIPOSO 

Il figlio dello sceicco, con M. 
Orici A 4 

BACRO CUORE 


A 407 dalla Russia eun amore, I, Due mafiosi nel Far West, con , Col ferro e col fuoco, con J. CA8TELLO 


ACIDA 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery O a 

AURORA 

A 007 dalla Russia con amore, 

con S. Connery a 4 


ulti 231 (VM 18) DO" 44 22.50) DR 4 BRA8IL (Tel. 552.350) 

ABTOR1A (Tel. 870.245) QUATTRO FONTANE (Tele Due mafiosi nel Far West, con - - «..asma» oon --- 

Zulù, con S. Baker A 44 tono 470.265) 0 E *7 «d ° 4 ** vltm * gra * con u - Tognazzl TRIANON (Tel. 780.302) 

AVENTINO (Tel. a72.137< II diario di una cameriera, con BRISTOL Ilei. 7.615.424) . oa . 8A ♦♦ Maciste contro 1 mongoli 

OS8 117 minaccia Bangkok, con J- Moreau (alle 15.30-18.25-20.35- I tre di Ashlya, con Richard SAVOIA (Tel. 865.023) SM 4 

A M. Pierangell (ap. 15.30, ult. 22.50) (VM 18) DR 444 Wldmark dk 44 ieri oggi domani, con S. Loren r, , 1 • ■< 

22,45) H A4 QUIRINALE (Tel. 462.853) BROADWAV (Tel. 215.74°) 8A 444 Sale parrOCChial) 

BALDUINA (Tel. 347.592) Jerry 8,3/4. con J. Lewis (alle L’uomo di Rio, con J.P. Bel- gpLENDID (Tel. 620.205) “ 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 16,15-18,30-20,30-22,45) C 44 , T _. 2 te n M v ^ Agente 007 licenza d’uccidere, ALESSANDRINO 

dress DR 4 QUIRINETTA (Tel. 670.012) CALIFORNIA (Tel. 215366) con s Connery G 4 ’ r-ufumo ribelle con C Thom. 

BARBERINI (Tel 471.107) Estasi di un delitto con Miro- “ n br ‘ cc, s ° el ^^ ,Uto deM .V $5 STADIUM (TeL 393.280) Ì*on r,b '" e ‘ C ° n C ‘ 

La signora e 1 suol mariti, con slava (alle 16.30 - 18,30 - 20,30 - con 1 ^ ùeuers ▼ ▼ «cotland Yard nmieldt AVI LA 

Mo L.m= (.Ile 15.,0-lW 22.50, (VM » “ K. XXT'lSF O , 'K. MI. vl.l.n.., con J 


Due mafiosi nel Far West, con RIALTO (Tel. 670.763) 


ACCADEMIA FILARMONICA Emulo di Madame Touasand di 
Giovedì 8 e venerdì 9 ottobre Londra e Grenvin di Pigi¬ 
ai Teatro Olimpico alle 21,15 I W r ®“° continuato dalle 10 

concerto inaugurale della sta- Ai _ naoiv 

glone di Arturo Benedetti MI- CIRCO NAZIONALE DARÒ 
chelangell. TOGNI (Via Cristoforo Co dress ] 

AULA MAGNA lombo - Fiera di Roma) BARBERINI (Tel. 471.10 

Per la stagione di concerti 1964- Oggi due spettacoli alle 16,30 e La signora e 1 suol marii 

1965 sono aperte le Iscrizioni 21.15. Prenot. tei. 5134356-683394- S. Me Lame (alle 15.40-1S 

di nuovi soci. (Tel. 497235). 850641. Ampio parcheggio. Il 23) • sj 

BORGO 8. 8PIRITO circa non si trasferirà in altre BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Comp. D’Origlia - Palmi. Oggi località di Roma, 
alle 17: « Giacinta Marescotti » « 

2 tempi In 10 quadri di Umberto ■ § A ntFTF A 

^Stefani. JP rezzi familiari. WPEmmmtm 

Martedì alle 21,30 Carmelo Be- 

ne presenta: «La storia di AMBRA JOVINELLI (713.3061 
Sawney Bean > di Roberto Le- L’uomo di Rio, con J. P. Bel¬ 
ile! in 3 parti con Llvya Man- mondo e rivista Vollaro A 4 
cinelll. Luigi Mezzanotte. Regia ESPERO (Tel. 893.906) 

C. Bene. Novità assoluta. Due mafiosi nel Far West, con 

FOLK STUDIO (Via G. Garl F. Franchi e C. Ingrassia e ri- 


con S. Connery % ■ 04 Franchl-lngrassla • C 4 

PRENEBTE ' |ROMA (Tel. 733.868) 

Be permettete parliamo di don-. I tre spietati, con R. Harrison 
ne, con V. Gassman A 4 

(VM 18 ) 8 A 44 RUBINO ' - • 

PRINCIPE (Tel. 352.337) I fratelli senza paura, con R. 1 battellieri del Volga 

Se permettete parliamo di don* Taylor A 4 SALA PIEMONTE 

ne. con V. Gassman SALA UMBERTO (T. 674.7531 1 tre de lla Croce del Sud. con 

(VM 18) SA 44 La grande fuga, cor. S. Me j, Wayne 


Craln A 4 

SALA CLEMSON 
L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor , DR 4 

SALA ERITREA 


Queen 


>n S. Me j, Wayne 1 

♦♦4 8 ALA 8 AN SATURNINO 


À 4 Fammi posto tesoro, oon Dori» 
Day ■ 4 

. con DELLE PALME 1 
r 4 Qualcosa che scotta, con C. 

Stevens 8 4 

A 4 NEVICA 

Due mafiosi nel Far West, con 
con Franchl-lngrassla C 4 


SA 4 TARANTO 

* I m _ A. & _ ni 


Totò e Cleopatra, con Totò 

C 4 


Douglas 


baldi 58) 


vista Carini 


Alle 17,3(1 musica classica e fol-|ORIENTE 


klorlstlca. Jazz, blues, splrltuals Cielo giallo, con G. Peck e rl- 
con Capra. vista A 4 

FORO ROMANO LA FENICE (Via Salar 

Suoni e luci, alle 21 In Italiano, Amore primitivo e rlvlsl 
Inglese, francese, tedesco, allo r i 0 Pino-Grazia Cori 
22,30 solo In Inglese. _ (VM 18) 1 

PALAZZO 8 I 8 TINA VOLTURNO (Via Voltur 

Alle 17,15-21.15 ultime repliche I tre da Ashlya, con R. 
Grandi spettacoli Macario In: mark e rivista Ceccherin 
« Febbre azzurra ’65 » di Mario DI 

Amendola. Musiche di Pasqua¬ 
le Frustaci. Coreografie di Gino m 

Laudi con le donnine di Ma- m~EEUtJUEÉÈ 

PICCOLO TEATRO Ol VIA _ 

piacenza Prinip visim 

Imminente stagione di prosa * IIUIv .7IBIUI 

1964-65 con la C.la del «Buonu- anniANO (Tel IR 9 itti 
more» di Marina Landò e SU- „ KIA \!V lAei. 352.153) 
vlo Spaccesi. ® gaucho, con V. Gassino: 

QUIRINO • 15.15-18.15-20,3522,50) 


Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

CAPRANICA (Tel 672.405) 
m Jerry 8,3/4, con J. Lewis (alle 

1- 16-18,35-20.40-22,40) C 44 

♦ CAPRANICHETTA (672.465) 

Becket e 11 suo re, con Pelei 

>n O’Toole (alle 16,15-19,35-22.30) 

1- DR 44 

4 COLA DI RIENZO (35U.584) 
OSS 117 mlnacca Bangkok, con 
’l- A. M. Pierangell (alle 15,45 • 
4 17.45-20,10-22,50) A 4 


CLODIO (Tel. 355.657) 

L'uomo di Rio, con J.P. Bel 
mondo A 4 


DR 44 SULTANO (Via di Forte Bra 


vetta - Tel. 6.270.352) 

I due gladiatori SM 4 


COLORADO (TeL 6.274.287) * ARRENO «TeL 673.091, 


LA FENICE (Via Salaria 35! CORSO (Tel. 671.691) 


raion ^ 

(FIERA R0fU> \ 

il 

PREMI CIRCO 5134356 
E Nàti 683394 
I 850641 

<• 

semino autobus 


piombo rovente, con B. Lanca- 
ster (VM 16) DR 444 

CORALLO (Tel. 2.577 2Q7) 


li leone di 8. Marco, con G. M. Datari, co 
Canale SM 4 COLOMBO 

TU 8 COLO (Tel. 777.834) Riposo 


Mason DR 4 

BELLARMINO 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

BELLE ARTI 

Datari, con J. Wayna A 4 


Maciste nelle miniere di re Ba- Intrigo a Stoccolma, con Paul COLUMBUS 


lomone 8 M 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La vergine in collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

DELLE TERRAZZE 
Attacco in Normandia, con F. 
Slnatra DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4541 


Amore primitivo e rivista De- Italiani brava gente, di De TtmiiBf sPei TACQiQ I 
rio Pino-Grazia Cori Santls (alle 16.30-19.20-22,30) Vi 

(VM 18) DO 4 L. 1200 DR 444 m 

OLTURNO (Via Volturno) E °^ N ( Tfl- ™ k 1 p 8 r 8) A .. fi 

I tre da Ashlya, con R. Wld- pupiRE CINERAMA tvitlt uS» \J‘ 

mark e rivista Ceccherini E o P ‘. E »« E ? A VV A Vi# «HHÌ2PÌ/-VOJ U 

no aa Regina Margherita - Telef. - . - H. 

^ 847.719) 9 

^tfagfiaa M Questo pazzo pazzo pazzo mon- 

g M do, con S. Tracy (alle 16-19,15- SI comunica che 

22.30) SA 444 D on si trasferirà 

_ EURCINE (Palazzo Italia al , „ ..., 

Primp visioni 1>EUR * Tel - 5.9io.o°6) ! 1 0 1 * 1 t 1 ^ 111 d 1 l ll ». 

*■ 1UUC.VIBI1MU Becket e 11 suo re, con Peter 

DRIANO (Tel. 352.153) ° ,Toole < a!le 16.15-19.35-22.30) RADIO CITY (Tel - 

15 15-T8 h l°5-20 3522 50?“““8^'♦ EUROPA (Tel. 865.736) fa“?e l5-17.55 V “o*20-22 

, ^ Jn, 4 Amori pericolosi, con F. Woll REALE (Tel. 58023) 


Amore primitivo e rivista De¬ 
rio Pino-Grazia Cori 

(VM 18) DO 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 


mark e rivista Ceccherini 

DB 44 

CINEMA 

Prime visioni 


fcl_ VABL/CLbU U«. uoo.wti ,y M jg, gA 44 

Se permettete parliamo di don- ^_ D _ . ^. _ 

ne, con V. Gassman VERBANO (Tel. 841.195) 

(VM 18) SA 44 Due mafiosi nel Far West, con 
DIAMANTE (Tel. 295.250) Franchl-lngrassla C 4 


Newman - G 4 Zorlkan lo sterminatore SM 4 

ULISSE (TeL 433.744) CR,SO , G 9 N °. „ 

1 maniaci, con E. M. Salerno stl J r,a di David, con Jefl 

(VM ir) ra ^ Chandler DR 4 

k/PNTiiwn Aomic W ^ 4 DELLE PROVINCE 

j. A Zorro e 1 tre moschettieri A 4 

8 e permettete parliamo di don* neri ■ qpipihni 
ne, con V. Gassman 1 ~ 

/11 w «nt ba a a La spada nell otnora* con X 

(VM 18) SA 44 Leea *• A 4 


) Invincibile cavaliere mosche- c 4 

all rato A 4 ... 

♦ SALA SES80RIANA •lll•mll»llllllmlllllmlllllml• 

• », Il figlio del capitan Blood, con ■ • 

11»Il A. Panaro A 4 HAI* m|| fiC■■■ma 

SALA TRASPONTINA rCl Q|| QIUHI1I 

Un napoletano nel Far West, ^ 

Thom- con R Tny,or A 4 „ 

A 4 SALA URBE II Oli DrOlllOSSI 

I mongoli, con A. Ekberg A 

n°R Ì SALA VIGNOLI 8M 4 , GH alunnl respinti agli esa- 

DR 4 Lo straniero ha sempre la pi- 

c *.»_ stola a a dellanno scolastico iscriven- 

_* dosi ad uno del Corsi di ricu- 

“ pero, istituiti sin dal 1918, per 

GROTTE DEL PICCIONE °8 ni ^p 0 dl scuo,a presso ie 

VKVI IL vLL riLVIvnL due sedi deH’Istituto « Galileo 

Via della Vite 37 - tel. G75.336 Ferraris » a Via Piave 8 (Piaz- 
Festivi ore 17 The Danzante za Fiume) telef. 487.237 e • 
con RENATO SAMBO Piazza di Spagna 35, telefo- 


ognl tipo dl scuola presso le 
due sedi dell’Istituto « Galileo 
Ferraris >» a Via Piave 8 (Piaz¬ 
za Fiume) telef. 487.237 e • 
Piazza di Spagna 35, telefo¬ 
no 675.907. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I tre da Ashlya, con R. Wld- VITTORIA (Tel. 578.738) 


SI comunica che 11 Circo Toni Jones, con A- Finney '"J'UJVn G. Ford DR’44 

non si trasferirà in altre (VM 14) SA 444 A 007 dalla Russia eon amore, LIVORNO 

località dl Roma ESPERIA (Tel. 582.884) ADRIACpNE^tTeL 330 212 ) 4 *!f oria dl Dav,d ’ con J ’ Chan 

llllllllt , illllllllllillllllIIMIIllt L’uomo dl Rio, con J. P. Bel- 3URIACINE UeL 33U.212) dler UR ^ 

V”!”^ V" , ” in „ mondo A 4 Geronimo, con C. Connore MONTE OPPIO 

ADIO CITY (Tel. 464.103) FOGLIANO amiitkjc A 44 71 capitano del re, con J. Ma 

Capitan Newman, con G. Peck cielo di fuoco, con O. Peck ANIfcNt ra j 3 A j 

(alle 15-17,55-20,20-22,50) DR 4 DR 4 L’uomo senza paura, con Klrk NATIVITÀ’ 

EALE (Tel. 58023) GI1J1 in CESARE (353.360) . Douglas A 44 ranelalnre <11 Indiani, rnn V 


mark DR 44 

DIANA Tei. 780.146) 

Se permettete parliamo dl don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 278.847) 


La donna dl paglia, con G. Lol- Chiusura est 
lobrlglda DR 4 FARNESINA 

^ # t Vecchio tcstJ 

terze visioni giovane ti 

ACILIA (di Acilia) J! t i® d rt l03 ' e * 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 


~ . . > . I I A a» a nuiun ucaiLuiuaii vvu f * iiuu nbnkto \ ac*. i/uvìm/ GIULIO P.FRARF (353.360) . —o- 

Dal 9 ottobre Inaugurazione ALHAMBRA (Tel. 783.792) (alle 16-18.20-20,25-22.50) SA 44 Capitan Newman, con G. Peck ^cadavere ner rtenoriL con S APOLLO 

Lullo-Falk- La donna di paglia, con G. Lot- FIAMMA tTel. 471.10U) (alle 15-17,55-20.20-22,50) DR 4 Koscina P ^ C 4 A 077 dalla 

Vafll-Albani-F. De Cerosa, con lobrlglda (ap. 14,30, ult. 22.50) Le vocl bianche, con S. Milo REA (Tel. 864.165) HARLEM re ’ con s - ' 


C. Cotta e con E. Taraselo, In: I DR 4 

1 «Il confidente» dl Diego Fab-I AMBASCIATORI (Tel. 481.570i 
bri. Novità assoluta. Regia Zulù, con S. Baker A •** 


(allo 16-18.15-20.30-22.50) 


Chiusura temporanea 


c 






VIA APPIA NUOVA, 42-4446 

DAL PRIMO OTTOBRE 

LIQUIDAZIONE 

TOTALE PER CHIUSURA 


A 44 FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Marnle, con T. Hedren (alle 
16.30-19.15-22) G 4 

J GALLERIA (Tel. 673.267) 

\ La conquista del West, con G 
l Peck (alle 15,15-19,15-22,40) 

1 DB 4 

f GARDEN (Tel. 562.384) 

1 OSS 117 minaccia Bangkok, con 
C A.M. Pierangell A 4 

| GIARDINO (Tei. 894.946) 

4 Ieri oggi domani, con S. Loren 
/ SA 444 

\ MAESTOSO (Tel. 780.086) 
a/* ■ Jerry 8,3/4, con J. Lewis (alle 


BA à-4 R|T2 (Tel. 837.481) 


HARLEM 

Maciste contro 1 mongoli 


AQUILA 


16,15-18.15-20.25-22,50) C 44 SALONE MARGHERITA (T& 
MAJE 8 TIC (Tel. 674.908) lefono 671439) 

Da 077: Criminali a Hong Kong Cinema d’essai: Spalle al muro, 
con H. Frank (ap. 15, ult.' 22,45) con J. Moreau G 44 

A 4 SMERALDO (TeL 351 581) 


La conquista del West, con G. HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Peck (alle 15.30-18.45-22,30) Lawrence d’Arabia, con PetPi 

DB 4 O’Toole DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) IMPERO (Tel. 295.720) 

Estasi di un delitto, con Miro- Queste pazze pazze donne, con 
slava (n»e 16.30 - 18.30 - 20.30 - R vianello (VM 18) C 4 

R OXY (TeL BwtlÀ) INDUNO (Tel. 582.495) 

ROXY (leL 8/O.bMl non perV enuto 

Wutóui r ITALIA (TeL 848.030) 

16,30 — 18,50-20,50-231 C _a n i a ■>!■ n enn K I ojbi 

ROYAL-CINERAMA (Telefa ‘ ^ dr Vi CASSIO 

no 770.549) JOLLY 4 Totè c 

Avventuro nella fantasia, con j tre da Ai hiya, eon Richard 
L. Ilarvey (alle 15,30»18,45-22»25) Widmark Dtt 

L. 1300 _BM_4 lONin <TVd 


’* - * SM 4 McLintock, eon J. Wayne 

OLLYWOOD (TeL 290.851) . A ♦♦ 

Lawrence d’Arabia, con PetPi amzuNR 

O’Toole DR 444 ì£.. tre . Spl,de dl Zorl °» co « G - 

uiocDn /Tal oq«; Milland A 4 


MiUnnd A 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

La furia del West, eon P. Fo¬ 
resi A 4 


°?i* fr?nd C e° fuga, con S. Me *> CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 TELEVISORI: Grundlg, Adml- 
Queen DR 444 pimkr Piazza Vanvitelli 10 rn ^’ Atlantic, Dumont, Magna- 

DUE MACELLI telefono 240620. PresUU fldu-‘ dine ’ ^, oreU1 ’ Telefunken. ecc 

-Chiusura estiva C iarl ad Impiegati. Autosov- «urantiU come i nuovi a prezzl 

FARNESINA venzlonl Irrisori, pagamenti rateali, an- 

Vecchio testamento, con J. He- c j je a jqq j ire Der vo i, a »« an . 

sten sm 4 IFIN, Piazza Municipio 84. te- nucci Radio . visto ItàfTaelb» 

GIOVANE TRASTEVERE lefono 313441, prestiti fiduciari Sanzio cTvia RondtoelU 2-r 
G Ford 0 " dl f ° r,e A, Tr°' C ° n — ,m P te P atl Autosowenz lonl. Firenze * ‘ 2 r ' 

LIVORNO j\ auto - moto - rin i i in LAVATRICI Gandy, Fìat, Fri- 

storia di David, con J. Chan- 4 2_ . UTO . MOT U L C1C1>1 L ’ 50 gidaire, Gripo, Hoover, MkrelU, 

MrlefTP oddio BR 4 ALFA ROMEO VENTURI LA Westlnghouse, ecc. garantite co¬ 

ll eamtano dèi re con j Ma COMMISSIONARIA più antica me le nuove a prezzi Irrisori, 
rais A 4 di Roma - Consegne lmmedla- pagamenti rateali anche a 100 

NATIVITÀ’ t®- Cambi vantaggiosi. Facili- Ure per volta. Mannuccl Radio - 

Cacciatore dl Indiani, con K. lazlonl - Via Blssolat! a. 21 viale Raffaello Sanzio 6-8; vih 

Francia senza amo- vioMl'M-raair» A 44 AUTONOLEGGIO RIVIERA R° ndìnal U 2-r - Firenze. 

Connery A 4 FOMENTANO ROMA ORO acquisto lire cinquecento 

wi S in'un ie nnNNi 4 Pr®»*l giornalieri feriali grammo. Vendo bracciali col- 

— » ™ - (Inolual 50 Km.) lane ecc., occasione 650. Faccio 

I tre soldati, con D. Nlven ' j 200 cambi SCHIAVONE. Sede unl- 

4 BIANCHINA 4 posti * 1.400 ca ^,9 ^t^ BELLO ’ 88 (telefo * 
FLAT 500 D giardinetta • 1.450 no 480 - 37 0>- 


I tre soldati, con D. Nlven 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 


no 770.549) JOLLY Totè contro 11 pirata nero C 4 

Avventuro nella fantasia, con , * re d . Ai »iiy» con Richard CASTELLO (TeL 561.767) 

L. Harvey (alle 15,30-18,45-22,25) Widmark * DB 44 Fammi posto tesoro, con D. 

mìrcmpritìV JONIO (Tel. 880.203) ecKrTR&LP tv i» roìoa 4 

ALONE MARGHERITA (Te- Fammi posto tesoro, eon D. Day CENTRALE (Via Celsa, 6 ) 

lefono 671439) 846 $ goral a Pechino, eon Ava 

Cinema d’essai: SpaU. ai muro, LEBLON (TeL 552.344) ♦ 

c on J Mo reau I due capitani, con C. Heaton COLOSSEO (Tel. 736.255) 

M ERALDO (TeL 351 581) A 4 1 cannoni di Navarone. con G 


La donna dl paglia, con G. Lol- MASSIMO (Tel. 751.277) 


lobrigida 


■ SA 444 SUPERCINEMA (Tel. 485.498) Fr^chi-Ingramìa 

METRO DRIVE-IN (0.050.1511 «»" Ha,de ? NEVADA 


DuT mafiosi nel Far Wert, con Pf» PICCOLI 


A 444 


Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 


100.000 dollari al «ole, con J.P. DR ^ I Due mafiosi nel Far West, con ® 


ALCUNI ESEMPI 

Paltò uomo.L. 5 900 

Impermeabili uomo . a 4.900 

Impermeabili donna » ' 4.900 


1WV.VW UUU*l> ^a auic v vuu •*.* . rrtf-tr. <t p_, avori a**«a**v»a mv» awa »»«■**) 

Beimondo (alle 19,45-22,45) A 4 » REV 1 (Tel. 689.619) Franchl-lngrassla C 4 

METROPOLITAN (fiRl 400» • 8t ™ no InconUn, con JN. Wood Ni AGAR A (Tel. 6.273.247) 

HI t HUrULI AN loBS.lUUI (alle 16.15-18.20-20,25-23) 8 44 L’ultimo gladiatore SM 4l 

a"" 7 ' Hedren < a,, Ì VIGNA CLARA (Tel. 320.359) NUOVO 41 

15.15-18-20,25-23) G 4 Becket e li suo re, con Peter castello In Svezia, con J L. 

MIGNON (Tel. 669.493) O’Toole (alle 16,15-19,30-22,30) TYtntiHnant (VM 18) «A 44 

Doppio rioco a Scottomi Yard, DR 44 NUOVO OLIMPIA (TeL 670^51 


Impermeabili ragazzo 
Impermeabili ragazza 


». 4.900 
» 4.900 
9 2.800 
» 2.800 


Giacche uomo » 4.900 

Vestiti. uomo ■.» 3.500 

Vestiti ragazzo . , ... , * 4.500 

Pantaloni lana nomo •••.«,•• a 2.600 

Pantaloni lana donna » 3.000 

Pantaloni donna elastix ....... » 4.900 

Pantaloni ragazzo. » 3.000 

Pantaloni sci uomo-donna.. , » 2.600 

Giacche a vento trapuntate nylon .... » 9.900 


MIGNON (Tel. 669.493) O’Toole (alle 16,15-19,30-22,30) Trinticma 

Doppio gioco a Bcotland Yard, DR 44 NUOVO Oi 

con N. Patrick (alle 15.30-17.50- , . , . Cinema 

20.10-22,50) g 44 Sppnnnp vminm pèrìXt co 

MODERNISSIMO (Galleria 3 . , o Jan oro I 

- Marcello - Tel. 640.445) AFRICA (TeL 8.380.7181 • • • • 

. Sala A: La vendetta della «I- ? n *f rn * U " nal Hotel » con 

» gnor* con I» Bertrman DR 4 beth Tflylor * ^ a 

Sala B: Breve chiusura AIRONE (Tel. 727.193) Mote « 

MODERNO (Tel. 460.282) Totò contro U pirata nero O 4 • «orrlap 

11 piacere e 11 mistero ALASKA a gazata 

(VM 18) DO 44 A 007 licenza d’uccidere, con m («aeri: 

S. Connery G 4 • 

....ALBA (Tel. 570.855) • A — à 

I tre soldaU. con D. Nlven g C ■ C 

INTERESSA alce (TeL 632.648) A 4 «DA» 

Lawrence d'Arabia, con Petet • DO ■ 
tutti il Quantitativo de II Su- O’Toole _ _DR _444 — tua _ 


iisia c l con P. Sellerà SA 44 

’el. 6.273.247) DELLE RONDINI 

alatore SM 4 Lo scorticatore, con C. Jurgens 

Svezia, con J. L. OORIA (Tel 317.400) ^ 4 

(VM 18) SA 44 Da* mafiosi nel Far West, con 
«PIA (TeL 670695'. Franchi-Ingrassi» _ _C 4 


AFRICA (TeL 8.380.718) • • • •• 

International Hotel, con EU za- • . 
beth Taylor S 4 m L# sigle < 

AIRONE (Tel. 727.193) • flauto «I 

Totò contro 11 pirata nero O 4 U oorrìapen 
ALASKA a guanto al 


INTERESSA 


Libri scolastici d’occasione 

compra-vendita libri 

BORZI 

VIA VOGHERA 29/ A (Piazza Lodi) 

Reparto libri nuovi - Spedizioni contrassegno ovunque 
I libri aono riveduti e controllati e igienicamente riparati 


J tutti il quantitativo de II Su- O’Toole 

\ permaterasso a molle «RE- * 4 C ^5 > t NE ,„rtT^', ^ 8 ’pnn’ 9 j°^sro- 
C LAX >» garantito originale che w ™n * DR 444 

1 # la Soc. «CILCA>♦, Via del ALFIERI 

Leone (Piazza in Lucina) Roma, .2 ulù n C n n 3 Baker A 

1 immette sul mercato di Roma, A fdleS gladiatori, con G. Rizzo 
fi iprezzo listino sconto 50% (di- SM 4 

dimensioni normali). Si precisa ARGO (Tel. 434.050) 
s Lk. . uvt a v - Guerra del mondi A 44 


. Cinema sei «Jone: toslenae a EDELWEISS (TeL 334.905) 

IM Parigi, con A. Hepbnrn S 44 McLintock, con J. Wayne ^ 

• • • •• ••••••• ELDORADO X ' 

illza- • ^ A 077 dalla Francia aanza amo- 

1 4 . U sigla «ha appaiane ae- re, co S. Connery G 4 

• (Muto al Mtott «al fila • FARNESE (Tei. 564.395) 
04 # eorriflpandsae «a» ap. m Canzoni bulli e pape, eon Fran- 

m meato niellila alma mar chi-Ingrassia M 4 

con m gen e ri : ewinmai par ^ [PARO (Tel. 520.790) 

G 4 • * * 0 Canzoni bulli • pupe, con Fran- 

• A « Avrczituroaa chl-Ingrassia M 4 

m . C - Cornino 5 IR»» <TeL 865.536) 

A 4 ■ • .Intrigo a Stoccolma, eon Paul 

^ • da m Disegna animata m Newman g 4 

Petet § DO ■ Doc u mentarla T MARCONI (Tel. 740.796) 

444 — n« . . .• I quattro del Texas, con F. SI- 

) • D« — Dr smmattfa _ na ** tra a 44 

ste- « O — Giallo " NASCE’ 

444 >( m Mmi^u • Cleopatra una regina per Ce- 

• r JT” . , R **re. con P. Petit SA 4 

44 • • ■ Bantlinentala Z NOVOCINE (Tel. 586.235) 

^ SA » Satirico La vali* delta vendetta, con J. 

Rizzo _ ne _ —“- 1 —* - - ® Dru A ♦ 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario *e lunghezze d’onda 
della trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15.12.45 

SU metri 25,28, 25,42, 3M*. ì 
31,50 (11865 - 11800 - 9676- 
9525 Kc/S) 

18.M « 1&2U 
su metri 31,45, 4*41 
(9540 - 7125 Ke/a) 
tnamlaslone per gli «totgMtt ' 
19.00 - 1940 

su metri 254*. 26.42. 3140. 
200 m. (11910 - 11800 - 953S 
1502 Ke/s) 

2L00 - 2140 
su metri 25,42. 3140 
(11800 - 052» Ke/S) 

22.00 - 22.30 
SU metri 2540, 25,42, 

31,50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - «OSO 
' 8125 - 1502 Ke/s) 
traanodaxlone per gli amSgnM 


BIANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA apyder 
(tetto invernale) • 1.600 
BIANCHINA spyder - 1-700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 

FIAT 750 traaformab. • 1.800 

FIAT 750 multipla • 2.000 

FIAT 850 • 2.200 

AUSTIN A-40 S • 2400 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 

SIMCA 1000 GX,. . 2.400 

FIAT 1100 Export • 2.500 

FIAT 1100 D • 2.600 

FIAT 1100D S.W. (Fa¬ 
miliare) • 2.700 

GIULIETTA Alia Rom. » 2.800 
FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3.000 

FIAT 1500 - 3.000 

FORD Co usui 315 « 3.100 

FIAT 1500 Lunga » 3400 

FIAT 1800 • 3.300 

FIAT 2300 • 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3.700 

Telefoni 420942 - 425824 - 420819 


- Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 

Ì’5S}{ SCUOLA TAGLIO «IDA FER¬ 
ITIMI RI**- Iscrizioni a: CORSI TA- 

1 Rnn GLI ° - CONFEZIONI - MODI- 
n'nnn STERIA - TAGLIATRICI - MO- 
» 200 DELLISTE - FIGURINISTE. SI 
2400 rilasciano diplomi di qualifica 

2 400 con autorizzazione aU’insegna- 
z ann mento. Via Volturno 58, Roma, 
SfXX 474613. 


AVVISI SANITARI 


VARI! 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasececa 63, Napoli. 


6 ) INVESTIGAZIONI L 50 


AA. SCACCOMATTO inve¬ 
stigazioni pre-post matrlmo- 



Cure rapide Indolori 


\ che l’originale «RELAX» non .S“£ rr * del nondl A ♦♦ 
/, contiene assolutamente sotto- posto toserò, con Doris 

5 prodotti dl gomma; ma unica- Day 8 ♦ 

jA » «m.t a non mn\ 


. Rizzo - gli — StOliCD-mltalOgiCO „ _ 3 

sm 4 • ** • ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

• n Metro gl a diate eoi Bla a Agente fi07 licenza d’ueeldi 

A 44 m fleto eepreeee Mi mto Z con S. Connery G 


^ mente fibre naturali. 

£ Vendita fino ad esaurimento 
^ partita disponibile. 

9 Sconti anche su tappezzerie, 
< tpndaifffi Innnpti. Soc. « CIL- 


hSTOR (TeL 7.220.409) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

dSTRA (Tel. 848.326) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 


4444 — ottimo 
4++ ■“ buono 
44 » discreto 
4 “ medioera 

VX1I- Vietato al 


Agente M7 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 

PERLA 

Sandokan la tigre dl Mompra- 

cen 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

53 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 


contrassegno ovunque ì |fnd a 88 ‘. *fPP^ U ’ So *’ ,* CI V* ATLANTIC (TeL 7.610.656) % MTt di 16 anni * PLATINO (TeL 215.314) 

e igienicamente riparati g CA», Via del Leone (Piazza in getU; a n,» g(slo , con K. • ^ • B leone dl S. Marco, co: 


ILucina) tel. 673.183. 


Douglas 


Canale 


con G.M. I 

SM 4 I 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E’-pronto 11 più elegante as¬ 
sortimento di confezioni Au¬ 
tunno-Inverno: IMPERMEA¬ 
BILI - SOPRABITI - VE¬ 
STITI - GIACCHE SPORT 

FACIS ABITAI SAN REMO 

Reparto per Signora e Ra¬ 
gazzi e reparto per 

confezioni SU misura. trolux-FIaL Rex ecc. Garantiti 

come ! nuovi a prezzi Irrisori. . ... . . __ 

QUESTO E’ IL NEGOZIO Pagamenti rateali anche a 100 VIA COiA W RIENZO R. 191 
CHE CONSIGLIAMO AI lire per volta. Mannuccl Radio - Ta > M M( &m t _ m . w 

NOSTRI LETTORI viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , via (Aut. M.~San. a. Tri/sasm 

1 Rondlnelli 2r - Firenze. del » maggio imi 


nialL Controllo personale. O- nel Centro Medico Esqulltoo 

pera ovunque. Santalucia 39, via paki n at nmm a* 
telefoni 236224-383837 Napoli LAKLU ALBERTO, 42 

7) OCCASIONI L- 50 Medtoo «peclaHata dermatologa 

CUCINE: gas ed eletriche: Ae- CTDAII 

quator, CGE, Ignis, KrefL Zop- DAVID W I K W In 
! pas, ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti Cura sclerosante (ambulatoatoto 


rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Mannuccl Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6 - 8 , via Fondinel- 
11 2r - Firenze. 

FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec- 
trolux-FIaL Rex ecc. Garantiti 


operaziona) deito 


■o;.rò;i>;n’iL.i7r<[{>; 


Cura delle eompUcariout: rag! 
flebiti, eczemi, ulcera varia 
DISFUNZIONI SKSSUAU 


PER 4 SETTIMANE DA OGGI 

UQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


PER 4 SETTIMANE 

» TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

COSMOVOX 23” eoa 2* ca¬ 
nale Mod. 19M-C5 
da L. 189.000 a L. 83.000 
INTERNATIONAL 23" ce* 
2® carnale Mod. 1904-85 
da L. 229.000 a L. 190.000 
GELOSO 23” con 2* canato 
Mod. 1904-05 

da L. 219.000 n L. 120.000 

AUTOVOX 23” con 2- ca¬ 
nato Mod. 1904-05 
da L. 299.000 n L. 120.000 
WESTINGHOUSE 23” con 2* 
canato Mod. 1904-65 
da L. 289.000 a L. 140.000 
PHILCO 23” con 2* canale 
Mod. Caravan 
da L. 285.000 a L 138.000 

STABILIZZATORI T.V. 

da L. 18.909 a L 8.999 
CARRELLO per T.V. 

da L. 18.999 a L 8.500 

LAVABIANCHERIA 

CANDY 5 kg. antooratlca 
Mod. 1904 

da L. a L 79-500 

CANDT 3J5 kg. saperaatom. 

da L. - — n L, 

CASTOR 5 kg. automatica 
Mod. 1904 

da L. 112.000 n L. 88.000 


CASTOR 5 kg. anUry M. 1904 
da I>. 184.000 a L. 125.000 
ZOPPAS 5 kg. automatica - 
Mod. 1904 

da L. 148.000 a L. 102.000 
C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.900 a L. 05.900 
FIAT automatica 
da L. 100.900 a L 00.900 
READY 

da L. 128.000 a L 00.000 

FRIGORIFERI 


CUCINE 


ZOPPAS 160 litri 
da L 72.000 a 
ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 a 
ZOPPAS 215 litri 
da L. 102.000 a 
BOSCH 155 iltrl 
da L. 99.900 a 
BOSCH 190 litri 
da L. 127.000 a 
BOSCH 250 litri 
da L. 150.000 n 
C.O.E. 175 litri 
da L. 85.000 a 
INDESIT 155 litri 
da L. 745M a 
INDESIT 180 litri 
da L. 84300 a 
INDESIT 230 litri 
da L. 95399 a 
KELVINATOR 205 
da L. 105.000 n 


L. 53/ 
L. 82.i 


a L. 77.000 


a L. 75. 


n L. 95.000 
n f* 118.000 
« L. 70.000 


U 55.1 


L. 82.000 

L. 75.000 
litri 

L. 75.000 


TRIPLEX 3 fuochi 
da L. a L. 27.000 

TRIPLEX 4 fuochi 
da L. 43390 a L. 22.000 
ZOPPAS 3 fuochi 
da L. a L. 28.999 

ZOPPAS 4 faockl 
da L. a L. 42.000 

IGNIS 5 fuochi o mobiletto 
da L. 67.700 a L. 44.900 
ELBA 3 fuochi 
da L. 36.000 a L. 24.000 

ELBA 4 fuochi 
da L. 44.000 a L. 29.000 

EI.BA 4 fuochi con mobiletto 
da L 04 700 a L. 44.000 
ELBA 4 fuochi lusso con gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.000 a L. 71.000 
BLANCA 4 fuochi 
da L. 59.000 a L. 31.000 
BLANCA 4 fuochi con mobll. 
da L. 77.000 a L. 44.000 


a L. 28.000 

a L 42.000 
mobiletto 
a L. 44.900 

a L. 24.900 

a L. 29.000 


RASOI 



RADIO SMIRE 

VIA DEL fiAMBERO, 10 (Sm Stirato) 
TflMMfl 080.720 


CMC a baUerta ' 
da I- 8.000 a L. 3.000 
PHILIPS elettrico mod. 1904 
da L. 9.000 a L. 0.000 
PHILIPS snodato mod. 1904 
da L. 14300 a L. 9.009 
REMINGTON 2 lame m. 1904 
da I- 15300 > a L. 10.000 
SUMBEAM 3 lame mod. 1904 
da L. 21300 a L. 15300 
PHILIPS a batteria mod. 1904 
da L. 12.000 . a L. . 7300 

FRULLATORI 


Frullatore ce 
na-mlfè • 1 
detto 1904 
da L. 9.000 


pietà il mari- 


a L. 2.000 


Frullatore gigante completo 
dl macinacaffè, montamalo- 
nese, panna mod. 1904 
da L. 12300 a L. €300 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 
da L. 9300 a L. 3300 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a L. 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 
da !.. 6.000 a L. 2.000 

MACINACAFFÈ' 

MACINACAFFÈ’ elettrico 
da L 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod. 1904 

da I- 30.000 a L. 18306 
CHAMPION asplr. mod. 1904 
da L. 36.000 a L 20300 
ADLER aspirante mod. 1904 
da L. 54.000 a L. 27.009 
S. GIORGIO asplr mod. 1904 
da L. 39.000 a L. 27.000 
MARELLI asplran. mod. 1904 
da L. 49.000 a L. 28300 
HOOVER aspirante mod. 1904 
da L. 50.000 a L. 35.000 
ELETTROKING aspirante 
mod. 1904 

da L. 50.000 a L. 20300 

7 BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4300 a L. — 

Bilancia pesa persone 
da L. 8396 a L. 4.000 


SPAZZOLE 

elettriche aspiranti 


da L. 7.000 


a L. UH 


ASPIRAPOLVERE 


GELOSO mod. 1904 
da K 29300 a L 22.000 
NUOVA FARO mod. 1904 
da L — a L. — 

IT A CHI 2 velocità 
da L. 108.000 a L. 50.000 


ELETTROKING mod. 1904 
da L. 11.000 a L. 5300 
CAPRETTO gigante m. 1904 
da L. 32.00# a L 10.000 
ADLER mod. 1904 
da L. 23.000 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 
da L. 42300 a L. 31300 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 80 
da L. 26300 a L 10300 
IGNIS litri SO 
da L. 32300 n L. 22.000 
ONOFRI litri SO ' 
da L 33.090 n L. 23300 
PERLA litri 80 
da L. 30300 n 1» 37300 
RADI litri 80 

da L. 38300 a L. 39.000 
C.G.E. litri 80 

da L. 30.000 a L. 24300 
TRIPLEX a gas litri 10 
da L. 68390 a L. 45.000 
Scaldabagni a caduto di tatti 
1 Iltraggt 

Scaldabagni d’esposte, naovl 
RADIANA - COSMOS - 
SABIANA 

, a L. 10300 cad. 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE n bali. fase. 

da L. 48300 a L. 18.000 
GIAPPONESE n kaU. psrL 
da L. 58300 a L. 20300 


NASTRI 


da L. 800 


a L. 500 


RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 
da L. 15.000 a L 0300 
Transistor giapponese 
da L. 18.000 a L. 8300 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tan¬ 
nine mod. 1904 

da I- 50.000 a L. 25300 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d’onda con M-F. m. 1904 
da L. 55.000 a L. 30300 

Transìstor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod. 1904 
da L. 38300 a L. 0300 
Cosmofon 5 ralr, onde medie 
da L. 18.090 a L. 7300 
Radio a corrente onde medie 
e corte 

da L, 23.000 a L. 11.000 
Nuclear 6 valvole onde medie 
cen M.F. 

«a L. 36399 a L. 18.000 

Auricolari per tutti 1 tipo dl 
radi# a transistor 

a L. 350 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 
da L. 29300 • L 13300 

GELOSO 4 velocità 
da L. 38304 a L. 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.000 
PHILIPS a batL e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 rei. 

da L. 55.000 a L 25.000 
GIRADISCHI s batterla 
da L. 28.000 a L. 15.900 
WILSON a batL a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da I>- 60.000 a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’onda 
con M.F. 

da L. 56.000 a L. 30.000 
EUROPHON onde medie e 
corte 

da L. 48.000 a L. 29.000 
PHONOLA onde med. e corte 
da L, 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a prezzi Imbat¬ 
tibili 

CORSI Dl LINGUA 

Francese, Tedesco, Spagnolo, 
Inglese 

da L. 12.000 • L. 7300 


DISCHI 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E’ MUNITO Dl CERTIFICATO 


Dischi 45 girl 2 canzoni 
da L. 750 a L. 300 
Dischi 45 girl E.P. 4 canzoni 
da L. 1300 a L. 500 
Dischi 33 giri 25 cu. 

da L. 1300 a L. 600 
Bloceo 3 dischi 45 giri astori. 

da L. 2.100 a L. 800 
Blocco 5 dischi 45 giri amori, 
da L. 3300 • a L. 1.400 


GARANZIA 


Blocco 25 dischi 45 girl + 
album a L. 6300 

Blocco 50 dischi 45 girl + 
album a L. 12.000 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da L 15.000 a L 3.000 
BOEMIA SC 

da L. 22.000 n L. 5300 y 
BOEMIA fusione cristalli 
5 luci a L. 8300 m 

BOEMIA fusione cristalli 5 
8 luci a L 12.000 S 

BOEMIA fnslone cristalli • 
12 luci a L. 15.000 H 

LAMPADARIO lusso «ve- S 
dese S 

da L. 12.000 a L. 5.000 S 
APPLIQUES Boemia ^ 

1 braccio lusso 

da L 3300 a L. 1300 ^ 

2 braccia lusso 

da L 6.000 a L. 3.000 

3 braccia lusso 

da L. 9.000 a L. 4.000 
LAMPADARI da cucina e 
da bagno 

da L. 3.006 a U 750 
da L. 4.000 a L. 950 
da L 5.000 a L. 1300 

TAVOLI 
PER CUCINA 

Tavolo formica m. 130x60 ' 
da L. 20.000 a L. 9306 


Tavolo formica m. 130x90 
+ 4 sedie 

da L. 48.004 n L. 21.000 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili 1-2-3-4-5 sportelli 
Basi 1-2-3-4 -5 sportelli con • 
senza cassettiera - porta- 
scope sconti One ni 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L. 2.600 a L. 1.800 
Stufa a gas liquido 

da L 15.000 a U 6.000 
Stufa a gas FABGAS autom. 

da L. 75.000 a L. 20.000 
Stura a gas con mobtlo por¬ 
ta-bombola 

da L 26.000 a L. 11.000 
Stufa a gas In mobile porta- 
bombola 

da L 24.000 i I>. 12.000 
Stufa a gas KARSER con mo¬ 
bile po ria bombola 
da L. 39.000 a L. 19.900 
Termoconvettore elettrice 
1500-2000 Watt - 
da L. 22300 a L. 12.000 
Stufetta elettrica a 2 candele 
1506-2000 Watt 
da L. 9.000 a L. 4.000 


TIRRENA TV 

Via Enaaml* Filiberto, 118-A - Tri. 155.434 

«190(0 VIA LUDOVICO DI SAVOIA (S«n Giovanni) 

DI FRONTE FERMATE STEFER - FS - M • 4 




^ *1 k w A « 
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JL « PIANO» PRESENTA TO 
DA GUI ALLE CAMERE 


, / ; : ■ ■ ' PAG. 13 7 scuola 

Proposti cinque Licei: uno, ii «classico», manterrà il suo carattere privilegiato - Respinto il principio dell'unitarietà dell'istruzione secoiv 
darla superiore - Resta in vita l'istituto magistrale (5 anni invece di 4 e nome « nuovo ») - Il Liceo « linguistico » - Un Istituto tecnico 
per « segretari d'azienda » - Tre titoli accademici all'Università: diploma, laurea e dottorato - La sessione autunnale d'esame abolita solo 
per le « maturità » e le «abilitazioni» - Nessuna reale concessione all'esigenza di democratizzazione degli ordinamenti 


. * * '• •* * * . v ' , 

Scuola: il governo Vuole affossare la riforma 


(Dalla prima pagina) 

lassista, dell’Istruzione se- 
ondaria ouperiore viene dra- 
ticamente ribadita nelle 
roposte che il ministro a* 
anza per l’ordinamento e 
a riorganizzazione (diciamo 
ure cosi) di questo decisivo 
Ettore. Qui, si è sposata ad- 
irittura la causa dei gruppi 
iù reazionari e oltranzisti. 
aranno mantenuti — dice 
fui — il Liceo Classico e il 
,iceo Scientifico (il secondo, 
vviamente, in condizione au¬ 
lirà subordinata al primo). 
, questi, se ne aggiungerà 
n terzo, in posizione subal- 
;rna: il Liceo linguistico, 
ie potrà anche realizzarsi 
ime sezione staccata dei 
icei classici e scientifici. In 
uesto modo insultante si è 
sposto, dunque, alla richie- 
a (< imprecisa e controver- 
; », si è premurato di giu- 
carla ' il ministro) di isti- 
ilre un nuovo liceo unita- 
o che potesse, se non can¬ 
giare (il ripiegamento sul 
iceo moderno, da affianca- 
‘ al Liceo classico, da parte 
el socialisti già aveva of- 
>rto ampi margini alla con- 
■offensiva delle forze con* 
•rvatrici), almeno attenua- 
s la rigidità degli ordina- 
lenti attuali. Sull’efficacia 
la validità di questa inno- 
izione, Gui esterna sostan- 
ali perplessità: in sostanza, 
li afferma, si tratta di un 
ritentino che abbiamo do¬ 
tto concedere ai nuovi al¬ 
ati del PSI, ma... lasciate 
re a me! 

Non basta ancora: viene 
lantenuto e rafforzato l’I- 
ituto magistrale, nonostan- 
i abbia ampiamente fol¬ 
to sul piano culturale e 
edagugico, che, nel < piano 
ui », assurge a dignità di 
iceo (il corso passa da 4 
5 anni). Tutti i membri 
ella Commissione d’indagi- 
e, salvo i clericali, ne ave- 
ano chiesto l’abolizione. Ma 
ra stato trascurato un pie- 
alo particolare: che il 30% 
egli studenti degli istituti 
tagistrali frequenta scuole 
estite da preti. Ed è un 

E articolare, questo, che non 
oteva certo sfuggire ad un 
linistro de della P.I.!. - 

Il governo, dunque, pro¬ 
ione cinque Licei: classico, 
cientiflco, linguistico, magi- 
trale, artistico (anche que- 
t’ultimo di cinque anni), 
uddivisi in un biennio infe- 
iore e un triennio superlo- 
e. Cardine privilegiato dei- 
istruzione superiore ‘ resta 


il Liceo classico. L’acces¬ 
so alle Facoltà universi- 
torie, infatti, è oculata¬ 
mente delimitato: dal Li¬ 
ceo classico si dovrebbe ac¬ 
cedere a tutte, a quasi tutte 
dal Liceo scientifico; solo ad 
alcune dai Licei linguistico, 
magistrale e artistico. 

Un «no » reciso è opposto, 
in sostanza, anche alle ri¬ 
chieste avanzate in questi 
anni per quanto riguarda al¬ 
tri aspetti della vita scola¬ 
stica: per es., verranno man¬ 
tenuti le due sessioni d’esa¬ 
me (autunnale ed estiva) e 
gli esami di riparazione. Solo 

f jer gli esami conclusivi del- 
a maturità e deH’abilitazio- 
ne si propone una sessione 
unica. 

Per quanto riguarda i con¬ 
tenuti dell’istruzione secon¬ 
daria superiore, il carattere 
classista degli attuali ordi¬ 
namenti viene ribadito e, se 

f )Ossibile, accentuato. Infatti: 
1 compito della preparazione 
e formazione culturale gene¬ 
rale degli studenti viene pre¬ 
valentemente affidato ai Li¬ 
cei (al classico, in partico¬ 
lare), in 1 una prospettiva di 
studi a lungo termine. Non 
solo, allora, nel Liceo Clas¬ 
sico verrà mantenuto, fin dal 
primo anno (corrispondente 
all’attuale IV Ginnasio), l’in¬ 
segnamento obbligatorio del 
greco, ma l’insegnamento ob¬ 
bligatorio del latino verrà 
impartito fino dal 1. anno 
anche nei Licei scientifici e 
magistrali. Cosa vuol dire, 
tutto ciò? Anche che gli 
alunni della nuova scuola 
Media Unica dovranno sce¬ 
gliere (liberamente?) il la¬ 
tino in III, a meno che non 
vogliano di fatto rinunciare 
a priori agli studi più qua¬ 
lificati. 

Da questa impostazione, 
consegue, logicamente, una 
limitazione dei compiti e 
delle funzioni del settore 
dell’istruzione tecnico-pro¬ 
fessionale. Per quanto ri¬ 
guarda 1 bienni o i trienni 
dell’istruzione professionale, 
la relazione dì Gui non dice 
praticamente nulla, se non 
che, con il plano di sviluppo, 
il governo non prevede uno 
sviluppo quantitativo delle 
sue scuole « tale da sosti¬ 
tuirsi alle altre iniziative di 
formazione professionale esi¬ 
stenti (padronali, aziendali 
e confessionali. N.dJt.) o che 
saranno create dalle Regio¬ 
ne » (ma quest’ultimo riferi¬ 
mento assume, oggettiva¬ 
mente, la funzione di un ali¬ 
bi per consentire la cristal¬ 


lizzazione e il consolidamen¬ 
to delle iniziative private). 

Per quanto riguarda gli 
Istituti tecnici, si afferma 
che essi dovranno dare pre¬ 
valentemente, a differenza 
dei Licei, e del Liceo clas¬ 
sico in particolare, una pre¬ 
parazione tecnica (più esat¬ 
to sarebbe stato dire tecni¬ 
cistica) agli studenti: di qui, 
soprattutto nel triennio su¬ 
periore, la subordinazione, 
addirittura « teorizzata », di 
materie quali l’Italiano, la 
Storia, Educazione civica, 
ecc. In sostanza: restano — 
più caratterizzati, però, in 
senso tecnicistico — i vecchi 
programmi. Una conferma 
di questo indirizzo « neocapi¬ 
talistico > — tendente ad in¬ 
serire passivamente, caotica¬ 
mente i giovani nell’attuale 
sistema economico-produttl- 
vo, è data dall’unica innova¬ 
zione di rilievo indicata dal 
piano per tutto il settore. Ac¬ 
canto agli Istituti già esisten¬ 
ti (Industriali, Commerciali, 
per Geometri, Agrari, Nau¬ 
tici, ecc.) viene proposto un 
nuovo Istituto tecnico per se¬ 
gretari d’azienda corrispon¬ 
denti in lingue estere! 

Veniamo ora all’Universi¬ 
tà. Si è già detto che l’acces¬ 
so alle Facoltà rimane seve¬ 
ramente controllato (con una 
scala gerarchica che si ri¬ 
duce, via via, dal Liceo clas¬ 
sico, fino agli Istituti Tecni¬ 
ci, per cui le possibilità sono 
assai limitate e restano, più 
o meno, quelle attuali). L’in¬ 
novazione di maggior rilie¬ 
vo è la suddivisione (per al¬ 
tro, già prevista) dei titoli 
accademici in diploma, lau¬ 
rea, dottorato. Il primo, con¬ 
seguito in Scuole superiori 
organizzate dalle Facoltà, di 
carattere esclusivamente pro¬ 
fessionale: vi potranno acce¬ 
dere i diplomati dei Licei, 
degli Istituti tecnici e, a de¬ 
terminate condizioni, delle 
Scuole professionali e sarà 
articolato su indirizzi tecni¬ 
ci, sociali, umanistico-pratici, 
di educazione fisica. , Il se¬ 
condo, di carattere professio- 
nale-scientifico (corrispon¬ 
dente, all’incirca, alla laurea 
attuale). Il terzo a carattere 
esclusivamente scientifico (e 
solo in questo ambito opere¬ 
ranno i dipartimenti univer¬ 
sitari interfacoltà). L’istituto 
della libera docenza — di cui 
era stata chiesta da più par¬ 
ti la soppressione — dovreb¬ 
be restare, in quanto se ne 


propone una non precisata 
riforma. 

Il governo delle Università 
resta in pratica affidato ai 
professori di ruolo: nei Con¬ 
sigli di Amministrazione è 
prevista una rappresentanza 
anche degli altri docenti 
(< aggregati » e •• assistenti 
compresi) e " solo una con¬ 
sultazione obbligatoria delle 
rappresentanze studentesche. 
Nei Consigli di Facoltà, inve¬ 
ce, gli aggregati e gli assi¬ 
stenti non avranno alcuna 
voce in capitolo sui proble¬ 
mi 1 che interessano i pro¬ 
fessori di ruolo (sic!); men¬ 
tre per i rapporti con gii stu¬ 
denti, vengono proposte 
Commissioni consultive mi¬ 
ste, lasciando ogni potere de¬ 
cisionale ai Consigli. Il prin¬ 
cipio del full-time (pieno im¬ 
piego) per tutto il persona¬ 
le docente (professori di ruo¬ 


lo compresi) viene respinto. 

Sul problema dell’autono¬ 
mia e della democrazia del¬ 
la scuola abbiamo visto, esa¬ 
minando le proposte per l’U¬ 
niversità, come il governo 
intenda risolverlo: con dei 
compromessi, cioè, che raf¬ 
forzano obbiettivamente tut¬ 
te posizioni tradizionaliste e 
conservatrici. La stessa linea 
— peggiorata per tutto il set¬ 
tore dell’istruzione seconda¬ 
ria superiore, che rimane, 
sotto questo aspetto, ■ prati¬ 
camente uguale a com’è ades¬ 
so — è riproposta per la 
scuola elementare e per la 
nuova Scuola media Unica. 
Per le elementari si sugge¬ 
risce di « affiancare >, con 
funzioni consultive, « organi 
collegiali democratici» ai di¬ 
rettori e agli ispettori, per 
« assisterli ». Per la scuola 
media unica si preannuncia¬ 


no, genericamente, provve¬ 
dimenti tendenti a sviluppa¬ 
re i rapporti fra presidi e do¬ 
centi e famiglie.. 

Qualche esempio ancora 
servirà ad illustrare meglio 
le insufficienze (diciamo co¬ 
sì) e l’orientamento conser¬ 
vatore del < piano ». Nella 
scuola elementare non si 
prevede l’abolizione delle 
pluriclassi e delle scuole sus¬ 
sidiate, come era stato pro¬ 
posto dalla Commissione di 
indagine. Per la Scuola me¬ 
dia ùnica si è ben lontani 
dall’lndìcare con decisione lo 
obiettivo della scuola inte¬ 
grata, a pieno tempo: per il 
1970 il * piano » prevede sol¬ 
tanto 11.000 doposcuola. 

Note più liete non vengo¬ 
no per quanto riguarda il 
delicatissimo problema della 
formazione e del reclutamen¬ 


to degli insegnanti. Non si 
prevede, per i maestri ele¬ 
mentari, il biennio a livello 
universitario e si mantiene 
per contro, l’anacronistica 
sottofacoltà di Magistero. 
Tutto il meccanismo delle as¬ 
sunzioni continuerà almeno 
per cinque anni ad essere re¬ 
golato dai concorsi: solo per 
la nuova Scuola media uni¬ 
ca verranno istituiti corsi 
speciali di quattro anni (l’ul¬ 
timo dei quali di tirocinio 
guidato) con esame finale di 
laurea abilitante per l’inse¬ 
gnamento delle materie let¬ 
terarie, delle lingue stranie¬ 
re e della Matematica e Os¬ 
servazioni scientifiche. 

. Per quanto riguarda la spe¬ 
sa, la relazione di Gui affer¬ 
ma che « nel programma in¬ 
dicato per il prossimo quin¬ 
quennio essa risulta decisa¬ 


mente superiore al preventi¬ 
vo della Commissione di in¬ 
dagine, ove si ponga mente 
al fatto che questo preventi¬ 
vo si riferisce all’intero one¬ 
re necessario per far fronte 
a tutto il fabbisogno scolasti¬ 
co mentre la somma indicata 
nel ’’ piano’’ riguarda la sola 
spesa pubblica a carico del 
ministero della P.I. ». Lo svi¬ 
luppo della spesa per eser¬ 
cizio finanziario passa da 
1.140 (’65) a 1.500 miliardi, 
esclusa l’edilizia. 

Le linee conservatrici del 
« piano di sviluppo » (su cut, 
naturalmente, occorrerà sof¬ 
fermarsi ancora al momento 
della sua pubblicazione uffi¬ 
ciale, per esaminarne in mo¬ 
do più approfondito i singoli 
aspetti, soprattutto in rela¬ 
zione alla parte finanziaria — 
edilizia, ecc. — e ad alcuni 


dei capitoli — assistenza, occ. 
— che lo compongono) emer¬ 
gono dunque con chiarez¬ 
za anche ad una prima • 
rapida analisi del documen¬ 
to. Non si vogliono riforme- 
re in senso democratico le 
strutture, gli ordinamenti, i 
contenuti ideali, culturali e 
pedagogico — didattici del¬ 
l’insegnamento; si punta in¬ 
vece esclusivamente sullo 
sviluppo tecnico-organizzati¬ 
vo, quantitativo della scuole, 
per ammodernarla (in verità 
molto timidamente) e stabi¬ 
lizzare cosi la situazione. 

La parola spetta adesso ai 
partiti, alle forze democra¬ 
tiche: il « piano », infatti, di¬ 
mostra, una volta di più, le 
necessità di continuare e di 
estendere la grande battaglie 
unitaria per il rinnovamento 
della scuola italiana. 




Con delegati di 60 partiti comunisti 

Conferenza a Mosca 
sui problemi della 
lotta ai monopoli 

La relazione Introduttiva del prof. Arzumanian — Un’analisi di Luciano 
Sruppi dell’attuale fase capitalistica e dei compiti del movimento operaio 


)alla nostra redazione 

- -■ •' MOSCA, 3. 

7a due giorni è in corso a 
sca una conferenza inter- 
donale organizzata dal- 
tituio d{ economia mon¬ 
te in occasione del cente- 
io della fondazione della 
ma Internazionale: vi par- 
ipano delegati di 60 parti- 
lomunisti. La relazione in¬ 
duttiva presentata ieri dal 
if. Arzumanian, direttore 
l'Istituto che ha organtz- 
> la conferenza, come « Hi- 1 
ciò dello sviluppo della 
ietà negli ultimi cento an- 
e I problemi del movi- 
nto rivoluzionario e di li- 
azione », ha affrontato in 
ticolare le questioni con- 
se allo sviluppo del co¬ 
dismo monopolistico di 
to. f . 

rzumanian ha sostenuto 
, all'epoca attuale, non si 
ta più di combattere con- 
smgoli monopolisti o capi¬ 
sti ma contro il monopo¬ 
lo di Stato come fronte 
erale. Il monopolismo di 
lo, in questa fase, ha una 
a capacità di intervento 
'economia e creando un 
jorto più stretto fra eco- 
lia e politica avanza una 
ia di programmazione di 
*te alla quale la classe 
raia non può restare in¬ 
erente. 

noltre, ha sottolineato Ar- 
ia nian, se è vero che la 
1 del capitalismo si appro¬ 
dile, ciò non significa che 
apitalismo non abbia an- 
a possibilità di sviluppo 
! richiedono una costante 
lisi da parte dei partiti 
la classe operaia." 
\rzumanian, ha trattalo 

dei problemi del terzo 
ndo polemizzando con co- 
i che vorrebbero indivl- 


,* ■■ 


duare nei movimenti di libe¬ 
razione nazionale la forza ca¬ 
pace di contrapporsi da sola 
al capitalismo: il terzo mon- 
[do e i movimenti di libera¬ 
zione non possono avanzare 
se non vedono il legame tra 
la loro azione rivoluzionaria 
e quella delle altre - forze, 
classi operaie dei paesi ca¬ 
pitalisti ci e campo socia¬ 
lista. 

. Attorno alla relazione e ai 
vari punti da essa sollevati, 
è cominciato un dibattito che 
continuerà per alcuni giorni. 

Questo pomeriggio, in se¬ 
de di dibattito, è intervenu¬ 
to il compagno Luciano 
Gruppi, membro del Comita¬ 
to centrale del PCI, respon¬ 
sabile della sezione per l'edu¬ 
cazione ideologica. Gruppi ha 
toccato alcuni problemi no¬ 
dali legati allo sviluppo mo¬ 
nopolìstico: 1) nella fase 

dello sviluppo monopolistico 
il nesso tra lotta per la de¬ 
mocrazia e lotta per il socia¬ 
lismo si fa più stretto sic¬ 
ché nei paesi capitalistici più 
sviluppati non si può ormai 
scindere il processo ri col u- 
zionario in due fasi distinte, 
quella democratica e quella 
socialista; 2) accentuandosi il 
processo di concentrazione 
monopolistica, i problemi 
della programmazione eco¬ 
nomica assumono maggiore 
rilievo e su di essi deve svi¬ 
lupparsi la lotta antimonopo¬ 
listico; 3) l'espansione mo¬ 
nopolistica investe ormai tut¬ 
ti i momenti della vita eco¬ 
nomica e sociale per cui la 
lotta antimonopolistica, non 
deve svilupparsi soltanto nel¬ 
le aziende ma deve investire 
tutti i settori della vita eco¬ 
nomica e sociale; 4) l’analisi 
del modo in cui ss esprime 
l'egemonia dei monopoli non 
deve essere schematica: oggi 
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i monopoli hanno bisogno di 
appoggiarsi su partiti di mas¬ 
sa e di qui nasce la difficol¬ 
tà per questi partiti di « sce¬ 
gliere * fra l’interesse mono¬ 
polistico e l'interesse di ba¬ 
se. Di qui gli aspetti della 
crisi del centro-sinistra; 5) la 
differenziazione del modi tn 
cui si pongono i problemi nei 
singoli paesi non deve far di¬ 
menticare che al tempo stes¬ 
so, proprio per il processo di 
integrazione tplurinazionale » 
dei monopoli, si fa necessaria 
una azione concordata ilei 
partiti comunisti e dei sinda¬ 
cati. 

Da tutti questi problemi 
nasce il bisogno di dare al¬ 
l’internazionalismo proleta¬ 
rio, ha concluso Gruppi, un 
contenuto più concreto e ar¬ 
ticolato. 

Prima di Gruppi il france¬ 
se Jourdain aveva ripreso il 
problema dell’unità delle for¬ 
ze motrici della rivoluzione 
(paesi socialisti, terzo mon¬ 
do, classe operaia dei paesi 
capitalistici), indicando però 
nei paesi socialisti il fattore 
decisivo. Riferendosi allo svi¬ 
luppo del capitalismo mono¬ 
polistico di Stato e ai pro¬ 
blemi della programmazione , 
Jourdain aveva indicato la 
possibilità di raccogliere le 
forze popolari in una lotta 
per istituti democratici capa¬ 
ci di esprimere la sovranità 
popolare e di condurre avan¬ 
ti una programmazione de¬ 
mocratica. 

n sovietico Korionov, dal 
canto suo, ha sviluppato una 
ampia analisi del carattere 
dell’internazionalismo prole¬ 
tario nell'epoca attuale, in po¬ 
lemica con la posizione dei 
dirigenti cinesi. 

Augusto Pancaldi 
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Una crisi congiunturale investe in questo momento la Gran Bretagna 


In forzo H - Nato 

Il governo tedesco - occidentale parteciperà alle spese 
per il 32 per cento e conta di avere in seno alla MLF 
un peso politico corrispondente 

n»l nnctrn rnrricnnndpntp Washington, Wilhelm Grewe cambiamenti della legisla- 
uai nostro comsponaeme ng ha discusso con n se . zione americana in materia 

BERLINO, 3 gretario di stato americano atomica.- 
Lo rivelazioni di alcuni Dean Rusk. Gli ultimi inter- Dal punto di vista politico 
giornali tedesco-occidentali rogativi riguarderebbero: 1) i primi due punti sono in¬ 
risultano confermate: entro il numero dei partecipanti dubbiamente i più importan- 
i primi di dicembre il trat- al trattato; 2) la suddivisio- ti» Quanti paesi partecipe- 
tato per la costituzione di ne del peso finanziario e, le- ranno alla M.L.F.? Fino ad 
una forza atomica multilate- gato a ciò, il problema della °£gi hanno annunciato la lo- 
rale della NATO (M.L.F.) divisione dei voti (cioè del ro adesione senza riserve so- 
sarà pronto per la firma. Lo potere di decisione) tra i lo la Germania di Bonn e gli 
inviato speciale di Erhard a singoli paesi aderenti; 3) i Stati Uniti. Il progetto non 

è tuttavia naufragato per la 

___ incapacità degli altri gover¬ 
ni tra cui quello italiano, di 
a* l • l esprimere con chiarezza la 

Firmato a AAadriO loro opposizione. Questo at¬ 

teggiamento equivoco serve 

■“““ ~ ™ oggi ottimamente a Bonn per 

premere su Washington e 
ne m f convincerla ad accettare ini- 

Ém jiAaméiaa zialmente un patto a due. 

a ctonio atomico -aMw 

certamente seguiranno 1 lo 
esempio nel timore delle con- 
mm ^ seguenze di un asse Germa- 

nia occidentale—Stati Uniti. 
rj mmaarmmW ■jnifriffif Di qui l’importanza della po- 

m m Iffgwtlf tFJvIvlffffff |f sizione di governi come quel- 

■ . etm ■ li italiano e inglese. Per far 

fallire il gioco di Bonn essi 
■ I .. hanno un mezzo semplice; 

Manifestazioni di ex combattenti I respingere il ricatto. 

■ • _ |# # # • i < , ■ D’altra parte le posizioni 

al centro di Parigi di Erhard hanno trovato un 

** terreno fertile in America 

dove uno dei temi della cam- 

; f) a 1 nntlrn inviato giacimenti di uranio, è destinata pagna elettorale di Goldwa- 
iV, ai no#irw a «speronare» l'inerzia ame- ter e la richiesta di far par- 

‘ 3 PARIGI, 3 ricana. Malgrado gli accordi flr- tecipare la NATO al control¬ 

la Francia ha firmato un ac- matl con la Francia, Argentina lo delle armi atomiche «con¬ 
cordo nucleare col governo Iran- e Brasile infatti sarebbero an- venzionali », cioè minori, 
chista per la costruzione di una cora incerti sulla scélta tra cen- Johnson messosi sulla difen- 
eentralé nucleare in Catalogna tirali atomiche di tipo ame- s - acce tterebbe le pretese 
ohe funziona ad uranio natura- ncano (uramo arncchito) e di Bonn e ne presenterebbe 
le e che ha una potenza di 500 quelle da tipo francese (uranio . mnwinipnxÉ rrnm» una 
megawat .>» naturale). De Gaulle, che inten- le conseguenze come una 

I-accordo-sottoscritto a Ma de 8 iocare un niol ° mondiale «nuova forma di divisione 
Ili rr! c t A n mini' nel campo dell'utilizzazione del- delle responsabilità all’mter- 

?t?o incaricato F dS l’«» er ela atomica si servirà del- no d«lla Alleanza atlantica». 

scientìS a da Lonez Bravo - l ' accordo di Madrid *** influen- - Gli ultimi dubbi del pre¬ 
non è sbUo ancora reso noto in ^f a SÌdente americ 1 ano riguarda- 

tutti i suoi dettagli, ma si sa “S.-fti' 18 ' no le eventual i reazioni so- 

già che esso prevede una parte- MadrS le* centrai Enuclear? in vietiche - Ma su c > ue \ to t t r * 
cipazlone economica francese trancia la uolUica economica reno * B° nn argomenta che 
uredominante e rinvio di tecnici de j goV erno P è messa severa- * n vista dell’incontro Kru- 
francesi in Spagna i quali, lavo- niente sotto accusa. Lo sciopero sciov-Erhard è necessario 
reranno in funzione dirigente de j j a t te non è che j a m anife- « rafforzare » la ' posizione 
nella équipe mista che è stata stazione più evidente di una dell’interlocutore tedesco, 
creata appositamente. crisi che scuote in tutta la sua n secondo problema poM- 

H gesto compiuto dal governo estensione l’agricoltura francese tì „- imnorlanU concerne eo- 
41 Parigi — che consentirà alla e su cui l’Assemblea nazionale 

Spagna possedere, primo tra sarà chiamata a discutere in un me detto - . la , divisione del 
i paesi europei, una centrale dibattito che si profila estre- peso finanziario, la maggiore 
nucleare a livello di quelle fran. mamente acceso, il 9 ottobre, o minore, capacita dei sin- 
cesi — è di una gravità che non ‘ La discussione in Parlamento g°I* paesi di influenzare le 
merita commento. OltTe tutto, la è stata sollecitata con aperta decisioni circa . l’uso della 

utilizzazione, da parte francese, e aspra polemica contro il go- flotta atomica. Il . progetto 

dell’energia della centrale, sarà verno, anche dal congresso del elaborato '■ prevede per - la 
•ssai ridotta, mentre chi proftt- Centro nazionale dei giovani Germania di Bonn una par¬ 
terii della fornitura di elettricità agricoltori, che è terminato Ieri tecipazione alle spese nella 
saranno essenzialmente le prò- a Parigi. __ ^ , .. 

vince spagnole. Parigi ha com- Attorno allo sciopero del latte ^ 
pi irto un atto le cui caratteri- gli incidenti continuano intanto j e . a- 

Etiche sono più politiche che a moltiplicarsi. Ieri quattro dentale tara di tutto per as- 

economiche. che mira a due agricoltori di Saint-Nazaire so- sicurare ai suoi generali un 
scopi: 1) dimostrare all’estero no stati condannati a multe di peso decisionale corrispon- 
e soprattutto all’Argentina e al 15 mila e 20 mila franchi perchè dente. ' 


Irlanda: tre giorni 

,. : t . * , » ;. 

di scontri a Belfast 


Accordo atomico 
Fnmcia-Spagna 

Manifestazioni di ex combattenti 
al centro di Parigi 



BELFAST — Da ormai tre giorni la capitale dell’Irlanda del nord è teatro di violenti 
scontri fra nazionalisti e poliziotti inglesi. I nazionalisti, sostenitori del partito re- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3. 

Negli ultimi sette giorni, 
la campagna elettorale : in¬ 
glese ha subito un mutamen¬ 
to radicale: questa è l’opi¬ 
nione espressa oggi dal lea¬ 
der laburista Wilson che ha 
messo in rilievo come si sia 
giunti alla resa dei conti sul¬ 
le questioni economiche. La 
Gran Bretagna è caduta an¬ 
cora una volta in una crisi 
congiunturale nel momento 
meno propizio per i conser¬ 
vatori. L’aspetto più sor¬ 
prendente del fenomeno è 
che il consueto boom artifi¬ 
ciale alimentato dal governo 
ad ogni vigilia elettorale, 
non ha resistito, quest’anno, 
abbastanza a lungo da por¬ 
tare sir Alee Douglas Home 
alle urne — come era sua in¬ 
tenzione — senza dover af¬ 
frontare un dibattito sulle 
immediate scadenze econo¬ 
miche. La bilancia dei pa¬ 
gamenti britannici è andata 
sempre più peggiorando ne¬ 
gli ultimi tempi, e il disa¬ 
vanzo è ora di grosse pro¬ 
porzioni: le pressioni sulla 
sterlina vanno aumentando 
di giorno in giorno; per la 
quarta volta negli ultimi me¬ 
si, le riserve auree e quelle' 
di moneta convertibile, han¬ 
no fatto registrare una forte 
caduta. 

Per far fronte alle difflcol- 
tà, il governo è ricorso agli 
aiuti dall’estero e sta attual¬ 
mente prendendo a prestito 
da vari organismi finanziari 
internazionali circa un mi¬ 
lione di sterline al giornu 
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ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 
_ INDUSTRIALE 

11 1* novembre 1964 saranno rimborsabili: 

L. 2.357.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1960 - 1980 

sorteggiate nella quarta astrazione. * 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • an¬ 
cora non presentati per il rimborso, sono pub¬ 
blicati nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati In 
un apposito bollettino che può essere consultato 
dagli interessati presso le Filiali della Banca d'I¬ 
talia e dei principali Istituti di Credito. 

II bollettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli¬ 
gazionisti che ne faranno richiesta all'IRI — Isti¬ 
tuto per la Ricostruzione Industriale — Ufficio 
Obbligazioni — Via Versilia, 2 — Roma. 


pubblicano che vuole la fine del dominio inglese e l’unione alla Repubblica irlandese, per sostenere la moneta na- 


Dal nostro inviato 


sono sdegnati perchè la polizia ha eliminato dai balconi della sede del partito le ban¬ 
diere irlandesi che vi erano esposte. I repubblicani hanno a Belfast la maggior base 
elettorale. Negli incidenti di questi giorni la polizia ha impiegato autoblindo e idran¬ 
ti ed ha effettuato energiche cariche. Ai tafferugli hanno preso parte almeno 4.000 
persone. I feriti sono una cinquantina, fra cui venti poliziotti. Sono stati effettuati 


a domani al Cairo il 

V . 

vertice dei neutrali 


Fiducia a Belando 


Shastri, Tito, Dorti- 
cos già giunti nella 
capitale della RAU 


richieste dì altri paesi che vo¬ 
gliono costruire centrali atomi¬ 
che. Palewski ha infatti affer¬ 
mato che «questi accordi» rap- 


agricoltori 


atomici. 


scopi: 1) dimostrare all’estero no stati condannati a multe di peso decisionale corrispon- Dal nostro corrispondente L’orientamento che Tito e r La risposta dei cancelliere 

e soprattutto all’Argentina è al 15 mila e 20 mila franchi perchè dente. r RFr TRADO ^ a delegazione jugoslava por- equivale all’uovo di Colom* 

Brasile che hanno accordi di si erano opposti alla distribu- . Il problema è tanto più Im- ... . ... «aaw, teranno alla conferenza tende IL CAIRO 3 bo nerchè è risaouto comp 

ajfssw^gjssisra jsaff sA'&mT'ss’ <nZ a z a P % a Jv. 'ra,£: 1 -n»- 

la Francia è tale, in campo nu- ‘ or * agricoli hanno gettato in tu^oneTd^Ua \LLJF ifli C USA * n Jugoslavia si esprime una N ormo comune che consideri paes i partecipanti alla confe- entrambi i partiti attualmen- 

deare, da poter soddisfare le 2»“* “K * *“«« ^r « e loni t>o Ìtiche e mHi- viva f iducia nella riuscita f enza . al vertice dei non-al- te impegnati nelle elezioni 

di altri naac« «Vi a «TÀ olandese, a Brest 600 agricoltori ragioni poli cnp 0 iiii 11 j m M x- r • . come & x Tnjpemtmo del tio* lineali frhp rominrprA 1 1 inp, * • * ,, » % . 

Sionn coSruire^ centrali^ atomt- inferociti hanno assaltato una tari possano accettare la d . ella Conferenza. La Jugo- str o tempo. I problemi regio- ,nglesi 501,0 d accordo, è la 

che Palewski ha infatti affer attoria dove si vendeva del creazione di una zona disa- e st ° ta Promotrice, con nali dei s j n nofz paesi non , n ^nn° ragigiun- nece ssità di aumentare il li¬ 
mato Se « q ^esU accordi- ra P T e hann “ bl ? f c t cata le * trad « tomizzata nel centro dell’Eu- lInd ' a e la RAU della Con- Z 1° S?frord?^ Spi vell ° deIIe esportazioni. Tut- 

presentano q un successo per La ^Vi^roVer 3 impedii Tea! ^ ^ àrnica della SereneadiBelgrado del 1961, s/ trat ta, secondo la dele™ Sale primeLtaìo 8 - ?ns^e tavia ' 1 conservatori hanno 

tecnica utilizzata attualmente mio S chetrasjioriavano ìlpre- N . A J.°. renderebbe infatti a rXEhn’la' ZÌOne postava di dare spa- J,e ai P temi g |él disarmo — 6 ià Provato a risolverlo con 

sanazione*" 0 zione^con questiVe^fstum ^ ^resToeZ^a dlllfsXppo « tradizionali strumenti a lo- 

triflcazione nucleare del quinto G , Vomhatfentl h-wirm 9 nenza ulteriore di arSTi alo- una delle componenti costan - f 1° ° d \ f Jf * oencra- economico. L’elenco compie- ro disposizione, ma non ci 
piano: 2) il gesto di propagai ^nel cimre del vecchio ti della politica jugoslava e le ' St dov / a , bnda f e ° non to dei problemi che saran- sono mai riusciti nei 13 an- 

contento profondo, organizzando continente e Washington po- si è realizzata sia nei rap- *™P°rre ad alcuno le proprie no sottoposti all’esame dei ni che sono rimasti al go- 

paese. a tentare di giustifica e le ne j cuore dl p ar jgi una mani- trebbe utilizzare Questo rat- porti bilaterali, sia nelle sedi ,d f e 1 P a atu tare invece tutto capi di stato resta tuttavia verno. 

Mntinirf I a d comDiere e in carnno festazione destinata a soUeci- suj p i ano remico nei suoi intemazionali come l’ONU e c, .°. cbc . converge verso gli ancora segreto. L’accordo dei L polemica in questo sen 

SSdeaS a scarto 5i Ettori d^ £n e loro *^s?o°nì f di “qTeUe raparti con EUnione Sovle- l* Conferenza economica gi- ?nnì St « è H- Stat °’ ragg "“? to so, è sin troppo facile per i 

drivi come quello della scuola ddle iedov^ ^r?a Vn vi! tica. - ‘ ' - - nevrma. vrebbero essere, la politica di dopo una discussione d, tre la {, uristL L ’? r P on omia ingle- 

e quello ddl’agricoltura. e qinn- ghono più essere considerati Per quanto riguarda infine L idea di una seconda con- non impegno, la non ingeren- ore a porte chiuse. ^ ha una grossa pa]] a gj 

di per avallare la giustezza dei come - postulanti ma come cit- i cambiamenti che in segui- ferenza sorse circa un anno za ne 9h affari interni di al- Oggi al Cairo è giunto, in piede che è rappresentata 

propri ambiziosi programmi tadini i cui diritti vanno rispet- to alla nascita della M.L.F. fa come esigenza di prendere tri paesi, la fine del coloniali- treno da Alessandria, il pre- dalla posizione internaziona- 

, . . tati- Schieramento gigante del- gjj USA dovrebbero portare atto dei cambiamenti inter- sm ° e del neo-colonialismo, sidente Tito che era arriva- i e della sterlina p dadi im- 

d,ÌS «mr“ó.T .m^òppioTl*: " el ' a '.f" 'lt S l” ionC e . Va ‘ Mo nei *° ieri nt " a RAU la pegni nei confronli dei paesi 

fare: spende relativamente po- dell’Opera verso la rue des Py- m,ca ’ ‘1 problema si pone re, nelle ■ nuove condizioni, rapporti economici tra i pae - sua nave « Galeb ». Tito e che gravitano nell area del 

co, lasciando sopportare a Pari- rnmides. di recarsi alle Tulle- P*r consentire sulle navi « nuoti, compiti dei paesi non si sviluppati e quelli sotto- stalo salutato calorosamen- I a sterlina. Preoccupazioni 

gl U peso più massiccio degli rìes, dove la manifestazione era della flotta atomica, non so- impegnati. Anche di questa sviluppati o in via di svilup- t e n a Nasser Precedente- finanziarie di questo tipo — 

investimenti: prepara t propri stata indetta. Decine di furgoni lo a ufficiali americani ma seconda conferenza la Jugo- po, il disarmo, la soluzione mente il Dresidente immola- sotto i conservatori — hanno 

tecnici atomici alle spalle dei a , nC j e a uf Bciali di altri pae- slavia e stata promotrice . as- dei problemi più gravi come vo aveva avuto un col'oauio sempre prevalso sulla neces- 

francesi e infine si presenta di s *’ possedere «le chiavi» steme con l’India, la RAU e te auestioni di doro e del nnl nreeirienta 3. sita di una espansione fisico 

forte finanziatore di hladrtd con I fischia, urla, e insolentisce gli! lutate atomiche. Po-ICey/on, dopo^Uoqui tra PiiSud^f^alfeo.^rod^^Istri ?fie è^nch^arrivdojdeH;econo n mif^rionale:I 

lit i i tI ^ 1cJic {cu* ^ tecnico ma p eli uIH* ii ^^ j n I zione da parte dell’ONU del ieri nella RAU per prendere ?® n ì ^ ase 

de «rincarare fl prezzo delle _ Uo -nriTcoKo «al* tedeschi è e?idememen- karno e AitesTtossiè'un an- P r j ncipi ® della coesistenza parte al vertice dei non alli- naz'ioni^tico ° che”" mettendo 

mJitan ' Jc qualcosa di più. D, qui ao di fufcu'i WIq«- % ZZlfo’ZfZwZ al- "T'.o . „ a " p“ la i.crTnà i!” 

Le notizia di questo accordo, terra, ed è morto. Gli altri han- 1 importanza che il governo rali portò alla conferenza pre- \ e dazioni finite? ^ Festosamente ^ accolto da sernpre convinto i conserva- 

ebe viene divulgata contempora- J 10 osservato un minuto di si- di Bonn attnbuisce anche a paratoria di Colombo dove c . ' ... . . . e c, ftadini della | or j a combattere rinflazto- 

«««nente all’arrivo di De Gaulle lenzio. poi hanno proseguito. questa questione. convennero i paesi che ave- . Sono att€Sl anche dettiti RAU. e giunto ieri al Cairo ne con mislire restrittive 

in Argentina, paese che, con il JU|. r : a A Macciocchl Romolo Caccavaia vano Partecipato alla confe- bat taghe contro pre- anche il presidente di Cuba: che quindi bloccato lo 

Brasile possedè i più ricchi ITWria «. macCKXXm KOfnOIO vaccavaie rcnza di Beì do e $tabili _ vedibili punte estremiste pn- Osvaldo Dorticos. sviluppo «tonomico gene^ 

rono fra Valtro t criteri con raggiunga il desi - rale. 

i quali allargare gli inviti a accordo rispondente I laburisti promettono ai 

nuovi paesi. olle esigenze generali. Ma ciò Alili CANDORE non seguire dìu il vecchio 

A Belgrado erano interré- J^c'essod'elM^onféreSS ^|U| IN BOCCA! cammino ed è questa la n- 

nuti tredici paesi africani, 0 d o ’ j giorno dopo i vendicazion* più solida su 

sette dell’Asia, più Ja Bolivia J» “J" neUa realizzalo- /T ^ ^ oopo essi basano! nei confron- 

e il BrasUe deWAmerica la- ™ d ?' e d ? c !? t01 } 1 chc con *! M ti dell’elettorato, le loro 

J u 9°*tovia e Cipro. * e enza adotterà. i ||jg GLI NEÀ aspirazioni alla vittoria. 


ebe viene divulgata contempora- , no ® S5etv ?‘ u UI nu,,ul « .Yl a > 001,11 auriouisce ancne ; 
neamente all’arrivo di De Gaulle lenz, °’ P°* hanno proseguito. questa questione. 

Braìue CI SSiede es f %' ricchi Maria A. Macciocchi Romolo Caccavaie 


combattere 
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Oltre a questi, al Cairo sa¬ 
ranno presenti ventitré pae¬ 
si tra t quali la Siria, la Gior¬ 
dania, la Nigeria, il Kenia 
e il governo provvisorio rivo¬ 
luzionario dell’Angola, più 
altri nove come osservatori, 
comprendenti l'Argentina, il 
Cile, la Finlandia, il Messico 
e il Venezuela. In totale, ha 
fatto notare il presidente Tito 
nel partire per il Cairo, più 
della metà dei membri delle 
Nazioni Unite. Alla fissazio¬ 
ne dell’ordine del giorno, 
partendo da premesse già 
stabilite a Colombo, sono sta¬ 
ti impegnati in questi giorni 
i ministri degli Esteri. 


Ferdinando Ma utino 


<1111 CANDORE 

mi IN BOCCA! 

Ogni giorno dopo i I 
' M pasti liquido 

■ CLINEX 

PER L* PULIZIA DELLA DENTIERA 


Oi lipili Sartoria K ARSEUS - Rmm 

Via Appi* Raati UHM - In tKIHI (Uatan Appio) 
Caali a Hai II <mMnI Npa di ERNIA «ENEA OPERA- 
ZIONE aaa ipfaraacM • Iratriun . IqitrMaL lan- 
kDL carim i a ém mima artaptdM por «•■! 


Cria* 


SATELLITE UAL MN 

CONSULTAZIONI ORA ILI II Ovmrto S>U • IS-1» 


sviluppo economico gene¬ 
rale. 

I laburisti promettono ai 
non seguire più il vecchio 
cammino ed è questa la ri¬ 
vendicazione più solida su 
cui essi basano, nei confron¬ 
ti dell’elettorato, le loro 
aspirazioni alla vittoria. 

Può darsi che finalmente 
questa campagna __ elettorale 
inglese entri ora in una fa¬ 
se più accesa: fino ad oggi 
gli sforzi di entrambi i con¬ 
tendenti sono stati soprattut. 
to indirizzati ad attirare il 
vacillante interesse del pub¬ 
blico. Forse le questioni eco¬ 
nomiche (che in maniera as¬ 
sai precisa condannano Io 
operato del governo conser¬ 
vatore) sono in grado di ri¬ 
svegliare dall’apatia l’eletto¬ 
re inglese che è stato fin qui 
il grande assente della com¬ 
petizione. 

Loo Vostri 


„ v ; .. . 


i,. A'v’.iy.-vi *> l • 


. «yi , 


Garzanti 
per tutti 


Dizionario 

Garzanti 

j 

della 

lingua 

italiana 

L. 1200 



■ ' ' 
»-*-J 



zionale. I giornali borghesi 
stanno diffondendo appelli 
alla calma e danno assicura¬ 
zioni di vario genere per so- 


liL-iouuv. a ivi aaa quuu una vii^uamiu»} un vua -*„****. 1 _ nj,,.* j _ ♦ * 

trenta arresti. Nella telefoto ANSA: un momento dell'intervento della polizia contro st ”f re . ia ùnucia degli In- 

i dimostranti; un idrante sta per entrare in azione. vestitori. 

• .. Frattanto, in borsa il Uvei- 

—, - - —. — - - ---- lo delle contrattazioni ha 

toccato punte senza prece- 

Presenti più della metà f«“.f storni 

•--;- di un segno della fiducia de¬ 
ci Al nnoci rlfìll'OMII e u operatori economici nel- 

061 aeil unu la prossima vittoria dei con- 

: - servatori. Tuttavia, c'è il 

' fondato sospetto che l’accre- 

■ — _ ^ _ sciuta attività in Borsa sia 

—— __ J mm I mmmm***. SI ori e ina ta soprattutto da una 

■ ani RII I ■IIPbI IH tendenza speculativa ora che 

lllll vii ^0^111 II la trova in diffi- 

, . ' coltà.. 

- Comunque, il governo ha 

s . _ ^ ' . ; - ■ ' A m — ripetuto la sua convinzione 

b B m ^ XhìabIh : che non siano necessarie mi- 

: venie© O 0 i neutrali 

• : - zione in equilibrio.: 

_ ~ ~ ’ • •' ’ __ Il cancelliere dello scac- 

_ : _ # ] : • ■■ Sh»H Tito, Doni- sstt 

riduciti u Belarado *°* g« giunti neiio esportazioni aumentino per- 

UaUUOri I ' ■ ■■ chè la crisi venga riassorbita 

. . . capitale della RAU entro la prossima primavera, j 

Dal nostro corrispondente L’orientamento che Tito e " La risposta del cancelliere 

BELGRADO 3 Ia delegazione jugoslava por- equivale all’uovo di Colom- 

Alla vioilia dei lavori dei ter ?nno alla conferenza tende IL CAIRO, 3. bo, perchè è risaputo come 




il migliore 
a scuola 


42.000 voci >1300 Iti uatraadoni 
3 supplementi: 

I nomi degli Italiani 
I nomi del luoghi d'Italia 
I modi corretti 


Spendete 
meno 
scegliete 
il meglio 



NOVITÀ' 

GIRADISCHI GIAPPONESE TASCABILE 
per dischi a 45 giri, a pila 1,5 V 

k .. } garantito 6 mesi 

Si invia dietro vaglia anticipato di Lire 3.200 o pagani ante 
alla consegna di Lira 3400 

GEL - via Sihragnl, 13 - BOLOGNA 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE J 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO! | 

,j Società Edltclc* M.E.B. è lieta di presentare tfne # 

volami di jscnsarlonale Interesse: - r 


EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO ™ ^ i 

Essi trattano tutti gli ar- ! 

gomenti relativi al sesso Ai i 

come la riproduzione, la m. • 

eredità morbosa, l unio- V \ 

ne fra consanguinei, i f V' ,. . ’ 

cambiamenti di sesso, le fajm ' ■ sm 

anomalie sessuali, le ma- f ]j W ; 

lattie veneree, ecc. ecc. t.ft jjriÉ 

Contengono inoltre lllu- 

strazioni particolareggia- A w && 

te degli ^apparavi genita- ^m$\**’* f 

e altre di grande interes- x sXBl 

se. I dne volami vengo- y 
no «fffrtl eccezionalmente 

Approfittate questa oc- 
castone ed inviate subito ' 

un vaglia di L. 1.700, op- ' 

pure richiedeteli in con- ~i 

trassegno (pagamento al- Op- 

la consegna) , 

Corso^ Dante. 

I due volumi, data la deiicateoa della materia trattata, VI 
verranno spediti in burla bianca chiusa, senza altre spese ri 
vostro domicilio. 
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l’Unità /; domenica 4 ottobri 1964 


pag. 15 / fatti nel mondo 


la settimana 

. * » 

nel mondo 


Continuazioni dalla prima pagina 
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mento più retrivo che la DClcenna poi alle Regioni, da far.jche motivato il voto a favore i * Nuove Cronache». Malfatti* de ». Ha ricordato le «riser-tdc hanno trovato nel consiglici ti to ma di tutta la sinistra. 

hkUl „ nillnin I . . . ..... . 4 . I J1 T% .. Mn _ U. «Un I ..n - ...1 J * I 2 1 i'fi.!. I TiivOrcn J 


Bonn ha fretta 
:di avere le H ' 

Qualche mese di silenzio (ma 
illa NATO — USA e Bonn so* 
irattutto — non erano rimasti 
nattivi) ed ecco che ritorna 
dori, ad un preoccupante pun* 
io di allestimento, la forza nu¬ 
cleare multilaterale dell’Allean- 
la atlantica. A fine settimana 
rari giornali tedeschi, fra cui 
{li autorevolissimi Frankfurter 
illgetnelne Zeitung e Sued - 
ieutsche Zeitung hanno rivela* 
lo che 11 primo accordo (bila¬ 
terale: fra Stati Uniti e Bonn) 
ber la forza II della NATO è 
posa fatta. Per i primi di di* 
jrembre è prevista la firma del* 
l'accordo. Le trattative sono 
State condotte direttamente da 
2 rewe che è ambasciatore del* 
a Repubblica federale tede- 
*a presso l'Alleanza atlantica, 
.a rivelazione è stata ancor più 
circostanziala: è stata anche 
«recisala la spesa iniziale che 
tomi dovrà sostenere e che 
occa la bella somma di 600 
niliardi di lire. Naturalmente, 
i fronte a tanta precisione, il 
lipartimento di Stato non ha 
lotuto continuare a tacere del* 
e trattative con Bonn e a nem* 
iena ventiquattrore dall’uscita 
egli informatissimi quotidiani 
edeschl occidentali, da Wa- 
ùngton è giunta la conferma 
ella imminenza dell’accordo. 
}uel che ci tocca direttamente 
i che le rivelazioni riguardano 
nche l'Italia. Il governo di 
orna si associerà all’accordo, 
sguendo, in un secondo tempo, 
esempio dei tedeschi occiden¬ 
ti. La cosa è grave: con l'ac- 
etlazione della forza II si è 
tolto di là della a fedeltà 
tlantica » e si fa molto di più 
e peggio in questo caso) che 
rispettare le alleanze o. A 
irte la colosbàìb t, V co* che ver* 
i a gravare sul nostro bilancio. 


paese 

fame 


propri a) partito socialisti 


come l’India dove la sione, i fanfaniani: vista cadu- genericamente a tutti gli altri gnative scadenze ». Moro, in sua parte dì responsabilità e no ha accolto emendamenti essersi ' scoperti nei giorni e tende a ricavare dal docu- 
attanaglia milioni di per* ta l’operazione direzionale itnnevni del trovarne un intervento piatto e gene* di iniziative «a sostegno della fanfaniani e aderisce alle scorsi»: ai perentori inviti di mento di Yalta conclusioni er» 

1 _ •* Il .. . _: i i /.k. Vk. _ i_ awmuu. _ . 1 J.L1. . j _i:v xi. n .i: . m-.ii i - .. . . ». , . ..... I» jt i 


nifestaziord degli affamati, fa- Consiglio nazionale, dal docu* fip €i una votazioDe forte* sua breve dichiarazione, ha zionali ». Si è detto preoceu- suo significato positivo». formalmente delle «convulse n 1Iorirt , Aìva« 
cendo morti e feriti e arrestan* mento al colpo di mano doro- mente contrastata. Gli scelbia* ripetuto che « Impegno demo- palo e convinto che lormule Come si vede, dunque, sia- e impotenti manifestazioni di Duello* Mires 
do decine di migliaia di perso* teo sulla direzione. ni. pur accettandolo hanno fat- cratico » dà al governo Moro e alleanze sono agenti neces- mo davanti a un risultato com* malcontento del PSI ». Solo - - 

\ « I . I . * ***** . -««A Al finn TlInAoillA nkn VIA a.4 ut n __« 1 __ A _A — 


ne), ina è chiaro die molto 


,,w » ...» « ut» multo .. rv/viiucklTA IV* to sapere di avere votato con- un appoggio «««aro, uovero- **“-- —- - 

potrebbero fare per sollevare IL UUUJMtNIU Ut jj testo tro i punti politici sul centro* so , riconsacrato »; e ha lamen- stra !if g a ( 

L'JITT. p ana -, e di alt , ri dell’ordine del giorno di Ru* sinistra. E del resto, lo ha det- tat0 u man cato ingresso di demoorari 

paesi in fase di sviluppo, le mor inizia riaffermando la fe* to apertamente Sceiba nella s lb nella gestione esecuti* Smfi j 

nazioni industrialmente prò- deU $, della DC 4 valori re . sua dichiarazione di voto, che Scelba 1^1. Quindi, d 

gredite, se migliaia di milioni ìigtfvci P morali» e subito an- respinge del documento « sol* X® del partito, tanto piu che « discrimt 

di dollari non venissero ogni nun3a l^ticomunismo prò- taSo due punti »: la finita di le «differenze » non erano stione de 

anno affogali nella crudele e grammatico della DC Der la Napoli e la « delimitazione del* * l® n ^° profonde ». Fanfani F 

All— » 1 ^ I II qu^^ognri wUaborarione la maggioranza » in tutti SU . SH? ® 1 


paesi in fase di sviluppo, le 
nazioni industrialmente pro¬ 
gredite, se migliaia di milioni 
di dollari non venissero ogni 
anno affogali nella crudele e 
insensata corsa agli armamenti. 


Alla virai, 1 IH Music * ugui - wua uwauuuc 

più pericolosa crisi * nePsud n»r razzato^intei^nto ^ha'annun faniano Malfatti a nome dl'tiche di uomini e correnti cui si era battuta^ e,' ìncom- campagna elettorale « con tut- I peronlstt sono stati' oj 

d?£,;!Ì’S: . . S . ha votato!. d^eo.o .per.! Per 1 .oro 

r;?~ : l’editoriale le prime mrm Ir;.;! =“*£*■ A,ros del B ' nerale 1 

la difesa, dopo tre settimane cuna concessione o attenuario- voto favorevole esclusivamen- rKIMt KtA/IUNI Le prime “® re ®?J 0 ^J °^° Vicino all’aeroporto di Bu 

iu'ir'iLun^rìr'di i?:JL d s ! ^j?d3cEr p** 1 p robiemi ur ,e enti e »p“H della sorte del f°, varn ° “dffStSSs 

uni.h d. guerra USA che ^“fri^ndo platS *>1 ceptroiiplitr. e . e della sua politica, e la scottante questione del Qui- f e dc sono ^ dìISSi ». rnoderatlsmo . che rinvia il ie ? “ g ‘ fon,55 

sarebbero «tate co.nvohe nel- gj n|# ’ la , ficelta ,, sostenere senza riserve il go- rinale. Se qualche cosa le conclusioni del Consiglio gat e del compagno Vecchietti, £ ,ud !? ib alla Direzione e al La'SSsJiS 

i a r c r r , r fn " | ,n ,‘ a 'r CO ’" clt,ei l ,e ormai divenuta la copertura di verno Moro *• Pastore ha an- Nazionale fanno prevedere è invece un ulteriore segretario del PSIUP. In una Comitato centrale. sl è r ^ petuta mezz’ora dopo i 

OCl UOllO Clel roncnino. Lo jt A >« > i -Il _ _____—_ nota eni*itta noi* la /Jn nrocel dolio Pinna Vrntmla A 


deità della ri rua dichiara^ Scelba nella gesUone esecuU- Quindi dicendosi contrario a novra dorotea di fare una « di- nistro degli Esteri ». Malgrado 

ìioirfc! rfr^nmit. « c uhi 4 « an respinge del documento «sol- va del P artlto * tanto Piu che «discriminazioni» nella ge- rezione unitaria» con gli scel- questi tentativi di eludere le 

nnn^i iStnni^nS SduepunU* Mas^ltadi le * differenze » non erano stione del partito, ha difeso biani e, dall’altro, il fallimen* questioni « i problemi restano, 

urnmm ti Napoli e la P « delimitazione del* * tento profonde». Fanfani polemizzando con La to dell’opposizione di «Forze la situazione rimane allarman- 

2fatico dielila DC, Per la e « d^umi^one dei Un dÌ8corso verQ e proprÌQ Mal{a e Saragat per la . dl . Nuove , t che non ha ottenulo te » e la DC e il PSI non pos¬ 

ano fi PCI I incomDaHbi??fSn enti loSli. Pastore in un iinba* f stato pronunciato dal fan- storsione delle posizioni poli- praticamente nulla dl ciò per sono pensare di affrontare la 


De Gavlle 
acclamato dai 
peronisti 


l’editoriale 


finale. 


LE PRIME REAZIONI 


Le prime 


sono pensare di affrontare la BUF.NOS AIRES, 8. 

campagna elettorale « con tut- I peronlsti sono stati oni 
ti i problemi aperti per i loro protagonisti di varie manifesta- 
rnmnrH a nonl ln occasione dell’arrivo • 

Quanto al socialisti, le pri- A1 ”’ del B ' ner<J " D * 

me reazioni sono dì riserva. Vicino all’aeroporto di Buo- 

V ■ A A*a «4 - .1 _Iti!__ . . . • . 


« avere „ ent.i.cnto « te .tue le posizioni rumori ane del Con- Partito a confermare la linea * I pervenuto il Consiglio nazione- fommento, aai tu 

unita navali da guerra USA che confermando platonica- politica del centrosinistra e a e della sua politica, e la scottante questione del Qui le dc sono state que n e d f Sara . il moderatismo », 

sarebbero state coinvolte nel- m€nte j a « scelta di Napoli», sostenere senza riserve il go- rrnale. Se qualche cosa le conclusioni del Consiglio gat e del compagno Vecchietti, alla Dir 

i f c r r ir Mt ?7 a, 'r C ° m cl r 8 ormai divenuta la copertura di verno Moro». Pastore ha an- Nazionale fanno prevedere è invece un ulteriore segretario del PSIUP. In una Coml tato centrale 

nni.n hlvais A!namìnnn nirviaf ° bbll 2 0 Per ogni presa di po- w contributo della D.C. alla situazione di inerzia e nota scritta per la Agenzia de- 

unita navali dipendono ovvia- girione dorotea. Segue poi f ’ makio «uoAfA inciomo rii ronfusionp ch’essa con la sua crisi in- socratica, Saragat dà un giu- 

mente dal Pentagono, ma per I’ ’ ■ABIO AUCATA I insieme al COmUSlone cn essa, con la sua crisi in .. . npnativr, dolln dinn. mMmm, 


J . obbUgo per ogni presa di po- 

umta navali dipendono ovvia- girione dorotea. Segue poi 
mente dal Pentagono, mi per ]fl dic hiarazione di fedeltà 
« identificare B i famosi cac- ^ g 0vern o Moro, considerato 
cintorpedintere che sarebbero . l'espressione valida della li¬ 
stati protagonisti dell incidente nea luica del partit0> e . a 

(« Edward* » e « Morton » di- esto proposi to, ritorna anco¬ 
re il Pentagono) ce voluto ra sull'anticomunismo, ricor- 
tanto ‘empo E che cosa Io ha dando che . lfl olitica del cen . 

permesso? Nientemeno cho 1. trosinistra si fonda suUa netta 
lettera che un marinaio di una significativa delimitazione 
delle due navi avrebbe scritto 


MARIO A LICATA 

. . Direttore 

LUIGI PINTOB 
Coadirettore 

T»d4te Canoa 
Direttore ree poma bile 


Insieme di confusione ch’essa con la sua crisi in- 3^«“> n s e a g r a a t f“ 3dlo" s S: 
terna, ha già creato nella vita delle istituzioni e c0 de i « travaglio della DC ». 
nel paese. • Afferma che certo « l’assenza 

dalla Direzione di uomini che 

C hanno trovato in Pastore il lo- 

OME reagiranno ora — dopo i propositi mani- ro valoroso interprete, non può 


De Martino 
sul Promemoria 
di Yalta 


si è ripetuta mezz’ora dopo n«l 
pressi della Razza Francia, do¬ 
ve il sindaco della capitala, 
Francisco Rabanal, ha conse¬ 
gnato a De Gaulle le chiavi di 
Buenos Aires. 

Circa quattromila persone, 
recanti cartelli con le effigi defl 
generale e di Peron, e striscioni 
con scritte inneggianti al pre- 


locritto al n. MS del RegHtn f estati nei giorni scorsi — gli altri partiti del che impoverire la forza dello Q | fOlfQ Sdenti Sfdifo^tiiLo ta 

lencra cne un marinaio m una , Jr , „ ... - Rom« P *- t/OHnA^UtoriX- Centro-sinistra? Speriamo che le loro reazioni più eS o e np b ì, V0 L p eU n D £«’ coro inni adattati all’occasione, 

dello duo navi avrehbe «crittn ^ ^significativa delimitazione , aiornala murale moriilnto non enrri«;nnndano alla nrirm frpttnln*;a r» comunque, anche se « il tra- L’Auanti/ dl questa mattina fra 1 quali in modo speciale fl 

«f r ,,Tu n a T T « it! a n deIla maggioranza» e sul- meditate non corrispondano alla prima, frettolosa e V agUo della DC non può la- pubblica una intera pagina de- ritornello: «De GautlC Peron, 

ai famigiiari ragguagliandoli ^atlantismo. Dopo alcune ge- i : - _ imbarazzata reazione dell’on. Saragat, il quale ha sciare indifferenti i partiti che dicata a un commento del Se-|un solo corazon (cuore)». 

sul latto « vantando il nalso ner icità sull’europeismo, i po- DlJMZIONt MDAZIOKE ED mostrato di Consolarsi subito dell’esclusione - dei collaborano al centro-sinistra » gretario del PSI De Martino I manifestanti — che prati- 

SW ASS.*JfSS! "Ju SsS S rappresentanti della sinistra di « Forze Nuove » dalla SS^S= M S!S!S&f > ~Ì TStS^SSGt Si’S 

.l.meni. di du. Ir„b.rc.,l. n i ^ gl SSura. difStóo la li S «Sf nu “ va direzione de (esclusione eh egli aveva awer- dirlgeVdei vari to"u‘n S° S?n°do d Vittoer. , uo 1 '’dtì g'SS 

del Viet Nam de Nord. I Vie! n€a Colombo pe r la « stabilità ^OTXA.”' sato m termmi preSSOCChe ultimativi), sostenendo partiti », tuttavia si può già stlco U gioraie precisa che «il rata- non sono stati ostaffi 

i\am settentrionale natnralmen- de jl a moneta » e concedendo mento sul e/e postala nomerò ch’essa è compensata dalla Contemporanea eSClu- dire che « quanto sta awenen- saggio del Segretario del par- dalla poliria. Al suo arrivo D* 

te ha sempre smentito il ratto, q ua ] C(>sa a i| a programmazione «inni» ripi fanfaniani rii «Nuova Cronache»* p inrii- d <> « on avrà una influenza de- tite verrà pubblicato anche sull Gaulle era stato accolto dal 

sicché non resta che pensare «indicativa Ynormativa * da i «Sl *, j tant ^ ìiam 01 **««OVe L-ronacne». e mai- . u validità del prossimo numero di Mondo presidente lillà e dal governo, 

che sia bui. tal., un, monta- senTSSri n a Keifri*' viduando in Rumor e nei dprotei d piu robusto Sverno attuale d.to che Ita- _ „ r 

IiTS;“Ì7di Cosalizzazioni, « naturelmon- SK» jSSmSS dellon - Mor0 e della P ohtlCa dl Centr °- è «udd“ivisoveSl p”?». -- 

. , TtcA te. nel quadro della « politica (senza n lunedi a senza la sinistra! no attuale, trova nel gruppo anche se non poste in una ri- 

P m i gR Vii- . dei redditi ». Il documento ac- ?,°. I P^. n l c ^ 2 i ^SSì* * - Il Partito socialista, e anche repubblicano e d L ma J gioranza re ^ ati va il suo gorosa successione: una parte è ■ f mM |i(ie»Ì4iiAv« 

Nel campo socialista sono da 25S.Ò «noialriemocratico non nossono non comnrendere Pjù efficace sostegno ». Da ciò dedicata al valore politico del- L Cllf!bCISCiafOr0 

segnalare le grandi celebrazio- ■ — — .- ■ ■ asjwlsèm^rzlels’lOO - (4 SOCiaiaemOCraUCO,^ non pOSSOnO non COmprenaere S1 ricava quindi l'intenrione, la pubblicazione del documento 

ni con cui è otato solennizzato numeri): annuo > 2 . 000 , seme- che le conclusioni del Consiglio Nazionale demo- per Saragat, di non trarre con- da parte del nostro partito; una £flHmti 

1 i, l | (li ; iml ì ce - imo ,n' Estrazioni del lotto a^lfa/ifn’So cristiano chiudono la strada ad ogni positivo svi- clusioni a livello governativo ^Xui^S^itSLto^mteS VUHUni 

1. iZpùli ' p. n H.» n 'S - — ^fc;%S°.’^S?fuy5Ì lu pp? del centro-sinistra; ne testimoniano la crisi J n«io^ e . ,ui rtobk»! di domani 0 Botili 


resterebbe dunque ad avallare 
secesso di Bonn al « bottone 
lomicoB e a contribuire al* 
ulteriore avvelenamento dei- 
atmosfera intemazionale che 
gni giorno di più ha invece 
Isogno di distensione e di 
orzi in favore del disarmo. 
Dppnre Un esempio di preoceu- 
tazione in questa direzione 
iene dall'ambito stesso della 
IATO: Il belga Spaak, il cui 
ovemo ha dichiarato e con- 
armato il secco « no o alla for- 
a H atlantica, ha dichiarato: 
non ci siamo dedicati con 
mio sforzo alla costnudoi» 
eU’unità europea per vedere 
ioi nascere l’asse Washington- 
torni ». 

I Un richiamo alTwgenaa di 
■ligure di disarmo, o di distra- 
dono dello enormi somme che 
ili armamenti divorano, verso 
spere di progresso nel mondo. 


... Sr s é,r«lEr;: i ’ M5WJS viduando in Rumor e nei dorotei il più robusto "SJSraSSTlS 

Ito «ot»IJet.,ioM ri impon- lur * prop.gmdi.uc., . .copo rionallzzazioni. e, naturalmcn- mo u o u «» j™rtju« o.TO supporto dell on. Moro e della politica di centro- pegno nell'appoggio al gover- » ““■»» 
)óo: il governo italiano bì ap- *“• dl te. nel quadro della • politica '£".3 u Sinistra! no attuale, trova nel gruppo « 


.pion.g,l. USA dei redtì 

[Nel campo socialista sono da 
segnalare le grandi celebrazio- ■ 
ni con cui c alato solennizzato 
a Pechino il quindicesimo an- Fcfff 
ni versarlo della fondazione del- 
la Repubblica popolare. Alle ' 
manifestazioni nella capitale del S-10-64 

cinese hanno partecipato dele- - 

gazioni di tutti i paesi socia* Bari 
listi. Una sfilata, nel corso del- Cagliari 
la quale ha parlato il sindaco Firenze 
di Pechino, Pcn Ccn, in pre- Genova 
senza di Mao Tse-dun, Ciu En- Milano 
lai e Liu Scino Ci, si è svolta Napoli 
il 1. ottobre sulla piazza Ticn Palermo 
An Men. Contemporaneamente Roma 
nelle capitali dei paesi socia* Torino 
listi e in taUe le altre capitali Venezia 
dove sono presenti rsppresen- Napoli 
lonze diplomatiche affidali del- Roma 
la Cina popolare si sono svolti 
feste e ricevimenti. MonU 


del redditi ». Il documento ac- 


Estrazioni del lotto 


Bari 41 18 19 15 1 
| Cagliari 46 26 31 7 23 
Firenze 40 64 54 26 55 
Genova 71 33 35 84 22 
Milano 57 15 64 53 7 
Napoli 71 50 53 18 12 
Palermo 15 71 89 86 47 
Roma 71 52 25 16 11 
Torino 9 34 42 57 28 
Veneria 64 68 32 62 79 
Napoli (2“ estrazione) 
Roma (2* estrazione) 


domenica) annuo 10£20, seme¬ 
strale 9.600. trimestrale INO - 
(Estero): 7 numeri annuo 
29.550, semestrale 13.100 . (4 
numeri): annuo 22.000, seme¬ 
strale 11 £90. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.900, semestra¬ 
le 3.400 - (Estero) annuo 8.900, 
semestrale 4.600 . VIE NUOVE 
(Italia) annuo 9.000, seme¬ 
strale 2.600 . (Estero) an¬ 
nuo 9.000, semestrale 4.400 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23.000, 4 numeri an¬ 
nuo 21.000 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41.500, 4 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ'.* 


supporto dell’on. Moro e della politica di centro- pegno nell'appoggio al gover- ‘ è un , g u °ddivlso'in v.Sl 
Sinistra. no attuale, trova nel gruppo anche se non poste in una ri- 

- Il Partito socialista, e anche repubblicano e dì maggioranza relativa il suo gorosa successione: una parte è 

socialdemocratico, non possono non comprendere S'di'l'taVetóone, fa pSLuc”idon"3.rdoram d n‘o 

che le conclusioni del Consiglio Nazionale demo- pa r Saragat, di non trarre con- da parte del nostro partito; una 
cristiano chiudono la strada ad ogni positivo svi- clusioni a livello governativo P^ rt « £, rel ? 1 tiva , f al ^ ud 4 io t ^ 
luppo del centro-sinistra; ne testimoniano la crisi aderto per ora. Va aggiunto JSXle^e sri^Wead di 
e j fallimento per l'organica incapacità delle forze ™ « o1c”ì„=^ 

attualmente prevalenti nella D.C. ad accettare e stensione dei fanfaniani sul anche aiia P iuce del conflitto ci- 


Roma 


m. g. 


Monte premi: 58.9S8.385 li¬ 
re. Al «12. L. 4.715.000; agli 
« 11 », 315.700 lire, ri « 10 », 
25.100 lire. 


attualmente prevalenti nella D.C. ad accettare e slenTlone dcì faiff^ari ^ ii segretario g ene?S^i ìktr 

RINASCITA* <naflaD I 7 mnn£ Comprendere una politica di effettivo rinnovamento, documento politico (pur vota- no-Bovietico; una parte sul va- nistero^taliano degli Esteri, am- 

rt annuori.ooo, 8 nùmeri an- Nella situazione che s’è creata, se essi accettassero tp in larga sua parte anche J5F*,* 1 ® 11 ® ulJLV basciatore Cattanl. è atteso iu- 

nuo 21*000 - (Citerò)! T mi* «. «« « « » • • dflCli scclDioni) come UQ fatto Strutti a proposito della liDertar ripd\ n Bonn dove sarà rie e vii- 

.“ n u„*?."ora "éTÈaucì?!" di avai are con la loro presenza e partecipazione ^,'5 u f.tto ™ deli, democrtó. delio.vtiuppo £“JJ Sprierio di ^ stalo Sri 
™ rt ; tale politica, porterebbero soltanto un contobuto gaUvo . delia Uscita di « Por- po K ,c JL, n 1 to S?DoMortto?H;. L'incontro awlen, .u 

iriùriBomi. ‘pi™ al sempre più accelerato deterioramento del clima re nuove .dalla Dir^e. to riter4 m c „„ m o„t„ opprofor,: ftdLXV^rà*! 

Z* in Lucina n. 26. e ne tue- politico del paese e delle stesse istituzioni. sostanza Saragat mostra di dito. Fin d’ora però si può os- dicato ad uno scambio di vo- 

In verità, il problema d’una nuova strategia di giudicare la posizione fanfa- servare cha l’articolo ««mette dute sul rilancio deU’union* 

1 AX : e' . J “ y. \ , s mana come Tunica di destra, senza reticenze « grande vaio- politica europea. Cattanl fu 11 

SSl!rie : lotta P* 1, 11 rinnovamento democratico del paese n compagno Vecchietti, in re del «.memoriale», la ina Precessore diChrlatian Fouchet 

re 290: He«plogla Partecipa- s’impone più Che mai COn forza a tutta la sinistra una dichiarazione, ha detto portata non semplicemente con- riteptesldenca del comitato 

alone L* 190 +100: Doment- a v. i t .. ,- r . rt< . _v_ P he In realtà il «debole com- ttagente e politica ma storica istituito nel 1961 nella riunione 

cale L. 190 +300: Finanziarla italiana. Questa è 1 alternativa che noi proponiamo, B „ 1 _ ! a m principio. Il atgnifleato di dei oapl di governo a Bad Go- 

Banctoa U 900; Legali L* 350. e q ues ta è Taltemativa die prospetteremo al corpo quella che viene chiamata da desberg e die sospese la sua 

•tab TlDoaraflco OA.TJC PlpHnrnli» tipIIp nrnwimP stimane e npr la mialp V , D « Martino la «.svolta* desti- attività dopo il fafihnento del 

Roma X M ftoiiai tt elettorale nelle prossime settimane e per ia quale re ui situazione nella sua at- nata a incidere sulla futura primo tentativo di unione P+ 

__chiederemo il suo consenso e 11 suo voto. tuale fase di immobilismo, a I azione non del solo nostro par- litica. 


Binda T-_ 


Stato. 

Roma 


Legali U 350. 


Tipografie 
. ila del 


o OA.TJC. 
Taurini. 19 
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...fthuHjOc cCc acquistate 

una superautomatica accertatevi che sìa a DOPPIO LAVAGGIO 
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L’UNICA SUPERAUTOMATICA A DOPPIO LAVAGGIO (eoa ricambio 

di acqua e detersivo) A PREZZO INFERIORE A NOVANTAM1LA URE 


t v 


V 


•CP‘ 


V.-. 


■ L’UNICA SUPERAUTOMATICA CON LAVAGGIO ATEMPERATURA 
DISCENDENTE E ASCENDENTE 

* T f 

• * ; « ' * : * .* - ’ . ■ *. * - * - 

M0D. «UTBIAUTOMATìCI dehg.S L 109 BOO<*ì hg. 315 L 86000 ■ M0a AUTOMATICI h* S «con rfcapMOl L 99JB0 * I» S L 89 j00» 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA. 


f , * ’, - J- 

' ' i ì Is : 

- * ■ * 


LE UNICHE LAVATRICI MONTATE 
SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 

L’UNICA AUTOMATICA CON RICUPE¬ 
RO DELL’ACQUA CALDA (risparmio del 50*/# 
sul costo di un lavaggio). * 


MODELLI EXPORT 

125 litri Lire 49.800 

155 litri Lire 66*800 _ 

180 litri Lire 73400 

eoo sbrtwsto» automatico 

230 litri Lire 86J00 


Mpoau LUSSO 
125 litri ; Lire 55.800 
155 Otri T , lire 72^00 
180 litri lire 79.500 

230 Stri UN93JOO 



L'UNICO 


MONTATO 

su 

ROTELLE 
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«r BEI LAVORI 
|; 4 OTTOBRE 1964: 
f INAUGURAZIONE 


IN ANTICIPO 
SULLA 
DATAFISSATA 
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CONSEGNA ÀL PAESE 
LA PIU* GRANDE 
OPERA PUBBLICA 
DEL DOPOGUERRA 


•&A:V.iwEu£*_ 


i ' t a «Ah?% •*-! i*' i 


'. / %•-/«>* tii'i- ^4 . , k. . V 


v. . v: .* '« 


M \ » t. Vi’ *J I 




v* >>. . * -x *• 1* :,.v»'«t 























:v • 




a/. ; 


» ■ “ . *1* . t •*•> 1 v* i 


y y.................. 

*.»• 1 ?• * , .. * . . . . ' ■ 

£>é* . . • •, v ■ • 

r Unità domenica 4 ottobre 1964 



Ji v . r : 


PAG. 5 / 



Aperta dalle 12 
l'Autostrada del Sole 



Da oggi si potrà andare direttamente In autostrada da Milano a Napoli. A mezzogiorno verrà 
Infatti ufficialmente aperto al traffico l’ultimo tratto dell’Autostrada del Sole che rimaneva 
ancora da completare — il Chiusi-Orvieto — con una cerimonia che si svolgerà a Firenze, 
presente, tra gli altri. Il presidente del Consiglio. Essa verrà trasmessa in diretta, attraverso 
un circuito televisivo Interno, In tutte le stazioni dell’autostrada. A causa delle chiusure al 
traffico di alcuni tratti per alcune ore della giornata, In conseguenza della manifestazione, solo 
dal pomeriggio 1 755 chilometri dell’intero nastro autostradale saranno Interamente percorri¬ 
bili. La foto è stata scattata sul tratto Firenze-Bologna: uno del tracciati più arditi dell’Im¬ 
portantissima arteria 


DOSSmO! DOLCI SULLA MAFIA 



m causa 


il senatore Messeri 


\ 


A Fonzi 
e Cattali 


il premio 
Chianciano 


Dal nostro inviato 


CHIANCIANO, 3 
Bruno Fonzi e Bartolo Cattali 
hanno vinto il Premio Chiancia¬ 
no: il primo, per la narrativa, 
con il romanzo II Maligno, il 
secondo, per la poesia, con la 
raccolta L’Osso L'anima. 

La Giuria de! Premio di nar¬ 
rativa. presieduta da Bonaven¬ 
tura Tecchi e composta da Vil- 
laroel. Boccili. Curci (segreta¬ 
rio). Falqui, Lusini, Sanminia- 
telli, Gigli e Nannetfci (sindaco 
di Chianciano). dopo avere sof¬ 
fermato la propria attenzione 
sulle opere di Bevilacqua (La 
Califfa), di Fiore (Il Kcnnedia- 
no), di Leonetti (L’incompleto) 
e di Fonzi (Il Maligno), decide¬ 


va a grande maggioranza di 


consegnare l’assegno di un mi¬ 
lione di lire a quest’ultimo. 

In un primo momento la Giu¬ 
ria del Premio di poesia presie¬ 
duta da Salvatore Quasimodo e 
composta oltre che da Villaroel, 
da Curci. Folgore. Lazzeroni. 
Spagnoletti, Vigorelli e Nannet- 
td, si era orientata per l’asse¬ 
gnazione del premio ex-aequo a 
Vivaldi e Cattati. Le indicazio¬ 
ni di due commissari assenti. 
Giacomo Debenedetti e Leonida 
Rèpaci, hanno, alla fine, fatto 
decidere la giuria per l’assegna¬ 
zione del Premio a Cattati, la 
cui poesia — si dice nella rela¬ 
zione — può configurarsi nel¬ 
l’immagine di un viaggio. 


9* P- 


La tragedia aerea della Sierra Nevada 


Cercavano in mare il DC 6 


schiantatosi sul Mulhacen 


Un comunicato del ministero dell'avia¬ 
zione spagnola, basato su notizie sba¬ 
gliate, ha ritardata la partenza della 
spedizione di soccorsa 


Nostro servìzio 


TREVELEZ (Spagna), 3. 

E’ precipitato sul monte 
più alto della Spagna, il Cer¬ 
ro Mulhacen, il DC 6 della 
Uta: partito da Parigi e di¬ 
retto in Mauritania i rotta¬ 
mi sono stati raggiunti a una 
quota di duemilacinquecen- 
to metri, nella Valle dell'in¬ 
ferno, da due militari della 
guardia civile e dal medico 
condotto di Trevelez; non ci 
sono superstiti tra i 76 pas¬ 
seggeri e i sette membri del¬ 
l’equipaggio. L’aereo è stato 
rintracciato con molte ore 
di ritardo rispetto alle pos¬ 
sibilità reali: qui a Trevelez 
molti lo avevano visto ca¬ 
dere. fiammeggiante. Già 
s ierano preparate delle 
squadre di soccorritori quan¬ 
do la radio ha comunicato 
un’informazione ufficiale del 
ministero dell’aviazione na¬ 
zionale con il quale si avver¬ 
tiva che l’aereo era caduto 
in mare e che venti super¬ 
stiti erano stati tratti in 
salvo. 

Solo quasi due ore più tar¬ 
di, dopo una smentita pro¬ 
veniente da Parigi — secon¬ 
do la quale il DC era cadu¬ 
to sulla Sierra Nevada — 
portavoci ministeriali hanno 
rettificato la notizia. A Tre¬ 
velez — ci dicono gli abitan¬ 
ti del paese — non si sapeva 
più che cosa fare. E’ stato 
deciso di inviare, comunque, 
le due guardie e il medico 
per cercare il relitto. I tre 
ìomini non avevano ancora 
raggiunto il Mulhacen, alle 
cui pendici si è schiantato 
il DC 6, tra i contrafforti 
Goteron e Alcazada, quando 
la radio ha dato conferma. 
L’areo era stato avvistato 
anche da un Supercostella- 
tion e da un ricognitore del- 
l’Air France. 

Non si capisce ancora co¬ 
me l’erronea notizia possa 
esser stata diramata con tan 
ta sicurezza dal ministero 
della aviazione, soprattutto 
perchè si trattava di una po¬ 
lizia molto dettagliata: ven¬ 
ti passeggeri — si diceva — 
•ono stati raccolti dalla pe- 
inglese Esso Cardijf 


e dal cacciatorpediniere spa¬ 
gnolo Alcala Galiano nel 
golfo di Mazarron, a circa 
cento chilometri dalla co¬ 
sta. Quel tratto di mare è 
stato battuto per gran parte 
della notte, e poi questa 
mattina, da ventidue navi e 
da dodici aerei spagnoli, in¬ 
glesi, italiani, francesi, ame¬ 
ricani. Partito dalla base sta¬ 
tunitense di Rota, un Neptu- 
ne ha lanciato razzi per tut¬ 
ta la notte sul mare. 

Improvvisamente si è cre¬ 
duto di vedere qualche co¬ 
sa: un canotto di gomma, vuo¬ 
to. Poi, all’alba, sulla stessa 
zona, una larga macchia di 
petrolio. Ma probabilmente 
era stata lasciata da una pe¬ 
troliera. Come si è detto, lo 
aereo era caduto da tutt’altra 
parte. Quando si è avuta la 
notizia ufficiale del ritrova¬ 
mento del relitto in Andalu¬ 
sia si sono mobilitate decine 
di ambulanze, squadre di 
militari e di volontari. 

Ormai era troppo tardi 
per pensare di poter salvare 
qualcuno, posto che fosse so¬ 
pravvissuto al terribile cozzo 
contro la montagna. Sui pas¬ 
seggeri dell’aereo si sa ben 
poco: la compagnia Uta ha 
comunicato che erano tutti 
francesi, ma non ha potuto 
dire di più: dai registri, in¬ 
fatti, apapiono soltanto no¬ 
mi, senza età e indirizzo. 
Sembra tuttavia che sul DC 
6 volassero venti bambini, di 
cui cinque neonati. 

L’aereo aveva comunicato 
per l’ultima volta con una 
stazione di terra alle 5,15 di 
ieri, sorvolando la base di 
Los Acazares. Partito dallo 
aeroporto parigino di Le 
Bourget, aveva già fatto sca¬ 
lo a Marsiglia e a Palma de 
Maiorca; era diretto verso 
Pori Etienne, in Mauritania. 
In serata il Ministero della 
aviazione ha manifestato il 
proprio rincrescimento per lo 
errore di segnalazione: « E’ 
accaduto per eccesso di buo- 
n avolontà dei giornalisti — 
ha dichiarato un portavoce 
— che hanno comunicato la 
notizia senza averla prima 
accuratamente controllata ». 


Uragano sulla Louisiana 


Denuncia dei rapporti DC-mafia al convegno indetto dalle riviste « Astrolabio », 
« Cronache Meridionali », « Espresso », « Nuovi Argomenti », « Politica », « Poli¬ 
tica e Mezzogiorno », « Ponte » - Intervento di N. Colajanni 


A 180 l’ora 


Hilda verso 


New Orleans 






Calati juncu, ca passa la chi¬ 
na. E i mafiosi, i * giunchi * 
del proverbio siciliano, all’in¬ 
domani di Ciaculli, si calaro¬ 
no. Ora che la pressione del¬ 
l’opinione pubblica si indebo¬ 
lisce, e che i governi di cen¬ 
trosinistra sono venuti clamo¬ 
rosamente meno al compito di 
spezzare, con gesti politici chia¬ 
ri, i nodi della compenetra- 
zione tra mafia, organi ammi¬ 
nistrativi e potere politico; ora, 
insomma, che la * china », la 
piena cioè, sta passando, la ma¬ 
fia toma a farsi sentire. Un 
dramma inevitabile. Da qui la 
esigenza di stroncare sul nasce¬ 
re, il nuovo compromesso, e di 
determinare una rinnovata pre¬ 
sa di coscienza, inequivoca e 
saldamente democratica. Que¬ 
ste sono, insieme, le premesse 
cd il senso del dibattito della 
prima giornata del Convegno 
di studi sulla mafia che si svol¬ 
ge alla Casa della Cultura di 
Roma sotto il patrocinio di un 
gruppo di .viste: l’Astrolabio, 
Cronache Meridionali, l'Espres¬ 
so, Nuovi Argomenti, Politica, 
Politica e Mezzogiorno, Il Ponte. 

: La conferma che nulla è an¬ 
cora sostanzialmente cambiato, 
è venuta, tra l'altro, dall’inter¬ 
vento, eccezionalmente docu¬ 
mentato, di Danilo Dolci e di 
Franco Alasia, i quali hanno 
presentato un efficacissimo dos¬ 
sier. Protagonisti: il gangster 
italo-americano Frank Coppola, 
il suo fiduciario a Partinico Ga¬ 
spare Centineo (spedito al con¬ 
fino l’anno scorso, ma già tor¬ 
nato in libertà), e il senatore de¬ 
mocristiano Girolamo Messeri, 
sottosegretario a Clommercio 
estero. Dolci e Alasia hanno 
fornito una tale quantità di ele¬ 
menti, di dichiarazioni, di fatti, 
reali e incontrovertibili, da la¬ 
sciare effettivamente scosso 
l’uditorio. 

Ci sono testimonianze giurate 
sull’atteggiamento di Coppola 
alla vigilia dell’elezione di Mes¬ 
seri («Adesso pensiamo a dar¬ 
gli i voti — diceva l'ex gang¬ 
ster ai dubbiosi — e poi se ne 
parla, poi ci aiuta; quando ar¬ 
riva al suo posto, noi possia¬ 
mo chiedergli»*); dichiarazioni 
esplosive, come questa dell’ex 
sindaco de di Partinico , Lo 
Grasso: « ...nella nostra zona è 
notorio il rapporto tra Frank 
Coppola e Messeri... questo rap¬ 
porto è stato in parte anche pub¬ 
blico, perchè non si pensava af¬ 
fatto che si sarebbe costituita 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla mafia, e si pen¬ 
sava che le cose sarebbero con¬ 
tinuate cosi»; eloquenti ammis¬ 
sioni, come questa, di un agen¬ 
te di Ps scettico sull’attività del¬ 
l’antimafia: « Siamo troppo im¬ 
pediti da ingerenze politiche 
dall’alto, per poterci muovere »; 
indignate proteste, come questa 
di un’altra guardia di questura, 
incaricata di smaltire il traffico 
durante una visita elettorale 
del Messeri: «Dobbiamo vede¬ 
re anche questo! Messeri con 
Valenza!», c a Borgetto tutti 
sanno chi sia Valenza... 

Ebbene, questa documentazio¬ 
ne è stata presentata da Danilo 
Dolci, dieci mesi fa. alla com¬ 
missione antimafia. Ma niente 
è successo. Dolci allora . con¬ 
vinto che «un costume organi¬ 
camente democratico non può 
crescere se non si opera con¬ 
cretamente per realizzarlo ». ha 
chiesto le dimissioni volontarie 
0 forzose, di Messeri dal primo 
governo Moro: « Se per il pas¬ 
sato c’erano evidenti ombre su 
Messeri ora. di fronte a prove 
precise sul come è stato eletto 
al parlamento, due sole alter¬ 
native sono possibili al gover¬ 
no: o le dimissioni di Messeri 
o. volendo ignorare questi fatti 
ormai uubbiici. di fatto diventa¬ 
re solidali con lui. cioè suoi 
complici Ma ancora nulla è 
successo. Caduto il primo go¬ 
verno Moro. Dolci ha snedito 
allora, nel luglio di quest'anno, 
una lettera a Rumor. Moro. To¬ 
nassi Sarapat. Reale. De Mar¬ 
tino e Nenni per sollecitare la 
De e Finterò quadripartito a 
tener presenti i rapporti di Mes - 


yX 

LAROSE — L’uragano sul Golfo del Messico. 


Gonzalo Morale* 


NEW ORLEANS (USA), 3. 

Oltre 1Z5.0C6 persone sono 
faesite dm New Orlemns e dm 
mitri centri costieri dellm Lonl- 
slmnm sotto rincalzare del ven¬ 
ti premonitori del ciclone 
« Hlldm », rarefano oceanico, 
che si sta avvicinando alle 
coste del continente america¬ 
no attraverso II golfo del Mes¬ 


sico on venti che toccano 1 
1 M chilometri l'ora. 

Intanto ha Investito con tre¬ 
menda violenta Larose, mia 
cittadina di 5 mila abitanti, 
che sorge dal dae Isti di nn 
braccio di mare, che, come nn 
fiume, si fetta nel Golfo del 
Messico, causando non ven¬ 
tina adì morti. 


seri con Coppola e soci e a non 
dare quindi * assolutamente in¬ 
carichi di governo » al senato¬ 
re di Partinico. La lettera non 
ha ottenuto risposta da alcuno 
dei destinatari. E Messeri è sta¬ 
to riconfermato al suo posto di 
sottosegretario. 

Questa forte denunzia, che 
fornisce poi, per i suoi elementi 
facilmente generalizzabili, una 
misura assai precisa del proble¬ 
ma nei suoi termini resi tanto 
attuali dall'impressionante re¬ 
crudescenza della criminalità 
mafioso, ha fornito una preziosa 
indicazione per il dibattito. 

Il convegno era stato aper¬ 
to, ieri da Franco Coppola, 
responsabile della Casa della 
Cultura, e dall'on. Carocci, di¬ 
rettore Nuovi Argomenti, di 
fronte ad un attento pubblico 
nel quale si riconoscevano, tra 
gli altri, il vice-presidente del¬ 
la commissione antimafia, com¬ 
pagno on. Li Causi, i senatori 
Gullo, Cipolla, Gatto, Bufalini, 
gli storici Rosario Villari e Vir¬ 
gilio Titone, l’autore di « Mafia 
e politica », Pantaleone, il diret¬ 
tore di Cronache Meridionali, 
Pietro Valenza. 

Carocci ha giustamente indi¬ 
cato nella mafia uno strumento 
di mediazione tra le grandi mas¬ 
se popolari ed il potere politi¬ 
co centrale. « Quando questo 
vuoto — ha detto, riferendosi 
anche alla funzione di scambio 
di idee e di esperienze del Con¬ 
vegno — sarà colmato, allora 
il fenomeno mafioso avrà perso 
una delle condizioni essenziali 
della propria esistenza e delia 
propria forza ». Su questo * vuo¬ 
to » della democrazia hanno in¬ 
sistito anche, su piani prospet¬ 
tivi diversi, Domenico Novac- 
co, autore di quella tanto stimo¬ 
lante Inchiesta sulla mafia, e 
Napoleone Colajanni, segretario 
della federazione comunista di 
Palermo. 


Novaceo è partito da alcune 
note bibliografiche per svilup¬ 
pare con singolare acume due 
aspetti della questione mafioso. 
Il primo è quello della funzione 
di punta svolta dai sindacati dei 
lavoratori nello scuotere il pre¬ 
stigio mafioso tra le masse e 
nello spezzare il cerchio del¬ 
l'omertà; il secondo è quello 
dell’incapacità attuale, per un 
limite interno, della società de¬ 
mocratica di riassorbire in un 
livello di associazione consape¬ 
vole e civile, quelle che Novac- 
co definisce, forse con un po' 
di ottimismo, le » frange - ma¬ 
nose. 

Da che cosa ha origine que¬ 
sta incapacità? si è chiesto al¬ 
lora il compagno Colajanni. Es¬ 
sa è provocata dai ricorrenti 
compromessi realizzati dalla 
classe politica dirigente italiana. 

attraverso i quali, sino ad ora 
(e ancora ieri), si è rimargina¬ 
ta ogni rottura • dell’equilibrio 
mafioso. « Al momento di trarre 
le conclusioni politiche — ha 
denunziato Colajanni — le ope¬ 
razioni antimafia si sono arena¬ 
te. Ecco perchè a Palermo, ri¬ 
masti intatti i centri reali del 
potere mafioso, riprende l’on¬ 
data di intimidazioni e di de¬ 
litti. Questo è il limite di que¬ 
sta democrazia: i mutamenti di 
struttura vengono rimandati, 
soffocati, bloccati, e la mafia 
riprende piede. Da qui — ha 
concluso il segretario della fe¬ 
derazione comunista palermita¬ 
na — la necessità di acquisire 
su scala nazionale un impegno 
nuovo, realmente efficace ». Co¬ 
lajanni ha citato ampiamente i 
casi del comune di Palermo per 
dimostrare come, immutata la 
realtà politica cittadina, la bat¬ 
taglia antimafia sia ancora 
aperta. 

G. Frasca Polara 



Il senatore Messeri 


A Roma 


il ministro 


polacco 


della cultura 


Il ministro della cultura po¬ 
lacco Tadeusz Galinski, ac¬ 
compagnato dal capo di gabi¬ 
netto Stanislaw Neumarks e 
dal direttore della Scuola su¬ 
periore statale di arte teatrale 
e cinematografica di Lotz, Wal¬ 
ter Woll, è giunto ieri mattina 
all’aeroporto di Fiumicino con 
un volo di linea proveniente 
da Varsavia. La delegazione 
polacca, che viene in Italia 
in applicazione del programma 
di cooperazione culturale e 
scientifica tra i due paesi, vi¬ 
siterà numerose istituzioni a 
Roma e a Venezia, Milano a 
Torino. 

Durante il soggiorno a Ro¬ 
ma il ministro Galinski com¬ 
pirà una visita di cortesia al 
ministro degli Esteri on. Giu¬ 
seppe Saragat, al ministro del 
Turismo e dello spettacolo on. 
Achille Corona e al ministro 
della Pubblica Istruzione on. 
Gui. Erano a ricevere la de¬ 
legazione polacca all’aeropor¬ 
to di Fiumicino il sottosegre¬ 
tario di stato agli Esteri on. 
Zagari, l’ambasciatore di Po¬ 
lonia a Roma, Adam Will- 
mann, il direttore generale per 
le relazioni culturali al mini¬ 
stero degli Esteri ministro Pio 
Archi e il direttore generale 
del ministero della P. I. At¬ 
tilio Fraiese. 


Belgrado 


Rianimata 


cavia 7 ore 


dopo la aiorie 


Presso Treviso 


4 reclute 


uno scontro 


il sensazionale espe- | 
rimento effettuato dal- i 
la scuola iugoslava di 
ipotermia 


Convegno di neuropsichiatrìa 


Iniziati i lavori 


per il traforo 
del Frejus 


BARDONECCHIA. 3 

Ore 1Z50: uno scoppio fra¬ 
goroso, un ombrello di fumo 
bianco ebe va a confondersi coi 
banchi di nubi incollati alla 
montagna, la terra che sussulta 
e freme sotto i piedi; la ce¬ 
rimonia è conclusa. Gli uomi¬ 
ni hanno dato la prima unghia¬ 
ta al Frejus per aprirvi una 
galleria autostradale di oltTe 
12 mila metri, che lo forerà da 
parte a parte, dall’Italia alla 
Francia, correndo parallelamen¬ 
te all’antico tunnel ferroviario. 
La piccola folla dì autorità e 
invitati applaude. 

La prima volata di mine ha 
strappato alla montagna spun¬ 
toni di roccia grigia e com¬ 
patta; ci vorranno altre mi¬ 
gliaia di esplosioni come que¬ 
sta, ci vorranno decine di mi¬ 
gliaia di chili di dinamite, l’im¬ 
pegno e la tenacia di centinaia 
di uomini per vincere la resi¬ 
stenza del granito e aprire la 
nuova strada sotterranea tra la 
vai Susa e la vallata francese 
dell’ Are. 


BELGRADO. 3. 

Al simposium sull’applicazio¬ 
ne dell’ipotermia profonda ne¬ 
gli stati terminali, organizzato 
dallTstituto per la rianimazio¬ 
ne degli organismi, presso la 
Accademia scientifica medica 
dell’URSS e svoltosi a Mosca 
con la partecipazione di scien¬ 
ziati di vari paesi europei, il 
dottor Radoslav Andjus, del¬ 
l’Istituto di matematica e scien¬ 
ze naturali di Belgrado, ha co¬ 
municato che mediante l’appli¬ 
cazione di un nuovo metodo di 
ipotermia e di riscaldamento 
con micro-onde localizzate al 
cuore, è stata ottenuta la ria¬ 
nimazione di una cavia dopo 
sette ore di morte clinica. 

L’esperimerto è di valore ec¬ 
cezionale. poiché finora la mag¬ 
giore durata della morte cli¬ 
nica seguita da rianimazione 
era stata ottenuta dagli scien¬ 
ziati sovietici, due ore dopo il ■ 
decesso. | 

Gli esperimenti condotti dal 
dottor Andjus e dai suoi col- 
laboratori appartenenti a quel¬ 
la che è nota agli scienziati di 
tutto il mondo come la scuola 
jugoslava di ipotermia, hanno 
permesso anche di portare gli 
organismi degli animali ipoter- 
mlzzati alla temperatura di sette 
gradi sotto zero senza che si 
producesse la finora inevita¬ 
bile cristallizzazione del san¬ 
gue. il che ha reso possibile la 
successiva rianimazione dei sog¬ 
getti. 

Il dr. Andjus e i suoi col¬ 
laboratori avevano già ottenuto 
un risultato sensazionale alcuni 
anni fa rianimando cuori di rane 
e di embrioni di tono prece¬ 
dentemente portati alla tempe¬ 
ratura dell'azoto liquido (196 
gradi sotto zero). 

L’esperimento annunciato a 
Mosca è tuttavia di ben altra 
portata essendo stato realizzato 
non su un singolo organo ma 
su organismi completi. 


Fondi per il recupero 
del disadattati psichici 


In Italia gli istituti adatti sono insufficienti 
Necessità d’una nuova legge 


Gratuita 


l'ammissione 


e la frequenza 
alla scoda media 


E* stato accolto il principio 
della «gratuità» per quanto ri- 
! guarda le esenzioni previste 
'dall’art 4 della legge 31 dicem¬ 
bre 1962, n. 1859. ai fini della 
ammissione e della frequenza 
alla scuola media statale. 


Non è vero che allo Stato manchino i soldi da spendere; 
è vero piuttosto che la spesa non sempre soddisfa le 
esigenze che sarebbero più pressanti nell'interesse della 
collettività. Ce ne ha dato una prova il I Congresso na¬ 
zionale di Neuropsichiatria infantile tenutosi ad Ischia 
in questi giorni, centrato su una dotta relazione riguar¬ 
dante - la personalità del debole mentale » e svolta dai 
professori Giuseppe Giulio Giordano e Maria Carmela 
Barbiero. Ad essa hanno fatto seguito numerose comuni¬ 
cazioni da parte dei molti studiosi pervenuti, relative ai 
rari aspetti della psicopatologia infantile, alcune dellb 
quali non hanno mancato di illustrare gli innegabili rap¬ 
porti che detta morbosità psichica dei bambini ha con i 
fattori ambientali, economici e sociali: il che si rivolge 
alla meditazione responsabile degli organi competenti. 

E7 stata anzitutto la relazione del prof. Giuseppe Giulio 
Giordano, nutrita di ricerche, di studi comparativi, di 
cifre statistiche, di tentativi sperimentali, a polarizzate 
il massimo interesse, anche per le sue non poche innova¬ 
zioni originali di cui ha arricchito l’argomento. Partendo 
dalla premessa che le trasformazioni culturali della so¬ 
cietà moderna hanno esasperato la condizione esistenziale 
del debole mentale, i relatori giungono a contestare la 
validità dei soli dati psicometrici attualmente in uso per 
la comprensione dei problemi di personalità. 

Essi prospettano pertanto la maggiore convenienza 
di accostarsi alla personalità del » debole mentale » at- 
•trarerso rie e strumenti di carattere pedagogico ed 
assistenziale. 

Riconosciuto, però, il valore delle profonde elabora¬ 
zioni scientifiche dei congressisti, e in particolare del 
prof. Giordano, a conclusione dell'interezsante dibattito, 
si è giunti ad uno sbocco obbligato: Famara constatazio¬ 
ne che difettano in Italia gli istituti adatti per venire 
incontro utilmente al numero fin troppo esteso di bam¬ 
bini che ne hanno bisogno. Vi è, cioè, una insufficienza 
di istituzioni destinate ad accogliere i soggetti disadatta¬ 
ti. mentalmente deboli o ritardati, per un trattamento 
che invece di spingerli ai margini della società (spesso 
come un onere del tutto passivo) li renda tali da potersi 
inserire in una attività lavorativa utile per la colletti¬ 
vità e per se stessi. 

Non rimane pertanto che sollecitare, insieme con gli 
interessati a un così serio problema sociale, la rapida 
attuazione della nuova legge sulla assistenza psichiatrica 
per u» incremento delle seuoìe e degli istituti necessari. 


g. I. 


Ferito in un inci¬ 
dente l'arcivescovo 
di Muterà 


Quattro giovani sono morti 
in un incidente stradale nei 
pressi di Treviso. Si stavano 
recando a Castelfranco Vene¬ 
to, a una festa organizzata in 
occasione della loro partenza 
per il servizio militare. I quat¬ 
tro si trovavano a bordo di 
una « 1100»; la guidava Gior¬ 
gio Tonetto (20 anni, di Mo- 
gliano Veneto) e con lui erano 
Giorgio Primier (18 anni, di 
Treviso), Gastone Centazzo (21 . 
anni, di Treviso) e Arturo Za¬ 
netti (20 anni, di Casier). 

L’incidente è accaduto sulla 
statale Postumia, a pochi chi¬ 
lometri da Istriana. In curva, 
a causa dell’asfalto viscido per 
la pioggia, l’auto c sbandata 
e si è scontrata con l’autocar¬ 
ro guidato da Pietro Minchlo 
(27 anni, di Grisignano di Zoc- 
co, Vicenza). Dal tremendo 
urto l’auto è stata proiettata 
in un fosso; l’autocarro, un 
« Fiat 682 », si è rovesciato 
trasversalmente sulla strada. 


Ai primi soccorritori è ap¬ 
parso subito che per tre dei 
giovani non c’era più nulla 
da fare. Arturo Zanetti, però, 
respirava ancora; a sostenuta 
velocità è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Castelfranco, do¬ 
ve i sanitari hanno subito pre¬ 
parato la camera operatoria 
per tentare di salvarlo, ma 
il giovane si è spento pochi 
minuti dopo il ricovero. 


J 


Sempre in provincia di Tre¬ 
viso si sono verificati altri due 
incidenti stradali mortali. Men¬ 
tre percorreva il Terra glio, la 
signora Emma Bartella (67 
anni, di Mogliano) è stata tra¬ 
volta dall’auto condotta dal 
maestro Andrea Alpini e tra¬ 
scinata per alcuni metri, fin¬ 
ché l’auto non si è abbattuta 
contro un platano. La donna 
è morta sul colpo. Sulla cir¬ 
convallazione esterna di Tre¬ 
viso i motociclisti Giorgio Zam- 
bon (19 anni, di Monigo) e 
Vittorio Crosato (57 anni, di 
Treviso) si sono scontrati a 
un incrocio. Il Crosato è morto 
poco dppo 11 ricovero in ospe¬ 
dale, lo Zambon se la caverà 
con pochi giorni di cure. 

Presso Foggia, sul tratto Bo- 
vino-Ortanova della statale 161. 
è rimasto seriamente ferito In 
uno scontro l’arcivescovo di 
Matera mons. Giacomo Palom¬ 
bella. L’auto su cui viaggiava 
il prelato, guidata da Fran¬ 
cesco Ferulli (rimasto anche 
egli seriamente ferito), si è 
andata a conficcar* 
autocarro in sosta. 


j3jV { . 
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Mentre nella DC esplodono i contrasti per le candidature 

Pronta a Grosseto la 

9 , ‘ , ; t ' 

lista per "* 

la Provincia ^ unta vìo ^ a 


Ancona: la congiuntura fa sentire i suoi effetti 

-30% il movimento 
del traffico portuale 




V: 


Discusse e approvate anche le liste per I Co- *. m 
mimi di Magliano, Casteldelpiano, Castiglione I 

a ' '«•%#» * 

Dal nostro corrispondente gjani, (Magliano); Dondoli- /■ 

q ni Alleo, operaio (Arcldos- - r 

Mon(r . nnnli altri 'Tu: so); Rossi Angelo « Truebt» », . - • 

«^a ancora unà no^ole fegato, (Castiglione della : 

Pescaia); Quattrini Renato, 

hS uSt 1 1 flStn Impiegato, (Follonica); Bra- 
ne delle liste e soprattutto ca i ar i Nello, segr. prov. Filia- ~ . 

per quelle al Comune di CG j L (Grosseto V); sen. Dal 
Grosseto e all Amministrazio- foretti Astolfo ( Capalbio) ; 
ne provinciale, il nostro par- rjlm/tflnli annm Vnlln 1 ilio.I T n 


Permessa la costruzione di un centro residenziale entro le mura 
urbane - Frutterà centinaia di milioni : Ricatto d.c. al PSi 


ne uene naie e stipiauuiiui « * 11 c^r/r nrnv Pllin ‘ - 

per quelle al Comune di rr’rr /r , ^ n cn»ò P vV. aan ' Dal nostro corrisnondante vlse questo orientamento — e e le storiche mura urbane. 

Grosseto e all’Amministrazio- SglL. Ual D0,lr0 C0rr, *P 0ndente poi la Giunta facevano ■ pre- Il prezzo di acquisto fu di 

ne nrovinciale il nostro oar- ^pretti Astolfo (Capalbio), PISA, 3. sente la necessità di non per- 40 milioni di lire proprio in 

♦Un im nin nrnnto in Udo Hot Giuggioli geom. Vello, libe- La Giunta comunale sta vio- mettere più alcuna costruzione considerazione della partieola- 

ti» praiua la iisiu uei r0 p ro f ess i on | s ta, (Grosseto landò patentemente gli Indlriz- entro la cinta murata. Ma la re ubicazione del beni trasferl- 

canaiaatl in tutti l L-ollegi jjj). Amarugi Raniero, im- z * di plano regolatore, quel- maggioranza diretto ora dal ti e del vincoli esistenti 

per 1 elezione del Consiglio p } e » a t 0 (Civitella-Paeanicor lo stesso plano che la maggio- prof. Pngni si deve essere di- ' Il 12 dicembre del 1901 la 

Provinciale e nei Comuni, oiannelli Alvaro onprain’ ranza dl centro-sinistra, e in monticata di tali affermazioni, società proprietaria inizia la 

superiori a 10.000 abitanti ,rnctolHnlmnnnV pniiini t..ì’ niodo particolare i socialisti. Fare la storia di questa spe- sua complessa operazione: ven- 

— oltre quello di Grosseto, '‘/g„ „!..«««i. sbandieravano come una delle culazione. dell'ordine di qualche de 6.200 mq. all’INAM per il 

di cui eià abbiamo dato no- sV *mpiegaio, scansano), più grandi realizzazioni della centinaio dl milioni, sarà estre- prezzo dl lire C3.500.000. Con 

.li Rnp-fl.trnHn Follo- f* ,ondl , Alfredo, impirgato. Giunta. La concessione della il- inamente istruttivo. la vendita di una superficie po- 

’ «.«rZiHil Pn (Roccalbegna), Damiani Gio- cenza edilizia per la eostruzio- La società Handelzanstalt — co superiore a un terzo dl 

Ulta, massa iv armmid, ua- vanni, impiegato, (Orbetei- ne di un vero e proprio centro tale è 11 nome della società co- quella acquistata, quindi, la so- 

yorrano e nel Comuni di j 0 ). p e lletti Anzio, insegnan- residenziale, infatti, non pub struttrice — nel 1957 acquistò cietà fa un guadagno di oltre 

Magliano, Casteldelpiano e j e (Grosseto II)* on Toeno- essere giustificata in alcun un complesso costituito da ter- 20 milioni. Non solo. Senza 

Castiglione della Pescaia, su- n :’ u. llrn rMnnt» Àronntn modo * ' ’ reni, capannoni, fabbricati per dubbio l’INAM come ente pub- 

periori a 5000 abitanti. . n nn ji Gli architetti Picchiato e Do- ufficio per una superficie dl blico avrebbe avuto maggiori 

Caratteristica fondamenta- • aro .’ com ‘ dl ne l la l° ro relazione — ed 16.740 mq. Questo terreno b possibilità per ottenere Pan¬ 
ia a rtltfl .s a merc fonte (Mandano). anche il nostro gruppo condì- compreso fra una vecchia piazza provazione dl progetti per la 

le dl queste liste rimane, co- costruzione di fabbricati: La 

me già abbiamo avuto mo- - Handelzanstalt si era aperta la 



Perugia 


me già abbiamo avuto mo- __ 

do di dire per il Comune 
capoluogo di provincia, una ’ _ # 

ampia e profonda discussio- SaS$Qn 
ne democratica alla base del 
partito ed un marcato pro¬ 
cesso di rinnovamento che 
ha portato ad inserire, nelle m hi* 

varie liste, forze giovani. H H 

Ancora, quindi, siamo l’uni- IBS 

co partito che abbia già com- III III 

pilato le liste e molte altre ™ ™ ™ 

sono ormai agli ultimi ri¬ 
tocchi; mentre il lavoro del¬ 
la raccolta delle firme per 
la loro presentazióne è già 
ad un buon punto ovunque.I 
Nella DC vi sono forti %II%IIV 

«ontrasti e tutto, pare, sia VlrWlvH 

ancora in alto mare — sai- B 

▼o compromessi che posso- * t 

no avvenire in qualsiasi mo- I trattoristi senza 2 
mento a sbloccare ‘ quella 

specie di contesa subentra- firfliffalnonrln 

ta per la direzione del grup- dmigginBIMU 

po tra l’avv. Monticelli, vec- - . -, , 

chio consigliere proposto per I ' -1 , 

la'Provincia (e addirittura , I I '■ 

dato per spacciato dall’uffi- •' f \ * 

cioso «Giornale del Matti- i '* *' M 1 

no *) e il segretario provin- m ' \ 

ciale avv. Gulina. m - 1 

Questi il candidati del PCI ' I 1 

nei collegi provinciali di 1 I m 

Grosseto: I 1 

Rossi G. Carlo, della se- • 
greteria della Federazione 

PCI, (Collegio dì Monterò- *^^w w l I 

tondo); Palandrì Antonio, |HH 

vicepresidente dell’ Ammini- ^ t^***»! ■ 
strazione Provinciale, (Mon- 
fieri); Bernardi avv. Dino, 

libero professionista, (Roc- g jtjrSg?' 

castrada e Grosseto I); Bet- 
ti Duilio, segretario CdL, 

(Gavorrano); Benocci Erman- tKgt/È/jÈ •’' if 

no, impiegato, (Sorano e 

Grosseto IV); Fusi Torqua- H^4- - ^ 

to, segretario Federaz. PCI, 

(Massa Marittima); Cinelli 

Romualdo, segretario Fed. I ; 

Coop., (Campagnatico); Toc- 

co Ivo, direttore Ass. Arti- I trattoristi dell’ETFAS 


Dopo l'occupazione delle case IACP 

Successo dei 
senzatetto a Foggia 


Voltafaccia de sul 
Piano di sviluppo 


In lotta gli operai 
sospesi dall' ETFAS 

I trattoristi senza stipendio da agosto -100 macchine agricole stanno 
arrugginendo - Incontro dei sindacati con Ferrari Aggradi 


piano di sviluppo 

nitrazione comunale approva ® ■ 

un progetto dell’INAM per la 

costruzione di due fabbricati. . . , ni-lln «n» rlnhlpstH _ insnie- 

Poco dopo la Handelzanstalt Dal nostro Corrispondente g a {jq m e , ìu e raccolU» anche dal 
presenta un progetto per la co- PERUGIA, 3 gruppo socialista — si possono 

struzione di cinque blocchi di L’atteggiamento equivoco del- fare due supposizioni: o i con¬ 
fabbricati per c b t a j a perugina nei confronti siglieri democristiani sono ve- 

complessiva di 57./UU me. ^el Piano regionale di sviluppo nuti al Consiglio senza rendersi 

Nel maggio 1964 la Commis- e (jgiiQ possibilità esistenti per conto dell’importnnza del pro- 
sione urbanistica approva il j a sua immediata attuazione, ha blema messo in discussione, o 
progetto. Nel frattempo era sta- avuto modo di manifestarsi an- essi hanno deliberatamente 
to approvato lo schema il Pia- CO f a una volta neU'ultìma riu- scelto la strada dell'ostruzioni- 
no regolatore che prevedeva nione del Consiglio provinciale, smo alla realizzazione del Piano, 
il divieto dl costruire entro le jn sede dl approvazione del Nell’un caso come nell'altro, 
mura cittadine. Con l’approva- nuovo statuto del Centro re- si tratta di vera e propria Ere¬ 
zione di tale progetto — come gionale per il Piano; approva- sponsabilità nel confronti delia 
ha fatto rilevare il compagno zione del resto necessaria e regione, in quanto la stessa sl- 
Pacchlni — la residua area di urgente per attribuire al Centro tuazione economica, la ripresa 
proprietà della Società costrut- — ormai comDletata la reda- dei licenziamenti, le difficoltà 
trice viene ad ottenere un va- rione finale del Piano — poteri che incontrano le piccole e 
lore che si aggira, come mini- di aggiornamento, di assistenza medie imprese industriali e ar¬ 
mo sui 210 milioni. tecnica agli organismi dì com- tigiano-commerciall esigono un 

Insomma i 40 milioni che la prensorio per la redazione dei intervento urgente sulla base 
Handelzanstalt aveva investito piani intercomunali. del.e linee indicate dal Piano, 

y inizialmente in questa opera- La DC, che in sede di com- discussione è stata aggior- 
? zione. fra vendita all’INAM e missione consiliare si era e- ‘l 1 ,® .523 ^ frigno 


r . 


\\ 


Diva normalmente investito al cambiato repentinamente atteg- ^óoria asstmda nosiz óne 
6% in 7 anni si sarebbe avuto giamento in Consìglio, soste- P ro P rla assurda posizione. 

un aumento di capitale di 20 nendo che l'annuncio dato dal Giancarlo Coltura 
-i milioni di lire. ministro Pieraccini circa l'isti- 

Ma le due sedute consiliari tuzione dei Comitati regionali . 

hanno dovuto registrare anche per la programmazione consi- 
‘ altre cose. gliava di soprassedere alla ap- ft *Il 

In merito ad una nostra mo- provazione dello statuto del VlflOlIfl wIL 
rione in cui si deplorava la Centro umbro. 

Giunta per aver concesso la II gruppo consiliare comuni- U||*JITAr Hi 

sede comunale al fascista Almi- sta ha reagito vivamente alla . 1 ” * «■ 

I rante provocando la giusta indi- richiesta de dimostrando, con u H L- 

gnazione della popolazione si gli interventi dei compagni UVIlunOVO IVIQrCVif» 
è assistito ad uno spettacolo Galli, Rossi e Villa, che la 

desolante: contro la mozione non approvazione dello statuto CIVITANOVA MARCHE^ 3. 
hanno votato infatti DC, PSI, avrebbe avuto il potere di pa- Per la prima volta la lista 
PSDI, PRI, PLL MSI, seppur ralizzare l’iniziativa del Centro unitaria della CGIL ha ottenuto 
con diverse argomentazioni. per due o tre mesi e proprio la maggioranza nelle elezioni 
Ed ancora: si è appreso per nel momento in cui il Centro della Commissione Interna del 
bocca democristiana che, qua- avrebbe dovuto condurre una settore autoferrotranvieri del- 
lora dopo le elezioni del 22 uo- trattativa con gli organi mini- l’ATAC (Azienda trasporti au- 
vembre, le soluzioni che po- steriall per la immediata attua- toferrotranvieri comunale) di 
trehbe dare il PSI alle giunte zione del Piano di sviluppo Civitanova Marche. 

(leggi giunte di sinistra) non economico umbro. Su 25 voti validi la CGIL ha 

fossero di gradimento della DC, Considerando poi il modo con- ottenuto ben 19 voti contro i 6 
anche al Comune di Pisa — fuso con cui la DC ha insistito ottenuti dalla CISL 
dove non si voterà '— le cose — — 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 3 

La congiuntura economica 
sta menando colpi durissimi al- 
Cattività del porto di Ancona. 
Nel mese scorso, secondo i pri¬ 
mi dati pervenutici, il movi¬ 
mento compiessimo delie merci 
ha subito una riduzione di ol¬ 
tre il 30 per cento, fi crollo 
vero e proprio è stato evitato 
grazie all'arrivo di nani cari¬ 
che di cereali che da sole han¬ 
no procurato quasi la metà del 
lavoro portuale. Tagli fortiss i- 
mi si sono registrati, invece,! 
nelle operazioni di carico e sca¬ 
rico di merci direttamente col¬ 
legate alle attività industriali. 
Cosi è stato, ad * esempio, per 
i fosfati, per il carbone, per i 
fertilizzanti dell'ANIC. Il mo¬ 
vimento del legname è sparito 
quasi del tutto. 

Ovviamente la riduzione del¬ 
l’attività portuale non si è ve¬ 
rificata all’improvviso. Già pri¬ 
ma di settembre la congiuntu¬ 
ra aveva fatto sentire i suoi ef¬ 
fetti. Ma ciò che è più grave 
è il grosso punto interrogativo 
per il futuro. Relativamente al 
corrente mese dl ottobre le pre¬ 
visioni sono pessimistiche. 

Bisogna ritornare di molti 
anni indietro per trovare una 
sìmile situazione negativa nel 
porto anconetano. Il fenomeno 
si connette anche alle flessioni 
dl attività registratesi in altri 
porti dell’Adriatico. Ci spie¬ 
ghiamo. Molti navi per non at¬ 
tendere giorni in rada dl porti 
quasi sempre intasati, come 
quello dl Ravenna, ed evitare 
il pagamento delle relative one¬ 
rosissime controstallie, preferi¬ 
vano sbarcare ad Ancona le lo¬ 
ro merci allungando solamente 
il tragitto via terra. Questa sor¬ 
ta di allibamento del carico di 
altri porti ora non sta avve¬ 
nendo quasi più. 

A dimostrazione del legame 
fra confjiunfura e flessione del- 
Vattività portuale riportiamo 
sinteticamente alcuni sipnfffca- 
timi dati relativi alle attività in¬ 
dustriali di una provincia tnar- 
chigiana, quella di Pesaro, tra¬ 
dizionalmente collegata al por¬ 
to di Ancona. 

Al 30 di agosto risultava che 
nel Pesarese decine di fabrlchc 
del legno e dei laterizi aveva¬ 
no ridotto l'orarlo dl lavoro, 
che 300 ditte del settore edile 
avevano cessato la loro attivi¬ 
tà, che 600 cantieri edili aveva¬ 
no terminato il lavoro senza po¬ 


ter aprire altri cantieri. Com¬ 
plessivamente nei settori edile, 
del legno, laterizi, manufatti, 
marmo si registravano 5500 li¬ 
cenziamenti, cioè, il 26 per cen¬ 
to della mano d’opera prima oc¬ 
cupata. Tutto ciò comportavo 
una decurtazione mensile del 
monte salari pari a circa 400 
milioni. Non c’è da stupirsi, 
quindi, che la diffìcile situazio¬ 
ne dell’industria pesarese abbia 
avuto drastici effetti sut movi¬ 
mento merci del porto di An¬ 
cona. 

Questa la realtà. Altro che 
scioperi delle Compagnie por¬ 
tuali a determinare la caduta 
idei traffici marittimi/ Questa 
falsa accusa la lasciamo ai gaz¬ 
zettieri della Conflndustria tut¬ 
ta tesa all’attacco contro 1 sa¬ 
lari c le prerogative sindacali 
conquistate dai lavoratori dei 
porti. 

Walter Montanari 

Nella foto: desolante vuoto di 
piroscafi net porto di Ancona. 


Medaglia d'oro 
al compagno 
prof. Patrignani 

ANCONA, 3. 

Al compagno professor Fran¬ 
co Patrignani, domani, dome¬ 
nica, verrà consegnata una 
medaglia d’oro — nel corso 
delle celebrazioni della 19* 
Giornata del donatore di san¬ 
gue — con la seguente moti¬ 
vazione: « Al professor Franco 
Patrignani, che da un venti- 
cinquennio dedica la sua sa¬ 
gace e fervente opera all’AVlS 
anconetana, potenziandola e 
valorizzandola con In istitu¬ 
zione del Centro trasfusionale 
da lui voluto c diretto con in¬ 
dirizzo clinico e scientifico, il 
Consiglio direttivo dell’EVAS, 
interprete dell’unanime senti¬ 
mento dei donntori volontari 
di Sangue di Ancona, offre una 
medaglia d’oro a titolo di de¬ 
vozione e riconoscenza ». 

La consegna sarà effettuata 
dal professor Tonnini alla pre- 
| senza del compagno professor 
Giulio Bombi, che rappresenta 
il presidente nazionale. La ce¬ 
rimonia si svolgerà nel salone 
della Provincia. 


D.1 nostro corrispondenteS^nfrtSa«Ssi*7 1 ^iSK 

SASSARI, 3. i quali stanno eseguendo l’ara- 
A pochi giorni dall’occupa- tura a 12.000 lire per ettaro 
zione dello stabilimento della e la frangìzollatura a 5.000 lire. 
Vianini di Portotorres un’altra Comunque la soluzione di ri- 
fabbrica — la officina di Zirra correre al privati è molto alea- 
a Santa Maria La Palma (Al- torla e non può soddisfare 
ghero) — è stata occupata da neanche il 20 % degli assegna- 
parte dl 28 operai trattoristi tari, anche perchè, le coope- 
delTETFAS. In segno di soli- rative fanno eseguire i lavori 
darietà anche i 100 meccanici di aratura solo per quelli che 
dell’Ente si sono astenuti dal non hanno debiti con la coope- 
lavoro. ratlva, molto pochi, quindi. 


sarebbero da rivedere. 

Alessandro Cardulli 


Riunioni a 
Grosseto e Cecina 
per le elezioni 

Avrà luogo stamane alle ore 


gBIIAlllvllV II I VlllllU laV ° r °‘ Avrà luogo stamane aUe ore 

VV L'occupazione è una risposta .?. cco la l°Ra .dei tratto- 9 30> nella sede della Federa- 

allc disposizioni dell’Ente di nst i. e _ dei . m . e ^ caruci solleva ^one di Grosseto, la riunione 

n.l nntlrn fnrn'iMnil*irf. rano che da oltre un anno de- Riforma che con circolare ha ìvt? r f ss 3 dell'attivo provinciale del par¬ 
liti nostro corrispondente clne e decine dl delegazioni si sospeso i trattoristi, prima per a P d‘lle sue 1 tito con sbordine del giorno 

FOGGIA. 3. recavano dalla giunta di cen- un mese (dal 6 agosto al 6 set- trotfnminTn’ oiif l'at tivit à dei comunisti per le 

In tutta la sua drammaticità tro-sinistra, dal prefetto e dal- tembre) e poi per un altro 1 ? {1 .* * s ^, . imminenti elezioni amministra- 

è esploso a Foggia il problema l’Istituto Autonomo case po- mese (dal 6 settembre al 6 j»n-r„» 0 n |i tive - Verrà lanciata anche la 

della casa. E’ di questi giorni, polari e sistematicamente ve- ottobre). Gli operai sono quin- a aflv nnLI ««««« campagna d: tesseramento e 

i. ... «i-i , on _- in.iii.i. __:_<__ a: j; aeve anromare in moao nuovo a-, „ t -, roii,innp 


OFFICINA « LAURO » LIVORNO 

Pulizia riparazioni caldaie 
termosifani, fumaioli — Tel. 22.547 

AUTOSCUOLA 

MASACCIO 



limi li PATENTI COMPRESA «t« PUBBLICA 


se, in via di rifinitura, costruì- degli americani, che distrusse- lizzata e oltre 100 macchine nazionale del PCI e direttore 

te col contributo del Comune ro o resero inabitabili l’85 per agricole si stanno arruggi- *j no }n vi , tA dell’Unità. 

dall'Istituto Case Popolari al cento degli alloggi. Il proble- nendo. remónall deH«f nrtmaww» SS Anche a Cecina, stamane al- 

txatturo s an Lorenzo, nei pres- ma della casa ossessiona Fog- ^ politica dell’Ente si di- ’65 ha installato nella Nurra *£ ore 9 3 ? nd cinema teatro 
ii i ... . , . già- Da allora ad oggi li è co- mostra sempre più disastrosa di Alghero il suo stato mag- Tirr * no ; riunirà il 

La lotta degli inquilini delle struito in maniera insufficien- per gR assegnatari e per gli giore e intensifica l’opera di Provinciale del partito per le 

-caseemette- ha comunque ot- te. non solo rispetto ai danni operai. AgU assegnatari l’Ente corruzione e di ricatto verso cdezion ‘ amministrative. j 

vawsitA stn est ni41 aiisviVa oll'itMVAMsAMTA — a — . — — a. __ 


Anche a Cecina, stamane al-| 


FIRENZE 
Vta Masserto IN 


Fitti JN E V.NO 
Via V. LoeeU 85-» 


ÌUam?c e,a aTauL° luci Triade nonJTsfl S?S£J^£? iTTatura e 5.000 raSe de? PCl'di Sassari si NOZZI «l'arOflltO 

S polemicaThe ^os;gì ha vo- Sfco di edUiriaV^are La la frangìzollatura. In un armo è recata.sui gstoMpei‘rendersi 
luto imbasure la - Gazzetta del situazione pertanto: anche se ^findi piato ti I prez- ^ lo de f|?| 2Ì ^ a s Z j ! °J^ TARANTO. 3 

Mezzogiorno - cade di fronte all'occhio del profano la città P° r 1 aratura, che era _ già una de amtitmVat L’amico Carmine Pucci, di- 

non solo al fatto che le auto- ha subito un notevole cambia- tr °PP° alto - Gli assegnatari PO Rii c ° n l stributore del nostro giornale, 

riti locali si sono decise sol- mento per l grattacieli costruiti ” on P ^hunn^nTrie presidente della Regione ha e la moglìe Lina festeggiano le 

tanto in seguito all’occupazione sulla speculazione edilizia, è P^ r clt avutrfun coIImuìo ron^l^inf n0z2e d ’ ar Rento. Attorno alia 

ad assegnare le abitazioni e a andata sempre peggiorando, dc ^ e terre sono abbandonate f PJJ?/?® 0 "**, PrP* felice coppia sono i figli — An- 

impegnarsi a eseguire i lavori tanto che oggi siamo in piena f c ®£ 0 £T,L°rn1 Mlafe n °" ^ dere fl suo*intervento^ W *** Angela Emilia Matilde e 
nel più breve tempo possi- crisi riarmo essere coltivate. aere il suo intervento. Silvana — i parenti e gli amici. 

bile, ma soprattutto ne! fatto Qr.kj.rf. #» _ I Consigli di amministrazione C«lu«te»« I rimili Ai loro auguri uniamo quelli 

che i - gazzettieri- locali igno- ROMITO LrOnSigilO delle cooperative dell’Ente nel- MlTiiuiu morelli fervidi del nostro giornale. 


UIC 9.UV UU Cincillà ---- - 

reno, si riunirà II consiglio 
vinciate del partito per le 

doni amministrative. pfa, fottfot. fuNIA 

- peggiorar, fa vostra 

Nozze d'argento m*** il super beo BARBERE B. L 49 « Parigi 


I fervidi del nostro giornale. 


FIRENZE: Via Borgo San Lorrtio 3, Tel. Z9f.$7Z. Ogni giorno 
LUCCA: Farmacia dr. Giannini, pj« 9. Frediano. Ogni giorno 
PORTOFEXRAIO: Farmacia dr. Coll, Ponticello. Ogni giorno. 
SIENA: Mere. 7 ottobre - Farm. Parenti - Banchi dl Bopra 
PRATO: Lnn. 12 Ott. Farm. dr. Guasti - Plana del Pesce 
LIVORNO: Glov. 15 Ott. Farm. Internazionale - Via Grande 
VIAREGGIO: Glov. 2» Ott. - ttadio Medico - Via U. Foscolo, *7 
LA SPEZIA: Ven. M Ott. • Albergo Impero - Corso Cavenr 


ORGANIZZAZIONE 

DISCO ROSSO 

di SALVATORE PIRRERA 

VIA ARIENTO 83 rosso - FIRENZE 

PREZZI, PREZZI, PREZZI ECCEZIONALI 

Abito uomo tessuto pura lana Marzotto L 15.500 

Abito uomo pettinato.» 7.500 

Pantaloni lana 2.500 f Lanaferifal . . » 3.900 
Giacche pura lana da L. 5.500, 

7.500 8.500 9.500 
Giacca lana Harris tweed .... » 15.500 
Assortimento confezioni Facis, Misure speciali 
Qualità, StHe, Garanzia 

SCONTI ECCEZIONALI 

Impermeabili Macè foderali lana, ragazzi, uomo 
donna L 5.500, 6.500, 7.500, 8.900 
Soprabito Gabardine pura lana 22.500 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO PALETOT 
SOPRABITI UOMO DONNA RAGAZZI 

PREZZI ECCEZIONALI 

INGROSSO DETTAGLIO 



* MOSTRA PERMANENTE 


del 


i 


OBILE 






VENDIAMO A PREZZO FISSO 
VENDIAMO A PREZZO BASSO 


ANCONA — VIA MARCONI (cavalcavia) — Tul. 51369 


Alcuni esempi: 

» SALE DA PRANZO L 130.000 
» SOGGIORNI ... L 185.000 


CAMERE (6 porte) L 220.000 
INGRESSI_L 7 JOB 



























